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jp~Je ostilità ebbero principio la sera de^ l4 
Giugno fra i Francesi da una parte, ed i 
posti Prussiaoi , e- Belgi cbe avevano a froo* 
te, dair altra. 

Bonaparte avendo come si disse portato il 
suo Quartier generale ad Avesues vi pubbli- 
cò uel suddetto giorno 14 Giugno T appres- 
00 Proclaioa, o ordine del giorno alle trup- 
pe: o'è rimarcabile la jattanaa: loatila cbe 
egli vi tiene , e il suo solito , prova novella 
che noa eian cambinti nè i di lui sentiineu- 
ti, nè il di lui carnrtere. 

SoldttU ! 

. M È ^éo^ raooiversario delle battaglie di 
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Mfireii^o , e Friedland , che decisero per due 
vplte il destino dell'Europa. Allora, coma 
dopo la battngiia d'Au6teriÌB, e come dopo 
<|uelitt di Wagram noi fumiiio troppo go* 
oeroei! ooi prettaoimo fede alle . protette^ 
ed ai gtaranienti dei Principi che lasciammo 
aul Trono! oggi non ostante coalizzati contro 
di ani fra essi, attentano ali' indipendenza » 
e ai pili sacci diriui della Francia. Essi bao- 
^6 ioooeiìiiei%tQ la piò ingioila delie aggra»-. 
•ioQÌ. Haroiamo, adunque al loro ineontro. Es- 
si , e ooi non siamo più dunque gli stessi 
uomini? 

Soldati! a lepa coatro questi medesioii 
Prussiani oggi si arroganti noi eravaibò ooo 
-ootitro tre, # da Montnieiraìi uno contro 
•ei ? „ -1 

Che quelli frn voi che son stati prigio- 
nieri in fogliili rji vi fa* ciano il racconto 
dei pontoni dogi lugiesi, e dei mali orribili 
che ha nno soflèfti* . 

^ 1 Saesooi, i Beigi, grAnnoveresi , i 
soldati della Confederazione del Reno s:<^nio* 
no d' es<jere ohhli^^ati a prestare il loro brar- • 
ciò alla causa di Principi nemici della gin» 
•tizia 9 e. dèi diritti di tutti i popoli. Sanno 
che onesta coalia ione è insaaiabilel Dopo a^ 
ver divorati dodici milioni di Poilacchi, do^ 
dici milioni dMtaliani, un milione di Sa^so* 
ni , sei milioni di Belgi ella dovrà divorare 
gii stati di secondo ordine dclT Alemagna 

„ Insensati ! un momento di prosperil^^ 
gli acoieGa?; T oppressione» e 1^ nailiaflionf . 
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liei poprfo Fffàmtie Ébn foori tlel loro fHl- 

tere ! to entrano in Fraocia vi troferafi<&0 
la loro tomba ? 99 

js^ltiati? 4KH abbianio delle marcie for** 
mto ^ £aré) dolili baMoglio^A dare deifo- 
moU «la cornsros ima «oa la ooManasa, 1» 
littoria h ffer nm. I diritti » i'oàore, e 1» 
iìelicità della pntria samniro rtcooquiefcati ! 

9) Per ogni Francese che abbia cuore, il 
«tomento è ginftto di vincere, o «hi iiionro!«b 
FkiiMPto Najpoimkb 
9, Pér armplioOiooo 99 

,5 li maresciallo dell' Impero maggior go- 
neraie della grandB armata 

Firmato „ il Duca di Dalmazia ,^ 

li di i4- armata Franco* oeoapava lo 
segneotì posiaìoni: li Quartier generalè em 
«Mio- trtMferjeo Mila «era- a Boonmoat : II 
primo corpo comandato dal generale Conte 
d' Erion a Solre èuiia Sainbra :il«econéo co- 
mandato dal general Reiiie a Haoa «opra 
Heiièe^ U teteo comandato dalgoneral Van* 
damme eolia dìrhta di BaanmOnt: il qnario 
oooiaadffto dal generul Crorani arrtvanra ^■ 
Mi iippevill« . 

. U di lié da mattino il general Reillie at- 
taccò t portdsdi «opra Marcbiennqa ao Poet# 
£bòe^tironii iatoortei aoi qaaèi la-SM cavak> 
Ìoria'c«rlrò od battagttooo PHisiiano» o .gU 

fece alenanti prigionieri. A un' ora del ma t^ 
tiao Napoleone era a Gamignan FOj)ra Heu- 

n. Un' mitro ftoffii aegoì fca la divMioao di 
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tfàvatferià teggiòm èil génerai i^eauniDntjt 
e due battaglioni Prussiani i quali pure per* 
dèctero àlcuni prigionieri, e dovettero rifi- 
tAtéi. il geireràl^ 9si)ol enttò a Chairleroyà 
Itiatao giorno; Gli &appfaiorÌ> ai ulariDari 
èelhk gbaVdili lìDpòriàie lo precedevano per 
Hparatie ì |9(vAd > fiifri èótrarótib i primi 
nella città face^rlo il sei^viaio di bersaglieri* 
Il generai Frandese Glary ootì un reggi* 
Meato di asàari andò ad toteclipare Cosseliet 
tollà Mtthàk tli firanèite)» . 6 il gentrai Paioli 
le 8i )*eée Kt^ra Oilly per I& itraida di Nà* 
tóur, ove fu raggiunto a ore tre pottieridià- 
tie dai terterìtè generale VaUdamme con tutr 
lo il suo corpo, e poco dopo dai maresciallo 
Gronciiy ubila cavalleria dèi generale iiixcel- 
InaM* 

I Pfegri«tei occttpaVano la «ioiilnrà clelU 

posizione di Fieurus : a 5. ore dopo il mezzo 
giorno BonAparte ordinò 1' attacco ; la posi- 
tiione fu circondala , e presa: i Francesi dia- 
. f^ro avere in qneat* occaiione disfatti tr« 
reggimenti Prassiaoi ncoisi 4^0. uomini,. n 
fatii lóo. prigionieri^ 

Nel tempo del combattimento il corpo di 
Reille passava la Sambra ^ a Marchiennes ad 
Font^ per portarsi sopra Gosseliei» colle di'* 
visìMi di Girolamo Bonapart^ ; e del 
ffA Baehelttw Attaccò aòehe il general n.eiW 
tè i Prussiani galla strada di Bruselles, e dal 
tuó rapporto rilevasi ciie fece lóo* prigio* 
luect» • ' 
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A ore 8. di fera' Bonaparte toroò al «o0 
'Qoartier generale di Fleoros. 

I bnllettioi francesi decantarono i combat- 
timenti del dì i5. come un importante vit» 
toria dicendo che era costata ai Prussiani la 
.perdita di 2coo. uoinioi , e di 5. pezzi di 
cannone, ed a loro toltaato io. morti, e 8o* 
priaiooieri: ma è certo che i Prosiiaoì qoan* 
tonqoe inferiori in amnero per più della ine* 
tà si batterono con sommo valore è fecero 
costar ca(i ai Francesi questi non grandi ne 
durevoli successi. Gii scjnadroai di servigio 
della guardia Imperiale soffrirono assai-, ed 
il geoesat Letort ricevè nna fsrita morcato 
caricando alla loro testa. 

Singolare poi è che in mezzo a queste pre- 
aperità , almeno apparenti , disertarono , e 

6 issarono ai Prussiani il tenente generale 
onrmont', il coloonel^ Clpoet » il capo 
•quadrone Villootreys diversi ntioiali enbaU 
terni e molti sotto ufìziali , e soldati . 

Lò scopo delle manovre dei Francesi era, 
visibilmente quello di separare V armata 
Prussiana del Principe di Biucher , dalT ar- 
mato. Anglo-JBelgica comandata .dal Duca di 
Wellington , e dal Principe d* Oranges , bat- 
terle in dettaglio, e poi marciare contro gl' 
Austriaci, iB/ivari, e gl'altri Alemanni e 
riuscendo a vincere essi pure prendere una 
posizione vantaggiosa per aspettarvi T arma^ 
^ta Rossa j che già era arrivata a Norimberga* 
]IH[oQarchi Oleati ftveano il dì i$. il .Itn 
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-ro gran Quartier generale a ManLeim 3 nella 
ijuai piazza trovavansi rircR 4^. generali , e 
.piò di mitie. ufizìaltt li generai fiavareae 
•Wrede avea il suo a Fraokeiital % marciava 
iopra Hoppesbeim . Molte divieiòoi Pronia- 
.ne traversando la Sassonia ti portavano a 
marcie forzate verso il Reno. 

La ritirata dell'armata ProsfliaDa» e la 

S'eta di Cliarlcrny lusingando maggiorineote 
apoleone di riuacire nel ino piallo egli at- 
taccò di. Diiovo ia matrioa de' i6. Giogno 
pret-so FJeuru8, e la battaglia ei prolungò fi- 
no a ore 10. della sera. Jn essa i Franresi 
ebbero ia vitt4>ria • 1 ioro builettioi dissero 
che il oemieo avea riteotito noa perdita or* 
nbile: che eran cadati io loro potere '8ooo. 
prigionieri 3 20. cannoni^ molte bandiere , e 
iTìoici ufìziali di distinzione fra i quali il 
Conte di Lutzow: che i granatieri , .e cac- 
ciatori della guardia aveen malsacrate delie 
.intere masse nemiche perdendo pochissima 
geme : ohe iì conflitto era stato deciso da 
nna carica colla haionerte in canna fatta 
dair infanteria della guardia: che i nemici 
«doveaoo esser nunierosisfismi : che n>ai erasi 
veduto nelle truppe Francesi maggiore es- 
>tMÌasmo : che le colonne le qnali marciava- 
no ai combattimento y e i feriti stessi neltenK 
po che erano medicati non Ja^cjavano di 
gridare Fìva V Imperatore !! ! merita pure 
d' esser riportato i' estratto seguente d' una 
lettera serìtUit^ da Fkurns là ij. Giugno dal 



MUTO della goerrft Parigi i 

„ Io 800 ritornato con S. 31. per jersera 4 
ore 11. 5, E' bisognato pawar la notte a ma-* 
dicare i faritt« L' Im paratore rimonta a ca- 
vallo per proseguire i èocceeai della ba^gUa 
dì LiQ£v. Le .tt'uppe 80II08I baktote eoa ao^ 
canimentO) e éol più grande eotttnawDO . Noi 
eravamo uno contro tre. A ore 8. di sera 1 
Imperatore e mc^rciato colla sua guardia leei 
battagliai delia vecchia guardia , i drago- 
iM» a i granatieri a cnvallo» eeoraaaieri del 
generale Delort «odo sboccati per Lign|^ eci 
hanno effettuato una carica che ha di^iea lé 
linea nemica . Welligton , e Btjcher hanno 
avutQ deUa pena a potersi salvare : l^utto ciò • 
à stato qattBi oo effalio dateatto^ In oomo- 
fo^ato il fiHieo è cesiato; è il neiaiCQ» a'è 
ttiefdo ia rotta Ì4i tette le dtreaiéni tlll^iab* 
bianio già più migliaja di prigionieri ^ e 4^ 
pez^i di cannone (i). Il i.^ e 6.° corpo non 
ai SQOQ baUMai» L' ala ministra ha combattu- 
to eooM l'armata taglie > a gli b^ i>nm 
Jei esiMOlii 9 e delle bandiere» N«Ua protsi- 
sima notte vi darò altr; dettagli toetotre ad 
Ogn' istante ci si cotiducono nuevi prigionie- 
ri* Zia ao^tra perdita, non pare enorme , poi- 
ché $0¥^ po^ti^Hértù io ooa lo t^abice a piì^ 
di 3oo09 Boakioi.s^ 

La mattina de' i6. «faitti b Iteteaglia I 
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IPrancesi erano poitati romis Uffgoe: 1* airii- 
itra comandata dal maresciallo Ney Princi* 
fe della Moskova^ e composta dei !• e fU 
ewfo d'iofaiilieria.) e del* a^^ ài «avatteriìi 
occupava la pariflimri di VrmBmt la diritta 
iotto gli ordini del nismcialk) Crroociiy , e 
composta del 3.° e 4* corpo infanteria , a 
del 3. di cavalleria occupava le alture dietra 
Fiioani»: ii qoartier generale era ^ CkiarleA* 
Toy ore trofaVaù Napeleoae ia fertona, la 
«na goardìa, e4i ìmko oorfo d^ armata. £^ li 
spinse la sinistra sopra Quatre-Bras ^ eia di- 
citta sulla Sambra ^ portaudosi egli stessocol- 
ia riserva a f karus . Le coloaae del BHira- 
aciallo GroDchy esseiidoia marcia , dopa atta* 
xe irftrepamlé Fleonw coroiatiaoda a msot^ 
l^ere l'ariMta éél marMiallo Blocher, cha 
occupava le spianate del mulino di Btiwy , 
colla sinistra il villaggio Sembre , estendeva 
'Ja tua cavalleria molto avanti sulla strada di 
•Naitiar, tenendo la diritta a Saint Aaiaad 
oaa grandi forve ia qoesto villaggio. Bona* 
fatte avendo risoluto d' attaccare ordinò «n . 
cambiamento di fronte. Il general Vandaro- 
me mereiò contro Saint-Amand il general 
Gerard aopra Ligoy, e il maresciallo Groa- 
ofay lopra CofliAnro • La 4» divittono dei o« 
corpo comaadaAa dai generai Girard mareib 
in riserva dietro il corpo del generale Van- 
damme . La guardia schie rossi sulle alture di 
2'leurus uaitacaeate ai cofazeieri del general 
Miihaud . A lim oro pomenidiaM ^uemo 4^ 



•poijsioni erano terminate .* la divisione Le* 

fol (Jel corpo di Vauda.nme iiope^nò l'azio- 
ne la prima ^ e prese il grosso vi laggio di 
di Saint- Aoiaod colia baionetta in cauiia . 
Durante tutto il combattimento le rinsci di 
eontervare il tuo posto presso il c?ioiitaro , 
ed il campanile del villaggio, il qoale es« 
«endo as^ai esteso fu il teatro di vari coin- 
battimeoti dorante la sera, nei quali prese- 
ro parte tutto il corpo di Vaudamme , e 
delle forse contiderabili Prnssiaue sostenute 
da circa 6o. cannoni fra una parte , e l'aU 
tra. Il generale Gerard intanto si b.itteva 
presso il villaggio di Lt^^ny che fu |>re8(» e 
ripreso più volte è il marescialio Grouchy » 

• il general Pajol presso quello di Sombrè: 
a ore 8. di sera tutti i villaggj che guarda* 
▼ano il fronte Prussiano erano caduti in po- 
tere dei Francesi , ma la tuperiorirà del nu- 
mero , e i maggiori . sforai non eran riu&citi 
ancora a scacciare le truppe Prussiane dalia 
•pianate del mulino di llussy • Per prenda^ 
.re questa posiaione Bonapiarie si portò colla 
guardia a Ligny : il general Pecheux* mar- 
ciò con le riserve che eran turi ora dtspnni- 
biii: otto battaglioni delle guardie atrac- 
. careno i Prussiani colla bajooetta , e rinfor- 

• iati dalla cavalleria della guardia li respin- 
sero, 'e restaron pndroni del campo di bat- 
taglia. (Questa era finita nlleore Otto di se- 
ra , e secondo i bnUettini Francesi costò ali* 
Armata Prussiana i£ìjoù9» ttoaiini« 

« — 
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Ada 8ÌQÌ«l;ra il oiaretoiallo Ney era mar- 
«tatù «opra ^ud(re-Bras, e fatta retrocedere' 
uaa divisione Ingleae che custodiva qeel po-* 
sto: ina assalito dai Principe d' Gian ^ea* con 
HO. mila uomini liii Jiigiesi, e Auuuvereai 
dovette ritirarsi a Frasu«!» aua senza perdi- 
ta uè senaa sconcerto* Vi fa iusegaito ed * 
ebbe a sostenere nuovi assalti assai oiicidia-' 
li : Pà in questa ehe perdette la vita il Du- 
ca Kegnante di fjrunswick, e eiie lu l'erilo 
Jo t»ttì«i8u Principe d Oiau^es; cost&rono però 
uioito saugue anche ai Fiancesi^ i loro rap^ 
porti nel valutare a circa àooo. nomini i 
morti det^r Inglesi , dicevano che quelli che* 
erao periti per parte loro non potevan esser 
meno di /^-loo, . Il Dui a di Wellington gem- 
prc Termo nel suo siétenia di non curar le 
Vittorie a prezzo d'Anna troppo gran carnifi- 
oiua evacuò ^uatre-Bras» e si portò sopra 
Geinappe. 

Nei 17 alla mattina Napoleone proseguì 
i suoi vantaggi gja vici'ii al loro occaso* 
Marciò da ^uacre-Iiras sull'armata Inglese» 
e la respinse fino air ingresso della foresta 
di Soigoes colgala sinistra e colla riserva» 
è l'ala diritta portossi dietro il maresciallo 
Blucder^ che era a Sacres, a io ore di sera 
l'armata Inglese occupò il villaggio di Moat 
Saint lean col suo centro ^ e si trovò cosi in 
posizione avanti la foresta di Soignes: Que- 
sto fDuviunenru dovuto all' abilità del Duca 
sii Wellington decise dell' esito delia l>attà*' 
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gTia dio ebbe luogo Bel giorae tegnente m 
d^iia guerra. Pur attaccare qeel posto e teo* 
laro di preusdarlo vi aarablMero vaiate alma* 
t^o tfe are, la ootte en^ avansats : Booapar- 
te risolvette aspettare al giorao dopo, è 
portò il suo Quartier generale alla fattoria 
di CUiiio^ pregio Plaachaooit : la pioggia 
cadera a tonre/iti : a oooostante ia troppa 
erano di^ d«« yacla» a dall'altra eotta la 
^rmi. 

£^diHiciIe iajmaginarfii quaafco mai il fe- 
lice principio dalla guerra ave&se resi or- 
gogliosi 4 f^aaveii: Ua'ufiìc^i generale di 
questa Nazione àcriveva da Fieamaii 17 Gior 
goo io questi termioi: 

Le annata Franceai si sono inumptolar 
te di nuovo nelle piaaure di FleurBs 

33 Noi siamo entrati nella Belgica li l5 U 
nemico e. «tato ravesciato ia uo primo afia* 
re sopra tutti ì puati in cai ha volato ope 
porci dolili. rafMteiiBa. 

o Avaoti Gbarleroy molti dei suoi qua- 
drati sono stati sfondati e presi da alcuni 
«quadroni dì .cavalleria so^meote : 1700 pri- 
gionieri^ Hm. piik sonofii potuti s^èv^re di 
4* a. (ìojOQ ucflnù4 ohe, ^omponfivunÀ questi 
quadrati. 9, 

5, Ieri \6 noi abbiamo incontrata tutta T 
armata io posi^io/ic presso Fleurus ; la di lei 
dirittra cofPipa«tat dQgì'Ioglesi sotto gf ordini 
d4 ^^eliingtojf^ Qra ia avaa4;i Mallet: 11 cea^ 
tao • S«A(;4.in^, In M^bira o Souibraofi^ 
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|H)fÌ8Knie formidabile 0 coperta, dal piccolo 
fiume della higne. 

y, Il nemico occupava pure il piccolo vil- 
laggio di Ligay in avanli quel fiume. La no- 
stra armata sboccò nella pianura. La di lei 
sinistra comandata dal marasefatto Ney per 
Gosaeliea: il centro io coitrovaTasi Tlmpo» 
ratore per Fleurus: e la diritta guidate^ dal 
general Gerard sopra Sombreuf . 

,i h' affare iinpegiiossi a dee ore sulla si- 
nistra e sai centro: ci siamo battati eoomi^ 
accanimento ioeoncepibiie da ona parte y e 
dall'altra* I rillagg) di Saint* Amavd, e di 
Ligoy furon presi , e ripresi piii di quattro 
volte. I nostri soldati sonosi coperti di glo- 
ria. A ore 8 T Imperafeore con tutta la sua 
guardia fece attaccare» e prendere Ligay. I 
nostri bravi si san portati a passo di carica 
sulla princìpal posizione del nemico. La di 
luì armata è stata fonata al centro è ob- 
bligata a ritirarsi nel più gran disordine » 
Blucher coi suoi Prussiani sopra Nannuri sh 
W^llingèoQ sopra Brnselles^ ^ 

^> TUòiti peaai df cannone soq itati preeif 
dalla guardia che ha tutto rovesciato avanti 
di se. II fuoco non è cessato che alle ore 
10 di sera* Tutti marciavano al grido ripe- 
tuto di viifa riunperi^ùor^» E questa era pu* 
re l'ultima par<rfa cfae Tcniva pronuuaiati| 
dai bravi cfce succpmbevano ; mai A è rédu<^ 
lo un simile entusiasmo! 55 

Una divisione Inglese di^^fk Soo€ Seos|H 

i 

! 
i 

I 
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zi è «ta(;a tagliata a p«8zi* Noi si san vedu* 
$ì. Il Nobile Lord deve esser canfU^o, 

Si 8000 sol campo di battaglia otto mor- 
ti nemici per un Francese. Dicesi che la lo- ' 
ro perdita e di 5o m/la uomini. Il cauuog- 
eiameato r.ai8oaiigUav4 quello della Ma»* 
Kowa. 9» 

Questa mafetioa del if la cavalleria del , 
general Pajol si è posta ad ìoseguire ì Pros* 
siani sulla strada di Namur:egli è già ion- 
taoo due leghe e mezzo . I prigionieri £Ì rac- 
colgooo a baade ; essi noa saaoo ove soao 
i loro capL 

„ La rotta à oom pietà da qoesta parte » 
e io 8pKro che non si sentirà così presto par^ ' 
lare di Prussiani «eppure possono riunirsi. ,1 

9, Quanto agli Inglesi , vodi emo oggi , ciò 
che diverranno. Imperatore è là.' », 

Queste, nuove» vere soltaoto io parte, le 
esageraaiooi dei buUettifii, le declamazioni 
dei giornalisti 9 gli sforzi dei partitanti, e 
delia gente stipcadiata dal Governo avean 
£itto nascere alquanto d'energia neir iuter- 
no» e eflìevolito il coraggio dei . realisti : no- 
merosi battaglioni di gnardie Naaionali si - 
mettevano. in marcia per Tarmata, e qoe- 
sta avrebbe realmente ricevuti in poclii gior- • 
ni dei poderosi rinforzi. 3Ia il ^cambiamen- 
to di scena non .fu .più lontano da queste 
vittorie da quello, che lo sia il £>Ig9re dal 
lampo. Le prosperità di Murat non erano 
clorate dodici giorni; quelle di suo cognato 
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ebbero on pélfiodo ndn pià longo cti tre. Le 
preaccennate notizie delie battaglie di Li- 
gny , e di Fleurus vennero pubblicate in Pa- 
rigi li 20 Giugno. Il 21 fa fiitta straordi-^ 
nanamente adunare la Ciamera dei Pari, e 
9 miaisiro- dell* Interno aprì là sedata di-^ 
ehiarando, cbe l'Imperatore era arrivato a 
Parigi la fiera avanti a ore 11 e avendo con- 
vocato il Goofligiio dei miaistri avea annuo- 
aiate loro che dopo ana ségnalata vittoria 
nelle pianoro di Fleorot .ove il fiore dell* 
armata Promana era itrtto distratto, aveà' 
data 110' altra battaglia a quattro leghe di 
distanza da Bruselies , battendo per tutta la 
giornata Tarmata Inglese, ed obbligandola 
a cedere U campo di battaglia: ehe A eratf 
firese S tNiudiere agT Inglesi, e l'esito del" 
la giornata era deciso, allorebè d^i malei^O'^ 
li sparsero V allarme e cagionarono on disor- 
dine che la presenza di S. M. non potè far 
cessare a causa delle notte: che la conse- 
^edaà^di ciò eran' stati dei disastri ciie non 
MÀiwi'fMIta arrestare: obe 1' arginata' cercai 
va di riunirsi sotto le mura di Avesnes , e 
di Pbilippeville : che S. M. era passala a 
JLaoQ , e in avea dati degT ordini perchè la 
)eva Jn triaiÉI delle guardie Naaionali dei 
èipiimtWtfiito arrestasse o trattenesse i fuggi- 
tivi, ed era poi passato a Aurigi per eonfè^ 
rir coi ministri sopra i mezzi di rislabiiire 
il materiale doli' armata « e concertarsi colle 

■ ■ V. lar "■ - . ■ • a»'-' ^ 



i J JB MO 



Camere eolie mispre ^gbUtire che le cir« 
coftaiise feodevana oeceaierie ee* 

Ha per ooo anticipare la oarnieioiie è d* 
liopo imerir quivi i' eètratto del rapporro of- 
ficiale del mareiciallo Principe di Bluclier 
eolie i»att^giie Liguy ^ e di Fieoros, U 
qoale forma il corredo, e la rett^cauooe 
di ciò cbe ai è detto di £opra rispetto ad 
ei8e« 

Fù il dì l5 di questo mese che Napo- 
leone dopo aver riunito li cinque corpi 
della sua arnia ta, e diversi corpi della sua 
guardia fra Manjb^og^y e Beaumoqt comio- 
ciii le ostiUti» I paoti di ooqóeotraaioqe dei 
quattro corpi Prassiani ecauo Fleuru« , Na-^ 
mora Cincy, e lianaut, lo che permetteva 
di unirli tutti io, uoo dei piloti stessi oello 
epaaio di sole 24 ore. ^ 

Il di là Napol^e 9* avai»«6c a Thrìea . 
eopra le due ri?« deUa Sao^m eootro Cibar* 
leroy- „ 

ft 11 generale Zeithea avea riunito il f« 
corpo presA^. Fleura|, ed ebbft,i/ft.4ioei gior- 
no mi^aaioo® fiW^ il oeuiico, 
ohe dopo %v^r presa Cbarlecpy> n?ajee|i^f% 
pra Fieurost li gtneral^ Zeitbau ai maoteoi* 
jaa nella sua posizione pressp (questa città. 
. n li , (qid marefciailo J^ocl^er a^vendo V 
ÌQteQ9Ìoae <Ji 4^,e ana gw*»: Attaglia al^er 
miQQ subito, cbe gli. fosae piM^ibila .diresse i 
%re altri corpi, delFai^oiata Prossiaoa sopra 
Sombreuf^ a 4ioa lega^ e luesfta da. Fleoms; 
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il d e 2 eorpo vi era afrivat#Mia5;il4QOft 
tri giuoM che> ai f6< 99 * ' 

' n ^«rHidgliiii nntA tìm Mia armala fipa 
"Alili e-^Nivèllet^'Ia iAe 'lO'faetMra in ftaeo 

di sostenere ti feld mareeciaiio Blucher nel 
tano ia <:m> la battaglia aveMO luogo^ il dì, 

Bàitùglia di i^gny li 16* Giugno 9, 
- „^ L* ÉfTiatia sFMiaiKanfli em poetala ialle ai« 
Me iHi 'ttrt# , -a Sòfnbrefif • ^ tatama a qua- 
si' ultima piazza ella occupava in gran for- 
%o i villaggi di Saint-^Amaod *a Ligoy situa* 
«ulla èmk Iffooìew . 
9, In qaetto mooieoto tre soli corpi deli' 
^mMi-hr^M '§mA ritfoirf. il 4 che èra sta- 
lionato fra Liegi, e Hawinift era «tato^ ritar- 
dato nella aua marcia da diverse crreostai>- 
2e , e nati avea potuto raggiungere gl' altri. 
OKoiladfftiemtf il Feld mavetaialky Blucher dei* 
Mnaliii^ ài dW'4a 4>ftetag(ì%r Wei- 
Ungtoa ntéM'Hé fHoviiaawm p«r aenteoerfo 
iiua forte colonna, della sia armata egoal* 
mente die tutta la sua risarva stazionata nei 
eoatonii^i fliisaUas i e il 4 eor|Ma -f t^assiano 
^a' pratsioto^'ad mmtLrtu^ ^ ^ *■ - 

;ì £à tfttmgMn toiaiaéivb» »«ose A fiaaim-- 
diaile. II 4ie«»iM< spie^- tlt» ^i lrf k ooawn^i» » 
l'armata Priìgsiana era forte di 60 mila (k) 
Il villaggio di Si^ms-ÀiDaiMi-fù'il 'priInQ•poa- 



to afccaccahi'dsl nèoìico il quale «e ne int* 
padroni dopo una vigorosa re^istenaa. Quìa.- 
di diresse tolti i suoi sforai cootro lagny. 
E qaesto M gMn* viUa^||40«altffoliQeote btii-' 
hncmto^ e Miiiaj;a aepf* «ntf'roIcstUQ.iliei mf^- 

^ tleaiaio nome. Là comiaeiò 'un! oMib^ttimeiif 
to clhe può esser considerato, come mio 
dei più accaniti di cui IMdtoria faccia me a* 
•KÌcoe. Dei villaggi -soo sfAtiipresi^ e . ri- 
-preii» piò volsa: ma colà ei ,^tlih^ttP pof 
-cioqoe «ore deotro il viiifiggio^ nlcdf aifio , i^ 
-i inovimeffiti •!* di iopra 9 e al di sqlto nhr 
bero luogo ia ua ristre^tisiiaJQ spaaio di toj^ 
'xeno* f9 ■ r ; 

Da ambi lé .parti arfiv4^vao«i"OOOtÌQiiar 
meato troppe froaclie* Gìascona arma|;a avoo 
•dietro a io la parto dei yiUaggiO'C^^ oecs^ 
paira , o dietro à queafco grandi, classe d' iii* 
•fanteria, che mantenevano il combattimento 
ed eran continuamente rinnuovate dai rir>- 
«£>rzi che ricevevano dalj^ Wq- i^trogoardie 
•e dallo oUoro dÌHÌiri4rt^». •;:dijfÌ9Ìatro. Qvtr 
•oa 200 oami^iiif liraiiaiDO' d«i «na . porto 9 • 
tdoiraitta sol villaggio ovo il ftiooo ai mar 
xiife^tò più volte io diversi luoghi. Di temi'' 
•po in tempo la.auHa si stendeva so tutta la 
.linea, «voodo il neUBÙoo * iop^gnaro olcuae 
(ano troppo : isol'<3 .ctorpo, firn ii forte della 
•battaglia .eta ^ompro/al.irillaggio di JUigoy. 
Sembrava che T azione prendesse un^ aspetto 
favorevole per Je" truppe Prussiane essendo 

• «tata ripresa u^^ parte dei KÌÌlc».;^gio di Saint- 
Amand ^ da do iMictagliooo ooodotto dai feid 
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nareeciallo io persona : e questo vantaggio 
avea permesHO di riprendere T altura abban- 
donata dopo la perdita di Saint- Ama od. la- 
tanto raaiobe cooftioiiava a Ligny ieinpre 
#oIla aieddk»itea furia» Sembraira che 1* esita 
dipendesse dall'arrivo deJie troppe Inglesi, 
o da quello del 4 corpo Prussiano. In effetto 
1* arrivo di questa divisione avrebbe dato al 
ieid maresciallo il meno di fare cbe ìoih 
media tameote col la sua* tata ' diritta no* atlwo* 
co da mi dovtasi aspettare un grati socvea* 
so. Ma si seppe che la divisione Inglese de- 
stinata a sostenerci era violentemente aitac* 
cata da oo corpo dcli'araiata Fraoi^ese a 
che noa conservare la sua posisione se noni 
con estrema difficoltà» 

„ A Quatre-Bras il 4-^ corpo Ihrusiìam 
non era ancora comparso, in guisa, cbe noi 
fummo obbligali a sostener soli 1' impegna 
con oo oemico estremamente sopeciore ia 
numero. », ' - 1 

La sera era già molto avfcoaata ,01 
combattimento continuava a Ligny collo stes^ 
éo furore , e con successi egualmente biian 
ciati . No| domandammo ma invano, i soc- 
corsi che ci eraod necessarj. Il pericolo di- 
veniva d' ora io ora pià urgente ; tolte le di 
visioni erano in asiooe o vi eraoo atate* 
e non si trovava alcun corpo che ci potesse 
appoggiare. In un tratto una divisione d' in- 
fanteria nemica , che col favor delia notte 
àvea &tte il |pro del vilbggi^ eensa esseri^ 
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^fper?ata % e alcani .f eggioieoti di coraazieri 
che avjBvaoQ forzuto II |pa<90 tuir altra parte^ 
prtiero^a rovetcio il corpo prtocÀpale delle 

nostre truppe , che era poatato dietro le ca- 
ie . Questa sorpresa fattaci dal neinico fu de- 
cisiva» «pepÌAÌ|iicnte ael pooto io cui la no<> 
^ra cfivi|liaria postai;^ pure dietro le casa 
fra gtttCa respinta da quella del nemico ia 
pii| aUaccI^i ripe|;ati.„ 

„ La oostaa iafanteria che era dietro Li- 
gny non $i lasciò scoraggire per quanto fosse 
«tatui sorpresa io meazoalla tenebre, le quali 
aeiiipre . aumeataao l' idea del pericolo oella 
mentf degi' uomicii , e quanlooqoe ella do- 
Vesie pensare d'essere circoodata da tutte le 
parti . Ella forniossi in masse , respinse cal- 
(tamenLe tutti gi' attacchi della cavalleria- 
f si ril^irò in booo^ordioe soir alture da do^ 
ye Gontioqò il sao movimento retrogrado so- 
pra Til'y* La sabita irroaione della caFalle- 
Tia nemica obbligando la ooiitra artiglieria 
a ritirarsi precipitosamente, diversi pezzi 
presero delle disposiaiooi che gii condubsero 
à degli sboccbi ove accadde del disordine, 
a 4& di^w caddarp io poter del nemico. 

u L* artaa^^ si riformò in distanza di un 
4* di lega dal campo di battaglia. Il nemi- 
non volle azzardarsi ad inseguirla. 11 vil- 
laggio di Biffò reftò in nostro potere egual* 
Olente ch^ qoelki di Sombreof dove il gone*- 
rala Thie^niaoa avea coioibattotò col 3. corr 
B9a e 4' Qoda er^^i ritirato lentameote al 
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c.irìere del giorno perSemblouY. Ti 4- ^f^^P^^ 
COHìMM lato rial generale IjuÌow vi arrivò fi^ 
liaimente durante la notte* li 1. e il 'Z. 
ttieeeero in marcia la mattina dietro iosbocr-^ 
éo ili nioafc-Saitifc-Oqiberfc. La ooitra per* 
dita in morti è Feriti e stata grande! ma ìi 
nemico non ci fece altri prigioaieri clie i 
' feriti . „ 

„ La battaglia si è perduta , ma non il 
tioitro onore* i nostri soldati hanno combat- 
to coti ona bratora ché ha sorpassato tatto 

ciò che poleva aspettarsi. Il loro coraggio 
fu inflessibile percliè ciascuno rnesae la sua 
Gonfideaza nella propria fursa. Il feld mare- 
scialloeorse nella giornata dei grandi pericoli. 
Una carica dì cavallerìa, che egli cóudnceva 
Ikoo rioscì ponto; e lacarallerià nemica Io in- 
seguiva vigorosamente : il di lui cavallo essendo 
stato ferito da un colpo di moschetto , (juell a- 
oimale io vece di fermarsi , irritato dalla 
ferita prese il galoppo e corse (briosamenle 
finché cadde morto .11 fetd maresciallo stor<- 
étto dalla cadota restò imbarazzato sotto il 
corpo ftef sno cavallo. I corazzièri nemici 
proseguendo i loro vantaggi s"" avanzavano r 
il nostro ultimo cavaliere avrà già oltrépas- 
iato il feld maresciallo, e non restava seco- 
loi che nn ajutante il quale avéa messo flie* 
de a terra risoluto di dividerne la gorre. Il' 
pericolo era grande, ma In Provvidenza ve- 
gliai^a. s(rpa di noi. Il nemico continuandola 
•ua marcia passò rapidaménia presirà al ma^ 
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rMciallo teafts vederlo • Un momenliO dope 
uba leoooda rarica di cavalleria respiove il 
nemico che passò colla roedesioifl^ rapidità 

senza osservare il feid maresciallo più della 
prima volta: ma non fu senza difficolta ehe 
■li potè ritirarlo di sotto al suo cavallo mor-. 
to: ei 8i allootaob eoi cavallo di oa dra- 
gone. „ « . • 

„ Il 17. alla sera Tarmata Prussiana i 
concentrò nei contorni dei Waires. Napoleo» 
ne si messe in movimento contro Wellington 
«pila grande strada da Gharleroy a Bruxel- 
les/ Una divisiqoe Inglese sostenne nello stes- 
so giorno un combatriroento vivissimo presso 
' Quatre-ljras . Lord Wellington prese posiaio- 
ne snlla strada che conduce a Bruselles aven- 
do la sua ala diritta nel versiere della Leu^ 
il suo centro presso il monte Sao Giovan- 
ni, e Tala sioìstra appoggiata airHaye- 
Sainte. T^ord Wellington scrisse al marescial* 
lo che era risoluto di accettar la battaglia 
in questa posizione se il feld maresciallo lo 
poteva sostenere con dna corpi d^ armata* 
Questi offrì di far marciare tutta la sua ar- 
mata, 6 propose anche nel caso che Napo- 
leone non attaccasse , che gli alleati andas- 
sero ad atcaccario all' indomani con tutte le 
loro forze, 

„ Tutto ciò può servire A provare quanto 
la battaglia del dì 16. avesse disorgaoiasato 
r armata Prussiana ad abbatta!»! il di lei 
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. CoA fù «terniiQata la giornata da' 17* ,9 
Tale e il raccooto iotereasaotÌMinio della 

battaglia di Ligny , e di Fleuras re«ultaote 
dai huilettini officiali Prugsiani , che «^rvon 
di coafrouto a quei dei Francesi. 

La maUina dei Hi diciotto lo due ar« 
mate si trovavaii di doovq a firoote 9 ^ 
pronte a venir nuovamente alle mani: oa 
avvenne quindi la gran battaglia che grln*» 
gIe£Ì chiamano di Watterloo , i Prussiani del- 
la Belle^Alliance , e i Francesi del Moat- 
Saint* leao, dai nomi dei villaggi ove aia- 
tcnna delle tre armate belligeranti avea il 
tao Quartier generale. Segoitando il p/ano 
tenuto fin qui noi couìincieremo dal dare i 
dettagli Francesi 9 e poi quelli pubblicati da- 
gF alleati affinchè il lettore potaa farne il 
confronto, unendovi altre cote cbe ai refe- 
mcono a queato importante ponto di atoria» 

^, A nuove ore della mattina (18 Giugno) 
la pioggia esssendo un poco diminuita, il 
primo corpo ai me^a^ in movimento e si por- 
tò colla sinistra sulla strada di Bruselles > e 
in faccia al ^illaggio del Maot-Haìot leaa 
che pareva il centro della posiaione nemica, 
li secondo corpo appoggiò la sua diritta alla 
atrada di Bruselles , e la sinistra a un piccolo 
bosco a portata del cannone dell'armata In- 
gleaCf I coraazieri ai collocarono io riserva al di 
dietro, e la guardia io riserva aol|e altore. 
Il 6 corpo colla cavalleria del generale d* 
Aumont sotto gl'ordini d#l Conta di^Jt^ghaa. 
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fu diMtiiilitft k t>^itai*9i dietro la nottnl di* 
tittà pèr opporài a nn iH)rpo Prdiniàtio cbe 

sembrava essere sfuggito al maresciallo Grou- 
cliy, ed essere nell'intenzione di pioriibare 
sui oostro Ranco diritto inteatione che si 
6ra iU)iio8«toca per i ooatri rapporti, e per 
ttìa'lèttètk d^ad generale PruMaao portata 
da on ordioanza che iti presa dai oottri bat- 
titori. ,5 • 

„ Le trtìppe erano piene ardore. Si va- 
lutava la forsa dell'armata Inglese ascende^' 
re a 8d mila ubaiiai: si soppeoevà cbe dii' 
mrpd Pirost/iabo il ifoalé poteva esser a por-- 
fata verso la «era ascendesse al numero di' 
t5 mila uomini. Le forze nemiclie erano 
dunque di piìi di Qù mila uomini: le nostre 
éran meno ooméniÉe. ,t 

,^ A ttieaM giorno tatti 1 {>reparàtivi es- - 
fèndo» tèf>filitiàei il VrìUcipe G^i^laino che 
comandava una divinione del 2 corpo desti* 
nat.ia formare Tesirema sinistra 6Ì portò sul 
bosco di etti il nemico occupava uaa parte. 
II ctfnnorteggia mento s^impìegnò» It nemicfo 
iosteootf éoA 3o pes^i dt eaononè le truppe, 
ohe avete ffrandate a difendere il bosco. Noi 
fiiccftnmo) pure per la nostra parte delle di- 
sposizioni d'artigiìerfa. A oO^ora il Principe 
O-icblamo' fu padrone, di tutto il bosco , e 
ttttes r«miaM logici si ripiegò dietro no' 
Mvif^Osa* II Goote d* Erloa attaccò all<)nra il 
villa^jorio di Mont-Saint lean e fe^ce soi^téne' 

DO 

m ii -sue attacca da So peasi di canùòae* 
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SMmpagoò colà un terribile cantioneggiattieii* 
tq che dovette fiir soiFrir molto hU' armaté 
Inglese. Tutti i colpi battevano éutU tpia* 

nata. U(ja brigata della i divisione del Con- 
te d' ErIon s' im padroni del villaggio di 
Mone Saiot-Ieao* Uua seconda brigata fu ca- 
ricata da uo corpo dji cavalleria laglese che 
gli fece provare molte perdite: oello atesfO 
nionieuto una dii^isiooe di cavalleria Inglese 
caricò la batteria del Conte di Edofi per la 
8ua diritta; e disorganizzò molti pezzi! ma 
i. corazzieri del general Miigand caricarono 
questa divisione di cni tre reggimenti foron 
rotti, e sbaragliaci. 

„ Erano tre ore dopo tneszo giorno. 1/ 
Imperatore fece avanzare la guardia per pop- 
' tarla nella pianura sui terreno che aveva ciò- 
copato il 1 corpo nel principio deli' azione, 
il qoal corpo trovavasi già io avanti. Im 
divisione Prussiana di eoi si erao previsti t 
movimenti » impegnò allora coi herengiicri 
dei conte di Lobau prolungando il gno fuo- 
co so tutto il nostro fianca diritto. Era con- 
venevole avanti di nulla intraprendere al« 
trovo d'attendere T esito che avrebbe avotd 
quest'attacco. A quest^ eiFetto tatti i me^i 
delia riserva eran pronti a po^^arsi in «oc- 
corso dei Conte di Lobau ^ e a schiacciare 
il corpo Prussiano allorché si fosse avan* 
«ato. 

,1 Ciò fatto Imperatore avea il proget^ 
<o di condurre un' attacco per H villaggio . 



del Mont-Saint'Tean 3 del qaale speravaei qb 
huousuccedso 5 e decisivo : ma per un inovimedto 
di io) pazienza ai frecjueate oe austri aouii- 
11 militari, e che ci è stato bene spesso fu- 
nesto, la cavalleria di riserva essendosi av-' 
veduta d'nn movimento retrogrado , che fk- 
cevanò gl'Inglesi per mettersi al coperto 
delle nostre batterìe dalie quali avevano tan- 
to sofferto coronò le alture di ììloat Saiac-ie- 
an, e caricò T infanteria. * Questo mòviiuen- 
to che fatto a tempo, e^ sostenuto daile ri« 
serve dovea decìdere della giornata , fatto 
ieoiameote , e prima che gì' affari della di- 
ritta fossero terminati ^ divenne fatale. 

^ Non essendovi alcun messo di contra- 
mandarlo e il nemico mostrando molte mas* 
se d*in&nteria> e di cavalleria, e ie sua 
due divisioni di coraszieri essendo impegna- 
te, tutta la nostra cavalleria corse nello stes- 
so momento a sostenere i suoi camerati. La 
per tre ore si fecero numerose cariche per 
coi sfondammo molti crpadrati, e prendem- 
mo 6 bandiere deirintaoteria Inglese^ van* 
taggi fuori di proporzione colia perdita che 
provava la nostra cavalleria per la ni it ra- 
ggia, e ie fucilate* Era impossibile di dispor- 
re delle nostre riserve d'iniànteria finche si 
fbése respinto T attacco di fianco del corpo 
Frossiaao. Quest^ attacco si prolungava sem- 
pre, e perjjeiidicolarmente sul nostro fian- 
co diritto > r Imperatore vi mandò il geoe-* 
r%le Duchesme colla giovine gnardift jr • moh 
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Ile bAtfeeiie di riaerva. 11 nemicò' fò oond^* 
nato, fù' «e«pintD, e . ripicgoMÌ:- egl>-'4^'efb 
spoasnte Je sue forze, e non ee oe avea piò 
a temer aulia. Questo era il momento indi- 
cato per uo' attacco gul centro dei oemic«e. 
SÀeoonie i corauieri aafirivaiie aiiai per la 
VAitragiia ti maodarooo quati^ro baliaglioiii 
della- !fiieciia guardia per proteggerli ^ aóstìii* 
Dere la posizione , e ee fosse stato possibile 
dÌ8Ìinpegnare , e lar retrocedere nella, piaou*- 
«a ttoa. parte della iiottra .cavalleria. 
. Si «pedirooo doe allri battagiiooi per 
Mfaerti io potenaa aoU'eatreina sioiatra .del- 
la div4riooe che avea t jsi^autiv rato sopra i fMh* 
itri fìant iii per non avere da questa parie 
veruna inquietudine ; il resto fu disposto in 
«riiervfi , parte per occ4jpare in forze il ^i 

^ dietro di flloat Saio t^eas^,. parte àulla spia* 
•nata dietro il campo ^di battaglia *efaeforlDa» 
va. la nostra posizione di ritirata. 

„ In questa stato di cose la battaglia e^ 
Ta viota 9 poi oocopavamo tptte le . posizioni 

. , cbe :il.-ae«iieo ocoftpulva al priocipiq d^bll' ar 
jMQoe, .a la Qoatra eftvaUcfrié :eaaaaudo atata 
.troppo pretto e male impiegata, noi non. po» 
tevamo più sperare dei successi decisivi. Mail 
maresciallo Grouchy avendosaputo il movinieo- 
ilo del corpo P rioiaìaao. mar^^iò alle» spaile, di 
j^eato corpo. > Io che ci :arócBrava un suo- 
MUSO atrepito^o per il gidilagt;di .domani. Da» 
.po otto ore di fuceoT e di oarìcbe! kt'.iofMy 
oreria, e di cavalleria tutta Tarmata ved^ 
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^ eoa «odisfMiMie la- bafiaglia mia; e il 
campo di .baltaglìa in noilro poterei 

5, Verso le ore otto, e mezza, i quattro 
battaglioni riolla media guardia nhe erano 
ttati spedili «olla spianala ai di ià dì> MonC^ 
Saint'Ieact per 80tta#ore i oocMsiert eaneodo 
iooomodati dalla mitraglia» aMroiaroiip' rat- 
la ba jQoetta tu cAQtia per proodare • le bat- 
terie . Il giorno finiva : uaa carica fatta sul 
loro fianco da alcuni «quadroni di cavalleria 
Inglese li maaae io notta ; i fuggitivi ripas* 
nr^oo la linea': i« ftBggìméoti tìoìoì che aid- 
dero alenar truppe apfMurteoeoti alia guardi* 
maf^iaiv tbatKiatameQte crederono che foss»* 
'•ero della vecchia gu?»rdia, e s'avvilirono: 
le grida tutto è perduto; la guartUa è re- 
iy?ÌA^a v,> isi^.feoero -«eniire. 1 soldati preten- 
dono anebe obeeepra moki' p»oti dei male- 
-eoli cbo eranri appostati gridassero ,9 si jo/- 
eii ehi può Comunque siasi un panico ter- 
rore 6Ì spa^r^e simultaneamente in tutto il 
campo di battaglia I soldati si precipitarou 
mo nei più' gran disordioe eolia Itoea 'di 09- 
tMaic^ioMP: hifaoiom. , oàsoonierts • eateou 
ni,' et etringevano in feU» per armarri*: 
•▼ecohia ^oordia che era in riserva ne fu in- 
vestita, e trascinata via essa pure.,, 
• • ,^ In^-ttomomeiito* T armato non & più cbo 
wa marna- aoafim: tette- le armi eraoo'inti^ 
Molate' y éd éra imiiipstibii» de riformare^-o* 
iMpa, 111 Miiyieo ebe si aeeorso'di- qneeta *ser* 
preadente» eonluséono fece sboccare delle oo« 
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lonno di eavallerift? iir dmfdiMifli * «ocreb^ 

be ; la confusione delle tenebre impedì di 
riunire le trippe > e aioaUare ad e«d« U lor« 
errare. 3, ... 

^ Cosi Olia batiaglìa lermioaka , una gior^ 
oaia di fiiUe mitarQ riparate , i migliori aqo-r . 
ceMÌ aitticoratì per il giorno dopo, tutto fo 
perduto per un momento di terrar panico, 
Ancbe gli 6^(uadroni di servizio «chieraù a 
cacto all'Imperatore iqrooo rovesciati , ,e di^ 
«orgaaiasati da qoeato tocbioe taftiQUueeo^# 
altro aoQ favvi da fitre che «egaicare il tor« 
reo te • I parchi di riserva., i bag^glj che ooil 
avevano ripassata la Sauìbra , elutlo ciò che 
era sul campo di. b^ic taglia è rcAtaio io pale* 
re del nemico: nov- neppure «tato po38Ìbio 
ie d" asp#<tare. le truppe della ooitra dicitta; 
M »a cota dìvieoe. la piu^ brava armata d^i 
iBondo allorché è confusa , e che la^ua orgar 
oizzazione non esiste piilì . 

„ L'Imperatore .ha pp^aato \\ Sarobri^ a 
Charleroy U ig. a oi;e ciflf{U«kdi. mattioa V%i- 
lippeville, eAvero^A 9oa< «t^teidate^per pcMir 
ti di riuoiiMiet II Principe Girolamo ^ il ge- 
nerale Morano e gl'altri generali, vi hanno 
di già riunica, parte dell' armata* H mare- 
jciailQ Crr^iipby qol. oocpo d^Ha diritta openi 
il floa movimeqlo folla bftsiti Sambra • 

9, La pendita^ del neroi<;o, dev* eftof» ai^ta 
grandissima a giudicare dalle bandiere, abe 
abbiamo prese, e dai passi retrogradi che egli 

avca iiitifi* La QQ#traopa. potrà valutaiiibfìlM 
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quando le truppe saranno 8^ate rimesse in- 
sieme . Prima che il disordine scoppiasse noi 
avevamo gii sofferte dello perdite considera- 
bili sopratutto nella nostra cavalleria , rosi 
funestamente e nulladimeno così bravamente 
impegnata . Malgrado tali perdite ques^ta va- 
lorosa cavalleria ha costantemente guardata 
la posizione che avea presa agi* Inglesi , e 
non r ha abbandonala che quando il tuinul- 
tOj e il disordine del campo di battaglia ve 
r hanno obbligata, lo uk^zzo alla notte, e. 
BgT ostacoli che ingombravano la strada non 
ha potuto nepj>ur lei conservare la sua or- 
ganizzazione . 55 

35 1/ artiglieria sì è al solito coperta di 
gloria Le vetture del quartier generale essen- 
do restare nella loro solita posizione porche 
niun movimento retrogrado era stato giudica, 
to necessario , esse sono nel corso della uottt 
cadute nelle mani del nemico. 

„ Tale è stato il fine della battaglia di 
Mont-Saint-Iean gloriosa per Tarmata Fran- 
cese 5 e tuttavia cosi funesta. 

Leggendo questo racconto par di leggere 
uno tì(|uarcio di quelle descrizioni che ci 
Jianno lasciate gli storici dei sècoli bassi, 
delle battaglie che accadevano fra le trupj.e 
dei piccoli stati Italiani di quei tempi. E 
poi sensibile la rassomiglianza di questo bui- 
lettino con tutti gl'altri pubblicatidai Trao- 
cesi in occasione di disfiitta. La causa della 
rotta di Moot-Saint lean fraternizza col cai- 
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do di Spagna, il freddo di Russia, ilponte 
di Lindeoeau ec, e più aiUicacii€at« iSolU 
^io^na^a de^ii Speroni avvenota nel «ecola 
XVI. Piuttosto che attribaìre a oa motivo 9I 
ridicolo Peaiio faneteo dì fjiuesta batffii^lia 
valeva meglio espor la verità poiché si era 
veduto di non poterla tacere q^oaato ailaao^ 
alaoza dei latri. 

I geoerali iVancesi ohe vi si trovarona- 
ioao i primi ad impugnare questa oarrasio. 
ne , nn Opuscolo pubblicato nei mese di Lu- 
glio , e che porta per titolo „ le trois rnois 
de Napoleon attribuisce a Bonaparte solo 
il cattivo, esilo, della battaglia del Moate S« 
Giovanili:, ecco come si esprime l'ancore: 

9, Tott' altri che Bonaparra sensa iHnder-^ 
si sulla critica sua situazione avrebbe coa- 
te'juco la pr^opria impazienza, e aspettato il 
momeato io oui il nemico penetrando in 
^pialcbe pnoto dalla frontiera avesse potata 
restarvi, oppresso da forze imponènti. Un pri- 
mo snecesso l'espnlsiooe dal territorio Fran- 
cese d' un piccolo corpo di truppe straniere 
avrebbe elettriz/iata la popolazione- e dati 
per r avvenire dei resultati inapprea^ahili* 

9, Una saggia lentoBea mal s'-adattava^al 
mo impetuoso di Bùnaparte :* egli, che- avea ' 
così saviamente tenuta la difensiva mentre 
tutte le forze dei Prussiani, e degl'Inglesi 
n%u erano per anche adunate uno potè ri-> ' 
solversi ad aspettare la falangi Russe , ed ' 
Aìistriache. Fece ciò che an^a sempre fkth^^ 
% \% ' 3 
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• elle gli er» riuscito nei eampi 6i 'M^resif 

go , fl'Ulma,e di Jeoa ; ciò che però portò 
fe -o 8Ì ^paventtìvoli rovesci a MujcajaDre* 
fJa, a Lipia, a Brienne, a Saint Dìaier» 
e^ii volle aprirti no paéaaggio a traveiìio da» 
le masse oeoiiche* ,» 

Nel giorno determinato varj corpi d* 
armata partiti da d flerenri punti si cc.ncen- 
trarono nel luogo designato. Una piazza im- 
petuosità li porta rapidamente io q nelle pia« 
nnre che furono si spesso il tearro di san- 
guinosi combattimenti. Napoleone si fii lar- 
go fra Mona , e Namur arriva ai campi di 
Fieurus, e di Ligny rovescia tutti ^li osta- 
coli, e si posta fra le armate Prussiana ed 
][og{ese,,, 

9, In termini militari nna tal manovra si 
•biama rompere il nemico per il centro : ma 

quello che intercetta in tal guisa la comu- 
nicazione delle forze ch& gli sono opposte 
viene a mettersi fra i due fuochi* ^, 

„ Il modesto Wellington rende ginstiaia 
alFarditeisa di qnesta manovra* Mai diss* 
egli mi son trovato cosi vicino ad esser bai* 
tuto* ^, 

I, Ma almeno egli avea avuta la saviezza 
sii prevedere la necessità d' una ritirata. II 
corpo Prussiano di Bulow, era stato da ini • 
collocato in modo da prender parte ai vao- 
tag^i della giornata o in caso di rovesci^ 
a diminuirne i disastri. „ 

4i li aiaresaialio £iey si lamentò amar<- 
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mento che i suoi consigli non furono segui* 
tati ^ e d'eMese stato atranamente ingannato 
vaile maouvre retpettìve dei corpi aosiiiari 
a dei corpi' nemioi* 

,5 Li l6 disse il maresciallo in una let-^ 
n tera da luì scritta al Duca d' Otranto , ri. 
95 cevetti r ordine d' attaccare gP Inglesi 
39 la «aa posiaìaoe di Quatre-Brat; noi niar- 
•91 eia OÌDIO iocootro al oemico eoo oo entn* 
99 fliasmo difficile a descriversi : nulla resr' 
3j Stava alla nostra impetuosità: la battaglia 
91 divenne generale, e la vittoria non era 
9» dubbiósa allorché oel ntooieoto io eoi io 
•9 andava a fare avaosare il primo corpo d' 
99 iofaoteria che fio' allora era da me stato 
,3 lasciato in riserva a Fieurus, seppi clie 1* 
^ Imperatore ne avea disposto senza preve- 
99 "irmene 3 egoalmeote che delli^ divisiono 
^ Gerard del 2 corpo per dirigerli sopra- Saint« 
» Aoiaod, e appoggiare la sua ala siolatr» 

che era fbrteioeate impegnata contro i 

Prussiani» „ 

5, Questa nuova fu per me.uo colpo terribi* , 
99 le Qoa avendo più sotto i miei ordini che 

tre sole divisiooi io vece di otto , eollei 
9, qoali ioì cootava fai obbligato a lasciarmi 

scappare la vittoria ^ e malgrado tutti i 
,3. miei sforzi, malgrado la brayur&# e l'at- 

taccaracnto delle mie troppe, altro fiu* 
9, noi potei che maatenermi oelia mia po* 

siaioae fio. alia fioe della giornata. V^ersD 
1^ le ore 9 di seria il i còrpo mi fu ri(ii.i:;diri 
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9, to dall'Imperatore a coi óoo era «tato di 
veroa vantaggio. Così 25 a'3o mila no* 

j, mini furono per così dire* paralizzati e 
^, impiegati a passeggiare durante tutta la 
9, battaglia colf arme al braccio dalla di-^ 
9, ritta alla «iaistraalla e dalla diritta ^aaa* 

sa «parare oa «ol colpo. 

Mi « impofesibile il non sospendere OS 
3, momento questi dettagli per farvi rimar- 
9t care^ Sig. Duca tutte le conseguenze di 
>5 questo fal«o movimento' e in geoeraledel- 
9, le cattive dìsposiaiooi prèse ia tutta la 
„ giornata. „ ' 
' * „ Per qual fatalità, per esempio. Tira- 

peratore , invece di portare tutte le sue 
»9 forase coatr9 Lord Weiliogtoo che sareb- 
99 be stato attiCtìcato'alla sprovvista, e che non 
9*9 si trovava iA parata, riguardò egli questo 

attacco eomé secondario ? come mai , l*Im- 

peratore dopo passata la Sa mbra, potè con- 
99 cepire la possibilità* di dare due battaglie 
9» in OQ ^orno? ooo ostante, questo è ciò 
>9 che avveooe contro forze duplici delle oo* 
99 «tre, e ciò che i militari che lo hanno ve* 
'99' doto hanno ancora della pena a credere,, 
Se in vece di questo egli avesse lascia- 
99 to un corpo d' o&servaziooe per contenere 
99^iPrassiaoi , e marciato còlle sue più forti 
9) maase per sostenermi Tarmata Inglese èra 
9» iodobicatamente distrutta fra Qnatre-Bras, 
10 lemappe, e (Questa posizione die sepa- * 
99 rav^ le due armate alleate , uaa volta cba 
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\^ fosse io nostro potere dava alf Tm peréto»* 
re la fadilità di spostare la diritta 'dei 

55 Prussiani 5 e opprime questi ancora. L'o- 
^, pinione generale in Prancita, e sopra tut- 
3> tu air annata era che l'Imperatore iiob 
^ volesse a pi^inbipio far altro dhe distraggo^ 
», re Tarmata Inglese 5 è le circostaoae era- 
^5 Ilo ben favorevoli a tal effetto : tna 11 de- 
stino volle altrimenti. Li 17 Tarmata mar- 
59 ciò nella direzione di Mont-Saint-Iean* ,5 
„ li 18 la battaglia cominciò verso ua^ 
V, ora e benché il ballettino cfae ne eontie- 
5^ ne il racconto non (accia verona menaio'* 
9, ne di me non bo bisogno di dire cbe io 
55 vi era presente. „ 

Verso le ore 7 di sera dopo la piùspah 
ventevole carnifìcina che io abbia niaive<>> 
dota il generale Labedoyere venne dir» 
mi per parte delP Idi pera tore che il ma^ 
55 resoiallo Gronchy arrivava alla nostra di- 
5j ritta, ed attaccava la sinistra degl'In- 
es glesi , e Prussiani riuniti. Quest' ufficiale 
M generale precorrendo la linea sparse UÀ 
nuova fra i soldati di coi il coraggio ^ • 
„ la devoeione eran sempre li stessi, e ebe 
3, ne dettero altre preve in fjuesto momen- 
j, to malgrado la fatica da cui erano este- 
nuati. E' però qual fu la mia maraviglia 
e se debbo dirlo anche la mia iodignaaio* 
ne quando seppi alcuni momenti dopo thfè 
non solamente il maresciallo Grouchy non 
era arrivato a io&tcuerci come si era assi* 



curato a tutta T armata, ma che anti 

a So mila Frusfiiaai attac^cavano la iiostrA 
^ efttreraa diritta , e la forxavano a ripie- 

garsi ? Sia che T Imperatore si fosse ia* 
„ gannato rispetto al momento in coi il ma- 
53 resciallo Grouchy poteva sostenerlo, sia 
j, che la marcia del maregciallo fosse più ri- 
19 tardata di quel che si dovea presumere 
^ per gli sforai del nemico, il fatto si 

che nel momento in eoi ei sì aonnosiav» 
^, il di lui arriiro ei non era che verso Wa- 
^ vres Bulla Dyie ; e ciò per noi valeva lo 
a, stesso, che se si fosse trovato a loo le- 
I» ghe dal campo di battaglia* Foco tempo 
I, dopo veddi arrivali quattro reggiaienti 
M della meijia guardia' condotti dall'lmpe- 
^9 retore in persona , che volea eoo queste 
^, truppe rinouovare V attacco , e sfondare 

il centro del nemico. £i mi ordinò di mar- 
9, ciare alia loro testa col general £riaod* 
91 Generali 5 ofHaiali» soldati, tetti mostrar 
^, reno la pià grande iotrepideaaa : maqne* 
s, sto corpo di truppe era troppo debole per 

potere refistere lungo tempo alle forze , 
,9 che il nemico gli opponeva , e bisogne 
9^ bea presto rennoziare alle speranae che 
M» qoest' attaccò avea date per alcuni mo- 
„ menti. Il general Friend fa colpito da n-^ 
9, na palla al mio fianco: il mio stesso ca« 

vallo ili rovesciato, eil ucciso, ed io cad- 
^ di sotto di Ili: 1 bravi che ritorueraone 
^ da questo tetriicile^ a&ret spero^ ohe mi 
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readvrao^io 1» gioitisia di dire elio mi 
)3 hanno vedoDo costa olemeote a piede eoli* 

„ spada alla mano in tutta la sera ^ e che 
^, noti abbandonai questa scena di pingue ^ 
\i cho uuo degT ultimi; e nel momento ia 

coi la ritirata fu foraata. 

JatàQto i'Prostiaoi eoiitionairaoo il lore^ 

moviroento' offensivo , e la nostra diiritta pie? 
^, gavft se rieibii mente : anche gl'Inglesi a vi* 
,5 cenda 5 niarciarono inavanti. Ci restavano 
§f ancora (|iìattro quadrati delia vecchia guar- 
ii dia vantagl^iovHiieilte «postati per proteg« 
,y gare la ritirata. Queffi^bMVi granatieri^ 

nere delV armata V 4bviMt*^toeceseivaneQ« 
j, te , a ripiegarsi non cedettero il terrò* 

no, se non cije palmo , a palmo , finché 
i, finalmente oppressi dal numero faroneqoasi 

intieraosente* distrutti • D'allora in poi il 
^ ìnovimento retrogrado ih ordinato > e Par^ 
^ mata non formò piò che nna colonna con* 

fufia: ma non vi è stata mai rotta , uh gri^ 
59 da. Si salvi chi può come Tarmata n' à 
^ stata ealliaaiata nel imilettioo. Quanto a 
9V fliè,«lRei»pre»aUa retroguardia che io 9^ 

guifava a piede per aVef avati tutti imiel 

cavalli uccisi, spossato di fatica, coperta 
^ di contusioni 3 e non sentendomi più la fu r« 
^1 za di marciare, devo la vita a un càpora* 
jf,*^ io -della guardia cbemi soitenne nella mi» 
,i?jmareia,' è non m'abbandondr mai io qoe6t»i 
9) ritirata* Verso l' ri: -di seHt trovai il te- 
si aeate generale L^fevre Desnoast tts ^ %i( 
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UDO dei saoi e uffizìali , il maggiort 
43 Schmidit ebbe la geoerosìtà di duruii il 
y Bolo co'vaiio» che. ^ii ricnaoeva : fù coèicha 
9, arrivai a MafcUenoes-aiia- Poat , a 4t 
dt ore.di inaUioa y solo, teosa uffiotali, 

goorando ciò che era stato dell' Imperalore 
^ che io avea perduto afintto di vista «fual- 

che momento avanti il termine delia bat- 
M taglia , e cbe però potea credere morto, Q 

prigioDÌero * 
I«ord Wellingtoo area voluto preudere 
Napoleone vivo: con questa idea proibì di 
far più gioocare l'artiglierìa contro T emi- 
nenza 6Ù cui trovavasi lo stato maggiore dell' 
armata Fraooese. 11 Coale d' Hxbridge ^ ai« 
la <;c«ta di on oomerosa corpo di eavaUeria 
ai messe e girare • qaest' altura , ina trovòt 
IJella cavallerìa e nei corazzieri della guar- 
dia lina resistenza ostinata. Ferito nella mi- 
schia da uno degli ultimi colpi diiuoco>cli«. 
foroD tirati qod potè compiere il suo dise« 
gnò • 

„ L*eceellenti disposizioni del maresciallo 

Grouchy salvarono un'intiero corpo di cjue-. 
sta belJa armata lo condusse a Mezzeres , 
e Rethel , a Soissons» e ben. presto sotto le 
mora di Parigi •..Dio avesse voluto cbe si. 
fosse profittato di questo vantaggio per en- 
trare coi Sovrani , e eoi loro generali in ne- 
goziazioni ragionevoli! Ma nel momento iu 
cui molte difficoltà sembravano / ap{)in nate 
r arrivo inatl«|j90 del ^rp.o del ^eoer^ yaii^ 
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damme fece girare la testa a tutfci. Mon^ 
Qaral nella Camera dei rappreseotanti pre- 
stò questo X linguaggio al maresciallo Davou-. 
it . ,9 la rÌDiiioM di Vaodamoie dtinfaia ia 
„ tDtto la sottra poataìooe : noi pot^ìamo^ 
^» affìggere alUmeote le ooafcre preteotioDÌ eo> 

PasBiamo ora ni rapporto officiale di t[ue.«. 
Ita battaglia dato dagl'alleati. 

>9 Alla puot» doi giorno (i8) X aroiaUk 
f ruBsiiixia cominciò » metterai ìa moTÌmenta;j 
il e 4*^ eorpo marciarano per S* Lam-. 
bért ove doveaa prendere una poeiaioae co*, 
perta dalla foresta di Franchemont per at- 
taccare il nemico alle «palle quando il mo- 
mento timbrasse favorevole . Il 1.^ (^orpo do- 
ve» agire per OUein .jqI fianco diritto .del 
nemieo: il lo dovea seguitar leotamenta 
per soccorrerlo in cato di bÌFogoo • La bafe*. 
taglia comiuciò verso le lo. di mattina . T/ai> 
mata Inglese occupava le alture di Mont- 
Saintjean: la Franceii^ era «uii e alture avan- 
ti Plancbemoofct- Ja prima era di 8o« mila- 
uomini : la feconda ne avea pià di iSo^mi-- 
la. Io poco tisflipo la battaglia divenne ge-4 
uerale su. tutta la linea. Sembra che INapo- 
leone avesie T idea di spingere T ala destra 
•al centro» e coù aeparare gl' Inglesi dai) 
Frofeiani % cbe. credea dovai^i ritiravo, «opra» 
Maatricht. Con questo disegni avcfa postata, 
la maggior parte delia sua riserva nel cen-, 
tro contro 1' ala diritta , e fu su questo pun-, 
to. «Im «tlViOCÒ ./orii)s^meate • i^'^rmata la- 
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gìete combattei con un coraggio che è im* 
possibile oltrepassare . Le cariche ripetuta 
delia vecchia guardia furon respinte dall' in- 
IrepidÀm dei reggimeotì Scosseti ; e ad 
ogni carica, la oavaileria Francese era rove- 
sciala dalla cavalleria Inglese: ma la eupe* 
riorità numerica del nemico era troppo gran- 
de • Napoleone vi cooduceva coatiauameote 
masse eoosiJerahili, e per qoaata fermeaie 
osassero griqglesi per maoleaersi nella lo-* 
ro posiaiooe » non era possibile che tanti 
eroici sforzi non avessero un termine. Erano 
ore 4*<^^n^zzo: la diflicoltà estrema del pas- 
saggio per la gola di Saiot- Lambert avea es- 
preisameote ritardata la marcia delle trop-* 
pe PrDssiane , io modo. che dee sole briga-' 
te del 4 corpo erao gioote alla posisione co- 
perta stata loro assegnata: Il momento de- 
cisivo era giunto: non vi era da perdere 
un'istante: i generali non io lasciarono sfug- 
• gire* Risolvettero di comiaciar subito l'at- 
tacco colle troppe che aveano. In cooseguen^* 
za il general Bulow con due brigate , e oa 
corpo di cavalleria s'avanzò rapidamente al- 
le spalle dell'ala diritta del nemico. 11 ne^ 
mico non perdette la sna prese nsa di spiri*» 
to. Voltò neir istante la soa riserva contro 
di noi, e da questa parte coroineiò; nneom* 
battimento assai micidiale. Il successo di que- 
sto combattimento fu p«r lungo tempo dub- 
bioso, mentre la battaglia coli' armata In- 

Ikse segnalava «imjpre «eli» aedesim» vie^ 



Verso le 6 ore di aera noi ricevemmo 
In oiio?a che il general Thielmaoii Ìqoì & 
corpo era attaccato prèsso Wavret, da uq' 
eoosiderabilìssicno corpo nemico, e che già 

disputavasi il possesso della cìttàè Ma il feld 
maresciallo non si mostrò ùiolto iacjuieta 
per questo novità. L' affare dovea decidersi 
nel laogo io coi egli era , e ooo altro eoQa| 
sì potea étteaer la vittoria se qod che eoa 
m combattimeoto sostenuto continuamente 
colla medesima ostinazione e da nuove trup- 
pe: e se si poteva avet la meglio nel luogo 
io coi eravamo qualunque rovescio dalla par^ 
te di Wavc^s riosciira poca importanaaiT 
£cco perchè le coloooe concivarono il loroj 
SBOTtmento. £rano ore 7 e mezzo, e T esito- 
delia battaglia era ancora incerto . Tutto il 4 
corpo ed una parte del 2. «otto il general 
Fwich erano stati successivamente ìropegnatiJ' 
Là luroppe Francesi sì battevano con tutto il 
furore dèlia disperasiooe : nolladimeno po- 
tevasi scorgere qualche incertezza nei loro 
movimenti , e si osservò che alcuni pezzi di 
cannone ritiravaosi* Io questo momento le 
prime coloooe del corpo del generale Zei- 
tben arrivarono sopra i punti d' attacco prei« 
so il villaggio di Smorchen sul fianco sini- 
stro del nemico. Immediatamente esse cari- 
carono. Questo momento decise della disfat- 
ta del nemico. La eoa ala diritfa fu rott» 

^^^6^^ egli abbandooò le sne po- 
•iaioni. Le nostre troppe si precipitarono al-> 
lare a passo di carica ed aitaccarono il ne* 
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ibico da fotte Id . parti nel meatre che tutta 
ta lìnea Inglese si ai^anzava. ^ . - . 

,5 Le circt)8i(inze erano estremamente fa- 
vorevoli a un'attacco per parte dell'armata 
Pruasiaaa: li terreuo iaalaava«i aguisa d'aQ«* 
fiteatro in maniera che la nostra artiglieria-' 
poteva aprir liberamente il soo fuoco dalla 
fommità di diverse altur^^he sorgevano gra- 
dualmente le une sull'altre, e fra le quali 
le truppe discese nei piano si formavano in 
brigate, e nel più grande ordine nel men^ 
tre che nnove truppe si svilupparono conti'» 
floamente nell'usdir della foresta sulle altu- 
re che erano al di dietro. Il nemico però 
conservava ancora dei mezzi di ritirata fiti- 
che fù preso dopo molti sanguinosi attacchi 
il villaggio di Placrehenet , che era alle 
ine spalle difeso dalla gnardia* Da questo 
Aiomento la ritirata divenne nna rotta che 
si estese ben tosto a tutta l'armata Fra a* 
cesa. „ 

Erano 9. ore e mezzo. Il feld mare- 
■ciallo adonò tutti el'ufiaìali 'superiori e or- 
dinò di mandare ad innegnire il nemico fii^ 
r ultimo soldato di cavalleria* La vanguar- 
dia dell'armata accelerò la sua marcia, h' 
ai'mata Erancese inseguita senza riposo era 
intieramente disonganiezaU* argine pre- 
sentava l'aspetto d^on* immensa quantità di 
cannoni, di cariaggi, di bagagli d^ ermi , e 
di rotlami d'ogni specie. Quei del nemico 
che volevano riposarsi non aspettandosi d'ea- 



•ere inseguii;! èi vivamente furono respinti 
•uncettivamefite jper più di 9 bivacchi : i|uel' 
li cbe volevano man tenersi nei villaggi , 6 
prendevano la foga al primo snono d^un ta- 
mburo, o d'una tromba, o si ritiravano nel- 
la cai>e . e vi erano tagliati a pezzi II chia- 
rore della luna favoriva molto rinseguimen- 
t'o dei nemici, che altro non era che ooa 
con tinovata' caccia tanto nella campagna che 
nelle case* ,9 

3, Il nemico si era trincieralo a Genap- 
pes, eoa dei cannoni, e dei cariaggi rove- 
sciati: noi fnmmo esposti neir entrarvi ad o ir 
fuoco vivissimo di qioschcttteria al qnale ri- 
spondemmo con aicnni colpi di 'cannone se- 
guitati da un houvra e ben (iresto la città 
fu nostra. Quivi fra gi' altri e(|aj paggi si pre- 
se la carrozsfia di Napoleone: egli T avea al- 
lora abbandonata ^pcr montare a cavallo^ e 
con tanta precipitasione, che vi avea lasciata 
la «ua spada e il suo cappejlo. Gì' affari con - 
linuarono in tal guisa fino alla punta del 
giorno. Circa 4^ mila uomini nel più gran, 
disordine furono tutto ciò che* il nemico pò- 
tè salvare nella sna ritirata p4»r Gharleroy 
e di tòtta la ' sua • numerosa arti^iHeria non ' 
condussi» seco che 27 pezzi <]i cannone. Noi 
non abbiamo il dettaglio esatfo della perdi- 
ta del nemico. Basti il sapere che i d ne ter- 
si di tutta la di lui armata sono stati uccisi 
feriti « o fatti prigionieri. Fra questi nltimi 
sqao ì generali Mouton , Duclie8me^9 Gom- 
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pans. Noi abbiamo iti oostro potere 3oo can- 
noni, e più di 5oo cassoni. Si è dato a que- 
sta azione il nome di battaglia delia Jieile 
Alliaaca » da quello d' una fattoria ove stava 
Napoleone in tempo della medesima , e dova 
dopo la vittoria s' incontrarono il fèid mare»- 
sciallo Blacher, e il Djcì di Wellington. 

Non 6Ì può dubitare che questa relazione 
non sia in tutte le sue parti sincera subito 
che si rifletta .che diversamente niia sola batta* 
Iglia non avrebbe avnto le terribili conse- 
guenze che ebbe , maggiormente anco di quelle 
della battaglia di Lipsia. Mi non fu il ter-- 
ror panico , nè i malevoli nè V ombre della, 
notte che produssero questa disfatta • Essa ri- 
conobbe una causa simile a tutti gli avveni« 
menti di questo genere > e fu decisa dalPar* 
rivo opportnoo delle truppe del geaerale 
Ziethen . 

Non si è mai potato sapere qual fosse pre-^ 
cisamente il numero dei morti da una parta 
e dall'altra: ma T opinione più comune fu 

cbe vi restassrq ned si 36. mila Francesi e 
3o mila alleati: ìafatti i paesani contarono 
sul campo di battaglia oltre 70 milacadave* 
ri nello spasio di 5 o 6 miglia, vi perdè^ la 
vita il generale Inglese Picton, e furono 
feriti Lord ITxbridge , il conte Pitaroi Som- 
xnerset , il general Austriaco Vincent, il ge- 
nerale Pozzo di Borgo j e il Principe Eredi- 
tario dei Paesi Bassi , fu pure ucciso il Duca 
SegnadU di Jtrunswicb^Oels. 11 Principt dei 
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Paesi Batti. fo sol ponto d* esser fatto pri^ 
gioQÌerOj ma yeaoe liberato dai tuoi che si 
•eagliarooo a corpo perdofco fra i oemici • 

£gli allora staccandosi la decorazione che 
portava al petto la gettò in mezzo ad essi 
dicendo,, o miei figli toi la meritate tutti 3^ 
fo deciso cheqoesta decorazione stata sareb* 
be appesa alla bandiera dal 7. re^gi menta 
Belgio al quale appartenevano qoei* bravi « 
Per alcuni giorni la ferita, del Principe si 
temè mortale, ma quindi egli ne risanò per- 
fettamente . Dopo la battaglia un gran oun* 
inero d'oiìaiali, 'e soldati Francesi paMÒdal« 
la parte de^sU alleati: furono pure fraimor* 
ti i generali Inglesi Ponsomby , e Foller , i 
colonnelli Gordon , e Canning , ajutanti del 
Duca di Wellington , e il colonnello Prus^ 
•iano Tbumen , e frai feriti , ilqnartier ma-- 
atro general deli* esercito Inglese de- Laa« 
cey , il general Barnes 5 il Principe Eredita^ 
rio di Nassau Weilburgo, i generali Prus^ 
siani Stolzeudorft', e Jurgass , e il colonnel* 
lo Inglese Harding cbe era al seguite del 
Principe di Blucher : fu pure ucciso il gene^ 
rai Belgio Van Merle • Anche i Francesi per- 
dettero jnoltissìme persone di distinzione: il- 
general Gompans, le Febure Desnouettes , 
DubesmC) il Conte di Lobao , Gambronne 
cbe avea accompaguato Bonaparte dalT Iso* 
le deiPElba a Parigi erano fra* i prigionié» 
ri* Fu presa pnre tutta l'argenteria dì fio- 
Baparte ^ il suo portafoglio^ e le «arroaze 
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dei suoi «liriìstri chà lo avevano accora pa- 
gaato air armala: nella aaa fu trovato det 
contante 9 «e oirca 6. cnìlióai ia diamaati; 
Nei gioroi •oiisacstivi fii caricato no gran 
namero di ooraBae tolte ai comzeieri f r«ii* 
cesi che giacevan morti sul campo. 
. Uu' altro dettaglio officiale espose che al- 
Ipnjuaado Napoleoue vedde che la «uà ala 
diritta non poteva resistere ai Prussiani, si 
portò presso le sue guardie le quali coutil' 
vaao sempre i8. a 20. mila uoroioi , fece 
formare delle colonne di battaglioni, riuni- 
re indietro i6. batterie delle guardie a ca- 
vallo , e cosi parlò a queste geoti: solda- 
9> ti! la battaglia è perduta, e con essa la 
Francia: voi potete salvare aoibedoe: io 
contj sopra di voi; voi avete spesso giu«« 
5, stificata questa mia fiducia: mi metto alia 
vostra testa: preodiamo colà queir emi-" 
neosa per assalto, alla quale gi' loglesi 
,9 haaao appoggiata la loro ala dj^ritta. Sa 
„ io mi rendo padrone di quella posiaiona 
la battaglia è vinta ^ e la pfitria vi deve 
9», la sua salvezza un grido universale di 
viva r Imperatore che si sentì pare dall' ar- 
mata Inglese fu la rispostale la eolonoa nel- 
la qnale si trovava anche il battaglione dell* 
Isola dell'Elba si mosse furiosamente verso la sa. 
lica . Wellington prevedde subito il disegno 
del aeinioo » e vi fece riunire tutta T arti- 
glieria possibile 44^' cannoni vomitavano 
la morto, coateo gr assalitoci 0 seoaa che esii > 



Digitized by Google 



SESSAGESIMO PRIMO 4s 



tercassero un momento d' evitarla , anzi a 
misura che av7Ìrinan(iosi ricevevano le cari- 
che le più terribili , e le più (fMrti iemhrava* 
00 più impegnati neir atCa<^o . colouna 
perremie fino all' emiaenssa' delia di coi di- 
fesa era incarica ta Tiafanteraia Inglese: sei 
a otto mila uoniii4 xiceverono 1<>* guarUie 
Francesi con un fuoco di inosclielteria mici- 
diale > e poi «cagiiaronHi «opra di c^se colla 
bajooetta io canna : dal centro della coloooa 
ove probabilmente era Bonaparte non tenti- 
va»i che gridare en avanti en avant e 
già tutti precifjìtavansi indietro. Da questo, 
Dj'imcuto tutto fu perduto per 1' armata Fra o- 
ccse i cui soldati sembrò che avessero, aspet* 
tato r esito di quest* alttacco per andare a* 
Tand con coraggio, oper fuggire vilmente* 
D"* allora iu poi uou si trailo di più com- 
.hai. le re. 

L'armata fuggitiva lasciò per tutta la 
strada che percorse delle treccie del più gran 
disordine : i villaggi ^ é le case isolate forca 
taccheggiati, e bruciati, devastati i campi, 
ucciso il bestiame , maltrattati gP abitanti, 
ed oppressi io tutte le maniere possibili. 

I Parigini sempra. filcili a consolarsi di. 
tutto avean prestata tutta la fede ad una 
▼oce aparaasi che Tarmata Fuggitiva si era 
nuovamente riunitale presentava ancora del- 
le forze im|)onenti . Il maresciallo Ncy la 
smonti scrivendo come segue: ,» la nuova è 
falsa «otto tutti i rapporti : il ocmico è 

T. ifk ' 4 • 
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^ vincitore da ogni parte: io coma negava ali* 
armata sotto 1 Imperatore: io bo veduto 
^ il difordine : il pia che ooi pogiiamo ave* 
9) re «olia frontiera taraono l6. mila nomi- 

^, ni , e questi ancora sono stati battuti ia 
maniera da non fnr fronte al nemico.... 
^ Ciò che io vi dico è la verità ia più posi- 
^ riva, più chiara della luce del giorno* 
Non vi è altro meiso che fiire delle pro- 
posisiooi* „ 

Il Gioraale della Sera , in data de' 21, 
Giugno oonfeneva il ge^iuenfe ffjuarcio . che 
fi relerjsce esio pure alia battaglia di Wat« 
terloo : 

99 Francesi t Bonaparté non ha più ar« 
aiata. 

L'infame assassino di tutti i vostri iìgU 3 
dei vostri fratelli > dei vostri amici, viene a 
consumare la vostra rovina , e il suo disono- 
re • fionaparte non ha pià armat* ! • • • • ^ 
Inebriato dai pericelcvt sflcr«>ssi ehe avea ri« 
portati nelle pianarre di Fieurus , successi 
che Avrebbero fatto versare delle lacrime di 
sangue a tufit' altri che a lui , Buuaparte» 
<}aesto preteso grai> etfpitttoe hit arato la fe* 
roee stupidità d'impe<;uare ftttfe le m>slre 
armare oeU* itnfeoséata d«rlla wmntefgnu dì Fer- 
ro. In 12. ore tuMo è sfato preso, o ucciso, 
lo r ho veduto coni miei pmprj occhi: tut- 
. to è perito fuorché Bonaparte che ritorna 
Della nostra eittà • Parrgitii ! voi ioli frattanto* 
potete rispondermi : ferrà egli qur aid aa<- 
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«lentare il numero delle sue vittime? par^*^ 
teciperete voi del suo ioferoale delirio? », 

Eccovi le oolivie 8vilappafte iotieraoieiH 
meote • II l5« di questo mese avendo rice<* 
voto r armata Francese T ordine di prendere 
una posizione inespugnabile coronata da uua 
namerosa artiglieria , T ignoranza di Giro- 
lamo Bonaparte che comandava questa opera* 
Kione fece tagliare a pessi 5» a 6oco. oo* 

,5 Questo miserabile Girolamo cercò di 
mettersi al sicuro dal pericolo per quanto gli 
fu possibile ; ciò non ostante egli venne ferito 
nella sua fuga. „ 

5, Il di i& le due armate si trovarònìo m 
fronte nella pianura di ^ienrns, ed i Fran-> 
cesi non bilanciarono la vittoria , perdendo 
però 2o» mila uomini.,, 

9, Il IT*. armata Inglese fece un movi* 
loeiito sulla sua diritta per cuoprire ^mset- 
les, e la Prussiana un movimenta sulla sioì« 
stra per cuoprire Naraur, ma queste armate 
erano legate danna posizione formidabile guar- 
nita di cannoni, circostanza ignorata da Bo* 
ni^parte il quale ebbe la deboleasa dt credei 
xù, e la pj^sunsione d^annunsuare cke queste 
armate erano separate. 

,5 li i8. Bonaparte senza far riconoscere 
la posizione intermedia che credeva sguarnì?- 
ta pose la sua armata j'ntiera, e comandata 
dai generali £rlon^ Reille , Vandaiiìme , # 
Girard aéllo cipasio ohe sembrava ildlare lé 



Ùt , LIBRO 

due armale alleate : egli la fece avaneare eo- 
za verona priBcaaziooe 9 e tutto io no tratto 
gr alleati § coprirooo avaoti ed em molte 

cenrioaja di cannoni carichi a mitraglia che 
fecero fuoco qnisi eotto tiro. In pociie ore 
tutti icorpi riuniti delle aoatre armiate com- 
presa Iti goardia Imperiale sono staci massa- 
crati, o (arti prigionieri • Seguitando il suo 
costonfie. e credendo tntto perduto Bonapar* 
te ha a!)l)anflorjfita l'nrm.ita fuiiirendo fret- 
tologarnf iiie dalla parie di Filippeviile , d' 
onde B e me^so in cani miao per Parigi seo- 
za informarsi ulteriormeote dei disgraaiati 
Fraocesi alla sua stolta ferocia sacrificati? 

55 Parigini non resta ora che la vostracit- 
tà . e voi medesimi a «acrilìcare ! ^ 

D.ii pezzi fin (piL riportati, evidentemeo- * 
mente resulta che Bonaparte commesse gran- 
di errori io questa breve càmpagoa, e che 
tali errori decisero , o almeno ebbero oaa 
parie essenziale noli' esito infoliciesimo della 
medepitna . Ernsi già più volte osservato che 

f;ii avveoimeoti sinistri non aveau mai per 
ni coQsegoenze mediocri , e che quando si 
trattava di perdere, egli perdeva tutto. La 
bn):rAglia di Watterloo coofermò gli osserva- 
tori nel loro parere. 

Dopo questa gran vittoria gli alleati si 
sparsero come un torrente nelle proviocìe 
francesi. Il Principe di Bloeher proseguen- 
do i suoi vanta<]r(;i scacciò da Namur il cor* 
po del generale Vaudamme , e preparossi a 
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passare la frontierìsi • L* armata Bavara co- 

uiandata dal Principe di Wrede essendo sta-* 
ta raggiunta dalle truppe Kusse passò il Re- 
no a MaohetcD prese per assalto li 23. e 24» 
gr importanti posti di Saarbrock» e Saar- 
gtnoder, e ooo vi provò molta perdita giac^ 
chè i Fra acesi opposero poea resistenza sà 
questi due punti. Gli ahitRnti di Benheim, 
erano stati sorpresi coli' armi alla mano. 
Essi avevao osato di far fuoco sagli alleati ; 
vennero assaliti e nel momento dispersi • 
tatto il villaggio fi^ dato alle fiamme* Que- 
sto villaggio resta nelle vicinanze di Lan- 
dau. Anche il generale HolienzoUern , aven- 
do passato li Keno ad Uuioga battè, e di- 
sperse otto a lo. mila oomini dell' insorrO" 
alone d'Alsaeia. 

Li 25. il Principe di Wrede alla testa di 
un gtosbo corpo composto di Kuséi, e di Ba- 
vari attaccò le faniose linee di Weissendjur. 
go* I TraQ^esi si concentrarooo in gran fret- 
ta, e raccolsero tutte le truppe di cui po« 
tevano disporre per riceverlo. Il Principe di 
Wrede fece i suoi attacchi con impeto tale 
che doveMero cedere a va rie riprese . Il com- 
battimento fù terribile, e micidiale. Final- 
mente la vittoria bi decise a favore del 
Knssi-Bavari , e le linee furono superate. De 
considerabili magazzini die i Francesi vi èva* 
no eretti cr.ddero in potere del vincitore : 
furoii fatti 3ooo. prigionieri ; e presi 3o. can- 
noni • Le goardie nasiooali getterooo via Im 
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loro armi, e si salvarono ritirandosi alle Io- 
ro case. La piazs^ A vesaes capitolò ii2ìf 
e posi gr^lleati fecero tSoa prij^iooieri , f 
pre«er9 47* c^niionij ed pna (jaaatità cospi- 
cua di provvisioni d^og^i sorte. 

Un altra divisione di circa 8ooo. Francesi 
restata nei contorni di Wavres dopo lagraa 
lattagli^ i^e^ i8. Giu^op: em oe partì ii 
dì 2p. a pre c|i ooattina per cercare di ri* 
tifarsi gettandosi nei bocchi di Limelerte p 
d*Ottignes. Inseguita senza posa dai Prus- 
siani dovette battersi coi medesimi, e la- 
sciò indietro circ^ ùoco. uomini fra morti fe* 
riti, e prigiouieri. Gi' filtri 3poo« fuggirono 
guadagnamelo la JUjO^M , e pagode ira Na* 
mur, e Dineot. 

Li 19. il Principe Blucher portò il ffuar- 
per generale a Genappes : ivi ei pul>biicò 1' 
appresso Proclama air armata : 

Prodi u&fialit 0 soldati deli' armata del 
Bafso Reno! grandi sodo state le vostre im- 
prese valorosi commilitpni. Voi avete date 
due battaglie in tre giorni. La prima fu in- 
felice, e non ostante il vostro coraggio non 
è rinaasto abbattuto. Voi avete dovuto lot- 
tare colle privassiqiii f ma le avete sopporta* 
te di boon animo* Ifnpa vidi nell' avversa for- 
tuna 5 24. ore dopo aver perduta una san- 
guinosa battaglia 5 vi siete risolutamente a- 
van^ati per ùicontrarne una secpodc^ , pieni 
di spera osa nel Dio degl' eserciti , di coii4* 
denaia neliii conflotHf^ dei vof tri paci , a^Trog- 
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tendo i vostri oemici arroganti , tpergiuri,o 

inebriati della loro vittoria vi «iete portati 
in soccorso dei prodi Inglesi che hanno so- 
steauto eoa un valore invi^cibiio la lotta lai 
pia peooia* Ma T ora decisiva era per suo-^ 
oare e far noto al Noodo chi doverà trioa's 
fare o ì* ambizioso avveotoriere , o i gover- 
ni pacifif;i . La gorte di questa giornata era 
indecisa, e dava delle terrihili inijuietudiui 
allorché uscendo dalla foresta che vi celava 
ri portaste alle spaile del nemico con 4]oel- 
la resolnsione, e nobile coofidenKa nelle yiH 
stre forze , che convengono a drgl' esperti 
soldati per vendicarvi delle perdile die ava* 
yale sofferte ore avanti • 

Allora voi vi siete scagliati fra le schie- 
re del n.emico colpito dal terrore ^ ed aveta 
con celerità proseguito la vostra vittoriosa 
carriera. Disperalo il nemico vi ha opposto 
la sua artiglieria, e le sue armi: ma la vo» 
stra ha portata la morte nelle sue file • I vo- 
stri progressi Io hanno messo io disordine , a 
finalmente in una completa rotta. Egli ha a 
voi abbandonati più ceutinaja di cannonila 
la sua armata è disciolta. 

„ Ancora pochi giorni di sforzi^ e sarà 
del tutto annichilata c|oeir armata spergiu- 
ra che non era in movimento che per 80g« 
giogare il Mondo 5 esst!cbeggiarlo • Tutti | 
gran generali avemo fin ijuì pensato , che 
non si poteva dar nuova battaglia con ua 
esercito battuto di fresco*^ Voi avete prova- 



■ 

to, che questa opinione non era infallibile, 
• che i guerrieri prodi, ed esperti potevaa 
esser vinti seoza clie il loro coraggio restas- 
se punto abbattilo* Ricevete > tutti, i miei 
ringrasiamenti , invincibili soldati » miei sti* 
inabili conìpaorni d' arme. Voi vi siete fatti 
un gran nome: finche l'Istoria esisterà ella 
conserverà la memoria delle vostre gesta. 
Sopra di voi colonne immobili della Monar- 
chia Prussiana riposa con sicurezza la felici' 
tà del vostro Re, e della soa Gasa. Giammai 
la Prussia perirà se i vostri figli j e i vostri 
nipoti saranno simili a voi.,. 

Anche la grande armata Russa manovra- 
va per passare il Reno* 11 Conte Barclay de 
Tolly che la comandava in capo portando 
il suo ffuartier generale ad Oppenheim vi 
rese pubblico un Proclama ai rrancesi inda 
ta de' 23 Giugno e cosi concepito: 

Fraocesi? l'Europa riunita al Congres- 
so di Vienna vi ha illuminato sopra i vo- 
stri veri interèssi: essa viéne armata a pro- 
varvi che non ha pirlato invano. Egsa vuo- 
le la pace , e ne ha bisogno, e deve consoli- 
<daria colle sue amirlicvoii relaa^ioni con voi« 
I^oo può averla nè l'avrà mai coir uomo che 
pretende dì governarvi. 

55 tio funesto traviamento può aver fattò 
obliare per un istante al soldato Francese le 
leggi dell'onore, ed averlo indotto allo sper- 
giuro. Una forsa effiinera sostenuta. da tutti 
I prntigi imm^S inabili può aver Irasciuato 
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alcuni magistrati xiella via dell' errore. Ma que- 
sta fonsa soccombe: ella è per sparire intiera- 
mente. L'armata corobioata del Nord rene 
ha convinti nella giornata de* l8 Giogtio. 
La nostra, marcia , per convincervene essa 
pure. „ 

9, Francesi! E ancor tempo: rigettate^ i 
nomo, cbe incatenando di noovo al sno car- 
ro la vostra libertà, minaccia l'ordine so- 
ciale ,e chiamn sul enolo della vostra pafria tut- 
te le Nazioni io armi» Rendetevi a voi mede- 
simi, e TEnropa vi salata oonóe amici, e 
vi offre la pace. „ 

,5 Ella fa di più: considera fino da que- 
sto iTìomonto tutti i Francesi elio non si 
no riuniti sotto le bandiere di Bonaparte» ® 
che non hanno abbracciato la sna caosa co- 
me amici. 

Noi abbiamo in conse^aenza l'ordine 
di proteggerli di lascinrli froflere lìberomen- 
te ciò che sostengono, e di sostenere i lo- 
devoli sforzi che faranno per rimettere la 
Francia nei rapporti che il Trattato di Pa- 
rigi avea ristabiliti tra lei e totte le Nazio- 
ni Eoropee. 

5, T<^dio, In ginf?t!zi?i , e i voti di totfi i 
popoli ci secondano. Francesi , venite inroih« 
tro la vostra cansa , e la nostra. La nostra 
felicità, la vostra gloria, la vostra pofenea 
sono ancora necemrte alla gloria, nlln fe- 
licità . ed alla pntenza . deile Nazioni che 
vengono a coii>bat(ere p«r voi. ^ 
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Il di ^ il Privcipe ereditario di Wit» 
temberg alla te^ta dei Rqssi sostenne an se- 
rio coinb.ittifnenro contro il corpo del ge- 
nerale Rapp preìjso Brumpt ad un'ora di 
dist^in^a da Strasburgo. Si batterono daUe 
ore a potnerìdiaoe fino alle io e mezzo da 
tara alla qpal ora riasci al Priocipe di re- 
spingere il general Rapp sotto il eanaone 
di Strasburgo: egli avea i8 mila uomini: il 
corpo del geaeral Rapp era assai più nu- 
meroso ^ , ma vi erano molte guardie Nazio- 
nali* Furon fatti pochi prij^iooieri poiché nel 
calore del combattimento non si accordò 
quartiere a nessuQo: sei cannoni furon presi 
dai vincitori. Dai 23 ai 3o di Giug^no circa 
Àoo . mila uomini oltrepa^arono la frontiera 
Francese. „ 

Li 25 le gnardie Inglesi presera d'assal- 
to la cittadella di Perenne: il 2$ gì' alleaci 
arrivarono a Nesle. Il forte di Ham capito- 
lò lo «Cesso giorno. Il SJ* il maresoiallo Blu- 
cfaer prese Compin; di là s'inoltrò fino a 
Senlis , separò da Parigi il maresciallo 6roi|- 
ehy , e lo costrinse a ripieg^^rsi sopra Sois- 
sons: il 29. lo stesso Principe BUicher por- 
tò il suo «funrrier generale a Gonesse. Il 3o 
il Duoa di Wellington era a tre leghe di 
diftaiuza da Parigi in nn Inogo derto Lou- 
yres* L'esercito Prussiano passando la Senna 
m Sa^fr^I>enfs andò a postarsi a Saint Crer- 
main, e di là a "V^eri^nilleF. li 3o. la j^iai*^ 
jii Quernoy si rese agi' Austriaci.* 
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Questi succcmì che rendev^uo la c^tmpa- 
goa più ad una (;4C€Ìa elle ^ unafiu^r* 

m oU)%arpijio gritv^n^i d^li' artiip^tii Fr^a- 
fpse a i»iaQovr4.r^ per |kyvipi|iar$i ^lU ^ira* 
11 maresciallo D'Avous^; ne avea preso il co- 
mando. Alle prime nuove dei disastri di Wat- 
terloo GgU AK^a «pe4ÀtQ ii geaerf^l di divi<- 
19096 L^inptte A^p^trp .4 ^ ie^- 
tara io q(ie|i:i te^miipi. 

Sire! il generale Lamo^te è iocaricato 
(]i portarsi pre^ V. M. per il bene cieli* 
armata e dell^. Vc^qfiie^ , ekH^ ^ l^\&o^^() dei 
^o He. 

^imaitq ^ Il Principe 4' Cckioiiiit pf 
Nei cii?^jr4Ì iocoi^tri ch^ ebb9r4> luogo 
questi giorni l'antico pnore delle aririi Fran- 
cesi fu qualche volta sostenuto. 11 ma resciai- 

10 GroucUy scriveva ii ì^^^poi^ojije da JJinjiut 

11 ao comp segna : 

,9 Soltanto dopo le ore 7. da s^ra li lÈ 
ìfì ricevei la lettera del Dum di Palcnazi^ 
che mi ordinava di marciare ^opra Saint- 
Lambert e d'attaccare il generale IjuIow. Io 
avea incop^tr^to il aeoaico. nei pprtarmi so* 
pra Wavres air alture della baracca* Subito 
era «tato abbo^d^to ^ «pioto fin .dentri) Wa* 
▼ree attaccata dal corpo di Vanda nime clip 
era fortemente impegnato. La parie di Wa. 
vres che e sylli^ diritti^ delift Dyle era sta- 
ta p.res£^ ma' si proyaya gran diiHcolt^ a pren- 
dere il r^^to. ì\ general Gerard tentava ^ 
Ìn)^ìadj:pj^wi tì^i iQoli^o di ^Ige, ^^' ixì 



6o 



LI B R O 



passare il fiume : noo potè riuscirvi , ricevè 
una palla nel petto che ^ii fece una ferita- 
oon mortale. Il tenente generale Alix era 

filafo ucciso all'attacco Hi Wovres. In que- 
sto stato di cose impaziente di poter sboc- 
care sui Monte S. Lambert, e cooperare al 
flìiccesso delle armi di V. M* in questa tan- 
to importante giornata, diressi sopra LiTna- 
le la cavalleria di Pajol , la divisione Teste 
e due delle divisioni del generale Gerard 
per forzare il passo delia Dyle, e marciare 
centro il generale Bulow* Il corpo del ge- 
neral Wanda mm^i mantenne T attacco di 
Wavres e del molino di Bielge , d* onde il 
nemico mostrava di volere sboccare , lo che 
io giudicava che non avrebbe potuto effet- 
tuare rispondendone la posizione, e il corag- 
gio della nostre truppe • Il mio movimento 
sopra Limale consumè del tempo a ragione deL 
la distanza : giunto che vi fui , eseguii il pas« 
saggio, e le alture furon prese dalla divi- 
sione Vichery , e dalla cavalleria • La notte 
non permetteva d' andar più lungi , ed io 
non sentiva più il cannone dalla parte in cui 
V. M. si batteva. „ 

„ In que^5ta [>osizione aspettai il giorno. 
Wavres, e Bielge eran occupari dai Prussia- 
ni • li 19. a ore tre di mattina essi attao* 
careno a vicenda per profittare, della cattiva 
mia posizione 5 e colla mira di respingermi 
nello sboeco , prendere nelT artiglieria cba 
io. avea .^ià passalo, e iarmi ripassare la 
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Dfle. I loro sforzi furon inatiii: V ìatrepi- 
dezsa delitf truppe mi metse in grado di 
respingere tatti gl'attacchi, di rovedciarc . i 

Piij.ssiafii , e rji fur jìrenMore (ialla. divisione 
Tesie il villaggio di Bieigu. Il bravo gene- 
ral Feane vi restò ucciso. Il geaeral Van- 
da rome facendo allora passare per Bielge 
Dna delie sue divisioni , prese senza pena Tje 
alture <ll Wavres , e su tutta la mia lineali 
successo fu completo. Io era avanti Rozier. 
ne , e mi disponeva a niarciare sopra Bru- 
selles, allorché ricevei la dolorosa nuova del- 
la perdita della battaglia di WatterloQ. L* 
uiHciale che me la porrò , mi disse che V* 
W. vi riLirava sulla Sacuhra *'enza poiermi 
accennire su (|ual punto era nelle di lei ve- 
dute che io dirigessi le mie lurze. Impegna- 
to a battermi sn tutta la mia linea cessai d' 
inseguire e mi preparai a dare addietro. Il 
nemico che ri tira vasi non pensò ad inseguir* 
mi. lo marciai fi io a Temuloux, e Gem- 
bloux avea io la mia cavalieria leggiera a 
Mari-de Saint -Denis , e I dragoni a Namur* 
Sentendo che il nemico avea già passata la 
Sambra, e trovavasi sul mio. fianco non es- 
sendo io abb.'isfi !i7,a in forze per operare u- 
na divisione utile all'armala di V". M. sen- 
sa compromettere quella che io comandava 
io marciai sopra Namur co! 4' corpo per la 
strada di Gharleroy , e il 3o. per quella di 
Templooic. In quel mom<^nto le code delle 
due colonne furono aiiaccate: quelle di di- 
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ritta avendo fatto il suo movimento retro- 
grado più presto che non doveaj compro- 
ludfise per ua istante la ritirata di quella 
di sioistrà , buone dìsposiziooi ripararo- 
no, a tutto. Due cdónooi che erano stati 
presi furono ripresi dal bravo 20 dei drago- 
ni gotto gl'ordini del colonnello Jjrigneville 
chtì iuoltre portò via un obuso al nemico. I 
deboli quadrati del • • • reggimeuto carica- 
ti da una numerósa c'avàUeria l'aspettarono 
n tiro le fecero provare una perdita enor* 
me, e provarono ciò che possono delle buo- 
ne disposizioni unite a un attiruline ferma, 
e a uci fuoco beu diretto. La cavalleria ae- 
inica caricata a vicenda dal l. de gi' usseri 
•otto gl'ordini del maresciallo dicampqCia- 
ry lasciò nelle nostré roaili on numero di 
prigionieri. Tutt^o rientrò dunque senza per- 
dita in Namur. La lun«^a (gola che trovasi 
da questa piazza fino a Diaant , gola io cui 
non si può marciare che sopra una sola co- 
lonna er, r imbarazzo resultante dai numero* 
si trasporti di feriti che iò conduceva con 
ine 3 rendevano necessario di conservare per 
luogo tempo la città della quale non trovai 
i mezzi di far saltare il ponte. Io iucaricai 
delia difesa di Naniur il generale Vandam- 
me , che colla sua solita intrepidezza vi si 
ma(jtenne fino a ore 8 di sera in modo che 
sulla re^lò a dietro ed io potei occupare 
Sina fi t. 

9, U ùtmào ha perdùle delle migliaia 
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«omini air attacco di Namor : ti iiaifio bat» 
tuiii con un raro «ecanioieoto , e le truppè 

hanno fatto il loro dovdfd io aaa maniera 
ai»ai degna d' elogio. » 
Sire 

„ IK V. BL 

,9 II fedelisfliittO Mfhiifcd 
Firmato ^, Conte di Grouchy 

Questo corpo fù quello che gt^ftrì il meno 
di tutta r armata Franneéie. Ebbe però udo 
•caoco a Seatis ove attaccato dai Prirnsiani 
perdette i4 canooni e 3occ prigiMìerì; dei 
quali 1200 della tec^drìa guardia. 

Il maresciallo Orouchy colle 8ue genti . é 
con quelle di Vandamme si era a prima pro- 
posto di cuoprir la Lorena, ma bea presto 
ai dovette persuadere ehe la coia era impoi^ 
cibile. I Bavari vi si 0parèefo come na tom 
rente : erano cori tÉéì le truppe d'altri Prio- 
cipi Alemanni, e alcune divisioni Ruspe di 
mòdo che il maresciallo Principe di Wrede 
avea sott# di *se poco meuò di eeatomila uo« 
mini. Per quanto egli ìa)[;otrtrafl)»e poca reai-* 
stenea per parta dell'» truppa Fraorceae già 
avvilita, disorganizzata, e dispersa fu molto 
imbarazzato , e ahjuanto danneggiato dai 
contadini r quali dall'alto dieile case, delle 
siepi, di d^etrO' a^r alberi, e da» altri da^ 
acoodigli fa'cbvaDO^ faoteb sopra i fbldati , 
e poi 8t davam alla fbga: intèrcetra- 
vano le comunicazioni , sorpreddcn :i no 
i coQvoj e i piccoli diitaecameuti iaru«^ 
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cirinvano le ordiaaase,e facevano altri malL 
Egli doftqoe «all' esempio degi'aUri comao* 
danti alleaci pubblicò severiatimi ordini con- 
tro j^r in«urgeriti commina odo la pena di 
morte a chi t'osse prego coli' armi alla mano 
r incendio * dei villaggi insorti, e i* imposi^ 
sione di fortissime contri bazìoni a quelli da 
€ui ai fosse tirato qualche colpo aopra i mi* 
li tari. Non ostante questi ordini molti pae- 
lani non si raweiidero , e furon vittime del 
loro impelnofio furore: alcuni castelli di (juel- 
la provincia presenteranno per luogo tempo 
l'aspetto del delirio dei popoli, e delle ri- 
cenile calamitose delia guerra. 

La vita del maresciallo stesso nna volta 
rorse pericolo. Arrivando egli a Sarref)ruck 
no giovinetto di circa sedici anni che stava 
nascosto in un campo di biade sparò un col- 
9 po di focile contro il maresciallo. La palla 
però passò sotto il ventre del cavallo e non 
fece veruna offesa. Le guardie volevano ta- 
gliare a pezzi quel giovine, ni i il Principe 
vi si oppone e si cuuCeatò d^ iaiigerli una 
pena correaionale , e di comprenderlo nel 
nomerò dei prigionieri ooi quali manda- 
to nella forteasa di Rottemberg. 

N >n era vi per la Francia più speranza di 
difesJi. L'ultirno vantaggio che provarono le 
sue ardh fu la disfatta di due reggimenti 
Prussiani eseguita dal geuerale Excelmans 
efie g-r attaccò con 'forse assai soperiori. 

1 capi delie truppe ^ e parkicolaruiente i 
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pià compromefisi avrebbero voluto chó si ré-^. 
wteasc fino Hg;!' estremi, ^l' iioibihì. 
gi favvisaròDO io txb V filcicttà rtfvinà delfa 
'|>aeria. Fra qùeétt éapi, iffro de*t)iu risòlufci 
era il general Vandamme di cui molto si ò 
avuto a parlare nel corso di questa Sioria. 
Jblgii scriveva li 2 Luglio dal suo (jùaftiér 
generale di Monerooye al prèsidèAcè della 
Camera deiRkpprerfleDlànli oéi seguènti tef«. 
xnifii. 

Signor Presidente ? „ 
5, Diverse deputazioni della Camera dèi 
fiappresentaoti hanno visitàto questa matti- 
na le truppe che b0 Tcijiorè di coniandare, 
e che si compoogonb del S. e 4* corpo d' 
infanteria del corpò di cavalleria del tenen- 
te generale Excelmans, e delle divisioni leg* 
giere Domon , e Wallaio.. iilsse. soa ben vo- 
lute venire al mio quactier generale , a fé-* 
licitarmi snlla nostra coodòttar a banno pro- 
snesso delle rièompeoté- al tiravi èhb si sono 
il più distinti nelle gloriose giornate di Fleu- 
rus^ Wavres 5 e Narnur. I Signori rappre- 
sentanti mi hanno ricbiesto- degli stantie del- 
le memòrie di pVoposiaione:. non ha -potijitó 
darle loro percbè già* io avevo indirizzato ài 
Ministro delia guerra le diverse domaride 
fatte dai signori generali in favore delle 
truppe sotto i loro ordini. Sua eecellenza 
tkotk mancherà senza dubbiò di soUécitaréla 
gioste ricompense che io reclamo per quelli 
the tai hanno così ben seóondaco. Io spero che il 
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Governa Qgerìt qualche premora Qeldaredel*^ 

le prove di beoevoleuza a un^ armata che ha 
«Oéteauto l'onore Nazionale, e il di cui ar- 
rivo sotto lo oiui:» di Parigi de vcf jBonza dub* 
'bìp coatribuire a (are ottenere dal semicp 
delie condizioni pio vantaggiose i <|oaoio si 
'voglia trattare. „ 

„ Jo prendo quest' occaf<ione. Signor Presi- 
dente per a68Ìcurarc la Camera che le sette 
divÌ8Ìoai d' Kifaiìieria , le sei divisioni di|:a- 
▼allenale le truppe d* artighpriaj» e del ge- 
irio , che ho felicemente ricood^itte da Wa- 
'vres fino a Naniur , « da Namor alla capi- 
tale gono animate dal migliore spirito. Esse 
iOQO etate coetautemeote viaeitrici. La loro 
ritirata medesima resa necessaria in conse- 
goenza degP avvenimenti è stata protetta da 
brillanti successi, ed ha oostretlo il nemico 
a rispettarnìi. lo gon «uperbo d'esser ritor- 
nato con questa bella, e brava armata: ma 
lo sono più accora di poter presentare alla 
Camera l' assicurazione che tutte le mie trop- 
pe son pronte a secondare, in tutto le in* 
tenzioni del Governo, e che èsse uco agis- 
cono giammai cho ncgr interessi della pa- 

Io ho r onore d'essere, ' / ' 
„ Signor Presidente. „ 
Vostro ómiiissiiBO Servitore 
" „ Il generale in capo^ Fari di Francia n 

Conte doli' Impero. „ * * 

' Firmato „ D. \*andamme ,^ 

_» ■ . ^ • * * ** 
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Dello stesso sentimento erano il mai^scxal-' 
la Groochy ed il Dota di Dalmasia matn^ 
•ciallo Soolt; 

Ifjtanto gl'alleati progeguivano colla «tei» 
sa rapidità la loro trionfante carriera. 

Le truppe Fraiuseii torna udo dai campi 
di Watterloo , nella laro marcia da SoÌMOoa 
sopra Parigi forono battete li 28 Giogoo a 
Villers GDtterets dalla vanguardia Prossiaoa 
del feld mareeciaiio liiuclier , ed obbligato 
a ripiegarsi «opra la strada di Meaux ove 
furon batloCe di nuovo dal corpo del geae«. 
rai llalow che le obbligò a passare la mar* 
aa f) gl'avaeai di qneste trappe eotraronin 
Parigi nella maggior confusione* ^ 

• L'armata Angio-Beigica del IXuoadiWeU/ 
lington passò il iiume Oi^e li 29 e 3o Già* 
goo e il 1* Loglio prese posizione appog- 
giando la soa diritta a Rochebourg^ e la 
iijqistra alla foresta dì Boody. 

Li 3o il maresciallo Bluclier s'impadronì 
del villaggio di Vertus, e portandosi colla 
sua ala diritta al di la della Senna prese 
posiaione qolVAla sinistra a Saint-Clood • 
colla diritta a Plessis*Pi({uet. .1 

'I Francesi aveano esi* rem mente fortifica-^ 
to Saint- Denis, e il M.iiit Martre, egual- 
mente che le alture »ii Ijelleville , ed avean: 
coperti questi punti di difesa con un inonda* 
' sione* Quaranta a cinqoanianiUa nomini dit 
truppe stavan riuniti in Pa ri gi. oltre una^no- 
metosa guardia Nas&ioriaiej ed i federati^ 
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Tutto «ra tooioltOj e coofusiooe nella Ca- 
mpita le* 

Li. 2 una soffa ebbe luogo fra i ^xMceA 

• i ProttiaaK II maresciallo Principe di filo* 

cber incontrò Dna forte resisteoca nel pref>« 
dere la posizione che «i era ficeJta sulla ri- 
•va «iaificra delia Seooa. Specialnieare miVs 
altare, di Meodoa e di Saint-Gload i Frao-*- 
^cesi oppoftero la pi& ottioaea dliesa: ma la 
"bravura delle troppe Promana «Otto gTor^ 
dioi del generale Ziethen sormontò tutti gl* 
ostacoli ed esse finirono T azione con f^abi- 
lirsi •olle alture di Meodoa nelle liueestes^ 
ie occopaie dai Fraoccai ^ e ael villaggio d* 
Isey. I Francesi le attocearuoa di ouavo il 
di 3 Luglio a ore tre di mattina io quest' 
ultimo villaggio; ma vennero respinti con 
una perdita considerabile. 

Quest' ultimo eoccesso iasciaudo scoperta 
la Capitale dalla parte la ▼oloerabile to- 
glierà qoalonqoe aperania di Mistero anche 
colia semplice veduta di ritai^daroe la caduta 
in potere dei vincitori. 

AooUe dalia parte dell'Italia gl'ailàri mi- 
litari avean presò un giro del tatto eontra- 
rio ai Ftaoi^ii* £ la catastrofe provata dàU 
la loro armata del Nord , éeeìie J^i di tatto* 
anche da questa parte. 

• La ostilità cominciarono in Savoja la not- 
te d#i l4* ai %Ò» di Giugno . I Francesi si 

preseotarodo io forte Al villaggio di S« Fio*' 
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tro ili Alfaigny» e qùiodi 'direstero v^rm 

THopiràl. ^oauro compagnie di cacciato- 
ri Italiani opposero loro la più vigorosa re- 
fiisCtfnzci , ma ricevendo essi dei continui rin- 
forsi ie trqppe di 8. M. Sarda furon cJbbii** 
gate a ritiram' alla Kocbe Cbaria • Uoa por^ 
«Ioae deJ reggimento di Savoja si apri ad 
Aigne Delie la strada colla bajr»aetta in cati- 
na a traverso ai granatieri Francesi che era- 
no al Voate de T Are, e dopo averli rovo- 
fcìati aorte a rianirsi air armata Sarda . Qua* 
•ta fDf QQvra fb eomaodata dal Conte di Ma* 
recfaftl teoeota colonnello di quel reggi me n* 
to. Nella notte de l5. ai i6. i Francesi at- 
tarcaroQO aopra tutta la linea. Una compa- 
gnia dei eummen(;ovato corpo dei cacciatori 
Italiani ebbe il coraggio di difendere il villag^ 
gip di Pietro d* Aibigny contro no intie- 
ro fe^ggimento BOateneodò un fuoco vivissi- 
mo nelle strade stesse del villaggio , con gra- 
ve perdita da ambe le parti» 

Il fBaggio# geoj^rale Conte dWndeaetto 
che in quel 'memeqtp trovavaai • air Uopì(t|^l 
informato che tra reggimenti d* in fanteria « 
e ano di cavalleria avevano oltrepassato la fron- 
tiera e che loco, uomini venivano a «{«ella 
volta ordinò al tenente coloonelio Roberti 
dì fare avanaar^ tra compagnie di cacciato* 
ri Italiani per conli'astar loro .il piisso ed 
«Fere il tempo di concentrare le altre trop- 
pe 3 le (juali di fatto furono adunr.lo presso 

il piccolo ponte di faccia a FriìcJriYOi dya 
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'Wt distaote dall' HopitAl. I Francesi cerca-' 
rooo di fwrlameotare ; ma invece d^ aderirli 

il Conte Roberti ordinò 1' attacco che vc-n- 
ne eseguito con eommo ardore fra le grida 
di viva il Re : vi ei distinse particoiarruente 
il capitano Pallavicini con la «na compagnia. 
Dopo nn combattimento che dorò più d'on* 

-ora accorgendosi il Conte Roberti che na 
battaglione Francese marciava lungo T Isere, 
ed avrebbe potuto giungere prima all' Hopi- 
tài comandò la ritirata» che si fece col mas- 
eimo ordine, e si sostenne per sei ore prò- 

'fitando di tutti i tiri^ e sensa ohe mai re- 
stasse il fuoco fino al punto di fare alto. 

Il capitano Piemontese Conte Ceppi fe- 
rito mortalmante durante la pugna spirò po- 
co dopo» 

Il 17. no grosso corpo dell' armata Ao- 
strìaca del Ifarescialio Frimont passò il 

Sem pione , e nei due seguenti giorni fu segui- 
tata da altre numerose divisioni. Altri corpi 
Austriaci andarono ad unirsi Hi Fiemonfesi 
in 8avoja, alle falde del Monrc«nis. Altri 
mila Aastrìaci coma odati dal Generalo 
Conte di Bobna principiarono ad agire ne» 
gli stessi giorni dalla parte di Suso. Il Con- 
te Frimoot avea il suo rjuartier generale in 
Ossola, e il general Merviile era nella Val- 
le d'Aosta. Totte queste truppe facevano dei 
movimenti combinati per eflTertnare il pasM> . 
*del Varo guardato da dehoii corpi dell' ar- 
mata del maresciallo Bruue* * 
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Dalla part* di Ginevra i Francesi attac- 
carono il rlì i5- e respinsero i Piemontesi al 
di la dell'Are, e deli' Isere , circondaado Ift 
città^.e dimoftCraodo dì volere impadronirsi 
dei potei importanti de la Meillerìc, e di 
S. Maoriaio per cosi chiudere' il passo all'e- 
sercito Austriaco che ecentleva dal Valiese. 
In seguito di questa notizia , il tenente ma- 
sciailo Kadjrazcvicb accelerò la marcia del« 
le sue truppe* «ul Sempicne.di modo che la 
▼angardia coadotta dal feid. maresciallo Con* 
fé di Greneriltegoadagnò tre giorni di mar- 
cia sebbene con sforzi etraordinar j, e con un 
tempo estremamente cattivo, occupò S. Ma- 
rizio, e fece marciare delie truppe verse. 
Montbey, 

I Francesi passarono il 121* il ponte dol- 
ili Droure presso Effreux nel tempo medesi* 
tì\o che il generale Bogdan il quale coman- 
dava gl' avamposti del tenente in^rescialiò 
Creneviile stava per avanzarsi verso Vaiìvier. 
£ra il general Desaio , il quale dopo aver 
lasciato qoattromila nomini indietro presso 
£vian si avanzava cou '2coo, parte sulla stra- 
da principale, parte per le montagne verso 
Meiilerie, e S. Gingoif. Il Generai Bogdoa 
s^ avvide sobito dei di lui disegno^non aspet* 
tò piò oltre ^ e sebbene non avesse da prin- 
cipio mezid da resistere air artiglieria si a* 
vanzò coll^ sua debole vangardia composta 
di due compagnie di cacciatori, di due com. 

pagoie liei r«ggimeuto ^Vaiiaco Jitirioo ^ e 



i 1 £ B & 



dUtaccameoto d'usseri, XMScopò in Snkf 
il pji|a9«)f^iq della SleiUecie» e si fH>rtè 
egli «teseo |rf li^ Meiilerie» f Gingoif» Ld 
Cioloone Fr^iice^i cpioiociarooo 1' ntlacco 

ore quattro pomeridiaoe , e questo fù assai 
vivo, speciaim^ure sopra IVI eiilerie, e soete* 
noto da uff, .fupco {Qtlmìtùp fii-caonoui . ,La 
prodasu dfigf! Au^tro-pi^Jiioiit^ , la bocHi^ 
direziooe pGsìalì « fra. \ qpali ri disljor 

il fuaggiore Santiaois del 7. de' cacciatori 
resero vani tutti gli sforzi flegl' aggressori , 
^Up ^urun respinti^ ed ioseguUiàau ad i^i^viaa» 

Li 92 Crjpgfip uu' altro corpo 'c|i truppa 
^ linea, e'^ifardi^ NfaiaiyaU Franmi, do-r 
po ayere aasalita noa vaeztMf cempagmia di 
cacciattiii che si era inoltrata fino al Mont 
Genève attacco Sezanne. S' impegnò quindi 
UQi| vivi^iiua z^fa che dorò più di 4* 
e perr cai na.Q fo}i|ineDle j Fraaceri fiiiroQ# 
9jl>bliga.ti 9. re^roi^dere da ifml poaio abr 
baodppando i^olti feriti, e niiorti fra i quali 
i^p ufizial^ superiore , ma vedendosi presi al- 

spalle da du<? compagnie di Cacciatori 
dAVjQttero abb^pdonare le §ece)i^ti ppaiai^oi 
avevatió, ^ «ulvarai p^ la moatagnet 
Qlie^to di^^(TQ ifppedì al generale Fraaoeaa 
d* esigere una forte contribuzione che avea 
4y3fiosta a paesi vicini in generi e cootftnter 
parte delia Valle d' j^ta i l^iei 
^lOQtesi furoi) Attiicpati a Honl^ÌMpdaUe tmpr 
pe Fra9cci«4 c|i^cc$|p 4M C!ol-do*lWqat ri dh» 
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tento il empita no Boria dei cftcUaMrL Itmv^ 
rwo dn 17* roila ^otlmci metM iu stato i 
Pieoiosleti di prendere PofìTeosiva* 

Questa fa pr«fla contemporaneamente su 
tutta la linea d'operazione. Profittando gli 
Anatro -Sardi del camJbiemeato di goferno- 
avveooto io Proveosa si avaoaarooo fio aot« 
to il caaaooe di Briaoeoo che ciosero dt 
blocco, ed inondarono nel tempo stesso coU 
le loro truppe la Provenza, il Delfinato, la 
Savoja , e il Gioevrino. A tal cambiamento 
avea dato l'esempio Marsilia. Appena cooo- 
•dote in quella città le Tittorie degl'alleati 
fpolti aUtanti presero la coccarda bianca » « 
ciò dette luogo ad un movimento generale 
e ad una zuffa accanita colle truppe, che 
furoo battute , e costrette a ritirarsi nei lor« 
ti. Il numero de' morti io questa occasione 
fo di l5iy individoi, la maggior parte Ham* 
naloccbì che eraiìo di presidio nella piazza. 
La guardia Nasioaale ristabilì quasi subito 
la tranquillila. 

Era questo on buon diversivo. GÌ' alleati 
M profittarono. Il 4. Loglio il Conte di Bob* 
M entrò in Cbambery. Trovò iVrancesi trio- 
oierati Sul Mone de /' Epìne a yiiquibeìlet^ 
te a la Grotte , a Entremònt le Fieux^ e al 
Mont du Chat. Non ostante la difficoltà del* 
le posiaioni gli fece attaccare. Bastò no bmt* 
taglione di K«*pen oomaodato dal maggior 
Petit persioggiare da Entremònt 6oco. guar- 
die Nazionali. 
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' li colonnello Obriéo ooo no cli«toccaiiieo^ 

10 del lo.^ di caccialori prete eoo impeto 

11 frinciera mento che coopriva la Gr9ti<s» 
Nella notte il generale Brestsclineider pre- 
se a rovescio i trincieramenti gulla sommila 
deir Epire, e del Telegrafo; e bì recò aNo- 
valaiae » e Atquebellette* 1 triocienuneoti del 
Motit du Chat conecebè inespugnabili furon 
abbandonati dai Francesi al solo aspetto dei 
grandi apparecchj che si facevan dagl' Austro 
Ciardi per iiu pad run irsene. 

L^ala «iniétra del Corpo iceio dal Sem* 
pione occupò Seyesel, e il generale in capo 
Frimont superò eoa poca perdita tutte la 
posizioni ed i fortissimi trincieramenti del 
monte Jura. Gli restava da prendere il for- 
te del' Ecluse posto sopra un masso 9 che 
efainde intierainente la strada da Ginevra a 
Lione* Fù rieoooscioto che avendoYi i Fran- 
cesi costruiti al dì sopra un fornioo qne- 
sto rendeva difticilissimo V avvicioarvisi , e 
batteva all' intorno tutta la pianura con con- 
tinui colpi di cannone. Era necessario toglie- 
re questo ostacolo di meseo.. Il colonnello 
nello Papp del reggimento Esterbasjr dopa 
alcune ottime manuvre lo prese per asfalto. 
L' attaccto fu condotto con tanto i<n pegno, e 
furore, che una parte della guarnigione ri- 
mase i}ccisa, e tutta T artiglieria consistente 
io 4- cannoni, molti viveri, ona bandiera, 
e buon numero di prigionieri caddero in po- 
tere dei viacitori. li reggimento Esterabas^' 
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•Ulft 18. inot>ti, • 63 feriti. Il forte deìl'Ei 

m 

eluse aon tardò a cnpitolàre. 

Un' altro corpo Ausi ro Sardo comandato 
dal tenente generale della Torre si avanzò 
verno Grenoble. I cacciatori delia Legìoa 
Keale Piemontese,e i eacci'itorì Piemooteéi, 
oondottì dai teoenti colooiieili Car- fioNoli-* 
no, e Gav. Piano , sotto ^li ordini del ge* 
neral £T)afj«;iore conce Gitt*len2:a, attaccarono 
col massimo ardore e presero a v^iva forza il 
Sobborgo di S. Giuseppe. (Queste brave trup- 
pe aostenote da una batteria Piemontese si 
mantenaerd piò di 4* sotto un vivissimo 
fooco della piazza, di cui la gnaraigiona 
costretta a cliiedere una sospensione d'ar- 
mi dovè cedere tutti i sobborghi, l'opere 
esteriori e Ja campagna ?be giace sulla si- 
nistra deli' Isere. L'armistizio di coi parlerei 
mo fra non molto resa gì' alleati padroni 
di qoesta città; 

Lo stesso corpo del maggior generale con- 
te di GiiHenga entrò li 14 Luglio in Vieo- 
na del Delfinato. La città aveaii poco pri- 
ma spedito ioeontro una depataaione* Gi'a* 
bitanti vennero trattati eoa ogni, sorte di 
riguardi, come fu fatto anche di tutti gli 
alf ri luoghi ove non s' incontrò resistenza 
e dove i paesi non .si mescolarono nelle o- 
perazioni militari. 

II conte Gifflenga proseguendo i suoi vaa* 
taggi entrò li li.- Loglio in Gap 9 e li id 
in Embrun. Que«t' ultima piaaaa In un 
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re da oo colpo di mano; fa ra^a in forag- 
li' una capftolaaiooe per la quale il iolo co- 
Viaiido FraooeM olteane la peroimiooe di 

rimanervi) il materiale e l'artiglieria furoa 
coasej^aaCi alle truppe Pietnootesi salva pe- 

la coiivepaiooe cl^ io tal proposito 
vrebbe avoto luogo fra la Ppt#i|8e' aUoato « 
e la Francia. Aopbe il coioaadaate d0l forta 
^arreaa sulle cui mura sventolò fio al 9 la 
bandiera tricolore fù obbligato ad arrender- 
si^ Pont S Esprit era custodito dalla divi- 
sione Nug^ot it cui j§[rp990 epa altre truppa, 
frovavasi fotto Tplone* Avignone, T^rassou , 
AÌX9 Arlex erao presidiati d^l isorpo del 
tenente maresciallo ]3iancbi. 

li seguente armistizio ottenne a tutte que-^ 
ste truppe, come vedremo , accantonamenti 
molto pili e§teBu . 

Nel breve spazio di dorala che mkhp 1<^ 
campagna i Piemontesi non smentirono il 
loro antico valore. Ecco come ne ecriveva il 
feid maresciallo Bidiie^;trde li l3 Luglio da 
Milano al Conte di Vallerà minisl^ro degl' 
eflari esteri di & M. Serd»* 

Sig. Conte: Io spirito obliente cbe ani* 
irava Tarmata Piemontese fio dal principio 
della campagna e il suo valor Irrazionale ne 
pre#«ag ivano già le vittorie ; e la presa di 
Grenoble ha ora verificati in una maniera 
onorevolissima per la mede/Mmn si fiiiici pre-* 
«9gi- Kingraaio V. li. d' M^rf i CompiAOintft 
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di comaoicftraii oo» notiiia cosi imporUntt 
e la prego dì preteotare al Ke le piò vive 
è^'piò rispofctoiie mie congratolaBioni perque-* 
fto fatto che tanto onorai le di lui truppe , 
e i loro comandaoti. 1 Sovrani alleati seii- 
tiraoQo eoa piacere, che un armata cosi ra« 
pidameote formata gareggia io valore eolie 
pià agguerrite. ^, 

firmato ^, Bailegarde F. M. 



» SPIEGAZIONE 

DEL PIANO DELLA BATTAGLIA DE' ift, 

GIUGNO i8i5. PRESSO MOINT-S.-JEAN 
OSSIA BELLE ALLIANGE . 

Tra le Armate eomhinate Anglo^Prussiàne^ 

sotto il comando de Marescialli Duca di Tf^ eU 
lington , e del Principe B luche r da una par^ 
te ^ e da Napoleone Bonaparte dall'altra^ 
nella quale questo fa interamente disfatto^ 
ed obbligato a ritirarsi precipitosamente • 

fri ma Poaisiooe dell' Armata laglese da A. 
. fioo a A , occupando i posti B. CL D. E* F* 

Prima posizione dei Francesi : primo corpo 
a A. secondo a D ^ «quarto a C «etto a D e la 
Guardia a F. 

Primo attacco di Napoleone Booaparte eoo- 
ero il posto B a G aosteooto da molta ar- 
tiglierìa, che fa preso a no ora pomeri* 

diana . 

A ore lo. di mattina i Francesi attaccarono 
vivameote con 6. Battagiioui, Fimportaa- 
te posieioae di Hougoumont % che era oc- 
cupata dalla Guardia Inglese « sotto il co- 
mando del Colonnello 0*Donel, indi del 
Colonnello Ifowe , a li, il fjnal posto fù 
conservato fìnoaJla fine delia Battagrlia al>- 
beocliè F attacco fossa rinnovato sette volta 
eoQsecative* 
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.Attacco dei Francesi a L contro la Fattoria 
'V Haye D» circondata da ua moro • 
difeso da 1000* ooraioi; preia^ % ripresa 

. più vòlta*» rimase io fiae di poter de' Franv 

cesi in primo luogo perchè detti loco, uomi- 
ni avevano perduta la coniunirazione con ia 
Legione Tedesca, che era portata «uile aU- 
tare di L , e secandariaaeate perchè essi 
Qoo . avevano j>iiLcar|iiicGO« 

Attacco dei francesi contro la posizione di K 
con dell'Infanterìa, e Cavallerìa sosteriu^ 
ta da un gran numero d artiglierìa ed ese- 
guita coQ.'inolto ^ccaoiipeQto . Indi dopo 
avere , con ooa forza saperìore a dagli 
•forai inaoditi^ respinto con dei grandi 
sacrifiz] , la linea Inglese , in A a. , ove 
il generale Uxbrige si distinse alla festa 
delia cavallerìa facendo molto male a del- 
' le Brigate Francesi^ essa rimase in pote- 
re di questi ultimi • 

Inotiii attacchi dalla parte dei Francesi, al- 
le ore 7. di sera, con ogni sorte d^irnii, 
a M. contro la parte sinistra del centro. 

Avvicinamento della prima coIoana deli' ar- 
mata Prussiana ; a N , e la sua riunione 
con Tala sinistra dell' ariìiata Inglese , a P. 

Arrivo del secondo, e quarto corpo d' Arma- 
ta Prussiana ; alle cin(|ue di sera il gerie- 
nerale Biilow scaccia i Franciosi in E E, 
da' Villaggi la May e , Frisc hemont , Pa- 
pelotte , Stnouben , ìa S , alle 7. e mezzo 
di sera le armate combinate Anglo^Prus* 
aiane , s^ avanzarono a 
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Uovimeoti retrogradi de' Francesi j che si 

dotterò ad uaa precipitos» fug»^ a W. e. 

forooo da Proasaai a S 
Presa de' bagagli di Napobooe a O, Bona- 

parte perdè la sua spada , il WO ttaotello^ 

ed il suo cappello in F i . 
La forzia dell' armata Inglese era di 90000. 

«omioi quella de' FraooWsi l3«,ooo. 

I Fraaceii perdorono 3oaw p«iw di cao- 
none. 

II Campo di battaglia era totalmente coper- 
to di morti 9 e d'ogni sorte d'armi, che 
i Fro«8Ìaai duraroao fatica di ritrovare la 
.istrada • 
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J?i^a Napoleone da ^arJmo^f oir ^rffi 
— DetUgU estratti ila -uà Opi^eofo 4el 
giorno — Seduta, liitnuìluùsa delle Carne* 

re -i- Adunanza d'un- Coviitato ytraordi* 
nano — Discussione — Seduta della Ca-y 
mera dol di 23. Qpinmn^^^eiiemJfe iui"U 
ia necessità dii ti^Mèrè M GouéznW'af, Me - i 



nàpartei^ Co/Aifui^-Mi tNap&èeekà ié^d^a^ t > 
ewiò 4^ ^Anéadàtb àttera *:a9ùnèma 
J^ftro ^ylljìquìo col ^generale Suli^^nac 
jSapol eone abdica f ^ supremo > peècre • — 
inforzi di Lucia no > per Jòr tptfo<ilama9^èia*^^yp 
po/e&ae lJL ^ PmHiiàri1ieU9»idaedl^n^&m'' r 

siUia fermm,da dàm-nO^ QoTkfrwrf^ . Jii/te 
scelta*, dal Sovrano^L' aBdicatione matceè^-'' *i 
tata -n- Proclamai relativo di Bonhpartfe ' 
— Altro dei Gd^aatMauprov^visoria ^— •flJVfl v ; j 
polepaer lL èipmaeinmatajdaUe ìGamere'nm^tit 
nonifricon(imÉiiar.dallé'PótéftzB>rf» Mkk 
JSfaziMÈtot^ Partèmra di Bonapart&dik'Pa- " 4 
rijzr r— Mijfc.ssieai sopran i Cento giorni ■* 
12 € 
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1 éèl ia^^J$lf9rregno >ii Governo prpvwi-^ 
Mùfio Htie^im inutilmente Mie traltiUive di 
paté — UUimi campeggiamenti ^ Con' 
fusione nella Capitale — Capitolazione di 
Parigi Proekimt» del Governo provvi- 
sorio ai.I'rancesi — Ingresso delle truppe 
alleate — Arrivo dei Monarchi — Pericolo, 
carta t4éfl*H^i^màm 3Ìl9^9at^o — Pro- 
clami di Luigi Xf^IIL — Suo ritorno a 
Parigi — Umanità e disciplina degl'In^ 

^ ^.glesi Armistizi ^^Muoi^ condottai de 
U.trvppei JUvetìche^ - ^ 

% ,,«.•••• • • 

4. . . . I ^ . , . . . - • 

JNl'f^poleone; segoit^^do il aUlieHaa che tenn- 
to afe» .Ji».^i»b%.^d>«« X^ipnia 

che, dopo, la hatUglia del Moai^ -S-.CriovaB- 
giudicò i «uui disastri senapi riparo» ab* 
biiadòiiò rannata e corset celare entro Pa- 
vSHt* il.. «uo dolore e, .^^ef^ogaa delia sua 
,a©S«ifiifa^^ f Ijiga ooa 

.fy :P©f icolo . poicbè^^ag^ia.qlo^dftgi »»• 

.jieri ^rtiM iavoi farebbe, caduae io. lofo . podere 
•e ur^o «(juadrone di gendarmeria delia^ guar- 
ita • noQ lo aveaae eoa gommo vatore , ed a 
i;o«tp 4fURi^i'i®:^0|jpe.MÌvatq e difeso. 

li raocooto d^l 100 aerilo aellariilapùalf • 
1109 poò arersi^fneglip eiua» d^il^ Qfmscolo ia 
titol^o ^ JSmts de C abdtcatioa dt^ l' J^mpe^ 
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reur *Ndp(jh<m ^ f^xfp osco ho mmt t#« da o» teeli • 
isorie oculare ii </uale > ea^eniio * addetto • al 
seiK-izio ddi* pa4«.zzo ebbe comodo 'di tatto, 
«edera, e -senUre Uno alle oirG08*«azo iepiìi 
minugie , e le- meno cognite. 

„ Nella notte (dice pertaiitotjqu ereto «ori t- 
tore ) nella notte dei 2© ai 21^ Giiugyno le 9 
©re suonavano a tulti^rorotegir^Tle^ }Jb!azzo 
deir Eliseo. Io ntarnava- alla'^rni'^^casa tn^oì- 
^ to- ioifuieto dei- minori che tH>*'ft;virna»*dalla 
mattina in poi.. Unar Aettera^^elie io •cv«ei^''ri- 
«ev.ula^'.dal mio a^nico D. e xslie^ni Ascia- 
va travedere Kjualcbe avvenimento ' sinigfro 
non cootril>uiva poco a t«mrnìM«^it a toà^ Di- 
verge n4>tiizie raccolta 'BeJla .Tgiownata:- mi fa- 
cevano credere , i1^ai»ra?do^ ]i>'bi»i4ettino^i 
Cbarleroy che tutto amiatee tnalev il oamttere 
de l r i m pera tor e m i e r a: vii ot o a leo n ti^B eh e 
paroU sfuggita al.tfuadeAjftio d'^ il>«suo ris- 
torno mi rao6irana(t|Mma»lire» peò'dWu» par- 
te una resoluzione estrema. Da un' altra par- 
te io ofieefvava Adifferenti*<paniiti^t«he«iiagita- 
▼ano i Pari , e »«f*[>raW;ufcbo i^Mfea,|if>F«€entanti. 
N a p o I e o n e r c a f id a 1 0 V d » * * p» 1 1 eirii i c il ot e a • 
>ae alleate-»conjbièatei o d'aocorda» pe» impri- 
ma volta y non «ra^^efiCK «ècet^to 4daM snod: in- 
'terni «i^nemiici^iWsè iì-aa/)* aniicr nworai»* }:>oco 
intellii^enti , o^^Qc*»unati glinemoa pià^eon- 
•éi'ari. Ma i 8uoi..tue€e*si-n*fcl]fi^ lidsl^ia >avreb* 
}>ero rioniti^uest' ultimi e> 4*sp«rifc^ tutti g^l' 
altri. El tende^ar- soprattutto rfi4l*ttiwi4ì, ir Wel- 
làttgfcon di^ui>.lai^i«»atib%^ftp«c«o(HÌ%iiui ikcer- 



la méUT'^cl' fnei»Ìì;0. I^ìoiìardava come un > 
colpo di '^o^iticrt i'ina*»prire con(co qiresto ^ 

tgli^hea •Miff^s^'ébe' partendo far armaAaU 
aodava a cominciare ¥ il%kmo^'^tto deUia ir»*#«' 

gedìa^- e i'^ Hleima' fnia* parola Aei' iad«iarfDÌ e- 
ra Stata r 5-5 e pari o il 'doppio -i^^ 

„ .*A orce ^* ifiioutti uaa «^ettora- ^gri- (* 
gtaV*« co)iie|n»i<4i ^tivere^titm f)«ì cortili 114 
io« eotfoiGO<:^MIir qoeUM ^«1 se^ifco delàMai^ < 
pefaeore«*«iAT^M»ioHlDir*ieeto*, fAm «na<' <ee«H 
coada -Vettura" seguita da ana tersa ed* ulti- ♦ 
ma^ raddoppia' la in ift ftgitazioBe . e conferma u 
il mìo prdseattinavifcO é Diedro a (]iie«fta: 4a^r^^ 
te 1ebiÉdi*iiev^4a^«^it^Éi!É# mh^il iiiia'»aiiiia»n> 
1ÌmÌ»\ 9 tklh <|Mto#<»i av«««a'*«veiraOfc 

di ttil^«li|3^f)réf»d6y miiétfiage la ma^no, e.a den-a 
ti èb-iilsi > bai'bèira qde«te paNrole fulminanti: 
9, /e case vatmo"nuU0 V hc^^^siatnó ^p^diiUi*-^ *% 

fondo %taVa' ''m0ato' sdraiato un uomo paflitn*- 
do -ch^' 'préfei a^prtmrf vièta' per T Impera«^- 
tone erar ^u«» fratehe Fi4a6i|ic|»iCrére4ttnio<> 
fefifé <iiéHa ^Daìid'tflM tem<rft'«l eoU^ ìMoltai/» 
in^m aeÌ«N<tAii'QMii^«*Pi'tteifÀf^tarMO'««^ 
fn^M#^ 'acMtv^roékii^ato *'6C0t)d64^ lentMAMte-ii t 
Napoleone lòfpingw^ e lo^ raVeficia «ui marcia-*»- 
piede f 8Ì ^filància prende la scala» e « arriva « 
ttgl'ap]^.^fta^Qti' dire- ^oiia fiaroia ^eo-^(- 

sa ^u^irdaéÉ »iiiM fii èlri a'iai# i i b HP *^<>ià*€Ìia ffj iD > i < • 
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sBsaMefin^e SECONDO ^^ai 

fi: miortiiQiioo u?i prese pql braccio e qoa voce 
so/Focata mi ripetè : i, tu lo vedi x tutto e 

. p^iiiueù la pqfUk^à^Uf^ jiiiini^ (^If^^ialipcasi 
apriva r ImperatOLe si.%pi|it.|||^gl]|ft lina fiH 

r mm,4Hsiitmtt^Mpr^ .Q%v>* mpf/^ài^ btoica- 
9 ^^mwt^^t^uorAi*^hÙ^taiwre Ecco ipni . disse Ta 
itf mico la prima parola ^he j^li. ffA^M^^^^ 
fiitdt^'^ore in poi. ^, 

9» iNaf»ele0octieot:rja nal'SQA a>9p^r^n)eno ti 
#' ai«ifie 041 M^ntepB'lo g^ijj^tmteni^ d4}diipao- 
/ té €hei ei get^ toprn ao,stavo|ÌQp.»4^piat Aver 
«cejto lit meno Tolumiaoso : er» qi|eslj9 nn 

• biglietto profumato , clie egli portò prima 
4h di'Cutto 9Ì *W oa«o 0 .fiklÌ4^.lHy>9a*9 perchè il 
> .geafo. fii eqaivoco» £i legge, ed.^I^a. dùeo 

tue voltf gl'oGcbi al .Gi^o^tlo iqiCtyV. 
» sù9tt letHira , cbieie op^.bc^Q ^ e up a<iY|ien€o 
i\ dopo da «cri vera; «crisge e piegp. foglio, 
. diretto aila Priucipi^ssa. Ortei^si^.. f^^^^^'^i 
f inetteve a aeiiera p^r scrìverne i' indiri^so 

ii U'Bie^ggiera p#i^; HtbKodd'.wi^'i' ^^^^ 

• -prete la .fiieeà> e>;poi: fiicmd^tnj;i icrim di 

• DUO vo, mandò a ebiamare il Deca di Batta- 

no , e il Con^e Regnault de St. Jean d' Ao- 
. g^dy;.q,aÀp$ia 9Ì.ieoe cavar gli stivali, fi co- 

•* ^icò»? ealitofc» te .ooa tariP: iid .à4dorfpeafarti . 
.« tUot'eamaie ebbe ordine ili fvegliarlo. guao- 
0 «dofindoe mìqittri fctteiio.trrivQ^i . „ 

^ ,',9 Hi man tao do al mio quartiere per I 
<> piccola scala i che mett^ topr^ ^ un ripiani» 
ài^-.deil^ «grande ìoi vrijit. centro^ due portone 
«he raQoieebiaCe iiraa caoUma ^arlavaaóoan 



, $X fittamente , che* mi veóèero «ppena, 'à 
^ tio^n fì morsero . Una* di esse «ra il Frinctp* 
CrirolAmò, òccttpato, a(mèn(> ki cretini • 

^ j^^Io jiasfsO sopfa ■ le riflesè«ioni alle r|aalì 
mi ^fibiadopai^ e che non mi per«iessero di 

j^oo^veane/che qel fnoAenta*^^ Mi^^lÉipttr 
, racore^sp^ ihi 4àòfei^a OT fq frt y d«iP 

^ ArrtVV etcì dSlìÉiiBttr». Que^t' a mico , mi dnoi 

in sostanza: che**dopb i primi ìfcaQtaggi di 

Gbarleri^ , e il Btiilafite af£iP6^^di Fiearui 
\ /loi; f veVamò tut;to; perdato per ««duor wbmm 

evi4eQti^allé q^allaì^ ue pobevBF^eii «ggioar 

pr^ìvata . La priina di rjuest© cause era l' in- 
^ flefiSr^ilftàf deIV''^fmf>eratore , elle dop» due 
i: ricftoriose, voli» i»baiordi«e >ii Mo^ 

' >. !^"VP*^A,^^'' '^^ terftQ decÌ8Ì?é KMofioi^Pro* 
g9tto «unlìhte insètitato ooftdnci^^vM il 

vincixore al Trono tielF epinioDe i e il vinto 
^j^j^all focoso di ewa : progetto*' pe»a4earo «al 
^€>i prudcn^^ Weliitigtoa s^rl^e J(>fieoii4crtò>»e coo- 
^^ausse i[ -er^o ^ e -8tra9«g«fi«6r <«f|t9|e ijj* 
tti, 'f|1recfp1do òve"diivófmio» t^pìnmmAm «ha 
potenza , ^fa. SUA i ri fi u imi za , e (j^ja^laHChla Ja 
T fiua glorm . f n èffetfo ia tei m chatta-^lia. eh e 
/^^^Jipi qJU làmia mof del Motite»' ^^» CriovMO^ dal 
ngme'dél vriflatf^io tehe ne 4a i4 pMbo. prif« 
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terloo rial nome d' uq ferzo villaggio occupa- 
to fiagl' Inglesi e della Belle- Alliance dal 
nome d' un enstejlo che fu occupato dal »|uar- 
lier generale di BÌucher: questa terza anione 
dico , dopo avere ibilaii,ciala la vittoria con 
r1 ternati ve che lo fecero volare a vicenda 
drigli «tendfirdi Francesi ^ 4^^* degl'Alleati 
da mezzo giorno fino alle ore 8. dimostrò 
come il dono negativo della paKienza scon- 
certar potesse la combinazioni d' un genio 
impetuoso. Ecco Ja seconda causa della no- 
stra perdita. |1 prudente vincitore di Sala- 
manca, di Tolosa, di Vittòria, eoa una mano- 
vre degna del suo genio temporizzatore e 
che gli costò li fiore della sua armata co- 
etrinse il furioso vincitore delle Piramidi, di 
Marengo , d' Autrerlitz , di Priedlao/] , e di 
Jena , e abbassare avanti (juelli che vinsi 
tante volte, i suoi allori unìiliati. Io attri- 
buirò la stessa causa della nostrti rolla alT 
intrigo 3 alla corruzione , al tradimento , 
Queste riunite produssero la difRjlenza , la 
mala intelligenza , la paura il diiordin« Là 
Storia ricercherri cju(^ste molle che posso 
soltanto indicare ma alle «juali gl'alleati dei 
quali turtavia riconosco , la brovut-a » e so- 
pratutto i nemici personali, e il competitore 
di Bonaparte j devano il loro successo attua- 
le . Che aflTtrettino a trio'nlare , ed utilizzare 
la vittoria, perchè il Leone ferito non «già 
morrò. „ 

Q'J*-*^^ P^^^*^ parole cU« m'informavano 



jLiI MAO 



(1* on resulfato apaventevolc senza istruii mi 
.dei dettagli nu attrista cono ai segiiu clie 1* 
imperatore $e oesavvecl^o» e faceodo atfeo- 
jsiooe alla mia pallideaasa ^'jiime «everauieo- 

te j, D. • . .'ha parlato i t^liè un* uomo ti'^ 
?nido poi mitiga fjdo il suo tuono di voce fcog- 
i^iuube : ua male. che si può riparare noti 
, è grande : e,gua9ido è ifrepaia/iì^t^ ò/so^na raS'* 
^ segnarvi si : metteteci là ^ te prendete delie no* 
(ti : sapere voi la Slenog^oc^aì ^ si .o. Sire 
,5 Dunque scrivete „ 

33 La notte era avanzati'. Il Si^. Duca di 
Ba£«aQo assiso io Qa^;€anlo delF appartamento 
svea l' aria^^aggiuaipeiata^ Jl (Conte ^B^oa^ik » 
Ìd. piedi avanti ad -^ìiia* tavola ibicavaidei col- 
pi di lapié», a aO: fogliofjfic ritto che era avaii* 
ti a lui.. L' lutperatore passeggiava, morden- 
dosi Iti ungliie, e prendeva tabacco ad ogni 
xuiouto i»econdo ; Quindi fermandosi a uu trat- 
to dì6$&: .f^ Mbbe^eii questo Bullettinoi irr* Ec" 
colo ci>rrei;to^ 'rispose il ministro di..Stato— * 
2;eti(/V/ii/o. aog giunge 1* Iniperalore . „ 

j^. Tu ( la i Europa ha letto il Monitore del 
9.1* 42 il SUO «uppiejiieoto straordinaria^ 11 
racconio delia. Lattaglia di^^jLiyi&es la la i-soe* 
cessiva . coufeMsiotfe. .del macaseialla Blacher 
provano fla gra ndczzaf, e T importanza delia 
nostra vittoria . Il giorno seguente per una 
parte delle cause iopraniiumioate iilumiuò la 
iiostra disfatta- Ai «dae iersi deL>hullettÌQo 
r Imperatore batteedo en piede eaelaji.^> ; 
Jl s^![^' erà,MntaJ Quaiid» il 'XHoute Re*» 
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' è perduta-» 

5, Allora principiò un colloquio di cut eo^ 

cotii trat-tati più rimàrc bévoli • 5, 
V V» Im pera4;4>r«t: ' Elèat è perdùtét : «e* oa 

momeoto dopo» e la mia gloriù-'céfif Hi* 

ta vittorie da apporre n ' una diffjàtta, 
«. li Duca di ÌÌE(^^uù\ QuBiifà drsjatta è 
d^oi^iwa: imperatore ha ragtone^. 5, 

mati a "^nintér^ tt ahwerktntitOdeìki^inéria . 

. r,, Il Tìwa ^ ^uelH di cUi lia - bravura di 
J^Felìifìgton Jh trionfare la Viltà {l) sùndpii^ 
pericolosi ^ e più voUri nemici che ^i*ltèfflesi^ 
i' 'Prussiani»» 

' tentemnyto di prf^tiaf^'ìdéMar^r^msfÒMia • * 

5, L* Imperatore : Jhranno bene almeno 
la gloria, lei libertà della -fatrta resterebbe' 
ro intatte é Òe i r^étìisti lu ^^inùoncr**ofli « 
quando saranaò 'ì^sté^kuii 'é^giiriSftbnierim 

U ^ Dac;» ; ci/ nériiggio' dèi * è^àUstì é^ifèìla 
testa.' di> W^elUv^toit ^ e^nèt^'hfèlltcéò di^^BlU" 
^her .53 

35 II Conte ; li più pressante è il 'tfWtene^ 
^ift- iSiìÉ^/ier^'4^HÌìngton, „ 

più^ e la frontiera è scoperta» 

)^l^i&enibna^<'chéf queste' obbliganti erpressioni 
éìan dirette ai Healistt I^/an^eèi, 



5^ Il Conte: La frontiera è scoperta ^ 
ina r armata esiste , noa si t^itta che di ri- 
Unirla^ 

„ Imperatore : Èssa si riunii>a da sf 
medesima: bisógna, riargoniisisarla^ ^ riparai 
re la perdita, 

5j II Duca; Siete voi sicure^l mar esciai* 
lo Soult e di Grouchj • 

^4 L^Iinperatore : GrGuchj^è un uomoane" 
W ma debole, ^ouft ha dato delle, prove. 

„ il Conte: r armata si riorgaidzzerà ^ 
mai i dì Ui quadri sono incompleti. 

\^ \^ Vxi^i^^ìkU>te\,Convoealie subito i mini- 
Ètri. jo ^qg(if :QÌej0 Caniere jappiano tut- 
to que^t^ ^^r^^ » 

„ Il Duca: 1 partiti vanno ad agitarsi 

Il Qotìi^. \l parfiù é^gn^X* da iun^o fempo 
vannq^jl^ rìfqfl^ic^rfii a fgr^^^àei tentativi. „ ^ 

tcb^i'i^, ffid^iiafffifi:^ per, il pubb^^ol. gja^. s^ ?»• 
' tende^. . . .per^/ijè qUariC^.^a me luti^i^ . tprn- 
po » . . KClii^tu^tK\Ì mitU^tri^ si farà un rap* ^ 
fogtp^^^^i 4Ìyq^la :fifir^., Ae ogni patriolti- 

9Sr^f^gml»P ^ noi\ è .m^JKt^^, U j^Camere . 
noà ricuseranno di dare dagV uÒMÌnif e 4^1^,^, 

' .,11 Duca „ 1^-sse pfirl^ra^f^t, <l ec^ioxp^f- 
in fuoco 

" be tatto, 
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. „ LMmfiiBqi*#fftiv-io ho ^vcéminciaia il0 

Monatcìùa Costituzionale, Convocate, i 

^ U One» va . dittatura , tna 

'tiimi'vi Jfia^ot^nejif^e Ufì^egnifà, contrarie t 
S9 ci si attaeca aoi.<:i diffideremo ,9 

dia > Si difea^ré^iy^^iJ^Q cprne te? 

mMgf^Mii mpmmmcM^^^ .restò coli ntt- 
perjHtore ct» mnIa^<Ì<l^ JÌa ioa «caocoessa n- 
c««alte diver«« yiaite alle quali io noli aw 
'atei^ dalla, mia .fkie&ti^ riconobbi fra le vet- 
tufm ^wlUkM C<»»ivbacexe« .dell' ammiraglio 

Doorof, .di .M>^:pAii^/SA4Ì^9^^fi* ^ 
Caro^«„ ^ . 

„ A 6 orefe «le»»^. r lmper^or^ «11 le- 
ce cljiamare : egli t^ra col Duca d*Otrairt» 
m i ©Mt ra* delÌ4' »fwli*ia che probabilmente gli 
ret^^Ot'CMti^ ^eìitL diti^s^ione dei partiti. 
Naf(ÌBùfy^f9ifef^ K^ri% inquieta!. M. lfuoi:liè ^ 
»i ^apvot a|loMlM^> 8cn/|4bijlc , . o prevoiw ^ 

») Quai¥Ì# -«gli fu escito r Imperatore mi * 
ordina *4i «Air ,tre copie d'uno scritto che * 
lra««o,(k «n fprta^fugli^Jttentrc ip mi.pre- - 

fMtrarf Jkli«pUW#{Qg«tk^ quwte^pa^le 

4o tutto è q^iqi,Qi^econdf>^iui \,^4 ^f>^ ^* 

vr<ii .$he ^^par4ar<i per ottener tut^o? • . 

. ^^,4l4i?Ì#tì^'#/4a 4V§è^!fÌ^ ^^^'i^^^'-'' rapporto o- 
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9» ' ' LI É BfO 

. agitandd il Jhglio quesimr nomami ha mai 

„ lo tcrìasì preito a poco ciò che lat^guCsi 
riiiqaieVodiofo 'è àinvcmle aMt 'tfiioto .più oc- 
eulta quanto e più generale r vi aouò delle 
^ riunioni nella sera, e neUa notte fo via S. 
Margherita, nel sobborgo «US» 'iAotouiu pres- 
80 G. .VQQir'idÀ principalingeii&i cJei fe- 
dératì pret& Lr..«vdeife Cbanièrdai Rap- 
pre«eD fanti /yik' Ma^òMmémnnai ^qmi&^éhBAti^ 
ma riunione e compostài di realisti. Il -eora- 
to di S. N. ••.'.che ne fa parte irtwicora ciic 
OOQ è pericolosa 9 'e*.cbe non potiiebbaiidive- 
air 'tale fàóuske^ hrncat9 di r iamit i par- 
te del oèmicò. I^tlepatali aonv-^meita^'tìéiidi* 
^ Jeri 3 dietro nna lettera ricevutn ^ da* odo 
di è«8Ì S-V-Z che durante 1*388' nza dell' 
^ Joiperatoi'e foue ooaiiaara 'àalle Cu me re , o 
fóoriV dr^eite una comaìiafìone di ? sor ve- 
gUa osa aliar jt^/aale il^friocipè Giuseppe, a 
^ il Góiifliglré tfrRsggeinaa 9èoderabbero*iB0iito. 
i9 Questa mozione sarà pf esentai a alla prima 
nuova d^ un successo setto pretesto che 1' Im- 
peratore profitterà' cH ^bett^'oocnione pere- 
•témierè il socf 'potere' coslitiiaionale • 'i Re- 
pubblicani ; éd f«aiilIìiU^detra08eiDfa4« te 1* io- 
tenderatinò*. Sb T intenderebbero oh glio se 
seguisse un rovescio. I Realisti lo dt*ti«Iera- 
^ uo,esi crede esser baM jieuri, che essi oe 
erga ntsxeraoop' pio d^'uo^^cfaerfervà imputati" 
^/a4i' ImpératorÌEr dtcbì lo spirito dicoa' cesi oc 
^ mioGÌa li' déetfdera; Questa Hà\ff^w^ eh» 
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iliwM i(H CUùiè^ 4)oi^mÀm»^'4^ impubi* 

>9 mo ra{>portok(*Taitavia i pafriotiU oon 8 

^9 gurano disastri aia se oe j0UQ<se4f fi^^ca , (^s^i ii 
Dicrt erebheroja profitto* 55. . 
5, Duo copie di q^jesto foglio foroo sped ire ai 

not-L' Tmperotara. oootaìrvò'.^ .ler^,,, <9 bra» \ 
eia r origiaile . Ioi.te;rqìiaava di scrivere \ 
quarulo Tu annunziata la Principessa Orten- 
aia «• UdQuii; i^^f pi^^da..iiiii^.lporiut4is^ • »ibr- ^ 
se bÌMÌimiif0hm^^^pt^^ 
ééiKiiaiifMrt^ ^ <?ha ioteres- 

iea^^ftéi «i giit> <i«HÌ^#aìiièi$a'4a ìetio^se mi 
occolta^ n>41ai guardaroba pve un occhio fìi bue 
qua«i «^uiiertirneiite coperto da una pirrcila 

oteiMkb#^.pÌid|jll||aùiilÌ p^ ;trar. 
yiDcferè o piMi^tf^^iMiì^ 4' iodovMiar^ alcufii. 
tratti *dell»t^ jAiBiitftigfca ie avav».. in pro8^iec- 
ti^fa. NapolOToe^i reitava io profiU» : Ma- 
dama di S. Leu in faccia, era seduta t^^rien- 
do io: maoOiUn £iiaojiett<|.|caii(Cui si cuapriva, 

^gr4M»bi Acii ioftarvailì, ^ aiair altra inaop « 
una bofoatta ehm^ odoraw.-^ .£1^ ^ pall^^di|^. e 
pilTMa a g ilala LMoi peralorer «orar in pwìtW ^ 
ora metteudosi a sedere bruscamente parlava 
con monosillabi interrotti , e dei quali io uop 

vialkondeva che il suooo^ noq ìl^ctaap^fAitg^:* 

•tiifliippliofaevoli dalla J) iiaha iti M »iVipÌJ<»w:-, 

• ~ ^ «li bagìqatiidiilaarima,; ed'^alooiijiiaiQgluQSKaM. 
• oke ai laaeiava «fuggire era facii^ sMf^ipoi:|'fe; 
' 4 che ella pregavn vivamente per qualc/ìCi^c, , 
4 aak cke^igli . ricttaai^ii iNi>|iolaoi]tf;f ^S9j)|^.d9|^, 
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•he ella 1^ {MNsffM «r^l^^ U^'ptte#V% 
ché cercev» ài far g4i -cMifirèném il ptriccH- 

la di continuar la gtierra. A tutte le obio- 
eioni della Principessa, ìl ilonarca risponde- 
Ta con -frati latoi^ic'iie e ' fra òche nelle quali 
io diitiagoevft ii»|ièréle di Sork^mk^ d' Ingié^ 
9i di' diionàre -m In aoiM impaaieauto di 
non poter >9UppeFare questa resisteosa dolce» 
mente ostinata battè fortemente il piede, o, 
pressando durame n te ^ eoa aaa totmo an moa* , 
ticelidft'di^piéébli libH che CbrH^ idi tavaiim. 
gli diaperébad Hie^aali/dlalaaaes uno ìÌìji|w^'^ 
iti roinMi il p4ede tK niadafliiar Orteo^ 
sia di cui questo tratto di collera raddoppiò 
le lacrime. Napoleone si ferma, si calma,, 
si appressa Wvaaiente a lei, e dalla sereoitÀ^ 
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PrÌBd|ieMll ^«èi*>^iud>fOMr ohe Bvemùt^- 
> tenuta Dna pérfé^^^ftift ehet chiedeva , IVab-^ 

♦ boccameftto^ fitìì' con queste parole, proferite 

* dair Imperatore a voce aità „ mandatemi vo- 

• atro^Hì) ,>4Mi«di baciò aflÉmoosattient^ jil^;. 
IBdibMH^ Le«^ ebe paeeKi^^ 

La pa9flM%iil«»ai^9t. portò vtiolte h&ttmii^ 
* che coilfcf'ilièrWtrtfó la rocit ohe ce^rev•ano•«d6l- 
' la nostra disiiitta. Vanamente la vittoria di 

♦ : CbarUfoy, e qétellat»piiJMroportaQte di »hèguy 
^• tmwifcjWnii^ ilkltll1l»tltÉMÌUÉlli^j(j*i'-^ ,i.fes- 

^ '|>ittt4miMdl«A al-^ 

fi le àmJUfre ua rumora^'straordioario , * che era ' 
''««aatieMU* ^Botto fMMWóiaaiiaite^ila Mkiàk% mài 
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itinanoiiti in' tatti gi* ordini dalla «oéie^. ^ 
ceppe che avevamo provato un gran rov*;8CÌo * 

L' inattesa presenza dell' Imperatore rese 
compieta la costeroaziooe • Dei gruppi innu- 
merabiii si formavano, 8Ì di«per4e.vi|oo « ai 
riooivan di nuovo 8OII0 [Mà^ié , nelle pasteg- 

f iHte, luogo il fiame eopra i ponti , iopra i 
aluardi . Tutti si guardavano con ciiiHdeo- 
sa j «' accostavano gl' uni agi' altri eoa pre- 
cauzjio^ iot0^rrog^va esitando, niupp osa- 
va dire ciò che ||ierava , cì^. cbe temeva ^ 

té ^^il^ìéénk^^ regàém^àé w>q^ti ^op^ 
pi riuniti da una curiosità inquieta , e die 
veuivan disciolti da un terrore anche pilk 

allarmaii^^ Otó ^Ay^ggi^^o ^^^^^^ 

le tropcl^è ,^ e1;f aaa^ deir esprestiooi 

generale» ti scorgeva^ la gioia mai celata dì 
certe persone, che osavano interrogare, e «' 
affrettavano a rispondere , e fingendo di coni-. 

t'iangeri» lepubbliche calami tà/aec^lteravaatl 
} circottanae 9 vi fui'qnp per lal^aoiptivó dj* 
,yjer8e,rme: „ 

, „ jSingolari osservazioni furpnfatte in que- 
sta disgraziata sera. La prima che i successi 
^jdei generali Travet ,^e ìi.aaiar(^e portavan 
Becea8àn9meoj».,la.paqifieaaio$e dada VaiH 
dea attMbi||^a poj a nò' altfo footivo ; {a te* 
èooda cbe totde f# operazioni di^a Boria 
sempre ribassate dopo In partenza tlelb' Ini-» 
ratore , inalzarono progressivacirente a uùmu* 



ra che^i. mi«tri i rovesci parevano più gra udir ./ 
Ciò vuol dire cbe i inovitneati del commercia , 
si £^ccordanQ 4 ciÌtficilniejQte.iCQÌ giuochi saugui' a 
Dosi tifila gaefr», ^ obe. i. i<»pii2ilUibi » e gii 
DÒinini..di «tiiiii). Jbattopo ,m«r irolte la medo- tt 

' Da ierzo .faJtto sommiaistcò 'a .molti spi- i. 
riti fiiiteria di riHegi3ÌQni- , Nella mattina 8.( e»- '* 
fa dal giorpo.it] cui 9Ì cominciò a tra8}?irare .r 
r fortu aia d^lia Ipiitria» » t la C^vte d ' Asttisiis 
ìi8éolv.è due persone iropatafie di dintribusione . i 
di libdilt 'sediasioet* Xu tfueiffco efìbé ; ragione r 
'poiciiè essi ^uron dichiarati innocefUi : ma 
Tarri^iga del loro difen-iore,^ presentò una ^ 
jin>iOÌcirir.à capace^. d' esercitare .ie persofte -: 
dedite aUe congettare* la unapro5dj[»opei)rhril' ». 
Imtè berich'è qiaacaiitÀ idi logica» e cfu^ eipa 
'lUòfipiirtuna alla caosa , quesitVavvNÒcato feti- ». 
gcn lj di discutere avanti V I^nperatore gli 
;uire<.s>3 uelie foi:ui« 1$ meno .nispatiiosey «{uei^ • 
le due efpre88iùrii« che.l giórjtiali^ti gP iv^a<>4: 
'no ^pf)i prodig^te^ dopo -la. w '^^flbdi(^aaio^là • 
'^>ueili' fra gl' ascoltanti. die partecipavano ài • ■ 
sogrefT» applaudirono caldainentì a questo co- 
r.ig^i() senza rischio.;. gT altri meno pene 
trauii tenvettero » che lo zelo, (i^lV avvQCitta < 
'hòn nuocesse 'alla«:di jlai jtraaijjiil|ifà.: nìa 
^ tutti ipteadeodo . di aoBtéJiQre., cqe no fattèb-^^» 
'tnio contro W Vita, iJli^ir. Impferaf'orc. design a- 
' t'» piJi ameritecM'Tìc il capo .del G^'iver-fia , Jun- .« 
d'oistire un dtililto di lesaj Maestà no'» po- ; c 
6eva . U4;ppar.e .ijtxeLli^^gsuaii, {ier ^asuia^^iaio » .0911 «•« 
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Mfi eUiara peoa a ooiHsladerM che in vecìt 
di coQlioMre ad estere an potentato Napo|*> 
leooe oetierebbe beo presto d^^nem oo oo* 

ino. >9 

Dopo la riunione del Consiglio dei mini- 
stri ebbe ioogo quella delle Camere allo 
qoali foron per parte di Napoleone parte* 
•eipati gr avveotmenti militari* La Seduta 
dei 21. Gioguo fa delle più tomultnose : 
tutti proponevano, tutti rigettavano; a una 
iDOsiooe di qoolcbe membro altri rispon* 
deva eoo on altra mozione senza, spiegar- 
ai sol.vierito di quella. Per far froote seo* 
■a armate a on nemico vittorioso, e cbe 
vea forze immense si progettarono decreti 
eoYnmissioni comitati, e una nuova Costituzio- 
ne; e come era seguito altre volte in casi 
analoghi si finì quasi senza intendersi* Parlò 
a luogo io qoesta Seduta T antico generalo 
iKarelwse de la Fayette per conserviare Tin- 
dipendenza Nazionale, e il Governo rapprc-* 
sentativo ed ebbe al solito un gran, numero 
di contradittori. Fu ordinato ai oiinistri di 
presentare nu Bendioiento di Conti solla si*, 
toaaioàe dello, St«to : fu proposto di tòglie* 
re a Napoleone il comando della guardia 
Nazionale Parigina, ma <|ue&ta proposizio- 
ne non pa««ò,e fu oooiioata una coiomissio- 
ne di Pari, e di Rappresentanti che dovea 
riooirii al Goosiglio per seco deliberare so- 
pra i nieaai di salvare la Francia. Q^oesto 
Comitato si compose; dei roioistri coadipar* 
T# la f 



< • 7. 



timeata: dai «iaittri di ^tito del Pre.<^dMt 
te e ijiiauro 'Bembri éfMm Gaimra dei Park 
«Uà Pve«idMl6 .e dei qumttk'a Mm ^ PretidM- 
ti delia Camera dei Rappreseiifeanfci : d'alM- 
oì Gotisiglieri 'ii Stato: «iei capi delia aata- 
rirà civili e ^>ili^ari di Parigi: di diversi 
Pari, e Rippreéentaoti aggit»f>ci ai oaoiìtoui 
4a Nip^ieoiui: d'uicaoi cittadini soiniMfci 
potè da eiiD.. 

Bi'i dui [ud questo ct>cpr>^ eotpposfco di 
elementi oterogeoei, i Bo lapartisti vi 

prey^ainvaoa: vi si acocmo iìa da pruicipio uà 
MK|oieta fiifirmorafiiaaa»s«gMÌto' da iMgbi 
lariraiii d^ Qa trdiix> siieaaio. i* • 
x> Quatta cimili Ì8sioti9 ti aio»^ la Mtie dei 
31 .11 O^iU;^!! ) 1 I n )eratoie vi d'uvea in? 
terveatr*^ ei vi fu prenedufeo «lai suoi tre fra- 
talli La aia oo, i&iusappe , , eéGiroéaiaio. U« 
se*gr«iN;rio ìwtìm^ ^ajr^àdia aMiiDziata«:fNit par- 
lande t«tt»' ai alaairanas egliisalucà afl^^reae 
po§Cp sopra u la 8e4ia a braccioli in faccia 
att'as^iirnblea cb 3 consisteva in tre ordini 
di saiie: tutù ai assiaaco.dù nuovo senza ar 
tpettare d'enervi da lai .ioiritaéi e ststebUt* 
ta il.ailaQaio ei coiniaciò « paclara. Da prL» 
Ola parve oMini^sfo: era pallide e Ja sa» mar 
no suiidtra «^te'^a sopra un tai^olino seuibra- 
va agl^ata di 'n )ti convulsi. A r>>oo a poca 
ai ri^a^s^e, e pa^lù ceri calma. Qaesta peoai- 
sa di lui sittlaaieiie eacitò V ialer.esse dei 
G%roeataQfei, faoai ag^iera^r»' più là? un . prai* 
gMif^e dditJQ alla .doiibdca^iiJJO IMI giro elle 
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NtpolteMM 'eoTi formò ì • dBlIflJi^U «lei.^ba tl#|^ 

tini. Parlò con ammira eiona dei valore del- 
•Ic truppe e con sincerità della pri>»lien te ijrii- 

v«ra dieg^i' alleati , fece on graaito etlo^i^;4m 
• littleoti d» Wellingt^Q ed- mn JtiNltràico#f#t- 
>%toftr>*det Moi Mìi\ Taàtc^ «fMiil» 4Ì8pi«#' in 

"fìft VOTO 'gli tmmi' mai prev^oft , ed 
4)Ì5bi<^Uo inrDrnPs:2Ìnìento snecea^e al (i-iiasi 

minaccioso sii^Qsio &ao a quel pit alo. OiSMt- 

"^'•lla» dai Geos^lieri diStaied: prendeAdcl'iki 
-fiCit^a difteria- gioffia. doli» -JEVaboHl è 't^aW 

armata : vi »uo onore rwila riparaaiane Htjllfe 
nostre perdite: la sua libertà lasua ifidiptjn- 
^ien^a sano neHe ^forze doi aoalrii diteadori : 
•lii»i}aittOe dtii la patrìzi, enei loro sainero's n^l- 
'ta* Lori» .dÌ8(yi|ilf(ia*m«lte loroi imp€t9é* Vp 
*^miy ro^mo^'noQ' ^'f99r {'fllritmé gracidi cfile 
ttil ^tÀìtr avvenimento, liivolgiiiamo al trionfo 
dei principi una perdita che eeniUra a prinia 
viìst^' tfomprdaMiterii; Se iatVittorta Iìa ce<i- 
IMta' di io«mar»le!fidftre bMicUaffediQk»,vi tóo 
eg[ia«>^ ait^e pKJiiie,.ohaqi]»IIec!i«réa4f bagola 
di sangue? L' Olivo delia pace piui filari te 
ancora «ulla nostra frontiera niinaoeiata; ma 
pereiiè vi |]iroduoa de friLtii dareiVQli,.bifiagOia 
"tihft sia. pìaRfiata dt» 'iMQÌ-«Braìòhe* Già 
i*«ai^(lfca ^attièoo? mai la -Mitm Aqttik'^tAt* 
Milli afflitta ' tMl^aMenaa dei tuoi ììdil^M»fi 
domanda che riempirono' i vacai gUwi^iéi prQ- 
dae»i da iacriiìisii iaaaditi aeiitf^. loro .tìrleA.ilU- 

4 
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«Qteraiite di reclutare d' Broi , ijiMlPI^ 

roica armata ? Anpiiandooe i quadri , e riem- 
piendoli d'uomini a tacca^i alia patria, voi 
•ecooderete il pubblico eotusiasmo voi coro* 
aerete il voto nazionale . Lungi da noi tolh 
m^vuL il desiderio di riwilerti : eoo si tralp 
<r altre conquiste ebe di queHa^fKtlii f einiiiii 
per non doverla domandare a ginocchio bitMigua 
che il nomerò sia eguale al coraggio. Una 
Naaione vinta ma cbe non sarà , mai dia* 
&tta non deve offrir T olivo delia pace» ohe 
'appoggiato alla clava della guerra. Io coof 
eludo Gh^ le (jamere facctaoo^uit* invito al var 
lor Francese mentre l' Impi^ratore tratterlÌK 
la pace con sicurezza « e con dignità 

11 generale la Fay ette s'oppose formaUBea* 
te a innesta misura ^ Noo ve o'^ ebe aaa 
(diss'egli) cbe possa salvare la patria; e sa 
ì ministri delT Imperatore non glie la consi- 
gliassero la di Ini grand' anima glie la pale- 
serebbe l'-Vu ■ 

Queste parole eccitarono un gr^a ::sà0lltÈ^' 
-fio» ed ooiversali applausi* NapoièOimr^pl* 
Iwssò gP occhi, gli rialaò tivàmeotiSi lll^iì|i 
rise con sdegno. ' 

Un altro Consigliere dopo avere appoggiata 
eon nuove coosideraaiooi la proposizioo^ del 
w|irimo che aVea parlato* propese dal sua cao* 
fo d'aprire un imprestito patriottico per ri- 
parare il materiale deirarmàta^ e supplirà 
.alle spese d'una nuova leva. * ' ' " ■ 

Il Sig. f iaugergues dimostcò cbe o^l(a oi^n 
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smss:;ìges2mo secondo io% 

costanza attuale una tal migura che pareva 
un espediente 9 clivieaa oa Mtacolo: e nedi^ 
mandò la rejefeione» 

11 Doea di Bastano afoévosiidi provare clia 
«le' reoiocameoti d'aomini, e delle reqoisisio* 
si di denaro non erano neceMari , masareb* 
bere anche di danno senza adottare prevenlì«> 
i^ainoot» altre' luiattre. Questo misoroj secondi^ 
lai' ooosisttvaoo ili tnoi^er sotto una vì^ai^ 
aa pift 'avvera pià iinioediata tatti ^aelh 
che da 25. anni in poi formavano le diver- 
se fazioni di cui l'aggregato componeva oggi 
il partii^ del opposizione. „ le mioaccie dal- 
1^ ^oliaiki«iStaala-( dits * ^i) si ridocana 
ad un. vli^iWff iiisiir«A iiisogoa cba alla giustifi^^ 
lobi Ja SÉa^ istiifaaioae eoli effetto. Questo p« 
artito doli ^ oppo«izione ripieno dei niakute* 
nti d' ogni sistema, e il centro a cui corrUpo-. 
ndoQO tutsì i aenùoi osterai i quaii altro non, 
iooo ebo eoai agoati • La goarra divieo oosi 
Maaioaale perebò il di lui principio i fillio* 
so. Far punir i capi che da (^ari^i dalla Va 
dea, da Lilla, da Tolosa, da Maroilia, da 
Bordeaux alicneatano le speiauze della Corta 
di Gaad, a TaoicDosità lìsir Europa, che essi 
jwnao datoriuiaata a oaaliaarst ; asoiudaio dal- 
la feoaiooi pabUiebe, o sopra tutto dall' aU#. 
Magibtralure i loro complici i più influenti: 
iovigilate più strettamente i subalterni , ed 
^vreco otteout» il doppio elFatio di sconcerà 
tata ì Molici esfeeroi » o di oeoaalidara il fOp; 
yarao a 1 d|lai ainki . St parata aiisaro fmM 



giBttt prima adottata^ «ricono , che intendom 
BCHl lorriderebba ora. allo (ti«gi:.'vzie della pa- 
tria , e WeliÌDgtoa oon umoer^^ie M^pra li^an 
règi .»• ' ' 

-«Questo i(Df>Hide«t« diMrtto k ; tanto «Miran 

rio a^lla sona politica quanto alia gi|l«tisi& s 
e' degDO tol»iaj«ate d' un Giacobino dei 1798" 
fli av^e^lttt oei segni delia più vioienla duap- 
p^^om^iDne,. e>&reo«diffiiiìlAeol» repreiti dui-i 
Ili praséota; dol rcafio del f^oiferw^ Noe oiaa-^ 
CI) chi prende«ge subito ia parola , per giu«ùfi«a-, 
$e rmotiiità, e li pericolo d'una tal mibura 
e^kceiKlo vedere,, che bi«ogoava> sfoglia ri»i 
di^oalooqse 'personalità, e invece ioaf* 
pél re gii spirki^ addoknrli im* «a .preceder» 
frfinco, è' leale r*- . . j . 

Altri propose di cercar d* ottenere la pace ^ 
Mf^tto la coodézioni le più concilianti 5 e la 
più onorevoli ebe»jsi pGwveaieflro Qttfiaeref .n>% 
i4 «sebide cispoito idie ntm peteaei .aperaft 
fittit' ida 00 neÒN|co il n^ale laiéerai aUpeo^ 
dere da 'óóe ' tondi? ie ni- ìnipratirabiili , Véan 
otoBÌone di Bonaparte, e il rielabilimento dei 
Brlrbo4ii -99 Cbe uoi re nuotiamo alla glorili 
(aiAwm* j qoeet4 Arai ore.) » ciò arebbe crudele^ 
mix pmaibiies' fottliè .000: vi è eecrtfisio dà 
olili i'sflliiiofittlellja pfHria , e ìm di lei laireteM 
Itoti tfervano d' indennizazioiie : ma chi indeo* 
nli«erei>be delia perdita dell'onore? E qual 
dfMMM^ pin grande I» più irreparabile di rin 
CNP^te fm<ttftà.8«ile«»ba]oiieU6- Jfigléit. qocffei 
Mutici tiui aies!*iuibna mai Mjp^io .vwkrn 
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senea il loro appoggio? Essi lianno cessato 
e«ser i rancaci, e la pace che voi fareste acf- 
cettanduii, caniLierebhe soltanto il teatro biella 
guerra che dalie frontiere verrebbe ad insan- 
guinare Hn anche (}ue8to palazzo. Sarebbero 
allora onorati i pregiudizi gT eccessi, gl a* 
bu»! ? sarebbero io dÌ8gra2Ì& le idee nobili, 
le isti ruz ioni liberali e tutto ciò che rend« 
cara la vita agraniici della libertà (l) „ 

Alcuni ni«mbri furon dello steeso parere. 
Due domandarano , ad alte grida la guer- 
ra 5, Aprite la frontiera esclamò un di f(ue-r 
sti fanatici cadano le barriere d' acciaio che la 
guardano, l' armata si ripieghi sotto gli sco- 
gli di Laon 5 o se occorre anche sotto ie mur 
ra (li Parigi! allora gettando un velo fuupr 
reo sulle vostre aquile voi chiamerete alla 
loro difesa tutto ciò che avrà un cuore delle 
braccia, ed un' arnie . 11 nemico inonderà co- 
me un torrente il territorio sacio , ma ciò gli 
Sfircà fatale: emesso in mezzo fra Je nostre 
falangi corjcentrate, e tutti i cittadini in coor- 
ti , deplorerà la vittoria da cui sarà deriva- 
ta una tanta disfatta ! 

Due rappresentanti furono dello stesso se n-r 
timento: un di essi jK?rven dosi d'una perifrasi 
chiara abbastanza per essere intesa da tutti 
lasciò travedere al necessità di cambiare il Go- 
verno . Tentò di far comprendere, che poi-» 



(1) Il lettore dee sovvenirsi che qui parla 
un Jianapartista» ^ 
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che trattavasi di di feaderei diritti della Na- 
zione , e di salvarue la iiberfà bi^ogoava che 

questa libertà aon fusée una ciiimera, e questi 
diritti delle paroJe senza se oso. Ciò tendeva 
lìianifestainente a ristabilire la Repubblica ; 
ognuno se ne accorse, e questa come le al- 
tre mozioni, ebbero -molti partigiani, e mei- 
opponenti . L' Imperatore si contorceva du- 
rante il discorso dell'Oratore , e verso il fi- 
ne fece cenno col dito al ministro Garnot , 
e al Principe Luciano , cai quali parlò per 
qualche ininnto a voce bassa, e con molto 
calore . 

Il 3ig. Merlin già conosciuto per la sua de* 
strezza nel parlare , e nel disporre gli spiriti 
cercò distorgli da ogni misura esagerata , a 
di riunirli ad un partito di moderazione . Do* 
po nuove dìscnssioni fu deciso: l. cbe le Ca- 
mere sarebbero invitate a trattare per me&zo, 
d'un ambasciata di loro confidenza , e di loro 
scelta coi Sovrani alleati: 2. Cbe i ministri 
presenterebbero un progetto di legge per una 
leva d'uomini, e di denaro. L'^Assemblea si 
sciolse in guisa cbe ninno parve sodisfatto. 
Un membro disse ad alta voce , e quasi af- 
afTetianrio di volersi far sentire da Napoleo* 
se 11 Sig. de la Fayette ha messo il dito 
nella piaga. ]o nmnuro Napoleone: ma per- 
chè la Francia intiera , e la posterità pensi- 
ao come me è ancora necessaria una grand' 
azioae, non vi è egli alcuno amico abbastan- 
sta delia nostra ielicità, e delia noscra glo-. 
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fia, che sappia indicargli il mea&o anjneo- 
terla tuttora ? „ 

Quest' ultime parole, fufoo raccolte dal ge- 
aeiiU SoUgnec* Vedremo presto V uao ohe ne 
firn* 

Li sZ. a 9. ore le Camere ti riooiroQO • Lo 

seduta dei Rappr^seotanti fu tumultuosa: visi 
conobbe ad evidenza T esistenza dei partiti » 
• aU'ofpreoao delle discussioni si ravvisò che 
«rooo o fmto grooi degradi. I Kealieti^ 
i GottitooioiioU e ì Repobuioapfei esprimeyar 
no più o meno direttamente solla necessità 
d'un abdicazione. Il Sig. Dupio propose an- 
emie una mi^octt aoleuo^ per determinarvi il 
capo del Go?onio il tormine di decadenza 
là proCeritOb A queste pacoU» i Bonapartisti 
che credevano la patria o forse, aoche la lo- 
ro fortuna in lui solo. Alzarono delle grida 
d* opposizione fecero nascere delle difHcoltà» 
eiogolari, e diveooti formalisti un poco trop- 
po tardi qppoiofo le ieoteaae. delle forme». 
«Ila decìeiva rapidità d' 00 voto quasi S^^P^ 
rale. In fatti così la pensavano i partigiaoi 
della Monarchia Costituzionale, dei Borboni» 
e della Repubblica l'ederativa. 1 primi tanto 
doveodo eleggere iin Consiglio dilieggenaot 
0 nDa> eommissioDo «aecativa, quanto se a« 
iresser doralo rendere alla Naaiooe la scel- 
ta d'una nuova Djna«»tia, o richiamar 1* an-; 
tica, mostravansi convincenti c*he rallonta* 
aarsi dalla lioea costttiisiooale era lo stesso 
Abe abbMdpoar 4a Francia airaoarc(ìiaj # 
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al dispotisfiiò. I Realisti non vet^evano altra ' 
saiure che uel ritorno dei Borboni: si divide- 
vano io pari Realisti, ohe volevao la Mo- 
na rchi'i assoluta . e in nutigati che volevano ' 
la Jlonarcliia coetituziooaie e la rappresen- 
tanza: gT uni e gl'altri ecan concordi nel 
loro addio per T Imperatore; 1 r<;puhblicani • 
non volevan già la democrazia del 17^3 ma 
una repnblica federativa che dividesse le ' 
provinrie soltanto sotto il rapporto dell' am- - 
mìni.strazione, e le riunisse poi allo stesso 
centro con un nodo politico a (atte comune« 
Questi partiti così divergenti nel loro «copo 5 
eran d'accordo quanto ai mezzi cioè quanto 
alla decadenza o abdicazione di Booaparte» 
Mentre i membri delle due Camere 
disputavano acreoienie Napoleone nel palaz- 
zo deir Eliseo taciturno meditabondo peu-f 
sieroso scrivea delle note e le lacerava. 0-» 
gni 10 minuti riceveva un bullettino dalle 
due Camere, e la sua fìsooomia si rasserena- 
va, e si ottenebrava secondo le notizie che con- 
teneva. Ministri, Consiglieri di stato funzionari 
traversavano come ombre gl'appartamenti e gl' 
ufrzi: pochi si presentavano a lui e dopo po^ 
che parole insignifìcfinti ci li congedava. Pìì 
notato che firmò molte lettere di grax'ìa , e 
molte promozioni di cavalieri "della Legioil 
d'Onore , e dellaRiunione. A un tratto "giunge 
il Principe Luciano. Al suo aspctfx) Napoleone 
impallidì sensibilmenteje^r'Tosì quindi moltis- 
iiimo e poi volgendogli la parola gii ditee^^Ebbe* 
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ne! chi vi è dunque ? ,^ Lociano trasse «eco il 
fratello nel corridore il più oscuro. Quello 
che ci ha conservato questo racconto e ch«, 
era una delle persone addette al palazzo, di- 
ce d'essersi nascosto dietro una siepe di ve- 
rzura per ascoltare e crede d'aver sentito sol 
tanto la fine del Dialogo come segue: 

9, lucia no: Dov* è dunc^ue la Dostra fif- 
mezza ? lasciate queste irresoluzioni. Voi ben 
sapete ciò che costa il non ardire. 

.5 Napoleone: Io ho ardito anche troppo! 

,3 Luciano: Troppo e troppo' poco ^ ardite 
anche una tHìlta, 

.5 Napoleone: Un 18 Bruinaire? 

,5 J.uciano : Aìent' affatto : un Decreto del 
tutto C cstituzionale. Ea Costisuzione qji 
(juesto diritto, 

.5 Napoleone: Essi non amano la Costitu- 
zione, E se si oppongono al Decreto? 

Luciano: Eccoli ribelli e meglio disciol- 
ti ancora, 

35 Napoleone ; Hanno fatto un richiamo 
alla guardia Nazionali, Essa non mi ama , e 
yerrà in loro soccorso, 

Luciano : La guardia Nazionale non ha 
che una forza di resistenza ; quando bisogne- 
rà agirà, i botteganti penseranno alle loro 
donne e alle loro botteghe* 

Napoleone: un i8 Brumaire che andas- 
se a xmoto potrebbe portare un i3. Fender 
fntaire, 

5, Luciano : F n deliberata quando hUogna. 
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mgire : essi éigiscoìio ^ e non deliberanm \ 
' NapoJeeae: Che posson fitre? non som 
altro che pariatori. 
\i Lucia oo: V opinione ^ per loroi prò* 

nmizicranno la decadenzai 

Napoleooe ; La decadenzai essi non 
avrebbero. 

Lociaod: Osermno tutto se voi non o$m* 

$e mdioi 

,5 Napoleone: fediamo Da^^oust- 
I due frateUi rientrarono in palazzo , • 
iecero chiamare il prìocipe d'Eckmulii. Noa 
ii è potuto sapere qaali diacorti Mneieero 
•eco lai. Quaicbe niiaóro dopo Luciaoò ri- 
mootò agrtstò nella eoa carrossa, e fu aen* 
tito riipofiderc a un segretario che volete 
voi? il fumo del Monte S. Giovanni gli ha 
9, fatto girare la' tefta» egli è ua^aomo io^ 
39 terJette» 

Napoledne chiMO in una retrOflaiitBm om 

ne usci per più d'uà ora. A.vea chiesto dei- 
gelatina, e del cttflc : un cameriere gli fece 
portare Tuna e T altro da ua ragazzo obe 
egli avea motlrato attjre veltro di di«tiiigoe« 
re fina la tua servitè. QueaKo ragaaaeto guar- 
dava foeatre egli teneva i pugni «eretii ed 
appoggiati agl'occhi in atticudiue immobi- 
li ^ Prendete» gli dÌ6»e <foeéto vi farà bene 
^ Non sei tu di Goaeita 9. No^Sire» 
io •OQO'di Pierre Fiue D<ive i toei pa« 
li reoti baoao eoa eapaona e pocki eampsf ~ : 
^ Si^ e Sire iijco la vera feiicilà' |^ * 
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B.itorQ|iQ<)o nel tao grao gabiqito,.|ri 
trovò duo segregar) che aprivano dèi ^i^pn<> 
ci: »i VI è forte qualche coia di nooVo? 1» 
(dìiie loro) Ècco qui eoa lettera rispose 

uno dei segretarj delia quale non ho rotta 
che la prima sopraccarta: e diretta a S.,M, 
in persona ,9 Napoleone la presele lesse 
^ylìa Natora avea molto fatto per voi;* Ja 
;^ortQaa feoe aai^ora di più • Nato oel iecolo^ 
ohe era l'erede dei «eeoli del genio, e della 
filosofia , erede voi «tesso di tutte 1^ rivolu* 
liooi comprese nella rivoiazioo Francese , 
.voi dovevate fondar l'epoca sempre deside«> 
yIRata io coi il m ««^ol»* 
,100m advio fiw i eèfe le fil i li i M^v ietia politica, 
èd a condurre nomini alla felicità. Questa 
felicità è nella stabilità, nella dignità de 

Governi legittimati d^i^^P^^'^*^^'^^^^^^^^ 
per libera scelta; ella è neir indipendenza 
delle Naaiooi^ e oolia libertà dei Gittadiqi: 
lodipendènia feoaa conquiste, libertà «enaa 
licenza prosperità senza privilegi go iimento 
dei diritti onorati dall' esercizio dei doveri* 
clicco i beoelizj che la Froocia che T Europa 
litteodevaoo dalla voitra ragioQe dai vostri 
talenti dalla vostra ricooosceoaa. La Francia 
'domandava 00 governo che Democratico ueU 
la sua sorgete, e Monarchico sui suo «ser- 
^^zio temparassc^ipon instituzioni miste V ar-- 
iatocraaia ;4di^ aooi Corpi intermedj* I4 41c* 
jnagna esìgeva on nodo più forte, che unisse 
r eotto un centro anione più anifiiriaa Im 
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llealia^ ribhiedetii che iitiA (èiermzi^ao retigto^ 
ìa rionisise iotto il ginger taciro d' unà«tesrfS 

opinione !»? sue popolazioni rlivise d illi l^sisla^* 
zioae ma già raviuinate per la lingua per il gu- 
sto e péri costumi, la Sviscera voleva il riposa', 
e l% èAlmro'«itè'èttè^fii^ te prch 

€èzif>M SSt^Béò'^àorhmercio: la Spagna Meo» 

oéir atnore della liberlà politica dei pre^ 
giu'li/ij che la severa filosofia combatte, e chè 
la politica più cotri piacente rispetta ed uci« 
da^k, la Spagna ìiiM^ocavA ad no tèm^Mi fa 
cdnservasiorjd del suo^atto, la réiMlÉ^^^ 
della nn% Motta fèhia , e la KberaiimYe'm^ilMl 
cittadifii. Era presso a poco lo stesso ^<el re- 
sto dell* Europa. Il lampo che V iìiumìttò 
ire^r ultimi anni delio scorso secalo lo come 
qóèlta d'^n inc^Miò tifolgóràn^e, e terribilei^ 
fJtià' lo^^eiilii^ vmdta dai Nord avm'dài^ 
tò il scgaale d' una rige 'aerazione progfesrf^' 

senza scosse, e senza reazione. In vece d* 
impadronirsene per la salute di tutti che a-. 
TèìCé ;Voi fatto? „ • \^ 

^'i'iì'mt «fiiecfcartiiia;* nlolia d' no wtinter éhe'la 
WMi ^ pfrudeitfia poo convertire in geaio 

xlilntara neita vostra testa. Voi avete co^* 
"preso che l'ener^^ia del vostro cara tene si 
fortilicàr. di'^plù coir energia deUe cireo^tan- 
"^zV) ^^1[fttéM' doe igtromeeitr presraodosr nh 
Mto^t^éè^tel^* f datoàlHoiiflOc^etef- 
Tiita lo spettacolo d' lin'ambizione divxrrati*!*'* 
Hce, e non mai aidopita. „ i-iOé^ 
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^ ^l^rAi' p€K|K>U «gitati (laiia no$tta, fj(^vehad'uy' 
(«# wmBi9 {irMi«s9P l'iij(iipeod«»9ua4 
berrà ; ai Re la dignitii dm luro Troni , el« 

restaura a io ne dei loro governi; au'e religio- 
ni un raogo, e del rispelto ; ai cooìiuercio del 
cdaoaroy d«il0 mailer ie . prime» Uberrà, e,pro- 
.{Mfi^proprìeiar) tnione Leggi, e ga* 
Ut ai propriefrar)^ dei detideri» e la spe- 
.vaafia«. Cim parlando ai prinoipj rlsveirJii^o- 
(do i para4Ìoii84 accarezzando ie pafi^ioui ave- 
-vate ciut|i>ti gli spifiu i più oppoisti, av<2ya^e 
-^^Mi«iUaUi le rinteAi^f^i. le più djverge^citi. 
0^n^«M90 cerea la «la ^cità:..voi Tav^vi^ 
He proiM^Mi a tetti. « r ? 

,5 A chi r.tvete voi concessa? A nessuno. 
Al 8Ì!nulacro delia libertà , che incantò Jt 
^prìmo per ìàìkIo . difilla rivoluzione avete^^ eosti<^ 
>tat^oiU faataMiia delia g^ocia. ^ .upcÌ8.e . ao^r 
ito le iteedardo della priom ; per raggiunge* 
re le seconda ehe aempre ci sfuggiva si cor* 
jgc a farsi uct'-iflere. Di (jursgle briilaf)(i teo- 
rie il reaiuU*^ ii.ptii| 9;VÀ«i«pt^.>;^u^yrf^^^ 
'morte. „ . 

95 Ka ciò cbii» iniportay^,.!^ voi :pi]ccbè,vjo 
• neetir pro^ieneiare. il vòstro nome U terra 
-si (enesso in «ilen%io ? dìie vi importnva pui?- 
cirò r Europa divisa fra i vostri fratelli fos- 
ee conìQ up. camp^ di biade repartita, fi a. gì' 
.ere4i itel proprieiltario ? II. vostro, fiatenka. . fe« 
derati^ è- a^/ite ìi- m^wp '<iì tali ..sfneai,bra- 
•mmitif r abf>ass4H>0nt^ dell' Inghilterra ne 
•fu il prt?r.ertio forje n' è stato anche il moLÌ- 
vq: perchè iiaaloieaLe io aoo voglio negar- 
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zione cosmopolita. Cosa è dun(|ue mancato 
al vostro genio? il buon senso. ,^ 

5, Si: il buon seqto ha abbandonato lavo- 
' iCra iarelUgeiiu eooie la «eoBibilìtà h miia- 
cata alla vostra aotina* Dotato deirano, o 
dalPahra avreste compreso) avreste sentito, 
che operando sopra degli nomini voi non o- 
peravate che già sopra una materia bruta* 
"Che 06 è egli resultato da questo dispreaao 
^^Iper la vostra specie ? che la minorità è po-« 
"^tota restar vostra complice, ma cha la mag* 
giorità la quale da principio voi avevate se- 
guitata ha preferito di diventare vostra vit* 
^^ima; e questo è ciò che presoriveva To* 
^'wore. „ ■ ' ' — 

"^p:^ Ma se T onore proibisce qualobe^t^hia 
èi chieder soccorso spesso prescrivé di prò* 
fittarne. Ecco ciò che hanno fatto i vostri 
' nemici. Le potenze della terra hanno arma- 
to il braccio dei loro soldati per difendersi 
am ce ne serviremo per pooirvì. „ 

Nnlladimeno II gastigo d'ott Eroe (poi* 
che se attila, Gengiskao, e Tamerlano furo* 
no degl' eroi, voi pure lo siete) consiste nel- 
- la sua caduta: la vostra è resolota. £ per- 
chè la storia la ravvisi legale quante i eon^ 
temporanei, la crederanno legittima » l^Mk- 
torità pobblica quella che va a prondnawria* 
V I vostri complici non potranno esclamare che 

essa è T epera delle baionette dei Ralmuc* 

ehi. Voi potete ancora prevenirla* Siserva« 
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tevi r orrore dì fliseendere dal Trono quando 
potete esser precipitato dall' alto di esso. B 
questo il consiglio d'un nemico leale , che vi 
ammirò bene spesso^ non vi temè mai, e ai 
prezzo del suo «angue avrebbe voluto rive- 
rire in voi il Salvatore del mondo di cui sie* 
te stato il flagello. Questo nemico non può 
abbandonare colui che il suo genio e la vo- 
lontà Nazionale avean fatto Sovrano , senza 
dirgli ciò che non dovrebbe tacergli il suo 
amico se gliene resta ancora un solo: 

„ Abdicate. „ 
Questa leltera (che da alcuni venne at- 
tribuita al generai Sulignar ) è un pezzo ri- 
inarcabile, e che merita multe riflessioni ? 

55 Jo abdicare ! cHclamò lionnpnrle rhe ne 
pensate voi ( rivolgendosi a du« icjnistri ciie 
entravano nel momento) uno di essi si ta- 
eque Io vi capisco disse Napoleone a 
impallidì: voi siete del sentimento dell* ano- 
nimo. Il ministro non replicò nulla. Allora 
dirigendosi all'altro: „ E voi Conte „ cyw/i/é 
iil vostro parere? ^^Con degV uomini \ e del 
denaro voi potreste difènderi'i : ma senza dì 
essi che Jare fuorché cedere ? lo sono in si- 
tuazione da poter resistere 7/ opinione è 
per le Camera e C opinione delle Camere ri» 
cìùede un sacrifizio „ 

A questo passo fu annunziato il tenente 
generele Soligoac che era insieme membro 
delia Camera dei Rappresentanti. Al^uo no- 
ni^ Bona parte esclamò ^ Come lui! son9 
12. 8 
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^inqùe anni chè non nù ha parlalo ! I mi* 
ìlistri oseivaoo^eU generale eotrò ael gìib»»' 
netto* Napoleone parve coromoaso in vederi 
lo giacche erao quattro o cinqae anni che 
ques'o ufHsiaie trovavasi in disgrazia. Qoe- 
at-o entrò subico io materia., e prese a par" 
lare del motivo che lo condoceva propooeql>^ 
do a Napoleone di aottrani alta ^vergogi 
di leotir prónonaiar la deeadeoaa '^ìtoi^l ' 
^ egli 8^6880 la sua abdicazione. Questa paro* 
la c«ujctìntrò a prima vista una specie di rab- 
bia nei cuore di Napoleone, e beo tosto ai 
afogò in eselemaziooi ed io grida. Il geoe- 
rale laaciò che gU passaste la eoliera « e qnitf* 
di appellandosi alla di loi gloria gli diroo^ 
strò che non restava altro mezzo di salvarla 
e lo convinse 3 che anche V interesse della sua 
iainiglia era garantito da questa misora.lfa 
Napoleone aoo faceva segno d'arrenderai: 
Questa reaitteosa che dorò ptà d*ofia meaaa 
ora suggerì al generale la felice idea di 
nominare il di loi figlio, il piccolo Napo- 
leone • A qoesto nome il Padre mostrossi com- 
mosso , e soppooeodo ohe verrebbe atabilita 
vna reggenia per coi il Trono resterebbe 
SMtienrato a ano figlio , e reeonciliatà la Fran- 
cia coir Europa determinossi ,i consentire d' 
abdicare in favore del medesimo . H genera- 
le portò alla Camera la nuova di questa re- 
aoloiioo^ ottenota dal ano coraggio dalla ava 
destreaia , e dalla sna boona volontà , ehn 
Yiaparoliava a BonaparteF otniliaziooe dl.ea* 
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ter dichiarato decaduto, air armata la vergo^i 
gna ch« oe avrebbe ricevuta nella pcrsooa 
del 8DO CSapo^e alla Nazione , già abbattati» 
<a disgraiialai Doovi mali » ohe avrebbe pri^ 
dotti r eaeeoBÌone violerà ooa mitora aU 
tronde si giusta . * 

Fatto questo passo importante gl'amici, o 
i parenti di Booaparte rivolterò lotti i loro 
wirÉi.ad wioorérae il Trono a eoo figlio. 
«^Xodauo portatoti alia Garoera dei Pari, 
cominciò il suo discorso con queste parole 

L' Imperatore non è più: Viva i' Imperatore ! 
^^d^linpcratore ! ha depot^o la sua digoità: 
:«(^^Va|ÈOM^' Imperatore ! », pattò qoiodi a do* 
jmf#ÌÌM^eb ripoootoiiito per loecet* 

toro Nl^eeM^I•^^ -J^'^-,^:'^ - . , 

lì Sig. de Pontecoulant gli ritpose con. 
molto risentimento, e fra le altre cose gli 
ditte che egli non avea il diruto di iàrteo- 
4iro la toa Toce in quella tramerà : che qm 
ora Fraoeete : Qbe tecoodo le Oottitusiooi 
altro non era che oo Principe Romano . Ln* 
ciano volle replicare: ,9 Principe, soggiunse 

ilSig. di Poutecoulaot , rispettate queir 

ogoagliaoaa di cui voi stesso avete tpetto 
i,» dato r etempiq^. Si vuole, che noi proda* 

miamo Napoleone IL Io dichiaro che ool* 
,3 la potrà indurmi a riconoscere un Keg- 
55 gente, ed una Reggenza che trovaosi fuo- 
„ ri di rraocia/doaiai^do r ondine del giof- 

i (Var) Oratori ei lUfrqpo, e parJtarono 
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•eoso di Luciaoo , e fra gP nitrì Boiéf^r 
AngÌA8, il GmtQ di Segur, Msret,il Coiit^ 
VlabMie , ed il Gxite Labeiloyere • U 4iiei»rso 
ili qoMt' oIiìm a iMito iMmAitt » e fiai 
OMM Mgwz^^Niiiivi è QO niMbfo diqoeHa 
9, Cimerà che ooo abbia prestato giurameli- 

10 di fedeltà a Ndipoieone,e noi uoa do- 
49 vremo onorare la »aa «UifM voloafà ? IS 
^ nU* «Ileo it «dirà m quatto i^om^ fdM> 

tdei'di dispregio? Da tosto le fMiti dil|é 
9, Sala fi adiron ripetere le gri«la ali* ordiM 

dei giorno „ L" Oratore volle alzare la 
Moe ma fu impedito dal Goate 4i Valeuce 
il quale etólamè f, Noo veglio Mour co^ 

te ateeea: rilrettele ciò cbe dicali» ♦.j» 

11 Priacipe d^EèUogti tivolee»lei> ègU 
9, diate giovanotto toì vi laiHate troppo trai- 
>9 portare. E il Sig* Lamech ieggiuoM; 
99 £t crede d'eseere al aorpe di goardie^i «è 
Il eonielto crébbe all' eccoMO* Fù parlatodi 
Hoore di II apeleooe II. dt Leigt XVIII » e 
itaatrneote di dar la Corona al gioviae Oììt 
ca <J' Orleans . •> 

Non vi fà meno coufunorie alla ^n»era 
«lei Rappresentanti . Il Sig; Qaeior , salito 
eella tribeoa f>a le altlre|COie ditie.*», Qu^J 
„ ialveisa ei resta ormat in cfoéèto oaufripi* 
9» gio generale I Io la vegg i soltanto Q«ll^ 
99 G)dtituzione del 179I . Questa Costitmio- 

Qe esige on Rh. Io son beo lontano cbalT 
99 iadicare alla Naaiooe la scelta che C»r ài/^ 
99 ve« J^toip^rlOie 4iNapoleo|tt^ 
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99 gi XVII L, e del Duca d' Orleaiu . Io non 

prentlo veruna parte a ciò giacché non ap- 
partcfìgo ad alcun p/irtito . Domando a 
voi un Re giusto, un Re che sia penetra- 
53 to da buone massime patrie , che ci go- 
verni secondo la nostra Costituzione, erbe 
„ rispettando le Leg^i offra all' Europa ci- 
3, vilizza^a una garanein . ^5 Avendo 1' Ora- 
tore continuato o parlare per qualche tempo 
nello stesso senso pregò V Assemblea di ren- 
dere alla Patria la Costituzione del 1791* 
nafa nella più bclT epoca della rivoluzione. 

Intanto 1' abdirazione diBonaparte fu resa 
pubbiica col «eguente proclama in suo nome: 
Francesi' cominciando la guerra per so- 
stenere r indipendenza Nazionale io contava 
sopra la riunione di tutti gli sforzi « di tut- 
te le volontà, e sul concorso di tntte le au- 
torità nazionali, {o avea diritto di sperarne 
un buon successo , e non avea curate tutte le 
dichiarazioni delle Potenze contro di me.,. 

Le circostanze mi sembrano cambiate* 
Io mi offro in sacrifizio all' odio dei nemici 
della Francia . Possano essi esser sinceri nel' 
le loro dichiarazioni, e non aver rancore ef« 
fettivamente eoa altri che con me. La mia 
vita politica è terminata, ed io proclamo mio 
figlio sotto il titolo di Napoleone II. Imp^ 
ratore dei Francesi. x v 

l ministri attuali formeranno provviso- 
riamente il consiglio di Governo. L' interest 
Me oh< io ho per mio figlio mi porta ad iuvi^ 
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tare le Camere ad organizzare subito la Keg«. 
getisui per mezzo ci' ana Legge • Unitevi tutti 
per la salute pubblica 9 e per restare aoa Nar 
ftiooe ioJipeodeote . 

Firmato „ NAPOLEONE. 

Questa diobiarazione fu portata alla Camera 
dei Pari del Conte Carnet, e a quella dei 
Aappreseotaoti.dal Duca d' Otraoto . Esse 
«cebero eiatcuoa una deputazione destinata 
a presentare a Napoleone le deliberazioni da 
loro prese in coHiìegueuza dell' abdicazione: 
a queste depuiazioai ei rispose » presso a po- 
co^ io tal modo: 

„ Signor Presidente ! Io vi ringrazio dei 
aentimenti cbe voi aL esprimete • Io raceo- 
fnando alla Camera di rinforzare la armate^ 
e di metterle nel migliore stato di difesa • 
Chi vuol la pace deve prepararsi alla guerra. 
Non nbbondoaate cfoesta gran Nazione alla 
discrezione degli stranieri per timore d'in^ 
gannarvi nella vostra speranza* In qoaioa- 
quo posizione io mi trovi sarò felice se la 
Francia sarà libera, ed indiperidente . Se io 
ilo renuQziato i diritti che ecsa mi avea dati 
a mio figlio mentre io era ancora io i^ita, 
questo gran sacrifizio è da me stato fatto ooi« 
camente perii bene della Nazione, e per l* 
interesse dello stesso mio figlio, che io boia 
in conseguenza proclamato Imperatore.,, • 

Le Camere aveano già accettata T abdica- 
ftione» e determinato di nominare una com- 
missione di Governo per dwame 1* lolenPt*' 



Digitized by 



SESSAGESIMO SllCONDO 1^9 

gno ». La «celta, ci^dde sopra i pignori .Fuoche, 
Cftroot , Greoier , Quiuett , e Doca di Vi* 

Qaeara committìdoe li aondosiò al pubbli* 

co cui segueu Ce. proclama dato ia Parigi li 
Giugno . 

. ,^ Frapeesi ! nello «pasìo d' alenai gioroi 
gloriosi socceisi / e un rovescio spaTcntevola 
fiàiioo di nuovo agitato i vostri destini. 5, * 

Uq gran sacrifizio è sembrato necessario 
alla vostra pace, e a quella del Mondo. Na- 
poleone ba abdicfata la potestà Imperiale : la 
dì lui abdtcasione è stata il termine della sua 
vita politica • Sao figlio è procUmato • 

La vestte Doova Costìtneione cfce non a*^ 
vea ancora che dei buoni principjva a ricevere 
tutto \\ uMQ sviluppo 9 ed i di lei princip] mede- 
simi vanno ad essere purificati, ed ertesi* ^ 
3, Non esistono piò, poteri gelosi Tbiio 
dair altro; lo spazio è libero al patriottismo 
iilaraioato dèi vostri Rappresentanti • EiFàri 
seutooo, pensano > e deliberano cornei vostri 
mandatari . 9, 

„ Dopo 2d« anni di tempeste politiche ec* 
ao il momento io cui tutto ciò cbe è «tato 
eoacepito di saggio , e di sobiimé sulle isti- 
.tuzioni sociali può* esser perfezionato ancora 
nelle vostre . „ 

^ Cbe la ragione, ed il genio parlinola 
da qoalooqae parie fiteciasi sentire la loro 
.voce > esia sarà ascoltata • ^, 
^ «i.Dltfi fieQipojtetiuarj son partiti per ttat- 
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Je potente dell' Eorops qselhl pw» cfce 

haòoo promessa sotto PM tottdÌlMI€ intatti* 

iDoike a(^emplta . 

Mòado iotiero è come voi , attento ali- 
la loro ritfmttt : U loro rópofta farà eoii#* 
Were té 1ii gWÉtiKitt , e le proniei» 

che cofia «ni la tcffa. „ 

Siete uaiti ! riatriogetevi totti 

*ii cireostàiiSiè unto gravi!,, 

9/ Che Ito discordie civili ai calmioò: che 
1t éitsentiiMflto «rmo ti mocm ìà qÉMreimè» 
menti in 6bi tnoùo 11 difCntevri s graodiiil- 

tere^i delle Nazioni. „ 
' % Siate aniti dal Nord delta Ftaacia ai 
Pireoèi, dalla Vaedea a Mursilìa . „ 
" ' Waatànqtfe meo nia il jfod ii^rtito , di 
qbalufi^oè' ffM^iè iiàUo i ràòi dog^ ^mA^ 
quol uomo nàtè*lÉoI tfUòto'KfiAfo PiHttda pò- " 
trel)be noo schierarsi sotto Io rtendardo Na- 
aionale pel* difendere T iadipendeiYEtt della ' 
patria 1 99 

„ Si pofsoQ distroggere io p&rtè delle as- 
inate , rna 1* esperienisà di tiftli t ieMlt 9 • 

e di tutti i popoli Io prova, tlòn ti ^pfoò 
struggere , e molto tncno si può sottomet- ' 
^tere ìiàa Nazione intrèpida , che combatte 
per la giustizia , e per la libertà • », 
^ Imperatore ha 'offerto «e «tetrioia «a- 

cr.iiizio abdicandò. „ 

l membri dei Governo sacri fi catio ' loi*o 
•èessi accettando dai vOftti r^uppresentaiHi io. 
'Mdiiii dello Stato. 
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^ JKrmati^ ll Duca Otranto Pwtdd^mf^.' 

" ^^oatta «KcMMTiiuoDa ham ccMkieralm iq»» 

parifce piattotto iogiariosa alla ^ persona' di 
Booaparte , l>et)cbè alquanto sia modificata 
•al fioe» Vedramo l>ca pretto , ia C!o»i9iii- 
aiUM iogavii più chiaro. ^ 
r fja Camera do* Pari odia fÉwééMte ao- 
ihéa do? 4i2. oiro» fiMliaoDlo Milia moaioiio 
óel Sig, Monoal , riconoeciuto, e proclaniato 
Imperatore Napoleone II- Ma questa dispo- 
aizioQe Boo ebba il ano affetto amido le po- 
iooio-wioto ristabilire ni Trono de' «uoi 
^tolo«iati il JUilia%i X%l|i^^l«ÌOTÌ^^ Nmr 
ixdoooo' ti amoomta- !%> SigiioÉria cH Pafcbi^ 
witK in Boemia per mezzo d' una deciaione 
del Congresso di Vienna. Alle pnnoe nuovo 
idoUa di' lui pvooJMOoaioao i Frapeo^i dal suo 
oogoito aiw aieeraata ki mawma gtoja im- 
maginandoti ». eho boa protto tarobfao tnetto 
ia^wewo doli' Impero Francese : Wa la Cor- 
te di Vienna proibì tali dimottraaioni ico^p- 
yortoaa di giabbil^. 

- fionaparte portotri il di 64» a HfalmaitoH, 
10 ritoaoè a Parigi im Hoaté aora • Fù dolio 
^bo eoa «iò oUio io avinio d* oeoolraro /od pià 

iofìgo viaggio assufaoendo i Parigini a veder- 
lo uscire dalla Capitale^ e rientrarvi. Già 
«iella seduta della CaMim do' fiapprotoatanù 
dal di 03. il Sig. OttobotOM aooa ^poito cbo 
«Nafxdéoao ' ibtto iaaiftrro ad aggiungerò al 
tacrifiaio cboavora^ i^ito, <juollo Mloata- 
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Ami da parigi,oode Provare all« Pùt^UMm 
estere la libertà delle del iberatioo idei Govntm. 
ao , e.€leU« due Camre . Egli avea»|^re dcmum- 
dator^elM ht queeciooe relaliira a rieoaoeeer^ 
Napoleone 11. foaoe a^giornara fìocLè S. M,l* 
Imperatore d' AubUia sì fut^fie spiegato • Nò 
F oua, uè r altra di <|yeite moaioi^i iu acxH^ta « 
1% Lm !<itiè fieaw? n», iay ere coaveaaero die ne» 
eiiarf^AaUa dttffniiàfrKaaiiMialfl T al»baadoaav 
Booaparte* a se stesso ora che. era disaraaia- 
to. Fà fi§8ato die il Barone Bignon Ministro 
degi' Aflari Esteri scrivesse in nome della 
' GuoiaiMiofia di Goveroo a Lord Wellingtoa 
per otieMiH» dei (laMàporli oade il io loipo» 
peraCore ed* il .«ao seguito potanero. passar 
liberatnenre a dimorare negli Sfati Uniti deli* 
America Settentrionale. Ma Lord Welling- 
toa rispose cjie ooo paUa faci» aoo avendo 
ricevi9lis.^dal sua ^Gavefoo voraaa^ aatoryijjiff' 

^De.arètà)«alaÉiya.*.. rK^^^fivi^.-.^,4flHN«^ 

Dopo^lfàessa risposta la eommissiiNM peor 
su ai mezzi ili farlo partire . Egli avea do- 
mandato cbe due fregate fossero mei^se a sua 
disposiaioue ; il Governo vi aderì seaza dif* 
<&coUà , e delMsùbito^rardiaà relativi al mir 
adstea della «iDariaa • Le Gsiaeré fareo iavi- 
tate ad occuparsi della sorte di Napoleone e 
della sua famiglia.]! general Becker ebbe 
r ordine f^ii^lEoaMuJ^re alia sicareeza della 
ali «itti «peraocaa duraate il viaggio « 11 d9« Gio?-^ 
^a e W9 4* -della ocaa(:liaa Napoleoae ìmci 
4la'^ari^i io ao aeaipliceraflaMe dioeiido^di 
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rasseg'aarsi a qualunque decieioae potesse ve«i 
nir presa a suo riguardo . I generali lior- 
trand , Savary , Lalieoiand , Labedoyer, 
Montholon 3 e Gorgau , i colonnelli Bailion , 
e Descliainps , i capi di squadrone Morin , 
Resigny, e Saint Yon , il capitano Pieron ^ il 
tenente Autrie , il ciambellano Delascasas j u 
varie altre persone lo accompagnarono. 

Prima di partire andò a visitare il campo 
della Villette , e di Montmatre , e ritornan- 
do in città chiese al Governo provvisorio la 
permissione di mettersi alla testa delle trup- 
pe dicendo che avea concepito un piano per 
cui sarebbe pervenuto a dividere i due eser- 
citi Prussiano , ed Inglese , e costringergli a 
prendere delle posizioni che gli avrebbero 
allontanati dalla Capitale . Questa domanda 
non poteva essere accolta, e nonio fu . 

Egli avea richiesto tutti i libri delle Bi- 
hlioteche Imperiali relativi agli Stati Uniti 
d'America, e tutti ì manoscritti e carie con- 
cernenti la spedizione d* Egitto; gli furono 
concessi, egualmente che molti volumi della 
Biblioteca del Trianon. 

Sembra che non traversasfìe la Vandea sen- 
za inquitudine nè senza pericolo. Per non 
essere esposto a qualche cattivo trattamento , 
ei passò in una carrozza del seguito , e il 
•uo posto nella sua vettura vrnne occupato da 
un Ufliziale Polacco che lo acccmpognava . 
Non gli avvenne però uuUa di sinistro : Giun- 
se a Aiort la sera dei i. Luglio a ore lo. 
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col «no geguito, e di là prosegui «enza 3ì*". 
«narri il viaggio fino a Rochetort , luogo de- 
stinnto per a 8iio rmbarco. 

In tal gnisa fini il secondo Tnferregno di 
<jue8t' uomo straordidario , e 1' autore d' un 
moderno Opuscolo sugi' avvenimenti del gior- 
rte 5 ci da di questo interregno un Epilogo 
ili cui ecco i' estratto : 1. Égli avea annua* 
2Ìato all'armata una pace di 20. anni, e al^ 
ia Francia T alleanza colla C«8« d'Austria, 
il ritorno deli' Imperatrice Maria Luisa, 
di 8110 figlio. Invece appena le Potenze co- 
nohbcro, cbe «i era di nuovo impadronito 
della suprema Potestà, gli dichiararono la 
guerra, e io proscrissero.! Dipartimenti del 
Ovest, e del Mezzogiorno , nofi lo vollero ri- 
conoscere,© presero le armi c^vntro di lui, c 
e contro i suoi aderenti . Cosi la pace di 20. 
anni, si trovò convertita in una guerra eg- 
re r ria , e civile, e T alleanza coli' Austria 
non esiste mai neppur per ombra , e V Im- 
peratrice, e suo figlio non ritornarono pon- 
to in Francia. 2. Egli avea promesso che 
non vi sarebbe stata filcuna reazione nelT in- 
terno: e dopo il 20. di MarBo non vi fu al* 
tro cbe reazioni. Moltr individui furon pro- 
scritti, per opinione 5 e i loro beni seques- 
trati. Tutti i Militari, Amministratori, e 
Impiegati sopposti attaccati al Re foron le- 
vati dai loro po^i . Vh fatta rivivere la leg- 
ge sugl'Emigrati rigeardo a quelli cbe l'at- 
tacameafco , e riconoscenza aveon ritenuti 
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presso il Re, e pre*iito il Principe in tempo 
delle loro disgrazie . 3 ligii avea éolennc- 
mente promesso che gì* atti arbitrari non sa- 
rebbero più restituiti alle leggi : e dopo il 
di lui ritorno tutte le leggi furono violate : 
Egli solo di sua propria autorità, e senzd il 
concorso di un Corpo Legislativo proscrisse i 
Ministri, e i principali sudditi del Re, fece 
apporre il sequestro sopra i loro beni ^ e esi- 
liò a Scioglie da Parigi tutti i Francesi che 
avevano fatto parte della Caga del Recedei 
Principi, ristaigli la suddetta Legge degl' 
Emigrati, conficcò le dotazioni dei Pari, e 
tutti i beni non alienati , che erano stati re* 
si agl'antichi proprietari iu virtù d' una Leg« 
ge emanata dal Re colT intervento delle due 
Camere , cambiò il modo di percfiperc le tas- 
se sulle bevande ia altro più gravoso, e ves- 
sa torio , approvò l' imposizione straordinaria 
messa sopra i realisti di Tolosa , ordinò re- 
quisizioni arbitrarie , costrinse i volontari rea- 
li a servire nelle sue armate, annullò i con- 
gedi dei militari , fece leve considerabili di 
truppe, rimesse in vigore la Legge della cos* 
crizione già legalmente abolita , forzò legUvir- 
die Nazionali da cui restava minaciata la 
quiete pubblica, e finalmente messe in istato 
d'assedio , e per conseguenza sotto la sola au- 
torità militare delle città , cbe non avevano 
a temere nè blocco , oè assedio , dove non 
era verna principio di turbolenza. Che sono 
questi, se non che atti arbitrari ognuno dei 



libali péir tmmfié lkgoim é»Mhbé dé »i ii r '* ìil pt 

Tilt sanzionato da una legge ? 4* ^g^i avea 
garantita la conservazione di tutte le }3ro- 
prietà • la Carta Reale avea abolita, la coii* 
fìsca che nei figli paaifce i delikti idei Fj^ 
Sri. Qaésta ttboiizjioae ooih fil teaota ftroià 
' ^dà Bbfiàpài^èé nella «Da Goititnaioae: Eqvo^ 
sta garanzia dei beni de particolri come ia 
ella osservata, quando senza consultare ve- 
rona Gamera ordinò «equestri, spogli^ e ooi^ 
fische? .f. Avea promossa V egi^gl|ilÌÉiy <it»g 
diritti. li Be'avea dioMarato 
ti abili a qóalninjnè' impiego : gì' indlvidoi 
nominati da Bonaparte avean conservati i 
ro posti militari e civili 9 la nascita, che ram- 
meota i servigi dei padri non era no titolo 
per i figli Aiorchè vnità al meritò 'MÌVìMÌ^ 
Tenne egli lo atetso «istema ÌSwpmwÈÌfS^ 

chè approvò i Decreti dèlia sua polizia di 
Nantes 9 che dichiarava sospetti di ribellione, 
e fellonia i nobili dei 12« Dipartimenti, dell' 
Ovest? O allorquando esigendo dagriiietta- 
*ti un giaramifetd a coi la legge dom aHriv* 
'"geva prirà deì lèrò diritte, e della l^m qt»tf« 
lità tutti quelli che non vollero prestarlo ? 6 
Promesse la libertà indiv^iduale e ogni giorno 
il Duca 4|| Rovigo Ministro della sua poli* 
lizia ^ e I sQOt cofnancjlaoti militari arre* 
•tavanó delle persone sensa Iradiirhl mmvfi- 
ti 1 Tribunali. £ senza tornims a parlare 
deir odiosa Ordinanza della polizia di Nao* 
les » AOB si ferms^rouo forse delie coaifni|» 
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•ioni d'alia Polizia ioisarieate d' esiliar dei 
cittadini^ e di far mi vere rorribii legge dei 
aospeUi • 7» Precaette la 'Jibertà della stanh* 
pa e raboiisione della censura : annunziò an- 
che che quegta era gih abolita: ma assegnò 
de redattori a tutti i giornali, rimesse ia vi- 
gore le aotiche leggi sulla libreria , e ne afr 
fido Peteeoaioiie, ai miuiefcro della poiìaia. 
Oè^ralli>^arbitrarri^ e gì* arresti spargeado il 
terrore niuno osava di scrivere: così fu se- 
questrato il Giornale il Censore , e minacciato 
éMsarcere il redattore: così faseqtt^p^c|^ il Ceit- 

àfmr^ é à àìumm •iwi|»ii&jMtiiiìtt mlV Atto 



aileGostituziofti de* cittadini , son 
stati per lun^o tetnpo ricercati: ed in iìoe 
Napoleone non osò egli proibir ni IVaricesi 
di manifestare il loto TOto per il ritorno dei 
BorboDi? 8. Promesse cbe .lecoQtriboaiioois^.7 
i^bbreo imposte legalmente dalia rappresea- 
tanza Nazionale ; e dopo il 20. Marzo altro 
non vi fu che tasse arbitrarie , non sanziona- 
te dalle Camere. Conoscendo il voto delle 
proviocie per Loigi XVJII. e temendo che 
lo manifiBStassero ftee entrare in ogni Golia* 
gio Elettorale nn gran nomerò di sue creai^ 
ture . Legionari, ufiziali , funzionari , persone 
godenti delle dotazioni; e ciò non bastando 
fece spedire ai Collegi on istroaioo ministe* 
riale eolia quale ordioò cbe facessero le loro 
•lezioni <|aalaoqoe fosse il nomerò dei vo- 
tanti , e in tal guisa queste eiezioni foroo 
tutte incostituzionali • e nulle. 



i^iym^cG Uy Google 



I«8 ' L IB A a 



Nei tèot procUfiii mìm dètio „ io non 
w per f tutore a per ia Jkléeéià Mkk 
Francia „ cigimfto éa ce» tie» direoati qoe-> 
•ts r<)licità e quest'onore per opera «ua. 

Appena Luigi XVIII. era salito hiI Tra* 
no le me core, c ia ooasiderasioM cht «i 
ebbe per Ini, baeUvmo a far ritmriMMrtt 1% 
Fniscia io paca oon tali» TEimpft* e afiur 
recuperare la libertà a 900 mila Fraocesi. 
Io II mesi oon hi contò una «ola vendetta^ 
l'ordine delie finanze fu rittafaili^, il ore-^ 
diro pobbliao riaUato i debili eoatralH 
Napoleoae mmcmlà^ m l^iodoaliia agricola^ 
ttafiifattoriara, e martettnui MMa libarased 
aperto il suo corso; uomini^ tolti ali* arti 
utili, furon resi alle medesime ^ l' armata ri- 
organizzala i di lei C4pi ebbero i primi pò» 
•ti oello Stato a quaM tarli gl* impiagali «o»* 
•ervareno i laro impieghi goatoaqie fima ala . 
ta la lore opiaioM aei cono di S& aooi I 
•oli regicidi furono allontanati dagli aiFari, 
mri con ritiri e pensiooi : una Carta Realei 
dette alla Nazione latte le garaezie» cho 
mveit taoio deeiderala. JllMtre il &a «ufi* 
daodo naJla poriià della mam iatoiiaamii ai 
persuadeva che la dolcezza e la moderaaio* 
ne estinguerebbero ogni risentimento, e che 
i Fraooeei di oai voiea la felicità , 1109 tre- 
devano io lai «tIm oh padre ^Napateooe spar- 
se i tuet oeU*arroalà a mi fi«bbiic^ 
«eaeeari, ai da- eorpo all'ombra, ai MUg^H 
raoo dei leggeri falli ioteresifiaiiti solo t£p«-i 
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ni particolari si soppongon degl'attentati al- 
ia lil)ertà , e alla Costituzione ^ Ja cospira- 
zione si forma , e scoppia, e Napoleone è 
dai suoi aderenu riportalo nella Capitale; 
colla dolcezza sul labbro , e col fiele nel 
cuore egli adula il popolo , e Tarmata e 
conta per nulla la Nazione , finge di dime- 
Bticarsi che avea abdicato il Trono e che i 
Francesi eon legati con un giuramento al 
Re , promette oblio di tutto T accaduto dalla 
prcs^ di Parigi in pai, e proscrive tutti quel- 
li che gli danno ombra, cambia tutto, attri- 
buisce all'intiera Nazione i sentimeuti del- 
la sua sola fazione , e avvilisce inducendoli 
alla perfìdia^ e al tradimento dei militari 
di cui il mondo ammirava la gloria e le 
imprese: l'eguaglianza sparisce ji nobili di- 
vengon sospetti , gì' Klettori sono per la mas- 
sima parte privati dei loro suffragi , perchè 
non voglioo adattarsi alle sue vedute, egli 
arma il popolaccio, e i vagabondi, che lui 
stesso avea disarmato in altri tempi; si ser- 
ve della stampa per spargere le nuove le più 
false, ed assurde , i ragionamenti i più stra- 
ni, le diatribe le più soandalose , facendole 
inserire nei giornali di cui il testo diversifi- 
rava secondo i luoghi ove si dovevan dispen- 
sare ; mentre imputava a Luigi di voler as- 
soggettar la Nazione al sen aggio , egli so- 
ìo impiegava il sequestro, l'esilio, la pro- 
scrizione, la confisca, sostituiva la sua vo" 
lontà allf; leggi, e per i suoi ordini nulla 
V. 12. 9 



•ravi pià di ticoro, o di «acro: «i deii^naMi 

arbitranameate i giovaoi , che 6Ì vogiiaa 
mandare aif armata , si fauno arbitrariameo^^ 
te delie reqiùsiaioaiì ii sparge in ogni par« 
Ifl il terrore^, rannata dice , che i £,ealiati 
00» 6001 Damici , e che U tratterit come ta^ 
li: e questi Realisti, la gran maggiorità dei 
Francesi eran dei cittadini pacifici , e one- 
9pi P^fisidenti^e negozianti di cui le rieoiieB^ 

5I9 e ^^Updostria aiinieotavano, vestivano» 41 
ì|^^vai|è|' T armata • Vaotaodo » che c^iu 
wariita vien dal Popolo , Booaparfce proibii " 
«ce colle sue Leggi, ai popolo Francese di 
richiamare i Borboni, anche nei caso, ch^ 
CIÒ ciie egli ci^iamava la sua Dinasùa venite 
te ad estinguerti 9 tratta i Fraiice«i da dm 
tpota» li cbìama a dare il loro. voto. 060 d* 
nomini .liberi 9 ma da tebiavi: minaccia quei 
che resistono ai spoì ordini; e qualunque sia 
per essere il resultato dei voti , e eenza a-^ 
i^ettarjB il Campo di JMaggio si dichiara di^ 
§e Bti^J^fi^ptrtitorei a' impadroaisce di tifiti 
ì potéri / <H>ndoee la Fraocia al <auo preci pif 
zio, e per ultimo in Cento giorni di Regno 
tarritìca 5oo. milioni di franchi, ì5o, mila 
uomini, ed un immenso materiale , e va a 
perdere la tua gloria iiel|p pianore daU% 
Fiandra . , . 

Dopo che la di lui abdìcaaiane fii accet». 
t^ta , le due Camere avean nominato una 
commissione , incaricata di negoziare colle 

^Potenze noa che. g^rantÌAfie ( tecpgd<) 
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r espressioni del Decreto ) 1* integrità della 
Francia^ e 1' indiperulenza Nazionale , e fu 
ordinato che lo trattative sarebbero sostenu- 
te dallo sviluppo d' una forza imponente . La 
pcelta dei Dtiputati cadde sulle persone dei 
Signori Otto, Laforet, Pontecoulant , Ar- 
genson 3 e Lafaiette,! che partirono lo stessò 
giorno perii (juartier generale degl'alleati, 
^uebti deputatisi rivolsero da prima al Prin- 
cipe di Bluclier per conferire con esso ri- 
guardo ad un armistizio , e per ottenere il 
libero passaggio al quartier generale dei So- 
vrani. Ei rispose loro che bisognava per T 
uno per l'altro oggetto indirizzarsi ai Mo- 
narchi . Così i deputati proseguirono il loro 
▼ iaggio ed arrivarono il I. Luglio ad Hage- 
nau 5 ove si fecero annunziare pressoi mini- 
stri delle diverse Potenze: non furon rice- 
Tuti,ma vennero bensì elotti dei Commissa- 
ri 5 per sentire le loro proposioni : «]ue8ti fu- 
rono il Conte di Walmoden per T Austria , il 
Conte Capodìstria per la Russia , ed il ge- 
nerale Kuerebeck per la Prussia : fu pure in- 
vitato il generale Stuart ad assistere allecon-i 
ferenze.l deputati resero ostensibili le loro 
credenziali firmate dal Barone Bignon che 
il Governo provvisorio avea eletto interinal- 
niente Ministro desìi Affari esteri : essi dissero 
che r abdicazione di Booaparte allentando il 
solo motivo , che avea fatto prender l'armi alla 
Potenze 5 speravano che queste non tardereb* 
bt3ro a concludere un armistizio , e quindi ael 
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entrare in fratfcativa per ristabilire in un mo- 
do permanente la pace. I commissari rispo- 
sero in scritto 9 che i Sovrani alleati avendo 
stabilito di non trattare che d' accordo, si 
comunicherebbe agi' altri stati, coalizzati uua 
tal proposizione, manlie l'abdicazione di Bo- 
naparte, non facea altro che rimetter le co- 
«e, nello stato in cui erano nel mefe di Mar- 
zo , scorso per lo che gl'alleati non vedeva- 
no una garanzia, che nella consegna di Lo- 
naparte. Si notificò pure ai deputati che sic- 
come Tarmate all«ate continuavano ad avan- 
zarsi, essi non potevano rimaner loro alle 
«palle, e però sarebbero scortati fino ai po- 
sti avanzati. Inconseguenza se ne ritornaro- 
no a Parigi senza avernulla concluso ; ed una 
lettera scritta dal Duca d' Otranto a Lord 
Wellington, fu lasciata senza risposta. 

Si è già veduto nel libro precedente , che 
non era più possibile di difender Parigi. Gì* 
alleati cransi avanzati con forze tento supe- 
riori , e con una rapidità tale, che qualun- 
que, resistenza non fece che i^endcr peggio- 
re la condizione dei vinti: Jl 27. Giugno i 
Prussiani occupavano Conipiegne ed il Conte 
d' Erlod dovette ritirarsi lungo il bosco di 
Senlis, di là occuparono Pon Samt JMaixence 
» 14. leghe da Parigi,e s'avanzarono in va- 
rie in colonne sopra Creil, e Senlis. 11 ma- 
resciallo Groucliy si vide allora costretto a 
fare colle sue truppe un movimento «opra 
Parigi portando il suo quartier generale a 
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Dammarfeio. Il c^rpo* di Rdlle prete poii^ 
zione a GooeMe , e quello di Vaodamme • 

Nanteoil, 

Nella Capitale tutto era già coofutiouege 
diiordiae : i federati ai abbaadooaroQO a del^ 
le dtiDotCraaloiii puerili di diaperaaione : acap 
rìeairaoo con un orribile fNieaaao i cannoni 

del Montmartre , e degli altri trincierameo' 
ti 9 ed i loro fucili . Giorno e notte le £tra- 
de erao piene di gente ed il popolaccio noa 
moatravaai lontano dair attentare nn aac-* 
eheggio. 

Anche Tarmata Roaaa<aTea pasaata laSen-4 

na dopo un conibatcimeuto io cui incontrò 
non poca resistenza per parte dei contadini 
ai quali erano uniti gli avanzi d^ alcuni reg- 
gimenti» la mattina de 3. Loglio ai peaaòae- 
riameote» capitolare, e tareifl^tto tlGover** 
no provTÌaorio nominò dei Plenipotenzionari 
che 61 portaron io gran diligenza presso i 
comandanti in capo dei due caerciti Inglese, 
Pruaaiano. L'accordo fopreato eonclnao nel. 
'nodo che aegoe : 

Oggi Z. Loglio l8l5« I Oommiaaarì no- 
minati dai Comandanti in Cupo le armate 
respettive , cioè il Sig. Barone Bignon inca-. 
ricato del portafoglio del ministero degr af- 
fari Eateri il Sig, Conte GuiUeminot capo 
dello atato maggiore dell' Armata Fraoceair 



u 
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timento della Senna ^ muniti di plenipoten- 

m di 8» £• il Sig. UareaciaUo Principe (i' 



SakcmiU r eatteirfaate . im . ca|)q ;V miMIì* 

Maggiore Barone di Muffling , mutiito ài 
plenipotenza del Principe di Blucher , ed 
il Big. Colonoello Uervey pariaiciaie . locaci** 
6«ta dal . Dttoa : di .Wieili«gton per V altm 
parfie^ aono «onteoiiei . lìaUo. tGwdittÌMi .i0* 
guanti , ' • i • . • • 

5i 1. Vi sarà una eoépensione d'armi fra 
le armate alleate comandHte da S. A. il Sig* . 
Uarescialio Principe. JBlticJMir ». a S*. ]il«ilDa^ 
ca di Wellington^ e T armata Fraaceaa « aatr * 
lei^i«rm di Parigi^ ^'^ i 

„ 2. Domani l'armata Ffairàfse- j^mineia<^ 
rà a mettersi in marcia per portanti die- 
tro Ja Loira. L' evacuazione totale di Parigi 
aafè e/fcttQA4:a ia tre giorni , e4.il moTimafi- 
1» dell* lu*iiiafeé pèr portami dia|br^ Aa Jioiitt^ 

wà tcrmiiiaito: :id ìoteio*^ ,, 

5, j(. Tartnata Francete condurrà «eco tut- 
to il suo materiale ) r artiglierìa da campa*» 

^ua, le caM9 j^ilitari » «.4 cavdJli:^ .e h pron 
prietà dei reggimenti Aenza eccea&ione» Sarà 
io <«teBi»:*par 'il '^pèrabaate .dei. deppsili « o dei 
diverair rami A* àmmioiiabraatoiH appaist^ a i aoi tii 
flirarmata. • ♦ . - • 

' j, 4» Gr ammalati, e i feriti coHié pure gì** 
ufficiali di ^^ità^^clie sarà uecefi«ario di Ja- 
•oiaro preaio di '^séi , éono po^ 40140 la prò-- 
toaiotó apoaiale àei Bigg. CammMtk^ io CSa^^ 
po lo anoale loigiesi 5 e F^omaoé» ; 

' ""p^ ù. 1 militari ^ ed ic^Ì!L|^ti jdc^ ^uali . 
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ImIo depo it toro irMlalMlHiie«t# varggiungem 

i corpi ai quali appartengono. 

„ 6. Le mogli , ed i figli di tutti gì* in- 
diridui) che fanno parte deir armata Fraa-» 
te%e 5 potfMito realare in Bangi » Potraas* 
KUbaa«lì»mre qoetta mtà quaiub vogliMO^ 
e «eco' porearey le IcM proprietà , e qome àài 

suddetti militari . ,^ 

55 7. Grnffiziali di linea impiegati, cot 
federati, e coi berBalieri della Guardia JMar* 
siooate ^ 'pot^adìio riuniréi all' armata , o ri- 
tornare ai luogo dei loro- «tomieito-, 4 delkir 
lare nagciMiif'-), 

■ 55 8y Dimani 4» Luglio a mezzo giorno sa* 
rà c'ontegnato S. Denis, Saint Oven,Glichy e 
NeoiUy» Dcknao T altro 5* Loglio ali' i«tefls* 
ofeift 'farà consegnato il ^Moot^oiatre • Il Utm^ 
fiorile Loglio «aranao ceaiegna^ tatto lai 
Jtarriei^ * 5-5 ' 

„ 9. Il eervizio interno della Città di Parigi 
continuerà a farsi dalla Guardia Nasicuale^ 
e dai eijrpi delia Gendarmeria Municipale* » 
IO. I Gomandaoli io Capo dalle . aroAi^ 
te Inglese, e Phiaiana t* impegnano di tkr 
pattare a far riepetta/e dai loro subordinatii , 
la autorità attuali , fititantoclie esisteranno. 

3; 11. Le proprietà pubbliche) eccettaata 
qaeile die hanno rapporto alla guerra , èia 
eoe apparteagane al Gevaroo^ aia ohe di* 
-pendano dall'autorità monicìpale > saranno- 
l'i^f QllaM^s e .le pote(\za alleate non ai ip- 
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inischieranno per modo alcuno nella loro am- 
ministrazione , e nella loro ge8tione> ,9 
3, 12. Saranno egufilmente rispettate le per- 
sone, e le proprietà particolari: gl'abitanti 
ed in generale tutti gì' individui che trovansi 
nella Capitale , continveranno a godere dei 
loro diritti , e della loro libertà , senza po- 
tere essere inquietati, ne ricercati per nul- 
la relativamente alle funzioni che essi eser- 
citano, o che abbiano esercitate , alla loro 
condotta, e alle loro opinioni politiche. . 

„ iZ. Le truppe straniere non intcrpo- 
Tunno verun ostacolo alT approvvisionan)en-| 
to della Capitale , ed anzi proteggeranno 
r arrivo , e la libera circolazione degl' og- 
getti per es?a destinati . „ I' 

3, 14. La presente Convenzione sarà ester- 
nata, e servirà di regola per i mutui rap- 
porti fino alla conclusione della pace. 9, || 

„ l5. Sopravvenendo delle difficoltà sopra 
1' esecuzione d' alcuno degT articoli della pre- 
sente Convenzione l'interpretazione sarà fat 
ta in favore delT armata Francese , e della 
città di Parigi . „ 

,5 16. La presente Convenzione è dichia. 
rata comune a tutte le Armate Alleate , 
salva la ratifica delle Potenze , dalle quali 
cjucste armate dipendano. „ 

3, 17. Le ratifiche saranno cambiate doma- 
ni 4* Luglio ore 6. di mattina al Ponte di 
Nevilly. ,5 4P 

,i 18. Saranno dalle parti respettive nomi- 
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Mfli dei MniDÌsmrj per mc^Kei e mir eeeen*^ - 
Siene della, preeeote caaYensiooe • 99 fatto m 

Sp GlouJ ec. 

Seguono le firme. 

6r Articoli 11. 12. e i4* non poterono in 
•eguito eiter tenuti io osservanza • Non tìti 
Qfppiifo riguardato eome obbligalorto U re-t 
•to della GonveoBione , perehè il Re di Fran- 
cia non la ratificò mai e, a tenore dell art*^ 
16. la ratifica era necessaria . 

Non ostante la di lei cooclosiooe tran- > 
^illiaò molto il pnbblieo a cui Aanneoai»- 
ta .ool aeguente Proclaina del Governo Prof* * 
TÌiorio.. 

^, Francesi! Nelle circostanze difficili nel-* 
le quali ci sono -state affidate le redini del 
Governo oon era. in nostro patere il Signo- 
l'oggiare il .eorso' degl' avvenimenti , e T alr 
loQ tenere, tetti i pericoli: ma .noi dovéamo 
difèndere gP interessi del popolose delP arg- 
inata egualmente compromessi nella causa 
d' uu uomo abbandonato dalla fortuna , e 
dalla volontà Naaionale* ,9 

99 Noi doveamo coneervare alla patria gif 
avallai preaioM di ifoelle brave Legioni di 
coi il coraggio è superiore ai rovescj , e che 
sono state vittime d' una fedeltà che oggi la 
patria reclama. ,9 

9, Noi doveamo garantire la Capitale dagl' 
orrori d* un* astedio 9 e dai riseliì d' noe bat- 
taglia 9 mantener la tcaoqnillità pobbliea in 
xn^azoal tumulto 9 e air agitazione daììsL guer*. 



, "CI 3 R a • ' 

ImrA'in fBtMm «i ^orir • «Uè loqaieiaMlH 
ni d* oos preridensa «oipettoM , e sopra lotio 

tratl-enere ogni inutile ef&itofMf di sangue* 
BÌ8e^iiava scegliere fra un'esìsteozaNazioiia* 
Ifi aMVitf ata 5 eri ii risciiio d' «ipaf ra la pa* 
Uim, (td' i ^ùtadioi m 01» fètèmo getmraU 
cbt^.Mii baeembbB piò aè-tpenittie, liè «v- 
vanire*' H 

,3 Niuno dei mezzi di difesa «he i) ftempo^ 
e lfi noaire risorse permettevano , nulla di 
cià che QMgeva il itetvialo 4e'c«iiifi,e delia 
ekÉà , e alsto Iraetuiwio» 

Metiire portavasi a termioe la paeifietf- 
Kidoe deiPi Ovest, dei plenipott^nsiarj andsi* 
viuo incontro ai Monarchi Alleati , e tutti 
gr alti di q'iiestf» oegoziato sono stati messi 
•omo gl'4>eoki dei «ostri Rappreseo tanti/ n 

/i^Xa aorte della liiapitale è regolata da 
aaa CSaavMeioHet iiaooi abiiatrti^ di cai ìa 
ferniesisa, il coraggio, e la perseveranza bo- 
i)<» al di sopra di <{UHluo<]ue elogio > i snoi 
abituati « ne cofi<(eDvaiio -le guardie* Le di- 
* cluiiraÉiaM dai Savraoi «ideir Europa devaa 
ìspiratfo tupeppa^ iioafidea«a»jO le kim premea- 
aa-àooa atate^ troppo solenni , per leaeie» te- 
mere che la nostra liberrà , e- i nostri più 
cari interessi possa o essére saeri&cati alla vii;-* 
tdéia* 5, * " . 

• ^ Sbii rieevetemo fioaleieat» gavaoeia» 
che devaa' fdrevenine v-ttioàS' alteraaftivi > a 
. poasegeri delle fisiaiot^i che si agilaoo da 25« 
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anni in poif ohe devoa ^t^nniwe lo Qoitrf 

11^ comnoo tutti i partiti cbe tum ha fatta 
iUMcere, e tatti c{U^Ii che essa l>a combat* 
tHti* 

^, Le garanzie che M ad ora non . sono 
6Mti|e che uai am/bri prisi^pj i| nel noatco. 
eoraggio^ ie tr^varemo in avyanire luelU no* 
itre leggi : nelle noi^tre Coftitojtioat » nel no-, 
ftro sifiitema rappresentativo; mentre qualun- 
(]tta siaosi le virtu^ ed i lumi) e le qualità 
perfiOD^li d'un JUoaaxca» ciò aoo, basta lOfi 

* .ai coperto dalle op- 





•Ti 







orgoglio,, iiairingiuati;sa delle .Gp^ti^ e dftU\ 
ambi^ioae de' cortigiani. », 

Francesi ! la pace ò necessaria al vostro 
c%i9«^reiq., alle vqatre arti > a| ipigliora- 
mento dei V(Mtrì eoatmni 5 allo mleppo* djel- 
lerriMirMi ehe ,yi ,rio>mgfifiq * P^t^^ ;Pn>M 
vi trovate già pretto al termine dei . vostri . 
Itigli 4 II riposo deir Europa e inseparabile 
dal vostro; e V Europa è interessata. iia.lia^, 
VMtaa <|9À9te^ e nella vostra felicità ,9 
u hto a.JWigi li liUigliio j8i5« 

. Firmato „ Il Dt)ca d' Otraato Pi^eaidtsilte • J 

-Chi crederebbe che anche dopo che la 
Camera dei fiappreseutaoti ebbe ricevuto dui 
Gpverno provvisorio la comunicazione oiH* 
eiale jd^U! accaduto, e la dichiaraaiotie ?he 
le ^pteipue- alleate .iion- arreano .mai cecaata 
4i ri^ y n ae ee r^ .per «alo $p«ra^9 delU, f 
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eia il Re Loigi X.¥Ill peniateMero a riget* 
tarlo , ed a dii>attere i pregetti della Re* 

pubblica 9 di Napoleone 11. e del Duca d* 
Orleans ? fu questo uno dei motivi che ob- 
bligò il Rè a diiciogliere la Camera come 
vedremo. 

' la mattina de' 5. Loglio V araate Pruista- 
• nà , ed Inglese entrarono io Parigi • L' Ar* 

mata Francese T aveva evacuata il giorno in- 
nanzi, e ei era me»3a in marcia verso la Loj- 
ra: questo grande avvenimento non fa ac- 
compagnato dal pià piceolo disordine. 

Nella sera de' i6. Loglio entrarono in Pa- 
rigi le LL. HM. l'Imperatore d'Austria, ed 
il Re di Prussia , e pochi giorni dopo vi giun- 
sero diversi Principi delie loro famiglie , e 
moltissimi altri distinti personaggi . Vi si 
pòrtarone in seguito anelie S. A. I. il Pria- 
eipe EiredftaHo d' Austria , i' Gran Dnehi Mi- 
chele , e Nièxìiào di Rossièi,*il Principe Gn- 
glielmo di Prussia ec. '^-^i' "'- 

L' Imperatore Alessandro in abito bleu « 
e pantaloni grigi é con cappello tondo ^sen- 
aa nei«Qna d^coi^iòae ereJevasi néUa aera; 
atessa di paéseggiare incognito per Fbrigi» 
ma traversando il Palais Royal fù riconosciu- 
to . Molte guardie Nazionali accorsero a far 
ala a S. M. e lo ricondussero al suo palazzo. 
.E^li abitava ali* £lisee,P Imperator d' An* 
a||p| abitava il pàlaaao Wagram del f&Prin* 
IBarthier , ed il Re di 'Prossia qoel me» 
lieiuno palazao nel subborgp S* Geriaaia ove 
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avea diiriorato l' anno scorso. L'Imperatore 
Alessandro nella sua marcia sopra Parigi avea 
corao un gran pericolo: alcuni individui ap. 
partenanci ai corpi fiaiichi ardirono attenta- 
re fra Giialons , e Parigi ai ^uoi giorni . Da 
un cespuglio vicino alla strada per cui pas- 
sava parli un colpo di fucile e si disse die 
ne restò ucciso un ufìziale del suo seguito. 
JLa scorta raggiunse il reo che fu nel mo- 
mento appiccato. 

Luigi XVIII. era partito da Gand li 24- 
Giugno per Ghateau Cambresisin compagnia 
di suo ftatello il Conte d' Artois , e del Du- 
ca di Berry . Ei^li pubblicò da questo paese 
in data de' 28. l'appresso Proclama ai Fran- 
cesi : 

35 Al fine mi si aprono le porte del mio 
Regno. Io mi affretto a rientrarvi per ri- 
condurre nel retto sentiero ì miei sudditi 
traviati 9 per togliere i mali che io avrei 
volato impedire, per mettermi un' altra volta 
fra gì' eserciti alleati, ed i Francesi , colla 
speranza che i riguardi dei quali io son for- 
se P oggetto , possano giovare alla salvezza 
di quest'ultimi. Soltanto in tal modo volli 
prender parte alla guerra . Io non permessi 
a verun Principe della mia famiglia di com- 
parire nelle file degli stranieri , e frenai il 
coraggio di quelli fra i miei servitori che 
avrebbero voluto schierarsi intorno a me. Al 
mio ritorno sul patrio suolo parlo con fiducia 
ai miei popoli • Allorché neir anno scorso rieo- 



firat nel lòr<r seno trovai gV animi irailqWU^^ 
ma strascinati da opposte passioni .Da tutto 
le pàrti incorsero ostacoli , edimpediineiiti . di 

disse che il mio Gorerno avea conimesso degl' 
errori: ma forse ne sono colpevoli i Fraa^ 
cesi. Io certi tempi ì seotimeofci piò sinceri 
noli basMoifpi^r'gfOteriiare: mhs^l^li^^ttjA»' 
té iti iktiglìeU^^MètèàpérìéÉtÈ^ 
re.Edsa non deve esèer perduta; vegliò flN^ 
to ciò che può salvare la Francia . I miei 
sudditi impararono con esperimenti crudeli 
cfaé il principio della legittimità dei So^ 
i^ni' é M basa dell' ordine eivife^i V oniotf 
•à cni fin ati gran popolo poò essere stalli 
lita' bua savia , e ben ordinata libertà . Que«' 
sta dottrina è accolta da tutta V Europa 
. Io i' avea già sanzionata colla mia tiostita-" 
alone , ed ora ^^^HitfgéiÒ a cjoésto Doeiir 
ÌÉi»utè'ìe'^pmìmìè^4 tXié ^»ossooo àssiearavoir 
irKéoéftciò . J/ unm del ITioistén» è la piè'^ 
Ibrte che io possa ofFrire» Ciò consiste nel 
manifesto , e sicuro andamento del mio Con- 
siglio il quale garantisce tutti gV interessi, 
partó negl' ultitiii temjfn del riscabilimeii^- 
t^^m iS^ diritti Fevdaltt Qoe^ 

séa fkvó^ léitbègì^^^^ nemico comune 
non ha bisogno d' esser confotofta \ non bì 
aspetterà certamente che il Be di Tranci^' 
^^lia limili Arsi al Segno di combAttere nien* 
^etiéV e caldiioie* 8b i compratoAri dei B^k^^ 
OT^jilaalonalr ebbero qoa-Icfaé ileM]tlietndSo# 
l4 CiOSCitttK^OBe dovea bastare per 4^^ietiHr^ 
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li. Non ho io stesso fatto calcolare, e com-i 
piere la vendila di questi beai alla Camera? 
Una tal prova della mia sincerila è inne- 
gabile. In questi ultimi tempi tutte le clas- 
si dei miei sudditi mi dettero eguali pruva 
d'amore e di fedeltà. Voglio che essi sap- 
piano quanto io sia a ciò sensibile ^ ed ame- 
rò ece^liere in ogni ceto quelli che dtvou 
avvicinarsi alla mia persona ed alla n)ia ^a-. 
miitlia , Voi^Iio soltanto escludere dal mio 
servizio quelli individui la di cui celebrità, 
è un oggetto di dolore alla Francia, e d'or- 
rore air Europa. Vodo nella congiura da 
essi ordita molti sudditi traviati , e qual- 
che colpevole. Prometto ai primi penlonodi; 
tutto ciò che è accaduto dal giorno che ab- 
bandonai Lilla fra tante lacrime, fin' ad ora»; 
che son rientrato in Cambrayr fra le più aU 
te grida di gioia. Per altro, il sangue dei 
iniei fiEÌi fu versatolo forza d' un tradimen- 
to di cui gl'annali del Mondo non olfronOi 
alcun' esempio . E questo tradimento che hap* 
chiamato li stranieri- nel cuor della Francia; 
e ogni giorno mi svela una nuova sciagura. 
Se debbo adun<jue per la dignità del mio,. 
Trono, per il bene del mio popolo, e per la. 
quiete dell' Europa , tccettuare da questo per-^j. 
dono gl'autori, e i complici di si terribil©^ 
congiura. Essi devono essere dalle due Ca^^. 
mere che io adunerò Bell' istante colpiti 
colla vendetta della Le£fi£e . Francesi! Ecco 
i sentimenti che porta, nel vostro se.no <juel- 
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ló che non può es^er cambiato dal tempo , 
nò staacato dalia disgniaia^Dè abbatuto dall'", 
iogioftiaie. li B.e^ i di cai padri governa» 
roQO i vostri da otto eacoli io fMoi^ocida oon- 
iherapo^il retto de'^raot giorni alla vostra dt- 
ftta 9 ed alla vostra consolazione, 

Firmato LUIGI. », 

Il Mioiatro Segretario di Stato per gì* 
affiori Esteri. 

Firmato Talleyraod. 

Ed' io altro Proclama de' 25. dello stesso 
mese questo Principe cosi esprimevasi . 

3, Dair epoca ia coi la più rea di tette le 
imprese secoodata dalia piò incomprensi- 
bile diseraiona ci costrinse ad abbandonare 
motnentaoeaoieote il nostro Regao , vi ab- 
biamo avvertiti dei pericoli che vi minaccia- 
vano , se non vi affrettate a scuotere il gio- 
go dei tiraaoo usurpatore • Noi non abbiamo 
voluto unire le vostre braccia i nè quelli de U 
la vostra famiglia agi* istmoienti di coi la 
Provvidenaa , si è servita par* punirà il tra-^ 
dimento . „ « 

' „ Ma oggidi che i possenti sforzi dei no- 
stri alleati hanno dilegoato i satelliti del ti- 
i^anno, ci affrettiamo a rientrare nei nostri 
Stati per ristabilirvi la Gostitaaieiie che ave- 
vamo data alla Francia , per riparare eoe 
tutti i mezzi che sono in nostro potere i ina- 
li della ribellione, e quelli della guerra che 
nìe fo la consegucnaa necessaria» per ricooi- 
peosere i booai mettere in. esecoaioae le leg* 

\ 
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gì èti<^>^^i'^otro i colpevoli 9 e fianlmenter* 
per ric^i^t^^^^ ìùtàrao al nostre Trooò r ioi* 
mensa maggìotAdM de* Fr»tfCeaI , Im di cai 

fedeltà 3 coraiggid^ e dievozione r«oana ai doU 
ci cooflolaziooi al cuor nostro. 
" * ■ Firmato 

Tl'avefisàdò ih: mezzo agi' ooiveri^li tpptsii*^ 
ai , éd alle ^lida. di gioja oo» gran par^e- 
delle sue ppòviocie fi Ke Loìgi III. giuo- 
ce alle barriere di Parigi il di ^, Luglio a 
tire tre pomeridiane fra le ecclama^oni del 
popòló>. L» Guardi» Nazionale era sul!' armir. 
•olle fioé«Ì^ vedevaiMi iveiUoIare deiie JbaiH 
dìere lUaiicMrvIl^^ioÉM* d' Artdiif era slla de- 
stra , e i Duchi di RagBsr , e di Belluoò^ 
marciavano alla ttsta delia Carezza del Rc# 
I cento Svizzeri andava>no superbi di far paf* 
tò del corteggio 1^ M Prefètta delle SeoQftacr^ 
«tompagriato' dal'CSorpo^ IflmicipÀle- stpettàve^ 
if. alU iMHrrieira di 8» Dionisio ralIorqÌMn-^ 
do la carrozza del Re giunse presso le murar 
della città il Prefetto si accostò, e disse: 

' ,y Sire, ceota giorni sono- traeeorsi dal fa^ 
fiale litania ^ in coi V. If*. slrsfMuidosi • for*. 
za dalle piiL dolet aiTeamii abbaòdoo^lafOftt 
Capitale fra il pianto, e la pubblica coster- 
nazione, fi Corpo Municipale della vostra 
città di Parigi fece invano sentire le unani- 
Oli grida dei «additi fedeli, licao potè aott* 
occhio ai Fraoeeai le IcnaiineQti aciegiire da 
ebi erano liiinacciati . vi soii dei momenti 
iù cui il Cielo non permette clie sia udita hkr 
V. 12 lo 
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/roc9 dei Uagistniti . Eshì noo bsooo pAftulià 
prevenire un funestò traviamento* 

„ Le passioni scatenate, la sedizione di-, 
«truggitrice della pubblio» quiete , la ce««a- 
eiooe d' ogni commercio , ed tQdpflcia,, Ia 
leva dì taoti iiidividoi oecei^sarj airAgricol» 
fora, ed alP arti, 1* esaurimento del pub- 
blico Tesoro, la guerra civile, e 1' invasio- 
ne straniera prodotta dalle , circostanze t ecco 
i flagelli dai quali i vofliri jpopoli furOQOtiit» 
lo ad tratto colpiti, ,^ 

,9 Sire ! la vendetta è del Gialo , ed eaiO 
non VI restituisce a noi che per perdonare . 
V. M. 8 inferf»one fra T Europa, ed il suo 
popolo per resiituìrgU la pace, per Dooya- 
ih-^nte recoociliarlo ùotì tutte le Naaiooi • La 
!B[. V» dooqoe si darà pra.mora di raccoglie- 
re, e di riuoire gl'elementi (dispersi del cor- 
po politico. E che? I cittadini, i Francesi > 
■uniti per uniformità di caraitere, e di lin- 
gua , non potranno forse raffrenare le paa-, 
aioni^cbe SI eran calmate ? Ricnteraooo egli- 
no d* arreoderii alia voce parifica , ed im- 
Ip^^nen te della saviezza, alla passata esperien- 
za dei secoli, alla presente delle sventure? 
Quei militari che tanta gloria si a cqui»taro-. 
no nei loro trionfi, vorranno forse lacerare 

,teoo della patria^ e diventare pubblici 
Oiiei? No , Sire ^ nò ; le passioni sono calmate 
i cuori dei Francesi, la traofjuillità succede 
all'irritazione delT orgoglio privato , e deir in- 
tere^e personale: la,, ragione si fa eeatiroj i, 

: / 
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cuori sono aperti a gentiraentti più dolci: V 
amore <Joi!a patria, V amore dei nostri Re- 
compiranno il rcbto» 

„ Un periodo di vent^anni eòf^trassegnato 
da tante vicitìsitudini ^ e come tutte le gran- 
di epoche della storia dalla gloria , e dai ro- 
vescj, non può trionfare della memoria d'ot- 
to secoli che trascorsero sotto lo scettro de* 
nostri Ke , i« cai si centaFono si lunghi in- 
tervalli di prospt^rit», ed in tutti i teinpi , 
manitesti coutrassegni della moderazione, & 
cklla bontà dell'Augusta vostra Dinastia. „ 

„ iVancesi di tutte le parti del llegno f 
Se r esempio de; Ila Capitale che fu sempre 
1 SI gran [hjso, puà ancora servirvi di gui- 
da, vedetela in fpjesto giorno, ciie succede 
a n^omenfci si procellosi, tran({uilla in mez- 
zo a tanti sforzi ehc si son fatti per eccita- 
re alla sedizione , dimenticare le discordie, 
aLjurare lo spirito di partko , stringersi in- 
torno al suo Re, il cpiale per primo pegno 
del suo ritorno pix)clamò nuove garanzie del- 
ift vostra felicità, e per lo stabilimento del- 
le istituzioni tendenti ad assicurare una sag- 
gia libertà, e la salvezza della Francia, se- 
condo il voto del nostro cuore protestiamoli 
con voce unanime , che le passioni avvici' 
nandosi a lui «i uniranno, e non avranno 
ii'ora inr^nzi che un sol guido d'unione.* 

Viva il Re: F^ìva Lugi XVlll. P\vano 
i Borboni „ Il Rè rispose: 

„ Io mi allontanai da Pasigt col cuor pc- 
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netrato dal più vivo dolore, e della più pro- 
fonda emozione. Le prove di fedeltà delid 
mia buona città di Parigi sono giunte fino 
a me . Io vi ritornò intenerito , avendo pre- 
veduti i mah ond' e«sa era minacciata , e 
desidero di poterli prevenire , e di rimediarvi. 

il corteggio passò per i baluardi del No- 
rd, attraversò la piazza Veodomme, ed en- 
trò nel Cortile della Tuillieriea a 5. ore e ua 
quarto. Prima di passare ai suoi apparta* 
menti il Re s'affacciò al balcone. Commoi*- 
80 dalla gioja di cui era T oggetto e^ vol- 
gea lo sguardo , ora al Cielo , ed ora al guO 
popolo. A ore 8. S. M. scese in giardino 
ove si ripeterono le stesse acclainazioni . Nel- 
la sera de' io- Luglio essendo arrivati a Pa- 
rigi , come si disse i Monarchi alleati il 
Re àndò a far loro visita ufi'ora dopo il lo- 
ro arrivo. Assicurasi che il colloquio fu as- 
•ai interessante per le prove d amicizia, e 
d'effetto che si dettéro scambievolmente. Il 
Re non dissimulò ai suoi illustri alleati la 
prófortdà affliziooe da cui era penetrato il suo 
cuore itialgràdo le acclamazioni delle quali 
vedeva d'esser l'oggetto 

iLa guarnigione di Parigi fu in gran part« 
composta d* Inglesi. Gf abitanti ebbero mol- 
to a lo.larsi del nobile , e delirato contegno 
di queste truppe. Esse avea^ già dato una 
brillante prova d'umanità sul campo di Watr- 
terloo : ei veddero ivi spiegare un* atten/ioné 
Veramente fraterna iu soccorso dei feriti 
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giacmitiètélU 'Mtm ; pef I0 

ro cure fu salvata la vita a piò di 5oo, di 
questi infelici die altrimenti sarebbero periM 
per mancao&a di soccorsi^ ^ per iteqto • 
^ La4Sott^mone dii^arì^iru seguitata dal* 
^l^^&o«ll^ Mn Pi^# 4* qn* amiialiifia che ai eite«a 
#^IIHfct4^Mrpi FàiaiBeti e-^be^ (b «ripniato 
fra i loro corniindadti , e i generali alleati % 
Per uno di questi ariuiatizj conclufO li il» 
LugUoifoa il maretcìallo Sqcb«ta e il getiih» 
Mi ffi«irat i' artoala A«itSl|««N^f ItoMa oc* 
igÌ|fe>iilt*^liÉìiriaia tiaw coiapwbiiva della 
eittà di Lione, delia Fianca Contea, delia 
B )rgogna e delle adiacenti provincie. U ge« 
uerai ^uohetaadò a raggiungere co* iuoi Tar- 
mata Fraoceae della ì^ra feco portando tut* 
to il suo ffiaterìale » aéitèV étT^llì» edeflbiti 
militari. la on tao prdclaiba egli éiioi|aaiòil| 
tal modo ai Liontsi la sua ritirata : ^' 

,5 A8J?ai penoso al mio cuore riesce 1* «f 
aeoso che jq prestai per i' iagres#o degli itra* 
Dieri nella YQstraGÌtt^. | grandi avveniineoti 
ài Nord, r oceqpa«ÌQi|e della CJapit^le occàt 
fiooaroQO questa sciagura • Soffritela con raf- 
•agnazione: la gqardia Nazionale contiqui a 
distinguersi col suo servizio , e beq presto 
Qoa lunga pace rimetterà le vostre nmoi&fr- 
. tore aei ioro antico •pleodore. SeilmioraiD* 
Qiarieo può essere io parte difniquiio , egli 
Io è per rassicurazione che vi dò io qqesto 
punto , che le vostre relazioni colla (j^ermanii^ 
faraaoo iristabilite, e che i vostri laboriosa ^ 
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^iadortriosi cittadini potraooo ^ooovamieDtii 
dedicarii agr utili loro lavori • 

Firmato „ Soohet Duca é^éM^t»T% 
Per un altro simile trattato Taraaata M- 
retica, occopù Ver^oit, il paese di Gcx , e 
altri territorj di q«à dal monte lura clw 
adi<woiti allo» firwtóare Sviaawe. 1 mi- 
litari che la oompwieJraiwi » foocro «« pw^^ 
rimarcare per la loro diioiplioa^ e toooa COD* 
dotta e spiegarono verso gì' infelici paowiil 
qtaei •eotimcnti che tanto hanno onorato m 
ogni tonipoil carattere ibaoiio , fraoco , elea* 
ie di quella brava Naki^DCv ' < 
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i<J'\ è vesluko che il disegno di Booapar- 
te era quello di passare iti Atnericu valeo* 
Hon .a tal effetto d#i le^i, iolie il Ckrveriio 
^rantéie arevagti aocimlatt • Bf a gti ttitie la 
disposizioni erano prese per impedire ctie e« 
gli passasse colà, d'onde avrebbe sempre po- 
tuto uscire è ritoraare io Europa > ed apaita* 
re' (iQovi 8(son7oIgitaietm* li GcsMii^aa log la- 
se avéa òrdioato atottì i'èstftiaiaatrda guer- 
ra che eiiarjo stasionaei Aella r^da di PTUno* 
uth di mettersi io mare , e di visitare rigoro- 
samente tutte le navi che avessero iacooira- 
j^a provenienti dai porti di Fraaciav. ^ 

lotanto Booapaft^ ienpre aaaampagoato dal 
geaeraie Conte 'Bèirlraod» d«ilDii«a'di*difi.o- * 
vi^Ojdal general Becker, e da^n Ica ai dome- 
stici, e raggiunto a NJort da suo fratello 
GiuiBeppe, dalia Contessa Bertrand , e; dal 
' rt^to del 800 tegutto li rimatia io viaggio 
per Rdxfhefort nella notte dei* éae ai & La- 
glio laa^a aver voluto vedere verona parta* 
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oa in tutti quei giorni ia cui re«tò fermo nel- 
la Fua locanda in Niort . 

D(i un rapporto fatto al ministro Francese 
della marina dal capitano Rigny rilevasi che 
Napoleone giunse a Rocljefort nel giorno tre 
Xiugtio,ed andò a smontare al Palazzo del- 
la Prefettura marittima ^ ove si trattenne fino 
al di 8. pressato dal general Becker , che 
^ra incaricato di scortarlo a bordo , e ve- 
derlo imbarcare , e dal Barone Bonnefoux 
- Prefetto marittimo del Circondario di Ro- 
ciiefort di profittare di tutte le occa^ìioni elio 
ofirivano il vento , e la marea , e si decise 
finalmente benché non senza pena ad imbar- 
carsi sulle navi cbe lo aspettavano , e a lo. 
ore di sera del di 8. si portò a .bordo della 
Saale facendo dividere il suo seguito fra que- 
sta fregata, e l'altra chiamata la Madusa » 
li di 9. sbarcò nell' Isola d' Aix , e ne. 
visitò le fortificazioni. Il di lo. il vento era 
favorevole 3 per il tragitto d' America , ma la 
crociera dei bascimenti Inglesi, e lo splen- 
dore chiarissimo della luna non lasciavano al. 
convojo di Bonaparte veruna speranza di fu- 
ga. Questi a tali relazioni, sali sul ponte , 
e si messe a passeggiare taciturno , e pen- 
sieroso tenendo le (naui incrociate dietro Is^ 
schiena. If) vederlo i marinari si mieero a 
gridare f^iva V Imperato/ e: egli ifnpose lo- 
ro silenzio dicendo che non era più tempo^ 
e un momento dopo scese nella sua camera^ 
poi visitò la batteria. £i portava un' abito 
verde senza veruna decorazione* 
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' Voile- pafWef di 'siqov-ó èoi Prefcrtlé uni^ 
rittimo , e col Gomaiidari te della Marina, # 
ae'f^pe da essi che fttio dai primi giorni del 
me^e , òndici navi inglesi hluccavfifio la ra-' 
da 8Ì stretcanieote , che era diiiiciie > che a om- 
elie' où piccolo battello sfuggisse alla vigfX, 
btiàal ''9e0^aHé -poterà faciloiente veiier» 
^o^ti ilìètsmtitori •, decìs» allora a resta*^, 
re nella rada, ed osservarè per alcuni gior*» 
ni i tnovimenti de(Ja croniera . Fu veduto 
«pesse volte eoo on caooociiiale alla mano . 
òfiei^rare le navi Inglesi con moIta^-atteBWHH , 
ne* Sensa speratila petr le lero^ disporfaloift 
tre volte scese io ne battello per ritornar* 
sene a Rocbefort e tre volte «' avvedde d' es- 
ser egoalaieiite guardato a vista dalia parte 
di terra • .-^'ìr " t^^i. >^^và ^ 

'FA allorè cd<iirigtiatl^%i tei#ttfi!«^ d' jaièieé^ 
sare gr Inglesi io see ficvòne , ed intforgli 9^ 

lasciarlo liberamente partire. Era (^[uej^to un 
tentativo veramente disperato. Non optante 
egli voile presentarvisi e mandò a bordo de* 
f^r incrociati ii Gente Bertrand » ed - il 8ig> 
&vary Duca di Rovigo per domandare mk 
comandante Inglese il passo libero per le 
sue due fregate: ma quello ri«p<>»e che in* 
vece di poter ciò accordare ei dovor far as- 
salire le due navi appena si ieosterebbero 
dai pdrto. Aggiunse però ehé se" N«poleoiie 
voleva portarsi a b^idodel erto vaseelki lo riee- 
verebbe con tutti i rigoar di possibili : ohe ge- 
rauti^a la sufi^viuin:^4;be io eo4d«rrdibe m 
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lugìlterra, o sulla co8ta fintanto che il Gò? 
v«raa firiuooioo lo fuiOitaa condurre ovrfotit 
•e delermioalo» . "> , 

QuftU fòco graia risponta * fo iportot» mU\ 

ex Imperatore dai suoi mandata r) il di il», 
Dall'ila al 12. Napoleone seppe da suo fra-i 
%^ilo Giuseppe la diisoluaìooe delle due Ca^ 
mere della quale avremo à parlare fra poco^ 
.r iogreito del AeXuigi XVlII.ia Parigini 
Svaairodo allora le illusioni • Fino a quesl»* 
timo momento egli avea spesso dichiarato cbe 
le due Camere lo richiamerebbero yO sia che 
•i volesse farlo credere altrui , edf impor coj 
ai alle Aetontà ied e§l^ailSiìi^hf^>lQ ciroooda- 

laiM» > o che. eAHtìwaealt . «airiise questat 
qg^raosH . ! . - 

Il di 12. egli fece seco discendere ne II* 
Itola d'Aix il suo seguito ; ed i suoi b^gagl)/) 
# oella notte delli 1*2, al l3. due oavi pro«« 
VAoieoti dalla fieebelle giopsero colà • Pare 
nhe Mapoleoiie le alette (aite comprare coli' 
intenzione d' imbarcarvisi , e di tentare di per- 
venire col favore della notte, ad uno Smak 
Danese col quale ai «oppone che avesse trat- 
tato , e che dovete aspetlarlo Zo, o 40, leghe 
tpotano delle fotte Fraaceei , e dalla vtgir 
lan«a delle crociere • 

iS' ignora perchè egli non eseguisse poi 
4|oeste disposizioni ; ma è credibile che il 
tentativo gli sembrasse troppo pericoloso . 
.Nella notte é4ì ai l4« ®1 mU a bordo 
del Qrtak |*imiiMie T J^yeryìér e la ier% 



«bt i4 il gen^fiite Becker il quale era Afa-' 
te di ouovQ a paséaiaentare eolia afasioucr 
Ingleie fil^ di ritorno* Napoleone attori feelf 
iaiÌMurcsr« % bordo dell' Eperpiét 1 «noi W 
gag li, e le persoae del suo eegoifo , e la* 
mattina dei di l5, fu veduto fnr vela eoa 
questo baatioieato alla V4>lr4i della sfcaaiooq^ 
Inglese^ fii OMOfvato efceo^tiaToa fatto qoe^' 
•t" nUuEto paato déìÌM $00 -cÉrrieMi mU* or*' 
elee6a<kr>e<iri no npeeo prima 'O^oa paiiMité lé* 
frontiere Francesi , dalia parte del Belgio»; 
per dar principiQ all' Ottilitf^ OOOtrQ ^1' 
glesifO i Pmflaiani^ ' ' 

L' agitai^oo doi Mf«t non •p^tmòttoodo^ 
d^a[^pr«Mnm no 1100 'oko leWft«iontó' ^1^ 
Vascello Inglese che era d' alto bordo , lef 
lance del Vascello medesimo gli vennero io- 
00Qtre,e trasportatooo i pasteggieri «ol Poa* 
to« Il di t6. a un ora ^dopo meiscO gioiHin^ 

Suesto* Vaseello obo nhMMtMi il B^lUfofiH^ 
lapitano Maitlaod feoo ?oU vorao T Ingtlcor^ 
ra . La debolezza e la direzione del vento^ 
non gli per messere di arrivare sulle coste 
della Gran Itrotagoa cbo Mila aotio doi l^k 

ài 30. * ' . / * 

^ li Mooiiiòm di <|008li giorni . pobbltoè hi^ 

«egueate Lettere scritta dé Booaparto io 
ta di RocheTort a S. A. R. il Friacipe R^|(-? 
geate d' logbii terra. ' ' * 

. ,1 Altenia Reale . 

. Esposto allo fanioni chn 4mdoQOvìl mié 
paeie» né aU*4oiaiioiiia «Mio ^ià gisnodiPiM 



/ 



* 

4<b11' £iiropa« bò t«raiioitU la mia car^ 
rièra, politica » e vengo come Temiatocle a col- 
locarmi ia seno del popolo, Arùtaoico. lo mi 
pongo KMo ia proteaioaa* della Mie leggi, cba 

10 reclamo da V. A R. come il pjù potente, 

11 più coitaoCe,ed il più geoecoso frai miei 
i|^ioi« ^ 

La Qotiaia della reta di Booaparte arrivò a 
landra li %%> LagUo ,eMibilo T Ambateìator di 

JFraocia ne loformò , per mezzo di corriere 8tra« 
ordiuario ia Oucheesa d^ Arigoultmme , che 
trova vasi a fiatteriea S. A»-^ portoati im- 
taediatameote a Londra» e vi ricevette le 
tififea di coogratalaaiaae della PriocipeMa So* 
ila di Crloeerter, delia Ihiebetta. di Beaoferè' 
e di UQ grao oumero d'altre persooedei più 
alto rango. 

& A. R. il Priocipe Regge o te d' loghiL- 
terra fedele al piiocipio. dell' Àlleaoaa for« 
aiata Ira le priaeipali Peteoae delP-fiuropa » a 
unicametite diretta contro i' nomo, che utor- 
paodo di nuovo in Francia il supremo pole- 
xe avea fatto ricomparire tutti i omli che la 
|Eaerìna.aUa«cina aMa> e ^e ai era mestrato 
coti eeilantemettte aaìeiato dal nobile desi- 
derie di «letterri aa teraiae, eMeade stato 
intofinato che Napoleone Booaparte si eraar-f 
tene alle forze navali di S. M. Brittanica ai 
•ftVettò di fare inflimediatam ente ceaaare ogni 
ostilità eolia Fraoeia,e aolkt di lei eoite.S* 
ÌL Lord Giatalragli dette al Hioistro del Re 
^ Francia la comauica^iuiie officiale di 41:0^ 
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iti importantissimi ordini indirizzando Tap». 
presso lettera al Principe di Benevento. 

„ Il sottoscritto principal Segretario di Sta- 
to di S. M. Britannica per gl' aftari Esteri, 
ha ricevuto da S. A. R. il Principe Reg- 
gente l'ordine d' informare il Principe di 
Tallcyrand affinchè lo comunichi a S. M. Ghri- 
stianissiina , che ricevuta appena in Ingilter- 
ra la notizia che Napoleone Bonnparte si er;t 
arreso alle forze navali della Gran Bretta- 
gna 5 S. A. R. ha suhito dati gP ordini op- 
portuni per far cessare tutte le ostilità «ullo 
.coste di Francia. Il sottoscritto comunica col' 
maggior piacere a S. E il Sig. Principe di' 
Tallcyrand la copia degl' ordini dati percjne- 
to oggetto , e coglie ([uest' occasione perrin-' 
novtiriili la testimonianaa della sua difflint*' 
considerazione. 

Firmato „ Gastclreagh • ' 
. Gl'ordini di cui sopra si fa menzione so- 
no gì' appresso. 

„ Dipartimento della Guerra si. Loglio 
18 15. 

55 Milordi! Essendo stato oggi informato 
che Napoleone Bonaparte sì è arreso all'ono- 
revole Capitano Maitland , Comandante del 
Vascello di S. il Bellerofonte . &. A. R. if 
Principe Reggente premuroso di cogliere T oc- 
casione di liberare i porti di Francia dagl' 
ostacoli che resultavano dallo stato di guer - 
ra 5 per quanto è compatibile col grand' og^ 
getto dell' Alleanza de* Sovrani eoa ia sta- 
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bilità della pace e colla tranquillità dell' Ea- 
ro a, mi ha ordinato di t'irvi uolo esser «na- 
ifl eiizionti die le vostre Signorie diano |il'or- 
tiiai attirjcliè cesei immedizilHineaie iqiialuf.cjue 
ostilità contro le coéte della Francia , e af- 
firiciiè tulli i bastimenti di 8. ]>i. lascino Jibe- 
r.unente fin vigore i legni Francesi che por- 
tano bandiera bianca „ 

5, Ai Lordi deir Ammiragliato 
Firmato ^Bathurst „ 
Cosi la Francia, tV f ogliiUerra ritornaro- 
no r una rispetto alf altra nello 8tato in cui 
erano il «o. Marzo l8i5. 

Kispetto a questo si/jgolare avvenimento 
tutti i fogli pubblici pubblicarono nel mese 
di Luglio la seguente lettera scritta li 19. da 
un Ufiaiale in data di Rochefort , non con- 
viene tralasciarla poicliè contiene alcuni cu- 
riosi dettagli di cui non devesi privare i lettori : 
,3 Posso fìnalmenfe darvi ragguagli sicuri 
sulla partenza di quell'uomo, cbo ti recò 
tanti danni. GT ultimi momenti del di lui 
soggiorno sul suolo Francese non corrispose- 
ro air aspettativa dei suoi partigiani , per- 
cbè mai non poteron tutti esserne testimoiij 
al pari di noi? essi lo avrebbero ben presto 
obliato? 3j 

Durante il suo soggiorno in rada Bona- 
parte non manifestò clie debolezza, e titubanza 
oeile misure a cui cercava appigliarsi, e per 
sottrarsi ai suoi nemici . Al suo imbarazzo, e 
alia sua amistà aggiungevasi un assopimento 



i6o ' LIBRO 

nivinoibile^ che eransi impadronito deiaooi «eo^* 
ii 5 aia ftU' boia d' Aix ove rimase per* diMi - 
giorni, tifi a i»orde deità Saafe, il Mifloo la* 
coglieva • anche in conversazione: • 

„ Quanto più il pericolo diveniva urgente 
taaro più accrescevasi la di ini iodocisiooe** 
Mglk <ÙAula?a di tutti i cetfii^l) che gli>e« 
oiraoo dati per la aaa wh/^M.- Il progettfa 
di partire «albi fi^gata era «tato latitiate dm 
che il comandante inglese aveva ricusato di 
lanciarlo passare: egli si determinò di difea- 
dersi ali' Itola d'Aix; vi fece manuvrare per^ 
11Q momeato reqoipaggio, e disporre iebat**'^' 
terìe su ctM» d' attacco : ma per coofesaìofie 
delii stessi suoi più zelanti partigiani) lesti» 
moni ooalari , la sua energia lo avea total* 
meote abbaadooato : egli aoo avea più idea: 
•ile «oclamaaiooi dei' suoi maritiari» rispon- 
deva: 99 Qiie imi era più tempo: ofae gli si 
9f erat ksoiato ignorare te devMione della soa 
9, marina: che questi corpi avrebbero dovuto 
9, essere rivestiti: che vedeva bene che Do- 

crea 9 aveaio iogMaata come tatti gral- 
99 tn. 5, 

99 Fioalmeete io «léiad a lotte qoeate io* 

oertei^e gli venne in pensiero di ooieggiare* 
un bastimento THnese , e di sfuggire se aves- 
se potuto alla crociera logiese; ma aicuoe 
eoask(«palBioni fi»cerar *a«dafre a vuoto questo 
progettale »Uora se oe aostitoi oo' altro suH' 
siaolw; ai oomprafoiia dee legai Francesi per 
i4- franchi j e si ariMrooo te fretta 
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nlS^iali vestiti da marinari formavano Peqai* 
paggio: e«8Ì eraao comandaci dai Sig. Geutf. 
capicmio di questo corpo. Il raolo equipag*^' 
gio regwtraeo nciricicnsiooe marittima, «r». 
già spedito a bordo: si poteva aHun(|ue ere* 
dere che ques^o partito fogge asbuiuianieoto 
preso. Tutto era pronto per la parteoza ; ma 
Bertraacl^, e «aa moglie si mesaero a piange* 
re dirottameot^. Essi erano spaventati da aa 
viaggio 6Ì pericolosa intrapreso da «aa debol^ 

sbarca di 12. tonnellate. ,9 

Bonaparte allora raduna a bordo il 
eoQsigiio, e di^iede ^pfiU sarebbero i riscbj 
che aoderebberoa^^^ìèpmìre : iloomaadaate Phi- 
Ubert gii jlteijiifira^f^^di oon poter risponderd 
del sQceesìpo del Sdo viaggio, e totto |o stata 
inaggiore è delio stesso 'parere. * 
- Fìì allora clie ei si applicò al partito di 
darsi io balìa de' soci nemici terminando la 

.iaoguiaosa soa carriera eco aaa viltà. Il l^* 

.k ore 4* mattino vestito con on' unifor* 
me da dragone, ed accompagnato dal suo 
seguito, abi)andooò la fregata stropirciandrisi 
;le mani. Egli avea in persona preseduto 

^air imbarco dellasoa gente 5 e de* soci effetti. ,y 
i "5» U vento, e la inarca erano cootrar) 

^de non giunse, che alle ore 8. a bordo 
del comandante Inglese aneorato nella rada 
dei Basquea, AfFettando un contegno fermo 
disse; ,9 la sorte deifarmi mi conduce 

',,11 presso il mio più crudele nemico: ma ié 
fido nella da Ini lealtà, n - ^ 
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/ „ la «egoito iat^rrogò lo atoto maggiolH, 
mila ^rsa del vascello , sul suo anaameotOii 

e ti fece condnrre in tutte le batterie coma 
io un giorno di rivista ^fù in quel momento 
che 1 nostri lo lasciarono per riioraaro ali- 
fola d^Aix* t» 

9> Posso garaatirvi Tesatteiaa di tali rag- 
guagli : questi non sono già i soliti assicu-^ 
rasi c( diwi : ip i^tessp "ifidi ^aoto vi nar-i 
{ai. 9, 

Intanto eran varie la voci sol loògo di 
f QStodia che vi sarebbe assegnato ^a ooqa- 
^rle. I gìoraalìsti Inglesi dicevano che s»». 

rebbe stuto rinchiuso nel Castello di Dom«^ 
barton , che avea servito di prigione al ge- 
«leraie Ledere , ed altri generali Francesi 
presi coir armi alla inaao dopo data la iom 
parola di oaore di noa servire : altri gior- 
nali di Londra gli assegnavano per carceré 
la torre di quella città » e la partenza dei 
nioisfri per Sheeroesa faceva credere che ei 
aarebbs stato sbarcato in qnesto porto d' OQn 
do t'imootaiado il Tamigi fino ai finrti dell« 
l^rre avrebbe potato onerarvi daìtà parte del* 
fiume che è barricala da una forte caterat-. 
ta , ed occupare uno dei vicini appartamenti 
^cunp dei quali ò, assai comodo , e ben mo#: 
bil iato V altri dicevano che sarebbe stalo tra^ 
«pomato a Blcoa*. Qaesti soli s'apposero al 
vero. Egli stesso Io avea suggerito alle pO". 
tenze mentre rientrando in Francia nel Feb-j 

brajo iSià. uaa 4^1io taoiia oscodaci iaeolf^ 
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|MÌOAÌ^clMr«tte còulro le médesin^e fu qeelfay 
di amle^ voluto iettare dall' Isola d' £lba , ed 
ia dispreaao del Trattato di FentatueMieaii 

trasportare a 6. Eieaa,o a. 8» Lucia aell'Aa-' 
lille ! 

. Lo . Slop SUmcy ooiiiaadato< dal capitana 
Sartorie» viveva iofeciuto i Mkiiim. li^gleèi 
del proi8Ìiiio.8trilRa-deI BefUarùjhfmè eèl iW 
prìgloosero a Ttirbay* Il capitano Sartòrièi 
arrivò ia città il a6. Luglio a ore 6.. di mat- 
tina coi dispacci del'Capii^uv^ Mai tlaQd e col- 
la lettera di BoaapaHe per il Griacipe. 

EiQte : . Beoaparte aveifa eo«éè^oata> qi}Q|^% 
ttera ad uaO'*del tao ief^ao peire^è la 
segnasse direttamente a-S .A. R. ma non fa , 
permesso a questo iacaricato d'entrare in cit- 
tà , e la lettera fu data ai capitano Sarto^ 
dus , che la;, portò al tegr^tarib Big». BàrJhòw^. 
: Il &o?eiiiio groibì iobita^og^i ccMumibafi 
afone col S^Ueréfhnte e dette gli Cirdiot i pìà 
positivi per non lasciare sbarcar veruno , e 
perche oessuoo fosse amqie^so al suo bordo*, 
lia curiositàr di vedere queir ùo^o troppo fa'-* 
mesoifa tale che- ttatti aflRretisjvafiÉi di ihQirre- 
«e a Ptimoth dove da Tbrbfly d era . péttàUù ti: 
fiéllerofhfUe 3 benché si sapesse aniversalmen- 
te che non sarebbe stato permesso a Bona- 
parte di sceadeceva. terra.*,.l:tiù di cento bat* ^ 
talli cirooodamop oootidilliiiièotè il viiéceUoK 
l^eaehè. ooo^ai periaetteiie ai eorioit dir ae*' 
oestarvisi irroppo. TI prigionièro vedea'si be^ 
t^issmo aaehe in, distaaaa:. poiché pasde|^ia^' 



TE qaasi tutto il giorno 8ul cassero tenendo^, 
le mani .dietro le spaile, e portando io te- 
sta il s«o piccolo cappello appaotato. Fàri- 
inaroato che mostrava uoa specie di eodisfa- 
zione d'esser T oggetto dei la pubMica curio» 
sità . Faceva uso fìre^ueoteuente d'uocaooc- 
ebiaie cel quale' riguardava verso la covra , o 
]kirlavs irequenteiDeote* coi capitano Mait* 
land . Fino dai primi giorni della sna tratti- 
vita fu di buona «aiute : beveva poco , resta- 
va pochissimo tempo a tavola , e prendeva 
molto caffè ; a .pranzo faceva qualche volta 
dei brindisi alla salate del Principe Reggen- 
te > ed alJorehè «ocostandosi a Torbay oomin- 
eiò a scorgere le coste della Gran Brettagna, 
fu sentito esclamare;,, Enjin voilà ce beai^' 
-pays . .., 

li Dpca di Rovigo, il Conte di Las Gasas. 
il Conte Hontbolon, e gì' nfiaiali del di Ini 
seguito fnron fatti pnssare a bordo del vascel- 
lo il Mirmidonè ^ lo che fece conoscere ♦ho 
non si sarebbe loro permesso d^.accompaguar-i 
lo al luogo del suo desiino. 

Napoleone! beoobè si fosse arreso a di* 
•creaione 9 e senaa. alipnlar veron patto , avea 
preso il tuono di Sovrano, e ne aflettava la 
dignità. Allorché montò a bordo, il capita- 
no Maitland gli fece sentire che sarebbesi 
riservato soltanto un posto per il suo letto 
nella camera del capitano che gli cedeva, 
ma NapoleoiM volle tutta la camera per sa 
solo e il capitano, si contentò d' audarseoa 
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^ doirmiro alerofe. Aleooi istanti dcFpii 
invitò a pranaa il Sig. Maitlaod* Nel tlio 

passaggio esigè che gli si prestassero sempra 
gli onori Reali pretendendo di dover esser 
rÌGOootcialoGome Sovrano dall'Isola deir£i« 
Jm. Forsa quasto suo contagoo , poco adattato 
ài tampo f& Doa. dalla cause dalle disposiaioai 
che vennero adottate dal Governo Britannico* 
lo poclii giorni furono ultimati fra le Po- 
tenze coalizzate gr accomodamenti relativi 
alla tiortc di Bonaparte-^Jisse trovaronsi pra- 
dr^ioaan^diu^padiila^^^^^^ con .on 

piccolo aagnitd 9 -^Sir Giorgio ^iSacMM 
da Londra per andare a Plimuth a prende* 
re il comando del Vascello il Northumber" 
land scelto per questo tragitto. L' Ammiraglio 
Lord Keith , ed il colonnello Sir £nrjeo3o9r 
.:Ìinry Segretario di Stato nel dipart|^«to 
della guerra furono quelli che adempirono!*' 
importante commissione di partecipargli le 
risoluzioni del Governo Britannico^ in con* 
.jbrmità delle quali assi gli dichiararono cba 
«.non era più considerato , cba come nn sem- 
>^4ilice generala Francesa, e che non sarebbe 
«trattato con piò riguardo di cjuc41o che so- 
^ leva farsi con egli Ufiziali di simil rango 

che si arrendono volontariamente al nemico 

in tempo di goerrà . 

11 Nqrt^iumherland , il Bucefalo , ed il- Ca- 
'jran aventi a bordo il 52. reggimento di 

linea fecero vela il primo Agosto da Porst- 

inoutb per andare ad imbarrare Bopaparta a 

Plimoult* e condurlo a S. £iena. 



« %n s A e 

i ìhfémnm miì ^om mmnà^ ditpèito tpmfs 
'iiìsoliinooer tooiitiro di eisa^egii firn %'ImA 
Keìth la M^aente pròteett: 

„ Io protesto §olcnoemenl-e al cospetto doi 
'Giela e dogi' uoaiioi cxuitro i« violMiooe dei 
-mià Meri mif i. dicìtiì , poiobè si dìapone cok» 

fetw datili mia pdwon a, e della mia li« 
j)eptà : Io «DUO ^veooto voloatariameate a boF^ 
do d«l Bellerafontex io non sono un prigio* 
mere ma uà Kegaicoio deii'IogiiUlerra« ^, • 

,y Dal puoto, ohe spetta al piede «ni 
Mèlier^l^hmé io mi «oso Ironrata «otto la prò* 
1«»ioii# del popoki Inglese* Se 4keiio Grove^r 
no , neir ordine cke dette al capitaoo di quel- 
la nave di ricevermi a bordo , non ba vo« 
krto cbe teadermi «o Jaooip , esso ha pei^ 
diito Tooor «He^^maeehiata^laeiia^lMiodiera.^ 

9, Se <|eeiit*-aNe avrà 4* eoa eeeettsieMi 
gl'Inglési vi vanteranno in vaM delia leal<* 
tft loro, delle loro leggi, e della loro li- 
l»ertà> Ik ospiCalii»^ mlaim sul Belleroforvia 
eempromeMeìrà pecéHupfe ^>fede iiriiaa» 
, sica >5 ' • 

„ Me^MappeTie adQiHfoe aUa Storte* Es^ 
sa dirà che un tieinico il <|«<vle lia faMo 
per ben veiiti afini la guerra al po|>olo In- 
glese ^ veooe da perso-, oeila mala sua fortu-* 
oa a cercare un asilo sotfco la p rofeaioiio delie 
eee leggi. B quale pi& lamiueea prova poteva 
«gli dare della sua stima e dalla eoa ronfideiizaf 
li in qual modo vi corrisposero gl' Inglesi? 
iìtetefo^otsi-ia maao ospitale annesto ucmiccs 
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«I alle loro buona fede Taono sacrificato . 

Ecco r estratto delia replica data dai £m 
gli BritaBoici • 

M La protetta di BoMparte è un two too« 
iato di faltifeà: protoada* agli dr Mo attem 
li prìgioaiam ■» 1' oepilà doli* Inghiltef rÉ-9 
Keca i fatti. Allorché vedde che aoa poteva 
fug^gire 3 e portarsi io America , e ohe cor- 
reva ràfchio , d' Oiair preso ^ e tradotto a Pa- 
gi s • ai arvan^è a wi. Ma ia <|oal moàom 
Balle priaia toif alt ài capitolare , o. domaodi» 
oiuB gli ei permatteste d' andare liberameute 
in America . Dicasi che prima della batta-* 
glia dà Waterloo avesse cola fatti passare ica- 
oeosi faodi. La doaiasda fo> rigettata • Dar 
«landò ^ cto gli ei periMMiaa' dì r i iia d ara in 
•logliiltenna» e di godara lai iiui libertà; « 
ciò fò para ricusato • 

.^11 capitano Maitlaod gli dichiarò chia- 
«Mieate^ ed espreaniMQte ohe aoa poteva 
riceverlo , che ooai# pripooiara , m muwm eoa- 
dMÌoiit a vi aggitioio risa patev^ aolanieato 
"^awia^Ci rgl^ eal^Fa la* vtti^» BoaapavtO'a abbsMS* 
donò adunque a noi seoz' altra coadizione 
foori che quella d' aver la vita salta • Potè 
agli «apporre ^er oa lolo ittoata che dopo 
aver vialatoilTrattatOLaiM^ flava, a lai r ito* 
• la daU' Biha s^rreimaa aoi sofferto olia WMa« 
ae liberataeaie in questo Regno, a 2.5. miglia 
•dalle coste di Fraocia ? E credeva egli che 

i aoMmkri dell' opposiaiaaa £MSf ro digaytti i 
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Mpi dell'' afliiiiitiistm^iooe . Difaiti' wirebbe^ 
.IO eglino Mdi '6tatt capaci d* ona straragansa 

si fatta. Solo fra essile fra la genie delio- 
re partito la protesta di Boaaparte ecciterà 
uoa - gran: simpetM ,ed una commiserazione (i) 
4^t$al tHiiiamento mdioso non si Jh egli sofi 
frire al più grande fra gl^ uonUni ? £ code* 
.«ti adoratori li' un tiranno militare »oa eeéi 
i banditori della libertà ? Tali pure «ono i 
X)enKicratici delT Anserica » e i Giacobini di 
TraQ0Ìa:(4be «i ba dunque a concludere? Che 
.il loro amore per la libertà non è cfae una 
. ▼ile ipocrisia* Non vogliono essi la libertà » 
ma bensfi la Tirannia ; Chiunque ^ii ajuta a 
'mettere il rvsto dei Mondo sotto i loro piedi 
•è nn £roe , un Idolo; ma le Lieggi Inglesi 
non sono fatte cbe per proteggere gP logie- 
si^ e non giài i'Ooetri nemici mortali ; pre? 
teggono r oppresso, e non V oppressore nà 
-copriranno con V Egida loro T oggetto eter- 
no della tenerezas, e dell' Idolatria dei6ia«> x 
H)obioi. Che vogliono costoro ? Impedire- ao- 

* lamento che ei lasci i' Inghilterra? riteaer- 

*t ■■ M MI I ti II I II I ■■ S » " " ■Il III» 

(l) Per Dcrità queste espressioni sono as^ 
' sai dure contro il partito deLC" opposizione che 
esso pure animate dalla vediUa della glo» 
ria JNaeiimale , benché non sempre df accorA 

• eoli' aUro sopra i mez^i • Ma non faranno 
i meraviglia se si rifletta alla libertà colla qua^ 

le gV Inglesi sook soliti parlare delle cose puir. 
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velo prigioftiero ? Nò : vorrebbero ebo ti tit 
manem io ona piena ed iotiera libertà :Cilio 

)K>tefise scorrere le nostre provincie ricevendo- 
vi gl* omaggi » ® ornandosi indecer^temeute 
del prodotto delle sue rapine r Nò: €hee«§i« 
e gr adorattiri moì abbìaoo no viaggio piè 
longo a fare per awieioarii al loro ìdolo* 
Permettiamo loro ben voloncieri di fare del- 
le caravane alla prigione del loro Protago- 
nista , e fumi pure per le loro ioaai Saot^ 
Klena dell' incenao.ebe da sì gran tempo 
hanno prodigaliaaato a qnelio clie è «tato 
tempre il figlio , e U eampione dd Giaco- 
binismo. „ • 

ì ,5 Colla partenza di Napoleone dall' Euro- 
pa, ne parta ancora ogni revoluzionario cn- 
tosiasmo. Kifietta chi aon è stolto a latto 

•ciò ohe è avvenoto nel eorso di oA. aooi, 
ehe formano ìt epora della nostra miseria «Si 

• sono in questo periodo sottratti alla popo- 
lazione deir Europa presso a dieci milioni 
d' nomini , dei piò giovani ^edei più rebasti/ 

'cbe avrebberv» servito a iiarne nascere per io 
meno altrettanti • 8i sono eoofose io disor^ 
dine le diverse Nazioni in modo vh€ vi vor- 
ranno quasi due secoli prima che le popola- 
aioni ritornino al carattere , e all' indole Na- 

. aìooale. La diversità delle massime j e dello 
idee ba prodotto eolle fasioni la snervateaaa, 
e direi quasi la distruzione dei vincoli socia- 

- li , e dei legami di fiamiglia. Ciagcuno tro- 
vandosi sempre in fisebio^ e neu Adandosi 
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4i n ega » » » «à « ritirotto ip fCMO^ tfM 
pià pensato che s fiugere» ed iogMMrf 
9r€d€ùdo €pwgto i' unico niesso di poteri 
Aottr^rr^ aJ pericolo. L'ardire, e la «ffootar 
t^zE»i y import lira» e V iatrigo superata haa-v 
B0.9 depresaa qoalQoqae aiaai vìrtè. fioo a 
render ridicolo cibi ae «erba aocM ^oalebe 
aivaoao • Le deli elm già om volta amaiita^ 

V-musì aQche dagli slewi nemici, aon divenu- 
te «pregievoli ,6 ei aon m^ase in conto di vi- 
aj • ^awuoque volta ooo eraao in peraeoa cf 
egoal «partito. Ijb lettene alette 9 e le tcienaf 
l^ftono dòvoto terviro aa eaprieri della faaMi- 
di. Quanti bei capi d'operii d' arti aonoai gual- 
«fati soltanto perchè rammentavano taluna 
delle, vocckie oaaase ed idee ! Noa vi ha e^ 
ta eha. sia andata eteote daireoivettale ^ifi*- 
leaione; ei i diatr«tte tutto , |«r la i^gli» 
di tono riedifieare , come dieevaai » io mtfi 
miglior manierai T Universo è ricaduto nel 
Caoa per formare un Mondo migliore . Che ai 
è ottenuto con tutto questo ? NaMa.^ e n^eao 
di nulla. S* è reta ttiriinep.^ la èeod w a o e 
degr Uomini Nò ceiiprStÉj^ talea 
^niyllaia tperanaa dei lieni èlio fM*oilietteva 
il già ioromineiato sviluppo delle loro facoltà, 
eoo ÌQterooip4i^e> per iBodQiU corso, die tutlo 
aia perduto, ài paataie^^e 1' «vvenir mal sire r^. 
^Ctkh vive ancora di jjSreieote » e ricordati quel*- 
-lo die già io non può elio gemofo- Mdle* tee 
perdite; e chi, o non rammenta pià «fnf>Uo 

*eàe.« Stato , o «09 può .aveiue. 00 idetti par^ 
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«dbè' dfto lo b» msi ▼•doto^ o è condacinatò 
« IrovMi eciro «o nembo otcoritsémo.,. cho 
«on può «fter di legnato ,ee non «die^dn otta lati* 

aerie di secoli . Si perstìada adtinque ciascu» 
&o , e io lasci per test/amento a tutti i suoi po-' 
•Ceri die le rivolutfioM aoooiiQ eGcidio «pria** 
•ipalinonto qoando ti tratta di grandi Na^ 
«ioni: olio noo «I dojiro distruggere per m»- 
gliurare : Cfie cbiunqee eccita un tuniolto 
mzirakro cerca ne brama , ee non che gì' 
ajuti altrui per arrivare a aooi iìoi : Che fìnal* 
meote potendo o taei^je owfc^Jflf leti» da eflciu* 
dpret «finkmÈxfim^fmlèmo^ avere alcoB 

«eo, e sempre miglior ptrfiiol?^aIlegeriNeno 
il dispiacere con saperlo sefTrire , che lusin- 
garsi di poter giungere alla perfezione perla 
atrada deir impaaieoaa che riesce sempre la. 
fià disastrosa. » ' 

Il fise di questo poBaa^è ammirabile e coni- 
fieno un ^precotto alla posterità obo^ien gio- 
ttificato aro piamente dalia nostra esperienza. 

Appena poi si puoi concepire «of)ra cjual 
aotorirà del dirit;o delle genti 9 Bi>naparie,o 
i snoi ooofiglieri a{>poggiateero le loro pre^ 
testo oontfo lo misore prese » riguardo dsi 
primo. Obliando per un* istante la menie^ 
ria di tutti i delitti che gli toglievuno il di- 
ritto d'invocare la Legge delle Nazioni , il- 
trattanetito cfao gli era destibaio , erAilpià 
d^loe , • il più generoso efao ^aspettar si p^ 
tesse un prigioniero di gnerra* I soni traspoi^^ 
tè^ a^a p.riia% fiu^^a del dc^ti^o. che d^vea 



ifst L I B R O 



éMergli dato fiirono ettremi* £i protestò ebc 
UDO sarebbe riuscito a nesso oo di coodurlo. vivo 
a S. Eleoa, ed essendogli stato fatto osservare 
che non gli si sarebbe permesso d'infierire 
qoatro di se medesimo, replicò ciie i suoi 
amici io tal ca«o esegoirebbero i suoi ordi- 
ni , e gli presterebbero il servigio di * levar- 
lo dfll mondo. In fatti paco dopoSavary fiar- 
lando con diversi Inglesi di questa cosa dis- 
se che «e si fosse voluto condurre il suo pa- 
drone a S. .£ieua egli avrebbe mandato ad « 
effetto la commissione che avea ricevuta di 
bruciargli il cervello; ma Lord Keith ivi pre- 
sente soggionse, che in tal caso io premio 
della sua obbedieuza sarebbe stato infallibil- 
mente impiccato. Queste iattanze però mai 
eombioavaoo colla costante brama di vivere 
che resultava da tutto il suo sistema « egual* 
'mente traoqoillo, e metodico che se fosse 
stato a Parigi, o a Saint Cioud. Ei si faceva 
leggere ogni giorno da rnadama Bertrand in 
IVaocese i fogli Inglesi: <juesta sigoorfi vol- 
le risparmiarli la lettura del Times e del 
Courrier a motivo delle gravi iugiairie che 
questi due giornali scagliavano incessante- 
mente contro di lui: ma egli volle sentirli, 
e, non si inoètrò pMOCO commosso dall' asprea« 
.s^ del loro linguaggio. 

I dispacci che annunciavano la traslatio- 
.ne di Bona parte dal Sellerò fonSe sul iVor- 
tufiiOerland furono portati da Lord Lowther. 
..che accompagnato dal Sig. Lyttletoa <}bbe 
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vio^^k^A^érmtione Al pià di doe ore coirei:. 
Imperatore allorché le persone del di lai se- 
guito che noi! eraoo destinate ad accompa« 

gaarlo lo ebbero laaciato. 11 generale Bertrand 
/ si portò il primo a bordo del Tonante che dovea 
navigare di conserva coi JS or thumhe riandò h vi 
pranaò con Lord Keith» e con Sir Giorgio Gok* 
boroe* £gii è on oomo di ci rea 5o anni, é di 
modi molto urbani, e officiosi. Dorante il 
pranzo Sir Giorgio gli comunicò le sue istru- 
zioni riguardo a Booaparte , una delle quali 
era, che i di Ini bagagli doveano esser vi- 
ntati prima d^ e«iélr' Éiléjiiy bbi'da del Nm* 
ihumherland. Il g^^fkt 'JKN^tfaécf ^ «ÈM 
altamente la soa opinione contro la rhisnra 
presa di inandare l' Imperatore a S. Elena , 
mentre egli sperava di poter vivere tran- 
quillamente in Inghilterra sotto la protezio- 
ne delie Leggi Brìtanaiche* Lord Keith, t 
Sii» Giorgio Gockburne credettero di non do- 
vere entrare in veruna discussione èopra ([ue- 
ito argomento. Dopo pranzo f|nP8ri due Si^no- 
<ri, accompagnati dal Conte Bertrand anda- 
\ woao a bordo del Bellerofocte ove da aldo ni 
giorni Bonaparte noa' era uscito dalla sna 
• camera. Prima del loro arrivo gli erano sta- 
te tolte tutte le armi non sn^.a una grand* 
altercazione , e molte obiezioni per parte de- 
^ gl'ofiziali Francesi. Le altre persone che non 
dovevano accompagnarlo forono mandate à' 
' bordo della fregata V Eurota. Esse mostraro* 
. no una gran repugnaaza a (questa èeparazio- 
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ne 5 specialmente nn Polacco per nome Pi- 
BtoQsciìj che Baaaparte da «eoiplìce soidatot 
avea iaabato al grado di capitaoo: <j.oe8to% 
Polacco domaitdò d^accouipagoario i| S»^£ia«' 
Qa anche io qualità di sera plico fervitore*.' 
Per allora ciò non gii fù permesso: ma po- 
chi giorni dopo la partenza dei coa-vo}o fa- 
con te «tato ed imbarcato egli pure per quel* 



BÌ portarono sai Bellerojbnee Booaparte era. 

«ql ponte per riceverli vestito con abito ver- 
de con mostre rosse, calzoni bianchi, e cal-^ 
ze di seta bianche ^ e coi cappello appunta- 
lo aotto al braccio; ei portava airabko im^ 
decoraaiooe dalia l4egioa d'Oaore. Dopo al^ 
cani eomplimerntt Lord Keith gli aotionaiif' 
che ei pioveva essere imbarcato sul NorthumòcFf*^ 
land. Egli allora rinnuovò le sue proteste 
Il qual ora ( gli disse Sir Giorgio Gockbur*. 
9» ne) verrò domaut a prendervi, generale^ 

per ricévenri sol mio vascello? ^ Booar. 
parte mostrò qualche sorpresa in seatirsichia*. 
mar generale, e rispose alle dieci. 55 
. Bertrand , madama Bertrand^, il Conte ^ e 1% 
Cofi^èssii di Montholon #tavano in piedi al 
soo Sir Giorgio avendogli domanda- 

to se, de«ideréva qoalobe cosa prima di fap- 
veta 3 Bertrand chiese 20 mazzi di carte, a- 
na tavola reale, e un gioco del dominò. JVjLa;, 
(ìama Bertrand domandò aleooi mjobili^ 

Uno degli ofiaialt Francesi che era nipo^j 
1^ della Imperatrice Gioseppina si doipe pbtt 
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con ài ftilte man tenuta la parol* a Napoleo* 
fhi il fjaale sperava di pof;er dimorare in Inn 
ghilcorra* fluaa[»arte doniaodò a Lord Keitb 
il mo parere eopra di ciò; ma* questi ri«po^ 
iè eht dofeva òbbediM aglVrdtiiì riodvnd dai 
ioo goveroo; Boéaparré gli ehiese oti ' altrel 
abboccamento. Lord Keith vi si oppose di- 
cendo che non poteva es^er per lui «odisfa- 
oente , che non ?i era da fare alcun patto ^ 
e cbe la riaelo^ione preMi non poteva etiereE 
eaaabiata. Un' •faille ébe ^ra preiao di iot. 
gli disse: „ voi saré^afe stato preso, e coudok** 
,^ to a Parigi se rimanevate a Rocbefori un' 
altra ora. Booa parte si ^yoitò verso di 
tfeetto ofiziale Ma una risposa:* ipiiadt sidi^ 
mete a Sir Giorgi» iPoi^bttiiA,^ i^^ 
rie cpieétiMi «opra 8. ^IRèilM)i»^^ftl» domàiicRi 
fra le altre rotje se vi si poteva artcJare à 
Oaccia, e (jonì parte deli' Isola ei dovea ahi-- 
tare; poi cangiauda imprefviaatDeate disti* 
le prorappe id iovettive èootro il Go^eriN^ 
Inglese thè a#e ebbé atcsÉa rispostdU VòJptt* 
to ohe egli avea concepita P idea d'ià^^eosfs 
re V Habeas Corpus^ e che per questo ino* 
strò molte premure d'esser condotto a terré^ 
Nel eentirsi ripetere ft titolo di generéià 0* 
Iternò 'qi»lol|e rieHieitiliento dieeode*: voi 
,/ mi avevar^F «MMidare ambaecialorì oònverio^ 
,^ vrano : voi mi avevate riconosciuto cocne 
5», primoConsole ,y nel parlare prendeva con- 
linovamente tabacco. Dopo avergli rammen- 
ta oW k Ém^vtpi^%^' é^ì lig^u0^4^ 
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sarebbe irenol^ a praodorlo « ore io della 

mattinai st^^iiente Lord Keith , e Sir Gior- 
gio Cockburne si ritirarono. La inattiaa ap- 
presso buon ora Sic Criorgio aodò a bordo 
del BeUerafanfce per iavigilare alla viiita dei' 
bagagli di Boimpàrle: questi eoasiste^aiio in 
due servisi d'argento, aoa toelette egual * 
metallo^ vari mobili d'oro, libri, letti ec 
tufcfco fu mindalo a bordo óei Northumberlaod 
a ore 11» Di 40 persone che Boaaparte avea 
condosto seco, a ao terso s^taoto fa per*» 
messo dì rimaner seco: gì' altri passarono sol- 
r Eurota^ a ore ir. e mezzo de* 9. Agosto 
Lord Keith si portò a bordo dei Belle rojbnte , 
nella scialuppa del Tooianùe per imbarcar 
Bonapvte, ed il suo seguito* Esso salutò nel 
partire il cj^pitano MpitUod ,e gT ufiaiali del 
Bellerè^nte. don Lord Keith montarouo nel* 
la scialuppa oltre l'ex Imperatore! coniugi 
Bertmud, due loro fìgi] > i coniugi Moufcho- 
lOAf e il loro figlio», il Conte Lascasas , il 
Generale Gror^q4»9« Servitori, e tre Don^ 
ne: il Gbirurgo -.di Boaaparte ricosò d'ao* 
cornpagnarlo. Quello del Bellerojbnte essen- 
dosi offerto in sua vece fu accettato. Savary 
eLallemaad furpn lasciati. sul Bel le ro fon te : 
pareva che il primo temesse molto d' esser 
consegnato al Governo Francese, poiché ri- 
peteva eontlnoamente che non sarebbe stato 
dell' onore della Nazione Britannica il ri- 
mandarlo in Francia. Verso mezzo giorno la 
licìaluppa. raggijaqae il, liorthmnb^rlaad • Beri 
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ranci salì il primo sul ponte. Napoleone ló 
#egui , montando a bordo coli' agilità d' un ma- 
ìrifiaro: fu ricevuto dalla truppa di marioà 
•ollé tLtùìi, tna còllie mi templice generale*: 
egli hi cavò il cappello , e quindi rivolto % 
ÌSir "Giorgio 'gli di^se „ io sono ai vostri 
ordini salutò poi Lord Lowthcr , é Sì't 
Lyttletoo, diceado loro alcone parole al* 
le quali replìèsroho : pòi volgeodosi ad qH 
ìiSeialb obe àvèa vicino gli doìnaodò in qual 
«forpò serviva oell* al*etgterìa , replicò 1* 
nfìziale Bona parte soggiunse Ho anch' 
io cominciato dal servire in quell' àrme 
Dopo essersi congedato dagli ofiziali del Bel- 
lérofdote che lo ave^tto àccomp^;ttato , iib» 
braccio il giovioe dÌ^:tlt''GttMirf^^ 
noo dovea partir tboo, è pftiiò iMm iiilà òii 
erano Sir Giorgio, e Lord Heitli .Nella con- 
versazione che vi si tenne Bertrand disse 
che non avea mai prestato ginramento a 
Luigi XVllI^, e che péro èra ingiustilKià ii 
|>roscriverlò , lAi^che sarébbe ritordato Frìi 
un* anno o due per attendere all'educazione 
dei suoi figli, filadama Bertrand pareva as- 
sai mesta: diceva che era stata obbligata a 
lasciar Carigi iofretta sehs' abiti ;'e hltre eò^ 
necessarie: fatlò in modo *s«ii Iminghie* 
^ di tino marito 9 è dissè di Napoleone^ 
che un' uomo grande come lui non si sarebbe 
lanciato abbattere dalle circostanze. Bertrand 
domandò cosa griagleii avrebbero fatto di 
Bonaparte se lo avessero vtèio ià mate : gii' 
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ia replioaeo «he iie avrebbe ro fatto qoello 
ehe oa facevano allora. Dopo pranzo Lord 
Keith «t congedò da Boaaparte 9 e ritortiò 

8ul Tonante . La conversazione con Ini fu se- 
guitata da Lord I40WI ber 5 e da Sir Lyttleton, 
e durò due ore • Siccome era divenuto molto 
iociabile, e pareva bramoso di esser trattato 
con libertà, quei due giovani Signori appru* 
fittarono dell occasione e gli fecere varie 
domande sulla sua pass.ita condotta, sulla 
guerra di Spagna , sopra i Decreti di Berli- 
iOC I *e di Milano diretti contro i' Inghilter- 
ra, e tao commercio, inlla guerra di Rua- 
èia ec. Atotte queste domande > egli rispo- 
se, non evitando ma prornrando aoai d*in- 
e >rraggire la discussione. Forse un giorno dei 
rigguagii interessantissimi, e meritevoli dei- 
la curiosità del pubblico saranno pubblicati 
in questo proposito , e furraeranno utili nàf 
leriali per T istoria* 

La cantera che fu destinata a Napoleone a . 
bordo del Nortumberla nd ya mobiliata con 
t'eganza. Tutte le persone di suo servizio 
continoveno , ed hanno continuato anche io se; 
aeguito a dargli il titolodi ]IIae$tà,ed a trat« 
tarlo con moJto rispetto j e con sommi riguardi* 

Egli parti per S. Elena la sera degl' 1 1, 
Agosto* Prima della sua partenza protestò 
nuovamente contro la decisione del Governo 
Inglese che lo inviava colà : ma poco dopo 
sembrò totalmente rassegnato, e anche ned 
ipnloootento della sua eorte. In tal guisa ; o 
egli fe^ej pome suol dirsi di necessit.ìi virtù j 
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V^t^jifiV^ pénnd die te fotte ttato preto, e eon^ 

dotto a Fnrigi J.i rosa sarebbe andata anche 
peggio. lY nitrnn \e il non easer evaao era 
ittita sua colpa ; poiché se invece di ritoroa- 
re io Parigi aliorcbè abbandonò V arniita ai 
iutte diretto «4 oo porto di mare | e vjti.foK- 
te imbarcaro, o aociie se non aveste con su- 
mafi quindici giorni in inutiii discussioni, e 
in trattare della sua abdicazione , e coqAuqdar- 
hi , avrebbe potuto sottrarti alla vigilaQsa 
riegl Ingleti di cui le oroeìere non uteiron^ 
dai porti firitaoM# ehe dopo le prime atiove 
della rapida faga di qoest' uomo ttcaordiiiario> 
ailor' bè vedde tutto perduto* ^ 
^ Napoleone priina.^|a^filf^^rteosa afNTofitf 
Eò deila licenaa concetta a l^i ^ .ed. ai tuo| 
Compagni di viaggio por far comprare tutti 
g;roggetti di lusso ^ e di comodo cbe potevi^ 
desiderare : fece provvedere un biliardo un' 
assortimento dei migliori vini , una gran quan- 
tità di carte 9- dei gio5\cbi di scacchi > e mol* 
li libri tpecialmeote Inglesi ppif bè J^KpoleOr 
De* 8>ea già preso molta i^rop^tiipoe^ p^r^ lo tfiu^ 
dio di qof*s(^a liogu'i . - ^ ' 

■ Duranre il viaggio egli soffri da primo woì- 
tissìmo dai mal di mare , ma poi .ef^f^dpc^i 
aHituffto aii'agitasianedèiropd^ UWCCKiì^l^ 
prìmiciv:a tato te • Ordinariamente motitnopt^ 
gajo, e sociabile, e «pendeua ona grao parte^ 
del giorno in racconti che T equipaggio fa* 
cendoii cerchio ascoltava con atleu^iune . (^ugl- 
die volta poi latciavati' preitdeW della ma- 
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ItQcdilia 9 ed allora poQ yplea , vedfrr w sf ^ W h 

"ed era Hifficile fargli proferir qualche 
rola . Nei suoi discorsi rimare a v ansi dell' 
éspreMÌoai , e dell' i4ee che aouilOA^atVaQ^ 
il geoio , ma nel tempo stetse vi ^ riscon^ 
lirava nna cootioqa iocoQseguenzja^ p il dir 
ietto eterno d^ inapHcaaioae delle nw tnafi^ 
•ime alle diverse circostanze dell^ sua vi** 
ta passata . Egli stesoo talora presentiva cbe 
potrà essergli fatta guest' objezipae ^ .p pfr 
préveuiria 'confessava booariaóufi^e i ^ifìi iof* 
ti •Uoa volta fra P altre avendo d.ettociher no* 
tuo di genio deve sapere adattarsi 9Ì tempii 
e vestir r abito che è analogo alla stagione, 
•' accorse che Sir Giorgio Gockb^rA^^ .^d Al- 
tri lo guardavano con atteoaioi]|,e , qvafi pet 
fergli tovvenire elie egli non ^v,e<i piintp vf- 
•Citò r abito della stagione dopp )^ famos» 
Campagna di Russia: egli allora $e^uitò }l 
discorso dicendo : veramente io ppre ayre^ 
19 dovuto tener questa regola 4^pf> i disastri 
^ deli' invisrno del x8^'2» e ip qpajl^he ^rfk 
si cireciitanza..* Ho commessi de^ grandi. efiv 
rori! ,9 è diventb' taciturno. 

L' Isola di iS. Elena destinata a servirgli 
di ritiro, probabilmente per tutto il re^to 
dei suoi gioroi |^iace nel mare Atl^nf icOj I94 
km 7* legbe di circuito. ^ moltp mufitof^^ 
a formala inn' ancoraggio ami frequentalo 
dagP Inglesi prima che fossero J^acffQi^i (\ttl 
Capo di Bona Speranza. 
V{we«t' lM>ia fu scopcm 9*?^»»f4 4p 

3^ » 
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Iibvir^ PoreDgbe«H' del iStkr. il j^tfroi dì' 

JBletra , motiVSo per i^ui questo oàVi^àtòre !• 
"irtpose fai nome. Ahbandijnata poi dai Pòr- 
tiigiitsi come poco iHile ai loro cocnmercid' 
te itti padròniroflo'gi' Olanda , che qi^ia- 
éì W losoiarddò* eiti' pore pèif il Capo di 
|fiDohà Speraufttf . Gi^ Ingleiii'' là! pthiSbto nél 
'1673 5 e 1' hanno sempre posséduta dopo 
^qùeir epoca avendone fatto uno «tabilimen- 
to capace di beo difeodefsi occorre ade . 
'frà per' Idrò Uh patiKI di gi^ìlii^'ibipQrtaìiaì^ 
^iehè' VI ri fètmAtaoò ^^ib^ 1^^ cba 
^AfféhiVVifto Atlà* Cfcriaa , ftiit T aeqóitèb dèi 
CajiO di Buoaa' Speranza fa sì, che ora ab- 
bia il di lei pòsèssò un! Valore' molto mino* 
re". £ lootanissima da ogni Pft'rte' del conti^ 
nmte-, e dui ptKiatto deF G^òttkkxkté che;g^- 
5%e sopra' on' tftfiihcfob^' it «btiò^rbUfll i vaiéal* 
irtàrè» A' 66'. toi^lia alPìiitotoo . B dif- 
ficiliifiimo' acro«tarvÌ8Ì : dalla parte del 
K'ord riesce ciò assolusameate imposftihila 
'perchè in ((nei IDA ri i venti sòffia no seknpcè 
'i^dvl Sad £tt; d'indù può dirèi' oituB'' riesca >i- 
^^iMi ié' non cbè di' ona eòla pittre freilbst- 
ma ók esfèr difesa . 

'L' Isola ha 21. miglio di circonferenza, 
e consiste in u» grandissimo scoglio alcissi* 
mb', e pieilo di precìpial dà ogni pa)*te'é a. 
aU6reliè<^^r v^èdè dart marè apparisce cofoie 
ni^ àtH' Orrtèi^ in' nrateeo dl'Oceaho le di 
cui fortificazioni erette dalia natura sono 
eo^i orribilÀ «d alte^ che sembra a dirima vi-. 



l8g. ...LIBRO - \> 

sfa che 710 n sia poesibile di montarvi, nh tir- 
8CUoprif.^i uo lup^o per audaijB a.terra'. N^ n ; 
VI è /uogò capacfe per lo «barcp <{i c« ae d4ix 
gpàn*vóiai]ie 'eccettuato nuello detto Ja vai.-,| 
le dfr]u Chieea (Chapel-Falley) che è proV^' 
tetta ".da una batteria di caiinirni di 3o. %U 
4o.^,^uJ>re di paiia pobtati, iu (paniera da ra- 
fiaVV.ja $oa^lr|(,<9je dell'acqua .Siccome i Hiiui^ 
incìÈii^ilééinent^ Ueir lao;^ 

la^^^ÉQllevano.uQ graiKlifieifnp marcedimr , 
cije in ogni tempo ondare a terra anche i(ì \ ' 
(p^el posto.! bastimeijli dauno foudo avanti.,^ 
. a ijuesto Juogo . è deotr^ ^oa piccola ^itr^^ 
• tà* còn«Ì8tenre in^5o. cdfii}^ opapCliiesa, ^ 
abitaaipoe d^l Qptrc^rDart^r^ .le «jiin.lj lotte so* If 
DO io contatto col rortè , Il ,G.tivernatore ha.j:' 
di bei giardini, e delle deliziose po^*'*^ggifttasi0 
che conducono dalla sua cas^^ al fpr.t^. '.t^-^: 
&(àno^ d^^ «trpttiaimi ipoli^/ov^ . «. p^i^ 
andare a terr|i c|aaac|o il o^are qoo è c<iAW 
glosso, il elle siif cede dx rac^ó.] Da f|ue8ti gì/? 
. passa alla sotinnits^» e parte interna deli' Uq- ' 
^ la benché non scnz^ g«an peritolo , e dif-5; 
; ficjità . AncLè i moti hanno .(Jplle. hai«^ri.*|^ 
di grosso calibro, (^^lapel yaUey\ ^ \hìam%tmétt 
da alcuni James P^qiley dov'è «i tua tp il vaato \ 
WateKo, la citlà,ela casa elei ^governatore, 
è^una piccola pianura fra due altissimi colli - 
pieni di «cogi j : il ili lei circuifo c «i piccolo 
ci\^ noo può cooteiiere più abitazio^i^j ,^^lai^^^^ 
che vi sorm. |* * r .,. * 
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te oriunde Inglesi. Vi stanno pel solito cir- 
ca Zoo «olrlHtj mantenuti dalla Compagnia 
dell' Indie, e 8on destinati a rimanervi 3. a n- 
ni: il loro uniforme è rosso mostreggiato di 
blen, e siccome il clima e salubre, compa- 
riscano puliti 5 e fli Luon aspetto quanto «]ua- 
luninie truppa d'Europa: Vi sono anche 3oc, 
schiavi portati dall& Guinea , Bengala , e Ma- 
dagascar: 11 Governatore ne mantiene un 
piccol numero per suo servizio: il resto spet- 
ta ai coltivatori. Gl'abitanti parlano Ingle- 
se , e vestono secondo la moda di questa Na- 
zione: sono generalmente alti di statura od 
adusti, e di colore giallastro. 

Ogni coltivatore ha la sua porzione di ter- 
reno con una casa annessa: ma all'arrivo di 
qualche nave scendono tutti alla pianura per 
farvi traflìco:/* questo il e tempo della loro 
maggiore allegria . 

La Chiesa non è grande , ma è sufficiente 
per contenere tutti gT abitanti dell* Tt^ola . 
Fù edificala di nuovo unifaniente alla casa 
del Governatore con legnami , c pietre fli 
Porthind portati dall' Ingilterra . 

Vi è nella città bassa anche un caffè. 

I naturalisti dicono che quando i Porto- 
ghesi scuoprirono l'Isola non eravi nè nn al- 
bero , nè un cespuglio : essi tentarono di mi- 
gliorarla, e la riempirono di Porci , e di 
Capre. Pochi anni dopo essendovi ritornati 
credettero che questo stabilimento non fosse 
per riuscire loro utile , e lo abbandonarono 
totalmente . 



.Questi doftnglj sono estratti dalla relazio- 
ne del capuano Wilson la più moderna di. 
tutte. Questo ufficiale soggiunge che volen^ 
lendo fare un giro nelT iqterno dell' Isola», 
sali un colle altissimo precipitoso, e pienoi 
di scoglj chiamato Ladder-lialL , o il Colle 
della Scala, a motivo della Scola di cui fa- 
cevasi uso per montarvi c^uando tu scoperta 
risola. Bencliè sia tagliato ad angoli, e vi 
SI sia praticato un turtuoso sentiero , la sa- 
lita n' è cosi difficile che giunto il capitano, 
ed i suoi compagni alla sommità , erano tutti 
stanchi, e quasi senza fiato ^ benciiè fossero^, 
leggerissimamente vestiti: a quell'altezza lei," 
navi della rada parevano loro piccolissime. 
Gli schiavi de' due sessi camminano con 
estrema facilità per queste disastrosa strade, 
e però la pian te de loro piedi sono cosi iuc-i 
calite che riescoo dure quantò una scarpa. 
Il capitano t'ù sorpreso nel vedere degl' uo- 
mini montati sopra piccoli Cfivalli cavalcar*^ 
fili, e giù con gran celerità per quei preci- 
pizi, ove un passo falso dalla parte della 
strada che è strct tissimar gli farebbe cadere» 
da un' altezza non minore di quella della tor- 
re di S. Paolo di Lumlra . Dalle socDmità 
di questo colle .cuopresi tutta L' Isola. Fra, 
i diversi colli, e nelle vallate che essi for- 
mano stanno le case dei coltivatori passa- 
bilmente fabbricate vicino a qualche ruscel-, 
letto d'acfjua dolce, con, giardino, e degl' 
alberi piantati ia fila. Vi sono dei boscjhet- 
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ti d'Aranci, e di Limoni, e ^]uà , e là ve«* 
doijsi errare nei pascoli Porci, Capre, Vac- 
che, e piccoli Cavalli. Gli schiavi non dor- 
mono mai sorto lo stesso Ietto de' padroni 
ma in un piccolo luogo contiguo fatto a gui- 
sa di stalla , e in vece di tetto Lanno della 
paglia; non ricevono altro nutrimento che 
il pesce , che posson prender da loro stessi , 
e qualche volta un poco di bove salato. 1/ 
Isola e si sterile , che il più ricco abitante 
mangerebbe meschinamente , se le coste non 
abbondassero di Sgombri, e altri pesci. Per 
gran tempo gf Isolani non hanno avuto gra- 
no altro che portato colà dalT Inghilterra. 
Ora la Compagnia vi ha spedito alcu ni agri- 
coltori sotto la di cui direzione seminano 1* 
orzo 5 e alcune granaglie , e sperano ben pre- 
te d'aver meno bisogno dei < soccorso stran- 
niero. Sono molti infestati dai topi il che 
nuoce anche alle coltivazioni . il capitano 
WiUon narra che noli' luogo dello sbarco era- 
vene in tanto numero che il bottajo del ba- 
itimento non poteva dormir a terra nè sal- 
vare alcuna parte delle sue provvigioni . Noa 
vi èi mangia pane fuorché dai Governatore 
clur. e provvisto dall' Inghilterra: gì' abitanti 
vi suppliscono con una radice detta yome , 
ch<$ si coltiva come le patate benché non sia 
di cosi buon sapore. 

L'interno dell'Isola ha un' aspetto grade- 
vole e variato di colli, e di vallate. Il punto 
più delizioso è quello detto Lons-fVQod ^t^h 
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Foresta Lunga che oon ojtrepaesa due mi- 
glia di lunghezza e QQO in largezza. 

, La ^Cacciagione cootitte ia fagiani» beccac- 
ele f e pernici : si possono uccider moki di 
questi ' ammali , e riportarne pocfai perchè 
cadono nei precipizi ove sarebbe pazzia 1' ' 
andare a cercarli. 

Si coìr ivano nei giardini le frutte , ed er- 
bàggi Europa « e gl* alberi dei climi caldi. " 

"I iftafi di SSant^Eleoa hanno dei mostri 
innrini. Una e la Grampura specie di bale- 
na , ctie comparisce come il corpo d' una no- 
ve di 3o o 4p tonnellate: vi son pure dei 
pesci volanti , e dei delfini in gran nnmero. 

Itogli scogli si troVao(^ dei voladlisimili ai ^ 
piccióni^ e la'tnehibràn'a' cKe hanno ai pie-' 
di indica che roqo nnfibi. Vi è pure una gran 
(juantirà (ì* Albutrosse \ dieci pcrerooe posso- 

oó saziarsi maofiéodo un solo di onesti a: 

ti \ ^ • . • ^ . ..... • * 

Qimaih 

Xé viti prosperano nellM sola 'é prodocòd* 

nìblt^ uva, ma non vi si fa vino. L'nccjoaè 
buonii ma dopo la pioggia è salata impre- 
gnandosi di questo sapore nelle scorrere so- 
pt^ gli scogli. Lé persone più comode la 
provvedono ' tfvaoti la pioggia dalie sórgenti^ 
pfiò alde. ' , ' * ' 

Benché povcrisgimi gì' isolani vivono fe- 
lici; e in perfetta ^licurezza senza pericolo 
ne di nemici 5 né di ladri, ne di fiere, nè 
di' stagioni' rigide ; e'òrdinariaiitenee sonalo** 
oÉtiiitf sftlblei. ' . ' 

a iS. Elena ooa specie di tabaccoiis 
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éhi' non viebe «.porfetMoei e si hdofrS dèi* 

soli schiavi. ' 

Nelle maggiori alture vi sono delle torri 
per èeatiueìle, che circeodaoo* (atta l' I- 
tola, e 8Ì comonicano i ^goffli , e allorché 
vi e qualche* (leiricoio Vién dmo- ralJaniie 
gU abitanti che 4ew4in' ioMI-o arirràrsi ébttn 
il coiuanilo (lei Governatore. In quest'acca- 
jiaac non si permette agli schiavi dì [lorfa- 
re armi da fu^ co, ma soltanto dei palf di ^ 
ferro coi quali ttaceano cfei tniisBi dalia' 80,m* ^ 
nrità, 0 in caso <P on' attacco fàrebbei^ nfkol* ' 
to tììale, e cagionerebbero^ gran strage. • 

Ma tronchiamo questa digressione, e ri-* 
tornianio agi affari Europa. 

Nei due giorni cfooteiCQtivi alla capiloin''-' 
aiooe di Parigi eotranaM fti*«f«iellà; eiHà'pii'- 
dr reotoiBila uomini «erondo le' reta^toòi ìa * 
•econdo gli stati di sorominigirazionì dei vl- 
vert : appena entrati stabilirono dei ( firf)i di * 
guardia. nei posti principali e puntarotjo dèi' 
cannoni sopra i pa%ti 'sulle plaaae i e àll'ittf-'* 
bocea^nrà delle srnlifo pio: frequentate ^ fo - 
che .fNi|MiM|ue moltisiitno a 'I^arì|rthi. IRaì' ' 
grado la Cupilolazione non fu possibile di di- 
spensare i . cittadini dngT alloggi militàri', 
ed .o(^nr casa ne fu iùpieoai le rsKieoi cori^ 
aia*evàoo; im 'ì6. qaeia «h MCt^oè (^pesd * Frinw 
cesa) 3*2 di fwèe, i Hi Fis0, i di tale, 3 
di butirro, o Lardo, 1 di tabiicco, ì tffro di 
birra, o mezzo litro di vino: <|uelie dei ca* 
Tifili i{r^AO di libbra 9.4ltai^tt)a, 6 di pa«^ 
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g|ia^ e mif dir iSeno. Queate- njitoiri si' flotmnir^ 
aittravaiio dagrabitaati per i mililMi acH 
qaartieraii òelU iore imav.ò dima» tttB«t- 

le io pronto di buon mattino: do?eano pa* 
rijineate pensare alia montura , e soratnini- 
ikrarjp .dei.J^apui kMii ai loro oapUii composti 

aiodp , jMrei^rj(;t»>r da^ P<^>^ 
tiQoUre. allora, piibbliqala^ ^ > 

Maa. della più importanti aii«iira>arvèÀée# 
dopoj il cambiamento del governo fu loscio- 
g|i|||i^ntò delie due Camere legislative. li Re 
vi / obbiigfkta dalle circostucnee e^ dairimr 
prudeo te . coodot^ di* m$ÌMi*ùm i* iDaiiiiMri chiat 
lè^eoQipooeirafiQ. s yn-miv ^ - - -^ .v:! 

La mattina del dì*. 8^ Loggia le pfi**it»' 
del palazzo del» Corpo Legislativo , furo-- 

jQ^cupatet i4»Mfk f^r4tei ^a^icMiaii Pari- 
g|jie ;,Ì9(. forala /iMaa chtiiaari e i dapolaM 
che* •i,prei«eiil;avaligi !VfniiiraM umtait a> riti^ 
rafsi a ri(;oroars0ii^< alle^^ lora caa•^ TaM» 
ciò fu eseguito senaa' verun di«orfijne. Sol»»' 
cirjca diigento depjQtati riuniti' nella 
dai ^p«as^d#lita* Sigolde Loajawfiis imp- 
t^il^l^lppim 1p 8e«i§Uiteata.4ÌaUo4kitna^ 

ilfci'.jiltro, ^90dasi>i pantato ali nafeaftaidM» 
Cofp^ Legislativo ed case odo» sfiata , cowe^-gb» 
fkltf^i^^ ir?i(itato al ritirarsi^, si- mesae^ a* fare' 
Hiiti'ir^'^lKtM i9lligio«^ atnapifid eat gcidafa*. 
eq9tr%i jìf pre^a4Mia«»ié., Mlìif ocbmd. Vèn^ 
li^ti/^biM ^e^ppagnato Dltoè^ila iMiiiaf a* ? 
gli^ fut ^t(P'9 . ch<ftx#à7sti di»igeiNi^5 wr§a Jfta»f 
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libertà. • * ' 

Ecco il Decreto RecUe ohe «oafcieae lo flcio** 
§k\faeutio delio GwMsce: 

>, iLm|^ per 4a {[raaia 4i DM,iRe di Frao* 
, • di KttvMTM « Mtti coloro Hi quali 
|»erflPorr9Dao le preaeoti , «al u te : 

Avcvaaio anau^iato che era nostra io* 
teosiaoe di {Nroporre aiie Gamepe una Legga 
la ^uale regolasse le okaioiH *dei depaial7Ì 
4oi difmiiiMoii* 'firn oatM> progetto di «io» 
difiearo to confomitè doile ^kateni dett'e» 
sfierienaa, e dei voto del cocnu-o bene delin 
Nazione , vari articoli delia Carta Coetituzio- 
naie riguardante la •ooudAaiooi' deli' *aligibi li- 
tè, il namero dei dafHitatis ad alcune altr# 
di|(N>iiaiaiii i9alatiw»aiUa formaioaa dotte» ea* 
mora , airéoiaiativa da41e -Leggio ed «1 
• do delle loro deliberazjooi. t - 

Li' avversità dei t'empì avendo interrot» 
te la «edoiMi della due Cìaiaero aibbiame pea«- 
•fM», cìmi Offa ti «Miavo dai depotati 4t%éir 
paylias a a l i par diaaiaoeagiooi ai trovava trop- 
po ristret-to , perchè ia Nazione fosae euffi* 
cienfemente rappresentata: In iali circontan- ^ 
ae importava sopra tatto, dia la rappresen- 
tafl ia NaMOoala faM tooko «lomofota, cba 
i suoi potori fbtaara rtmioavatì -obè ainanaa^ 
aero più dirautaiBeate dai Collegi- -filattorali: 
che finalmente ie elezioni seiviesero coma 
d' un'espressione deU' attuale , opiaioae dei uo: 



Digitized by Google 



^Ijp LJUJiO. 

SLipio doo;|a.<^ daterioioAti .a (l»cioglie4 
re la Camera dei Depoeaci, ed a ccùvoctici 
T}c itiitiiediaiatiieo(e nini noora » Ma il mèdo 

deli' cie/iioni non ftveo'ilo (><»tui:o esser rego- 
golato ria Q.'ia Le^ge ciMne neppure le uiodi- 
ìioaaiou^ d4 farsi, «iliu Carta CÀr*sùtu;&iouale , 
abbfafno peosato e«sere della nosbra giu9nzi«| 
il far godere $00 dal pre^eure alla Maaio* 
ne, i vantE^g^i che eaia deve raccoglieredil 
una ra j3pr«^8eritazione più nutneruga , e incuo 
riàr retta nello coodi^iuni delT eli<''ibità. Ma 
volaa<jD Odi oDiladinieoo clie ia veraii raso 
alcana .modificaaiQae alle ditpusiaioiti della* 
Carta Cmitoaionale poaaa . diveoir e defiuici- 
va , se non che dopo ricevnte le forme co** 
sii» lìiion.ili , le disposizioni delia (>rej»enl« 
Or.iinaoza saranno li primo oggetto delia deii- 
bara:&ioae.deUe Gunere • li potere legisla.' 
tivo preacriverà la Legge 4elle rieleaioai , I 
cainbiaioead da farai alla Carta ia «jae^t»- 
parte, dei ijuali eauihiamenti non prendia-' 
ino c|ui finiziafiva, 86 non che nei punii 
più indispensabili , è più urgenti iurpoueiir^ 
doai anche Tphliligl). d.'av.vietaarpi"^ (joafito ai. 
può alla Corto isieaia 9 ad aliè forme » che * 
già aooo in oao : 9, 

Par tutti questi motivi abbiamo dichia- 
. tOy e dichiariaino , ciò cbn se^ue: : 
„ Aru i« L> Cimen^ dai Jiepotaii dei-' 
D.partJineQtì» a ditpioUa: ^' 

2« Il l4* Agoatp diqiieat* aaao ai radi»-- 
aerauQo i Col legj Elettorali di circondar iu.^»^ 

\ • 
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^. 3. I Collegi fileltorali di Dipartimeoto 

ai riduiraano otto giorni dopo l'apertura d«i 
Collegi di Circondario. „ 

,9 4* oninero dei Depotati è fidato fa 
39^* cic^ i33. di pia di qii«Uo «he laiio pre* 
se fi teme n te • 9» 

( „ 5*6 scgg. rigoardano le liste degl' Elet- 
tori e dei cniididati. ) 

», Gr Articoli delia Coefituzione che dov- 
rauQo esser subito éottoposti ella revisiooe 
del potere Legislativo sonò' aoattordtci cioè 
il ifr il 25. il 35. seg». nno al 46. Que* 

Sti Articoli saranno sta m pati ed affissi nel 
Inogt» delle sedute dei Gjllegj Elettorali . f 
Deputati possoQ esser eietti ali' età di 25« 
Iiqqì compiti • „ 

A questo Decreto tea ne subito dietro i'al* 
Sto relativo alla ouova orgaaiasaaione del Mi? 
fìistero, come éegue • 

„ Luigi ec. ec. 

S5 Voleodo dare al Nostro Ministero uo - 
oarattere* di aaitè % e di solidalità cbe ispiri 
ai austri sudditi aoa giusta fi^ocia . e coofi* 

^ a^ • 

deuza : 

V Abbiaa>o ordinato^ ed ordiniamo ^uauto 
appresso: ^ 

\^ li Friocipe di T^lleyrand Pari di Tran- 
cia è oomipatp Presidente del GoostgUo def 
Ministri, e Segretario di Stato per ilOipar- 
tiinento de^jl* AfFari Esteri. 

„ Il Barone Lovis è eletto Ministro Sc- 

freiario di Stato per il Dipartimeoto delie 
.cali Fiàauae* „ 
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li f)«tJiì d'Otranto itiiMstro Segretari© 
di Stato per il Dipartimento della Polizia 
Generale. 

V li Batro^ne Pasqater lIElfijstrD 9dgtldtario 
di fieatb fféft^ H Oifiai^ìdiMtb deiin GÉUttikii^ 
• Goarda Sigilli. „ 

„ Il Maresciailo GoQvit» SaÌDt Cyr Pari 
di Francia , Ministro Segretatio di dtaCo per 
al Dipai'ritnetito delia Guerra. „ 

Il Goiite di Jaddttì*! Pati di rraùeia Mi- 
iiisifro Segi'écario ài "Stato per «1 Dipartunea-^ 
io deHa MitrSoa . „ * 

„ 11 Duca di Richelieu Pari di Prancim 
Hfoistro Segretario di Stato per il Diparti- 
mento diAià nostra Gasa • 

M II portafoglio deir lotemo Mirà prò? vi- 
ioriaiiienfte èffidato ni Ifinistro tldltk Gifuti- 

Eia. „ 

5, Dato a Parigi il 9. giorno del mese di 
Loglio r Anno di grazia 18 lA. del aoslro 
Re|g;kio il 21* 

firmato n LUIGI. 

^ Da pàttid del Ke 

5, Firmato „ li Principe di Talleyrand . 

In «e(|uito vi fu ia qoesto Miliifitéro qca^L- 
ehe caiiif>iaroeoto. 

La iiedèiBità di vvédere tèi modo il me- 
no rigoroso , e più regoUrè allà i^niirisrensa 
deir armate alleate determinò il Governo 
Francese a creare con altro Decr(?to di questo 
•teisò giorno una commissione speciale in- 
«ancata dì tener eorrJaiKmdeaia cidi Prefetti 
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fferDi^fti*tÌ^eriti occupati per tutto ciò cLc 
cbncernevn gì' approvifiionameoti delle trup-^ 
pe straniere acfohtonate io Francia » di re- 
goUrisiare le' reqiiiaisiooi , é Htlicfifaro^ il 
pagamento ai proprietarj àej^V oggetti iom-' 
niiiiistrati , dietro le istruzioai ricevute dai 
Ministri deir Tnrerno , delie Finanze, e delia 
Goerra. Furon eletti membri di questa eom* 
mÌMiooe: 11 Cionte Corvetto Gonsincfre di 
Stato : il Barone de la BooHKere Relatore al 
Consiglio medetftfm (JMtrr^rJle^eier^f.') il 
Barone Portai Relatore come iopra : e per Se- 
cretano con voto deliberative il Barone Dodoo* 
C^Q altre Regie Patenti il Maresciallo^ 
Macdooal Pari di FkM^ifi|Dclca di Taraa* 
to eletto gran Cladfé^HIMI' della Legione 
cT Onore. Jl Conte B^ogunot D^re^tor Geoe-^ 
raie delle Poste, il Conte Mole Direttorge*^ 
nerale dei Ponti , e Argini ^ e M. de Gaso 
Consigliere nella Corte Reale di Parigi fi| 
^rùnioMO al posto di Prefetto di Poliaia del«^ 
la Capitale. Vennero pfore rèVnbtfi dai postf 
in cui si erano intrusi tutti gf individui no. 
rnioati da Bona parte dopo la sda usorpazio- 
^e^in pregiudizio di quelli che li occupavano. 
^!Alla Città di Parigi venne dai Proatiaoi 
icdpof fa una oontriboaiofie di Gnerra di lod* 
milioni di franchi per assionntre il pagameli-*' 
to della (juale venneio pre?i dogi' ostaggj 
nelle pergone dei Sigg. Perregaox lia£te ^ 
Deleisart, Scherer, Pingèciiog ^Rongeinonfc, 
Toortòb» Ravel» • Kieh, tntti riécbl parli* 
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colliri , • Kegosianti • Altrji émiìi 49Mtri^. 

bosiooi proporsiooate alia forse di oiaacoii. 
paese furon impoecc alle altre città , e pro> 
vincie occupate. 11 Principe di Blucher a- 
▼oodo eletto .per iotendeuce geoerale, deli' 
aaercìto PrQwiano il Gootiglicra Barone de 
Kibbeatrop qoetco feee ioteodere al pomr 
missariato di guerra di Berlino che revocas- 
se gl'ordini per il vestiario, e approvvisio- 
nameato dell' armata doyeodo il tutto esser 
aoimnioìttrato dai paeei eoo^uistati ai quali 
fii ordinato di dare ìotaotn i5o mila paja 
di toarpe> l5o mila monture, i^o mila pa)a di 
«rivali , IJO mila paatalooi^ IJO mila paja 
di ghette, l5o mila berrettoni, loo mila 
marmitte, loo mila vagì da bevre , 400 mi- . 
la ferri da cavaiii e 3o mila cavalli parte de 
tiro, e parte da aeJla. 

Per ottenere ooa diminuzione a queste con- 
tribuzioni il governo Francese, e il Corpo 
Municipale dì Parigi ricorsero all' Iipperato- 
99 Alessandro In di eei mediaftiooe io altri 
rapporti era stala trovata efficacissima come 
vedremo nel labro seguente , ma quel Hooar* 
ca rispose che non credeva di raescolarvisi. 
Fu dietro un tal passo che molte lettere di 
Parigi» gior pali e molti ai{ecmaro;io che le pre* 
accennate domande frano state mitigate : qoe^ 
•ta voce (& però smentita offieìaltnente (teli* in- . 
•teodeote Bisseotrop il quale dichiarò con af- 
fisso in stampa che T esempio dato dai Fran-* 
cesi stessi a Vienna, a Berlino, (e, io ^alcune 
cittk della llosm era troppo forteti 4i^^ftrop- 
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po recente , perchè potessero lusingarsi di 
qualche riguardo *, e che per consegueo&a oon 
em névi farebbe Mata aicooa dioiuwaiOM. 
SuccettivaineQte per ooa d^iiveaeìooe eon* 
elusa fra I ministri; e CiOfnnndanti in Capo 
dell'Armate alleate, ed il Governo France- 
se fu aiisegriato a ciascuna di queste armata' 
no gran Gircoodario parche potesse più co- 
aodameoke sussistervi, e perchè le Provin- 
cie occupate non fossero travagliale cooiem« 
poraneainente dalle requisizioni promiscuo 
" dei diversi eserciti ; così la Francia fù divi- 
sa ìa quattro grandi Gircoodarj, mcn^ che 
le Provincie adiacenti alla Loira le qoaiifn* 
ron lasciale air armata Francese persuoquar' 
éliere* 

Un'' altro ordine del Principe di Blucher 
annunziò al pubblico che il contegno già te- 
nuto dai francesi in Prussia, servirebbe or» 
di norma a quello dei Prussiani in Francia: 
Che però chiunque opponesse la minima re« 
sistenza alle necessarie pubbliche disposÌBÌo<f 
ni , o si mostrasse addetto al partito di Bo- 
naparte verrebbe subito .arrestato , e tradet* 
to fuori di Francia come prigioniero di goef^ 
ra, e «oche secondo le ciroostanae, nesso in 
giudìaio avanti un consiglio di guerra, e po- 
- Tìito di morte, e i di lui beni confiscati, e 
il proflotto versato nella Cnssa militare. Ciò 
Qon ostante io aicuoc città diversi tra%iati 
sirdirooo, specialmente in tempo di notte t 
di gridare „ Fiva t JmpenUoré , GÌ* alti di 
rigore cliu T Autorità abilitare eservità soyr* 
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di loro disaaseero ogn' altro Aitarne V 
esempio : vennero parimente puniti aicooi 
òhe io Parigi eraiisi permewi d' totuitare ^ ed 
oflSsndere le «entinelle, Printiaoei ed i sol- 
dati che reoivanj incontrati isolatameofe 
per la città, lo die avea dato luogo a di- 
verta «erie sufFe . Altre oe erano acca^Jute , 
a motivo che ali' improvvìao molti avean co* 
miociato a portare ai petto oii fiore dì eo^ 
lor rótfe,quileerB8Ì preso per segnale deiW 
fazione dei Bonapartisti , ed avea dato luogo 
a dei dispiacevoli incontri con i contrarj par-^ 
titi Realista, e Repobblicano. ' 

A qoesti, ed a eoniigliauti motivi ti re- 
ferisce l'appressa Circolare scrìtta <ii f«. Ago- 
sto dal Ministro della Polizia generale ai^ 
Prefetti del Regno. 

i9 Signori ! Le vostre relazioni con me ab*- 
bracciano dne 'grandi nggetti; lo stabilimento 
dell'ordine pat>Micoi e la tranquillità del 
Regno. Il Re conosce quanto grandi sono r 
mali della Nazione ^ e tncti ì sooi sforzi ten- 
dono ad aliegn;erirli . Ma noi non possiamo 
Ottenere dall'Europa di esser posti in una 
sitoaaione felice » finchò ella non vedrà nei 
termine delle nostre discordie, e noli' ooio* 
ne del popolo , e del Trono , on pegno cer- 
to del no8^ro riposo $ e del soo , „ 

,1 Li Volontà del Re è di gettare un 
▼elo sopra gl^rrd^i» ed i falli comuni S. 
II. ba abbandonato alla giustisia la cara df 
punire gl' attentati , ;ed i tradimenti , e per 
noQ lasciare estendersi il sospetto e^aa Ua vj^' 
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«luto inéiiokre i' eoIpevoIV, é* litniésriia M« 
mero. Vie duQifue 8Ìciirezza per tutti gl al- 
tri. Noa rimane ai malevoli alcun mezzo, 
«Icun ptefccilci d* ia<jui«i udì oe 9O irrite mea* 
lo. Tiitti «oao sorto la garaosia della Lee* 
ge, e tolto r Egida: d* aa* Monarca I cbevacle 
essere il padre di tatti i FraoceM . La tta* 
bililà, e il primo o^gerto dei pensieri del 
Al» , e delle misura cUe egli ha prescrìtte ai 
8001 miniètri* Ogni reaaioue iarebba oo d^* 
iitto poicfaè teodeircbbe a sovYtrrire qoeata 
ìMtabilità, e turberebbe il ripoeo dfsUp Stitfo 

.distruggendo ogni confidenza. „ 

V Meotre noi pieghiamo sotto il peso dell' 

.fofopa coogÌQi^atAs coiitro sa' ambizione di 
cai Qoi orava tna le prillili mi^iai^ dolibiaittNa 

• almeno avelie la eooaolakiatte , che aoa si . 
t versi più nè una goccia di sangue ne una 

lacrima che possano esser.e imputate a noi. 
interesse pubblico deve occopare il primo 
^gpusto sopra totli gl' interessi • Chi dtifnqaa 
potrebbe peHiÉaro a dèlia personali vendetta 
iò meeso^alle nostra «ffsgra aie pubbliche? Glii 
^ ardirebbe parlare del trionfo d' un partito 
^< quando i medesimi mali , o li colpiscono , o 
^li minacciano catti? Non vi è piò spera oaa 
^i salata, non vi à pià vero onore, che nel' 
nia nostra anione : tolti i buoni ck redini nf>a 

• hanno , e non possono avere che un eoJo 
scopo, quello di mettere uq termine alle no* 
sire turholeaae : ia necessità disarma anche 
il più nobile coraggio. Il vota della ricon-. 

.iailiaiiMn 49na.da tatti ienarì perehi i V^* 
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premono di tutri gr iateretai : qaeflto tog- 
giogherà lotti i pattiti, e vi triooferè delie 
loro pastiooi perchè èotti i partiti tono eom- 
posti di Francesi. I vantaggi che la Fran- 
cia può sperare dipendono sopra tutto dalla 
noetra uoiooe iatima eoi Re» Se la Naaione 
nou fotte ooifea col eoo Monarca , noi non 
rfceveremiDO dai Sovrani alcuna garanaia del* 
la nostra indipendenza perchè noi stessi 
non ve ne daremmo alcuna del nostro ri- 
poto • Qualunque tieoo i tuoi rovescj , un 
gran popolo può ancora per meaao della vo- 
ce del tuo ile 9 reclamare) e far ritpettarei 
tnoi diritti > perchè la giustizia* non è etpo* 
tra ai colpi della fortuna. La voce delle fa* 
zioni è giusramente respinta: essa non per- 
verrà neppure m, farsi sentire • Vi è dunque 
VP grado nella . ditgmia tnl momento pià 
forte della criee ^*iio Stato, in coi la acce- 
•ita prescrive di fermarsi per immolare al 
ben pubblico tutte le passioni , e non pen* 
tare che alla salute jH rotti «Il vero dovere g 
il vero patriottiaoio oentiatono oggi nel rio- 
nirei iotieme iotopoo ad un Hooarea di coi 
i lumi, e le altre virlà sono da lungo tempo 
conosciute, e sperimentate . La nostra patria 
nel riprendere i| tuo rango fra gli stati di 
iìorqpa » ritroverà nella aua fedeltà aoa pro- 
tperita permanente • 

Firmato Il Doea d* Otranto ^ 
L'ispezione della polizia dello stato dovè 
necessariamente estendersi anclie sopra i gi- 

or^^^.obe taQ|e.ÌQflaitooA4^.io«i;''j:aaeia aidl* 
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opinion pubblica. Alcuni ne furono floppret- 
m , l* Jndipe ridente fu di questo numero in 
Ibm d* un decreto particolare d«l mioistr» 
trenoero inoltre ^ati gl^ ordioi opportsoi per 
ebe fotte* iaqnif ito a ftrma delle Leggi il 
rerlattore d' un articolo contenuto in questo 
giornale col (fuale l'autore si sforzava di 
porcaro un' iofluema topra gi' ordini delts 
gìottitia, eoa giustificare prèventtvaaieoteii 
e tentare un delitto d*aho trlKUmeoto èsonn 
messi nel tempo deli' altima memoraUle re* 

Voluzinne. 

11 Governo ebbe cura parimente di toglie* 
ire dalla vitta dei popolo tatto ciò che po- 
teva rieoodorra alla di lai memoria gra?« 
veoimeati prodotti dalle pattare vieende» Mei» 
te strade, piazze; ed altri luoghi pubblici 
della Capitale > ed altre città, e castelli a- 
veaoo ricevuti nelle diverse epoche dollari* 
Tolnaione dei nomi dilfereoti da qoelU che 
portairaoo briginalmeate a qoetti aoiai ave- 
ao tempre relaaioDe , o a qualche fatto acca» 
duto in quel luogo, 0 a qualche personag» 
gio resosi disgraziatamente troppo celebre ^ 
che ne fosse oriundo* Ordini formali delibo* 
ìbrità pubblica pertanto preterittero che «i 
rettitoìttero a tali looghi le denomioaaiooicba 
portavano prima dell'anno I790. 

Per la fitesga ragione fù eretto un gran 
palco avanti il paiaszo del Corpo Legitiati- 
▼o , e vi fumo mandali degrartefieia demob> 
lire , e togliere èel tatto 1* immagine di 
Boaaparte ràppreieatato a cavallo nella ff^»: 
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«ntn di qofilL palufO. ProgressivaineQie qije:; 
«ta |»r«eMBÌ^» ìq cOMforcnità dei. voto de- 
l^rooejMfi eittadiai si erteli » tutti i pubbli: 

ci monumenti die rammentavano T e«i«teos^4 
dì quell'uomo dere«tato del pan dalla FraU: 
pia, che dall' ioiera jiluropa. Così d*onliny 
del (Frufatto de' Pirenei; Orientali fu abbatta: 
le oelU cocoQiie il'Hoa .«a>belitco stato i; 
nalzdto per il passaggio di Napoleone dl^ 
quelle parti nelle guerre di Spagna. Tu al- 
%W\ propo«tar(^|ii«^ Legge che proibiva cita^ 
r aotjcbe Leggi , e Decreti ae oon si sotìtit 
Uii»e -alla pacoia Imperatore <)oeila di i<4> 

Ne V obliò la ricoiMMceo|&a dei prestati 
«crvigj. Uu fornaro di Lilia nomiiinto Foor^ 
tanier , avendo scoperto un complotto for- 
mato coatro ili viia^ del iie L^iigi XV HI* 
Jtfeotre questa llpoarca trovavasi aneora i| 
Gaod^ si portò iuMpedial^ameote a quella citr 
tà,. e mediante le iuformaeiooi che somoiir 
nÌ8trò alia polizìa eblje la fortuna di potere 
impedire questo «itrpce delitto. Questo fedel 
stKtdito ià l' oggetto. delle ricompense deiso9 
^vrano, dftU'amii]U*asioiie dei suoi eoo-. 
oittadÌQi poiché :tomaodO' a Lilla li 19U Lo-, 
glio vi fu accolto come in trionfo fra le be? 
. oiediziooi del popolo : E questo accidente som- 
mioistrò i'^ffgoipeoto ad una rappresentdosa 
teatrale nspos^ li af delio, stesso pese, di 
Luglio sol Teatro. cK qiieik €Ì€tà.*coa sprprea* 

4ente j^ucceaso. 

Un' Orflinan^a Reale dei primi d' Agósto 
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l^i;Dipartìniefiio. della Jlarioa doraste Pi% 
tarregoo di Booa parte» e ri<;biaqiò ai ior^ 
po0ti quelli che iu tal oiroottaoaa oe eraod 

•tati ailootaiinti. Un'altra (iisciolse gT equi-^ 
paggi delia Guardi/i , e delia Marina , ed una 
tersa, Ordiooi^za riarqnieise aella. Camera dei 
Pari il già Senatore Goate di Abovilie t • 
è il Coute di Gancli^ux che oe eraoo atatj 
^lioQtauati da Bonaparte per non ettefai inpr 
itrafii favorevoli alla di lui fazione. 

ripr|[a.a^aaziorj^ di queste Camere el>- 
hfà Xuftfi^i^ Ordinaaia lU^le de' if A- 

. „ Luigi eéc^4Ko Tirto deH^Art. 17 d'ella^ 
Carta Costituzionale abbiamo ordinnro. ec. 
, ^ Sono nominati membri della Camera dei 
Pari: li Marchese d'^ibertas , il Marciieae 
^,Alisré\ il Oifca Autnoiit^ il Goote Cacr 

10 d* Auiiekamv^ il Uaccfaése d* J^vàrai , dé* 
J3tau$9€t già Vescovo d* Alait , Benhier pri- 
roo^enito del Maresciallo Principe dj Wa- 
grain , che prenderà posto alTi^tà prescritta^' 
Bessieres prinogcoito de,l Mi^reiciaiio Poca- 
d'istria elle preuderà posto egli pare ait'elà 
preicritta : Il Coote tìoiàsjr it Angìas : iL 
Marchese di Boisgelin il Otiute de la Bou* 
donnaye — Blossac , de^ Boìnsy de Caudray » 

11 Barooe Bois$el dì Moavilif , il Marcfaeao 
di Bonnajr Mioittro Pleaippteoaiario prèsti»" 
il Re di Oaoiqiarea; il orarchese dì JBr^^e, 
il Conte di Brigode Maire di Lilla, il Coo<^ 
te di Blaces , il Principe di Beaufremont , 

ii . Paca di JieiloQO ( />£4/r ) , U g^^te ih 
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C/efmofU^Tymherr^ MeMe dei moschettieri 
grigi 5 Duca di 'Cn^lus , ti Coote di Ca^* 

la, il Conte di Castellane già Prefetto di 
Pau 5 il Viscoote di Cliateubnand , \\ Conte 
'Choiseul-Goujfier , il Conte àiQontedes , il Con- 
te di CriUan^ ii Goate f7ctor di Caraman Blioi- 
gtro presso' 8. M. ii Re dì Prossia^ il M arehete di ^ 
Ci^a^an^iéf il Coote de la Chatre Ambaeriacore 
presso il Re d' Ingbiiferra , il generale Com- 
pans. ii Còote di Z^r/^r^ capitano iungoteneoie 
de' giaodarini della guardia de! Re» Ema*- 
QoeT Dambrayi ii Goote Stefano di Damata 
il Gav. Dandigne^ il Duca di Dalherg che 
prenderà posto quando avrà ricevuto le sue 
lettere di gran naturalizzazione , il Conte d* 
Sccfuerilly ^ il Copte d' Rscars , il Conte 
Jférrattd^ il MEarcbeae de i^roiuitotri7/e già Pre* 
fMftó 'détr AUrer, il Conte della ferronay ^ 
ìì Conte di Gaird, il Marchese di Gondautt 
Jiiron primogenito, il Conte de la Guìche 
il Mii^rciieie dì Grave, i' Ammiraglio Gaa^ 
tàiitfiftte , il Ciòote HaussùrMUe , il Mar-^ 
eheìró à^Htrbonville già Pfèfbtto di Lione , 
il Marchese di Juigné ^ It ' Conte di Laily 
Toìendal y Lanncs prifT\ogcnito dei Marcsciai- 
h) Dura di Montebello , rlie prend*^rà po- 
iito air età preeoritta, il Marchese di Lou' 
Vo2> , Cristiano Ai: MtfMgnòn , il Conte di 
f^toar 'Duprri 'Gitì0riht , il Conte Lauri-t 
<stor7 5 il Conte di Machaut Arnoh^ille , il 
Marcliese di Montemant , il Conte di Molè 
direttore gcnernle dei ponti, e argini, il 
' ^ilarcfaese di MmtÌMt^ il Conte di AkUUyj 



SESSUGESIMO TERZO sòS 



il Vii^mil^' Matteo di Montmoreney ^ ìX Gm.^ 
tediAfonil Conte di Muy ^ il generai 

nier ^ il Conte di S. Maure ^ JSontazier ^ V 
abate dì Muntesquiou ^ il Conte Teodoro de 
Niccalaj i il Conte di Noè ^ il Conte di iViir- 
honrte^Pelet 9 il iUàreheèe d* Or^iéliiers , il 
maròfaete à^Ormond Ambaftcìatore presso il' 
Re di Sardegna 5 il Conte Giulio dì Poli' 
gnac 5 il Marchese di Eaigercourt il Barone 
de la Bochefuocault y il Coote di Boug^ dei 
eeoto Svisaeri , il dolile ' ijii^ la JRoche- Jocguè- 
liìtj primogeoito dèi fil^Àllrj^iyÉye » il geoè- 
ral Richarty il Mardli^td^de W Riviere , il 
Conte de la Roche -Aimon , De Saint - Ro" 
mariy il Conte di Revilly ^ la Pellettier tU 
Mosamho , il Conte Sabran Maresciallo di 
efttnpo , de Sezé primo Presideiiieè della Ciorto 
Reale di Parigi , U Conte di SuJpìti^Si^ik^ 
Tropes : il marchese de la Suza , il Conte de 
Saint Priest . il marchese di Tallard^ il Coo- 
te Angusto di Ta//ejra/z^ Ministro nella Svia- 
mera^ il marchese di Venne ^ de Vihraye pri- 
-mogentto del primo ramo, il Yiscont Olivier 
di VetTMy Morèide Viniè. ^ 
'-'"^ Firmato „ Luigi. ' 

Intanto numerosi corpi alleati continova* 
?ano ad entrare in Francia : tali furono le 
rkerre Boàre, e Prnssiane, Tarmata Sasso-^ 
M , i conringeati somolinisfratt ' dailè case 
regnanti di Sassonia, la Landwehet di <{ua$i 
tutti i Principi Alemanni ec. ec Sulle i^fah- 
ae del He Luigi XVllL erosi ordinato ad 
lUeone di -qneecè truppe^di fiur^ akoi^f ad air 
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ti^e di rei;roce46.re vorio i pfmi d*<^ide eràf 
"do esii partiti : me gli attroppamtati » ed 
.il aisteq^e dirttjiteQaa ehe anii&vesi proloa- 
gaodó anche nei diparmeoti occupati dalle 
truppe alleate, noo peroiessero di perseverare 
in ({uella resoluziooe » e veoae javiato ai 
corpi cke eceoai fermetà o che eraa ripartiti 
'ver«o la patria, il oomaodo di toroare in- 
dietro • Uo' armata Rosta di riserva comao* 
data dal Coate di Wittgenstein , e forte 
di 84- mila uomini, e 33* mila cavalli fu di 
c}ue4ito numero • La Fraocia restò quasi oip* 
.pressa da tal Ojpiovi^'^iiipodaaioQe e par fiur 
'froote alle spese coovcQoe al Re d* imporre 
. un* altra eoo tri borione di cento milioni di 
franchi, che i di|#arraeuri dovettero pagare 
* oltre i carichi ^traprdioaxi da coi erano ag- 
gravati. 

Frequènti érpno le visite fra i Sovrani al- 
leati , é fra essi, ed.il Re. Li A. Agosto V 

Imperatore Alessandro solo pertossi presso S. 
M. Ci iètianissiaia 3 e dopo essersi lungamen- 
te trattenuto colla M. S* si degnò d^ andare 
a far viaita al maresciallo Oodiaot Dw^'a: 
Reggio. Forse queste coofereoie, e la con* 
siderazione particolare dei Monarchi per ii 
Re Luigia e per i Principi della sua casa a- 
vrebbejro cnoitp accelerata la conclusione del- 
/la pfice: e a coodiaiivii migiìoripe la Fraa- 
'cia 9 se la c^^tiyè ooadoita del popolo aoQ 
avesse inaspriti gli animi dei vii|ei|;ort già 
tanto giuftauiei|te irr^ati* / * 
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ra tutti, i militari alleati quelli che ma* 
•iravaasi maggiormeote esacerbati cootro i 
Fraoqeti erano i Proasiaai: nè è niaraviglia 
•e ai ram meati !• ooodotta tenuta da que* 

iti in Prussia^ e gt^ oltraggi di cui ric;oima<* 
reno i vinti dòpo la battaglia di Iena nel 1807* 
In coannemorasione di . queata battaglia ^ 
h noto che erani dato il acme, di poste di 
Jena ad 000 dei ponti aulla Senna in Pari* 
gi. L'esercito Prussiauo divenuto padrone 
della Capitale della Francia ^ ravvisò in una 
tal denofii inazione un perjtnaueo te insulto al 
ano onor militare^ ed un monumento inaU 
MtoeoQtro di eeso agf ocelli della posterità* 
« Con lieenia adunque del coiiiandante in 
capo Principe di Blucher fu deciso di ab- 
battere il ponte di Iena, e di farlo saltare 
in aria col mes^o di alcune mine* I Parigi-» 
ai ai quali tutto serve di diverèimento^.ac- 
orfani in folla li 11 Luglio a godere di qne>» 
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sto nnpTQ spetcaciilo fenea pen^r^ ebe «a- 

rebbe poi portata a loro carico la spesa del- 
la testa. Il lavoro si pfoaeguiva col maggior 
mio re > ed impegno, e sopraggiuoiA la UQt^ 
te gr ufissiaii PruMÌaoi coUocarooio. sol poo* 
te ou grau Eaoale, ciò che annonsMva an- 
che trOj^po chiaracnetrte- 4a ferma risoluzione 
che vi era di distruggerlo. I minatori eran 
quasi al termiae delle loro operasiooi, • 
poco maocava a mettere il fitoco alle mi- 
te allorché giunse Tordioe di desistere:^ 
soltanto iu virtù della possente mediaaio-' 
ne di S. M. 1' Imperatore Alessandro di 
cui r£uropa conosce > ed ammira i gene- 
rosi, è uiagnaaimi sentimeujti , Parigi coa« 
serva abcora questo, bel ponte. Il Re Xiuigi 
XVIII. non avea lasciato messo alcuno tn« 
tentato perchè fos»e spedito agi' ufisiali Prus- 
siani del genio il comando di ritirasi : ma, 
le su^ preinure erano restate se nz' effetto fin- 
ché ricorse pUr intercessione dell' Imperator 
delle Russie: a questo monarca,. che si. era 
degnato d'interessarsi a fiivore dei Ile, e 
della sua Capitale nulla potessi negare : l'or- 
dine fu dunque ottenuto a ore XX di sei^a , 
e fiuir istante partecipato- 
Quel ponto resisl:è ioriunataipèntealle vio*'- 
lenti soosie soflerte, una* non seoaa risentire 
gravi danni per le traslocazioni di alcune 
parti , che riuscirà poi molto diificile e mol- 
to dispendioso il rimediare. Un poco più tas-. 
diJl male sarebbe stato senaa rigaro* 
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QuÌQtli per togliere ogni ulterior motiva 
di :ì. nettezza per parte delle troppe alleale 
il Re ordinò che «i restitoUsero ai divorai 
pootii di Parigi lo vecchie denominasiooi sop- ' 
presse quelle che er.m state loro date io me- 
moria di vittorie riportale daiP armi Fran- 
éeéi in tetnpo della nvoluì&iDae. Si dissie oel ' 
precodeafce Kbro t che la stessa precauziono * 
erasi osata rispetto allé strade piaasae , e loo- 
ghi pubblici. Cosi il ponte 'dMeoa cliiànlasi' 
or» ponte d^»gli invalidi, cjuello d'Auster- 
hnz , ponte del giardino del Re. ' 

Il giorno della festa del Re, il grande 
stato maggiore degl' alleati compcfsto di cir- 
ca trecento geoerati, e offziali saperiori, al- 
la testa dei fjuali era il celebre Lord Duca 
di Wellington si portò al paluzzo delle Tuil- 
lieries per presentare i suoi omaggi alla M. 
S. ^ Questi ricevè la rinoioQO di tanti offi- 
ciali distiqti eoo quella graziale beoevòlen* 
sa' che accompagnano toteo le ébe aztooi: ès- ^' 
sì gli furono presentati, e nominati succrs- 
sivarnente , e ad uno , ad uno. II Monarca porta- 
va l'ordine Inglese della Giarrettiera: In se- 
guito e^li diresse oó discorso io liogoa In* 
glese a Lord WalliOgtoo, a eoi tra le al- 
tre cose disse : „ Sig. Duca ! Io vi deVó o- 
oa riconoscenza personale per ìa vostra u- 
M manità, e per la buona condotta tenuta 
9» dalle truppe da voi oomandato ^erso i* 
9, "miei sudditi. Sooo eonteotissimo ds rea- 
tt dorvi io sisesso qvesta testìmootanaa io pro^ 
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„ 0en2a di tutto il voatro «tafò iliaggiore ri- 
„ unito lì Re diresse in *»egiiito Ja paro- 
la a diversi uiBaiaii, e tutti si ritiraroÉiò 
peiiibirati deiraòctoglieos^ che avenilb' ricis*- 
irata* N«l di AgosCo ebbe loog» àb'altiu 
•peoie di feétà« I Sovrani alleati , ed i Prfii» 
cipi delie loro famiglie che trovavangi ia 
Parigi pranzarono pre9«o S« M. Gristianissi* 
ma. Il praaao iocominciò n ore 6 della^ st* 
ia« Dttraetè il teedeiimO^ ebbero luogo del- 
le coutinm darne nei eortili^ egiardiòidel 
palazzo della Tuillierief. A ore 8. e niessA 
le grida riperutc di {^ivailRe si fecero sen- 
tire sotto ie finestre degV appartameati di 
j^. M. un hiomentb dopo S. M. i Principi 
della Real famiglia ^ ed i Sòvmoii.allèaticcffii'} 
parvero ai baiceoi: aliorà ioeomiQelaronò lo 
accia magioni di viva il Re ^ viva i Sovrani, 
alleati e si prolungarono per lungo tempo. 

' Udo dei prioeipali oggetti ohe richiamasi 
•e io qoesto tempo V atteoaiooo del Ae » é 
del •eo ihi<ilftèro èrà la iMidlititiòiii9 da'adot* 
tetrsi relativamente allarmata di linea èfa9 
tanto erasi mostrata attaccata ai partito di 
Booeparte. Già eran stati sciolti i corpi fran« 
ehi , e iè eeloOHé mobili delle guardie ^a* 
iioaali , e «i era ordioato ai berl&glieri \ ed 
oi federati di reodere le. armi €>be avetfoc^ 
ricevute, sotto pena d'esser tradotti come 
perturbatori avanti un co&<iglio di guerra i 
0 /g;iudi€ati militarroèate* 
Ia' Armiita di liooa dópfi»^ U eèpllolatioiié 
12 l4 
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di Parigi av«a pamta la Lotra io.tr« pant^ 

cioè a Orleans^ a Gien , e «i; Blois , e si e- 
ra messa quasi tutta in poeiziorie ^^uiia riva 
jinÌ8tra di quei fiume • Le le«te dei ponte 
d'Orleans erano simultaneamente occupate 
dai Francesi sulla riva siutstra e dagli al^ 
leati sulla destra: T Francesi fnrtifiearono If 
loro parte cod alouai iriocieriiinenti guarniti 
d'artiglieria. : 
Da questua posizione il maresciallo Da* 
«ousfc Principe d' Jìckmiihl indiriaaò T ap-» 
presso Ordine. del giorno a tutti icooiandaatf 

. i diversi corpi dall'armata. . ; 

Orleans li il. Luglio i8i5. f 
' X' armata lasciando Parigi, e ritirandosi 
dietro la Loira , a norma della Gonvenaiona 
firmata lì 3. Luglio, aveva lasciato, presso al 
Governo provvisorio alcuni commissari iuca^ 
ricati di domandargli delle istruzioni nell* 
ipotesi dello «tabilimento d' un nuovo Qo- 
verno. 4 
Quei commissari l'icndendo conto alPar- 
jmata degl' uUimi avii^enimeati della Capita-^ 
le , e dell' ingresso del Re mi comunicarono ^ 
le proposizioni che loro furono fatte per impe- 
gnare Tarmata a riconoscere che la di lei, 
anione al sistema del Governo può. sola imr; 

' pedire la dissoluaione dello Stato. ^ 

,1 I commissari nelle loco comunicazioni, 
assicurano che sorto un Governo Costituziona- 
le , n on deveòi ttsmere d''alcuna reazione , che, 

lo passioni verranno rese innocue ycbe ilmi- 
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nistso sarà uno, e responsabile, e cli^e gf no- 
mini , ed i principj verranno rispettativ: cbe 
non succederanno destituzioni arbitrarie, né 
armata , oè fra le i»ltre claiti della «o- 
etetà: obe finaimenre Pannata sarà trattata 
io conformità di lei onore: queste sono 
le precise parole di cui si servoao i cooi- 
mis^ar j • „ ' ' 

9) Per pegoo, e in prova di qnitnto annon*- 
omiano assricaraoo cfae il maregoiallo Saint'* 
CSyr è nominato Ministro della guerra , il 

Duca d'Otranto Ministro della polizia ge- 
nerale, e die egli non accetti se non che a 
eoodizione che il Governo procfcfderà secondo 
iprìQcipj' della moderaBìoaé» cr della sariea- 
M delle fjoail dette , egli stes^ó , I' esempio . 

,5 I sentimenti dell' armata sono a sufR-» 
cienza conosciuti . Essa ha combattuto per 25. 
anni, sempre per la Francia» spesso per delle 
efpinioiii cooteitate • Il solo p^èatfo ch'é e'ssa *do^ 
manda per -il «aogoe che ba vergato si é« chè 
nessun cittadino possa esser pérsegeitato per 
'Qualunque opinione ei sia stato di buonafedi^, 

„ Mediante tali coodiaioni» Tin (eresse Na- 
ziouule deve unire sioceramfente Tarmata at 
Re . Questo iotereèae lesige dei saoriff»} ti de^ 
Voo fare nobilmente , e con* una modesta ener- 
gia . L'armata insieme unita , <fi verrà jSe le no- 
^re sventure si accreiKJono , il centro , il pun- 
ro di riunione di tutti i Francesi} e financhè 
dèi pia fanatici Realisti • Tutti conosceranno 
feoza ritardo-^ )Dbe L' turione , a I& dif&cfaii-^ 
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canza di qualunque ri«entifti4nto , potraniMi 
soli salvar la Francia 9 io che riuscirà impog- 
•ibile, le la titubaaa^a^ U discordia deUeapir 
dìooì , i rigoardi primati , ridaeooo V armata a 
gcioglierti» Q di proprio yottfre, q cottrefct% 
dall'estera foraa.,, 

„ Uniamoci dunque: stringhiamoci: non 
ci separiamo più mai . T Vandeisti ci danuo 
110 t^f^aro ^^|ii,pio : ci s^rii^^ro par offrirci di 
deporre ogni ri$a9t|fiien|Q , ed opirti a tm 
per il patriottica ieopo d' impedire qaakifi* 
que laceraa^iooe , qualunque smembra meirto 
delia comun patria. Siamo Francesi! Questo 
fu semprp/ :6 voi lOfapeteF unico sentiioea^ 
. delU mia aqitna : oon Jo perderò j cbe qaaii» 
do cèiterilt di vivace ; A qoeaio titolo dooiapr 
^0 la yoatra còiifidenBa « Soao peno di /neri- 
f&rh f e di ottenerla, 

Firmato „ Il Vrincipe d' Eckniiiilil 91 
• làp «peraps^^ ch^ ^avaop gfie^t^ eapreoio- 
Bi aTe^aiiq Ju^ìng|lto» goadiigoato» gU 
fsimi» 1^ flomiiiiifiooe detr<trmata fu geoa-^ 
raimeq^e annunziata , ed il ppbblico che la 
de^id^rava non volle dubitarne . Ma o quell* 
f tto Qoq fi) beim iqtWt P M 4Po «eoso ecfui* 
ynco incannò FopioiOQeb opiv^riale. Il iÙa«« 
refciaÙo d' A^oo^t li ricoQceQifò «niU «ioiatri^ 
della Loira eoa disposia^ioui che ayeano oq 
apparenza tutta ostile: egli spedì a Blois, 
ed in altre citrà rfei commissarj per impa- 
dronirsi della put^btìobo c%#80 a p qiiigdi fi* 
CIMÒ di ricevere |ip ^/riaffi phe port^vf glA 
ordioi del Ke/ 
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Questo tuorlo d'agire rioà reftò otenìtoil* 
le trappo alleate, che 6Ì mescerò in movi- 
tnento* il corpo dei Priacipedi Wrede giua- 
to appena a Parigi» ed tioa parto dell' ar«< 
ttiana Rutfa coinaodlàfca dal Cistite Barclaf 
de Tolly proaeg dirooo la ttiarcia Irerao ki 
lióira . Il ponte d' Amboise fu distrutto : 
quello di Tonrs minato , e rotte tutte le co- 
fdOQÌoaaioai fra le due rive . 11 geuetale Van* 
dainmd era a Toars» e gli tiara riaoita tiM 
tarte deir aritiara dei Realisti della Vaodaa** 
il Maresciallo Soucbet coU^ artnata detta dei 
Pirenei dopo li' avere in forza d' Una Capi tola- 
aiooe abbandonate le sue posÌ2Ìoai avviciua- 
ia A grandi ctrarcie lilla Loirst : BolU^gei ei» 
piada ditrttppe; Avooii; ^iditalra gioroaU 
meato -ì posti ^ e tutto aoolioaiava che a Ino* 
Suedti saprebbe sparso nuoVo sangue. ' * 

Ciò rtonosiaute quei Maresciallo con un suo 
proelama alT armata dato li i6. Luglio dai 
aobborgo d' Orleaua la attaobaiò ohe i geoe* 
rali, ed afficiali di essa fi^raoo #ottoineMÌ« 
ed aVeaoo ricoaoiicibto il Re Ldigi XVIIL 
. £gli invitava i soldati ad imitare T esempio 
dei loro capi^ ed inalberare labandietabiaa- 
ca: il proclama finiva come segue. 

„ Soldati! difeadete riofelioe ooitra pa- 
tria in nome di Luigi Xv UL Questo No- 
narca, e tutt* i riostri compatriotti ve ne 
saranno riootioécenti : Noi faremo causa co- 
mune coi bravi Vandeisti che ci dettero ua 
graode eiempio dichiaratìdo cl^e si. aairebbe- 
ro a noi per battere i' nemici deUa patria^ 
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e »oi avrete inoltre conservata nlla Fraticl» 
M'nrmat» brava, nuineros», e agguerrita.» 

Ooesc* armata contava totto al più setta n 
tecTnnue mila uomini coro preti quattordici 
della ve.chia guardi», ed avea soltanto eet- 
tantaquattro pezzi di cannone . Una gioroa-" 
lier» diserzione r indeboliva ,considera».il.nen. 
te; e l'onione totale dell' armata Realista 
della Vandea non fù mai eseguita avendo 
tanto i capi di essa dichiarato che erano 
pronti a riunirsi e ad agire appena ne n- 
oevevenero il cenno dal Re al .juale non cct- 
aavano paolo di obbedire, è d' esser fedeli. 
Anche il Maresciallo Maswjna avea raggiun- 
to l'armata della Loira . _ i- c • 
L' alto di sommiffione dei generali , e nli- 
■iali di qofest' Arn^ata annunciato di sopra 
«ra con'cépito in questi termini colla mede- 
aio» data dei U- doglio da Bonrges . 
• „ Sire: L'esercito ooaoime d intenaioni , 
ed affetti, e per esser condotto ad una smn- 
missione pura, e semplice al Governo di Vo- 
atra Maestà, non ha bisogno ne d. ricevere 
M'impulso paitioolare, nè di cangiare spi- 
rito, oMurimeoti: gli ba«f» <=?««»^^re 
quelli che lo animarono in tuttele c.rco^aa. 
*e, e che lo guidarono in "fi "X'. 
nimenti di aS^ani di procelle politiche. Lo 
•ne opinioni, le .oc azioni, la condott^ di 
eiascono do' ««i membri. ebbero sempre per 
movente aneli' ambre della paWia, »'^;!"'"'^' 
profondo «««lusivo, capace di tntti g" «w»»- 
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ai; ói tutti i tficrifis), rispettabile nei teoi 
éH'òri , e oei iuoi rraviameiiti jttefii , e che 

meritò in tottt i tempi la stima dell' Europa, 
che ci asfiicura f|uelia della posterità . 
- „ I geoeraii gf uiHciali ^ ed i soldati che' 
éircondaiio ora le loro bandiere , e cbe vi ti' 
tfflbaiemroao. eetf' maggior costaeia, ed amo-' 
re da che fbrooo infelici ^ non tono eoieìai' 
éhe possano esaer accusati di dolersi per la 
perdita di parficolari vantaggi . Egli è adon-"* 
qoe -ad altri pensieri ed a motivi piì^ gran- 
di e pià nobili , che bisogna attriboire 
aileQiio róaoteoQlo dall' esercito fino a qoe*- * 
sto g?iorno. „ 

* 5, Dair ultimo soldato , all' nfiìzìale del- 
maggior grado T esercito Francese, non con-- 
fa nelle sue iite , che cittadioii figli» epa-' 
dri di' cittadini; esser è iirtimaioeote onieo' 
féllà -Nasiooe né potrebbe separare la propria* 
causa da quella del popolo Franceee ; esso 
«dotta con lui . e sinceramente il Governo di' 
S. M. cbe formerà la felicità della Francia/ 
Gùir oblio generoso» ed assoloto di tetto <ìi* 
l^aèsata, caocellando la tracasa di tette le* 
dilisenzioni , e rispettando i diritti di tutti,' 
" 5, Convinto di questa verità , pieno di ri- * 
spetto^ e di fiducia nei sentimenti manifes** 
tati da V. M. r esercito legiorii con intiera^ 
sommissione vnn fedeltà a tutta prota.* £sie \ 
verserà il proprio sangne per difendere i - 
giuramenti che egli pronunzia per il Re, e* 
per la Francia # „ 

Seguono le Fira^» 



iPf^l qMÀisUet generale li Loglio i8i5a 
„ Il lUare^ciailo di Frauoift Comandante io, 
B^cita dell* Laim , e 4411 Pirootl ^ 
' Con aUro pracUna qtiesto MiiramaUo 

rigeva nuove eèortazioni alle sue truppe per 
determinarle a riconoscere il He, contro Ja. 
qual i^oiqzione ipoUi d«Jii,' iq«|I€cÌ(o lif^oiicch 

H Spetf^ If. V^i^ 0 ip|4«ti > ( egli diMM 
« cott)piei!6 questa BomfUiiiioQe colla «vostfA, 
obbedienza: inalberate ia coccarda bianca^ e. 
la bandiera bianca : so che vi chieggo t/a, 
gmn sa,^riftcio pqicbè tutti nii^mo. ^fiezioiif^ 
da a5« aaoi ai colori Naaionalii. iim, T ilitt** 
Tfstp cfelia Doeerf paM* ci cooiaqda foettd 
•acrifiq^o : io sono incapace , o soldati , di, 
darvi un' ordine che non avesse per base 
qufiifiji «^^tioi^oti^ o c;ba «traaisro a(l!« 
onore* L'ai|iip ^coi'so ia ciroopti^nse d^aM. 
«ifliilii il GroveiiDfi. della qciilta patria eMIo* 
do. camliialo^ io difeii Amburgo , ed A«irbar- 
1^0 negr ultimi momenti in nome di Luigi 
XVllI, non ascoltando allora come oggi al-, 
tra vocA, olie.qo^ljf della, fiattiar ^ TIm^ù-L 
Biiei. ootnpatrio^ti appletidiiiDooo alla . mi»cwh 
dótta^ np? hell^ esercito fd cooseiiratoalla Erail* 
eia: neppure un soldato abbandottò. le tue. 
file , sapendo cbe si serve il proprio paese, 
qualfinqi}^, sin il. doverlo che si abbiale càe^ 
1 ese^rcito esger .qoo. poù deliberapte . Soldar^ 
^V^U^ lA^^t^i <9>adq^fca,: DifeocLelie la. 
Mitia patria iafelioe in nome 4i h^\g\^!^^Uéi . 



^ Firmato „ U PrincitM d' K«|:w»fai* ^ 
ho tCMa ]MÌaF«ieuUloo«iì«ccav«v%diM f^o^ 
Mi dopa M iuoi eommmmv)^ io Parigi t> m m > 

Iq ho V onore di spedirvi deiU nuoiFéi 
iottopo8Ì2ÌoQÌ air atto di sonimìsMoo-e deii^ ar-» 
mata, acciò siaoo iraainemi. a il Mi<^. 

mitro deU» Guarra ; Noi qm aiamO' baU^ 
•tewa aitoaaiaoo: L'aciMl* moi^a mia tpi-! 
rjfea Mcolloore , e ai cMdoee eoo qmìiii diaoi* 
plina , e saviezza « «^pbora non iio ricevuta 
ri^peftba alcuna ai nostro atto di aomaustioue * 
Queato ailaoaio per parte del ;GiO%9(|io« .«Jai 

itmUkfmm oiu^ aJttUÀlflÉBMHllkiMU. tt MtMMair 

tfi ecagUaiio coQtro M^aamaCa eba ai ttorit^i 

ai poco , producono un* cattivo efPattasuU'ao*»^ 
tno degT uiliciali .E necessario eh ^ cassia uio< 
da questa situazione. t 
Dal ^astiar generale li l8. Luglio 

4. VirmtUQ S9 li Principe d' £akmiiblì»'^' 
aommisfione dell' armata fii realitiéfi««« 
accettata dal Re che non volle fare atten^ 
feione allo stile con cui era concepito T atto» 
firmato^ dai mareseialio^ » dai generali, edagl! 
aillaialif oè.ai seolioieotl.aadiaìciiì eba lrar>* 
a|)ira?Ma ira V eepreesiooi-patriottieiie eollar^ 
quali si era Tatto tforao d' intesserle » Lostes«" 
so maresciallo ebbe la permissione d'andara 
a.. Parigi e ci fù accolto naeglio di c|iielio €Ìitt« 
sarebbe- paiolo sperare lui medesimo. 

^^Qfffta.eofainiiaioQei « la boosà.dal Rei as^ 
afirellc^ aorettarla. disidipegnarofm i' arnia* 
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ebbe «tata iafali talmente distrutta • 1/ Ar* 
ntinleio rintn^yato , « p«r oieBBo d' una 
coòvenkiooe a^oeisorm fci fiitata ' ooa li- * 
mni di demarcasiòoe fra 1* esercito del la Lot- 
ra, e dei Pireni , e le truppe alleate che^*- 
aveva a fronte e88en(lu8Ì stabiitto che i due 
eaerciti sarebbero divisi dnl lecco della Lat- 
ra "fino al cooflneotè dell' ÀUier* e d(k qiNt- 
sio «Hitiiliieote in poi, d^ corso delP Allio*) 
fino alia frontiera deWBi parti mento della 
Lozere seguita ndone quindi la frontiera che 
separa r|ue8to Dipartimento da quello dell' 
Ardeche fin dove qnest' oltìmo- fiome che en- 
tra nel Rodano, e poi prosegaendo leogo il 
Bedano fino là <ìove mette foce nel Mar Me* 
«literraoeo. Non ostante si vedrà fra poco, 
che TarniAta IVancese non occopò perJur>go 
tempo questi aocaoCouameoCi . In essa oicre 
la. diseraioiie riiMrcaTasi anche ooa quasi to> 
fale'dìsorq[aoÌB«iBÌone ed noa inaoceiizii di 
disciplinale di subordinazione militare , che- 
rendevano la condizione degT abitanti di fjtieU 
le provi noie quasi altrettanto disgraziata quan- 
to se fossero oecopate da una truppa nemi- 
ca • Se ne può avere on idea deir appresso 
Ordine del giorUoio data de' sS. Loglio l8i 5* 
„ li rnnrefciailo comandfinte in capo T ar- 
inara della Loira, e dei Pirenei non avea che 
degl'elogi a compartire alle soe truppe pef^ 
la loro buona eondotOa dopo la parten«adf^- 
le porte di- Parigi iroo alla Loira; nfa pré-- 
^oceoieoce egli sente con somove riooresei-' 
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menti che sono ptati commessi dei grnvi di-, 
•ordì li particola ralente nel Dipariimeoto dell'* 
Eure^ che ai sooo «Mcbeggiate delle cete» 
•d^ioMiltate delle donne, e che nnn aitai ncH 
tebile ditersione ti h introdoUa neirariDafa., 
Peroih il JWn rc^cialìo , e generale in capo 
volendo mettere uq termine a degl' rrcejpsi 
Qbfi fanno tanto pregiudizio alV onore Fran-. 
cete poiché jrendono odiosa V armara Franco^ 
se agl'occhi degF abitanti > ordina, che i ge« 
neraJi comandanti organizzino istantanennien- 
tein ogni corf'O d' arnia la .eanrliese Jocredo- 
np ncc68arioiu,«^4^ (jtivifiiQQ^.JiiAll lUiiiiniiMione 
abilitare comp ir a; per giù-, 

dlcari^ secondo, MU^HA>rigQiifkl})d^ nel 
ternaine di s4* ore dopo il loro arretro tutti 
i diaertorijC tutti gì' individi«i n p| arjenenlij 
all^ armata, i (|uali commetteranno dei de*-, 
litti» degr eccessi 9 e degl'atti violenti ralle 
persola» o snlla proprietà dei loro coneif tsdint fi 
> Tale era in qocsto momento la 9orte del 
Trancesi: di trovarsi cioè maltrattati, e Fac- 
cbeggiati, ad un tempo dall^ .truppe* estere» 
e dalle loro proprie ormate. .* i 

Dopo r arrivo, del Priocife d' £ckmiil a- 
?frigi> lavando egli domandato ed ottenuto» 
di esser dispensato dal suo comando, il Re 
fece venire dal «no governo di Berry il ma-, 
resciallo MacdpnaJd. Duca di Taranto^ e lo* 
destinò comandante in capo dei 1*41 rmace rio-x 
nile della Loira, e dei Pirenei. Il mare-- 
campo JSaroaie Hulot fu nominato 
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t9Lpo delio stata thaggior generale dellfi #)è*^ 
dwaiar ài geoerai Deiamère capo dello aiatc^ 
mftggioMi (krl prtnM Qotpb, il Oberate Bei'thiH 
MiM ««Mia^cholie ii'4*^Qi'po , ed il generai L«-* 
•oi a i^ Il generale Conte Moran fu eletto 
a comandare l'infanteria delia guardia, e il 
generai Guyot la cavalleria, eonie il gene- 
rate Ambert il corfio deir ala ttniserà aecalK* 
tmattf a Bborgea 4 - 

Il IfareieitUo» ItiMdòoàld atiumendo il 800^ 
cmnando il 1^ Agosto pubblicò un proclamai 
aa ftoidati , come segue : • 

y« Io giungo tra voi, é provo un vero pia* 
«(m , ifovamni wi miai aotiébi eotopai*' 
gai d' armi. Lm catonutà atirimipa sulla' no-* 
SUra bella patria ,ed i pesi che -ésàa» sopporta, 
possono essere alleggeriti coli' ordine ; la di* 
scipliaa|lai»ubordioa^]one , ecoo una franca, a 
iaale sotnoiissioaè aLItow JLaoaraio il eoo caora 
per iodii^ravietiié gravitano sopra ì tuoi^soddi- 
ti Ila insogna d'vè9eve8<rilévato:Oesiderl. di^seo- 
tire elle i suoi popoli delle sponde della Loira » 
deirAllier ^ del Rodano , e del Gber , nulla più 
sofFrooo orodaij alM 4 aiaii inseparabili dal- 

" la y a a s am Ét di aaiiia truppe » Soldati ! * mIV 
eecopaf mi- doi> WNrt bisogni ; e' dalla * voterà' 

sorte io devo nei tempo tnedésidif^ dimint/ire 
il peso dflgl' alloggi militari . Nella collo- 
oattian» pertanto eliaato- per dare a-li' armata^ 
a-aai^apeM di raMf% aegi^ àt^antouatòli^ati^ 
^'iri mit9i.utm'mtkgUÈt^*\Ld epirito ìii fé'*' 
deità'» di d«VQS(iooe ^ -«^ -di'^'attaccamento ctia^ 
p«r i suoi SoFraoi Legittimi distingueva si 
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^muieateaieot^ 'il cantiere Fr^u^fiw* li'nr^ 
Oli noterò Qoo fieno per V ajrv«eire confS'» 
orate » cba elU difeM del B.e , je 4el !f roao» 
In eongeguoQza dei T ospitalità^ cht ricevere^ 

te dai voatri conij^at riotti , offrite Joro le vo- 
atre braccia nei lavori delLi campagua . Cori 
qQe9t:a coddorta vi ooocilierete la beoevolen* 
fa del Jttanarcn, e la atinm dei vioitri CM- 
^ttadini 

Firinaco „ II Maresoiallo di Francia 
5, Macdonald Duca di Taranto, 
. Ma nè r aver dato a quest'armata per ca- 
po un Uomo d^ onore ^al' erf il JKareacìal-* 
lo Blaodooald di imi conoioevaai T attacoa« 
mento alla causa dei Borboni, nè il proinea- 
90 oblio del passato, niet|o che rispetto a un 
piccol Quoiero dei principali coipiratori, nè 
gV altri atti di booitJ^ ^ e di modera&io* 
ne dì cui il He volle aoe^rn fiir vso baàtn- 
rono a far cessare lo spirito di sedisioat # 
di fermento da cui era agitato T esercito nè 
poterono fargli adottare sentimenti più con- 
formi ai tempi ed ai suoi veri iuf eressi* 

Fu d<inqne ripoloto di ipioglìere, e di .con- 
gedarlo ■ ri«piapi|#udolo .cim un'altra specia.' 
di forza armata su coi fi potesse io ogoi bK- 
sogno contare . figli era già ridotto a eoli 
45. mila yomim poich^ le ^j^iornaliere diser- 
j;ionì gli aveiin fàUo perdere in. diie mesi 
%ltri trenta milq uomini Fti dnnqn^ vedovi 
elle sarai^biB stato cosa impolitica il conserva' 
re un'armata che per se stenda era afl'a(to 
ìnsuiHcieate alia dii*c:sa delia Trancia j e cba 
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bea lungi dall' offrire la aiinima garanzia col^'* 
ìà sua coadotta j e coi suoi seatimeoti face* 
oevìa ansi conoscere che sarebbe stata aoa' 

sorgerne di seduzione e di cospirazioni , e 
che avrebbe corrotto gl' animi anche dei 
UU07Ì soldati che vi si fossero aggiunti per 
ricoinpietaria . 

''Si cominciò adOnqoe dal traslocarla, e di* 
riderne i corpi , e quindi fu anooziato a* 

tutfi la loro dimissione . I soldati venaero 
rimandati alle loro case ad eccezione di pò- 
cfjiesioii cui si permesse T iocoirporo Oelie 
lc«;iorii: graffiatali furono poro nella mas- 
aiaia parte congedati , ma tenka pregiudìzio 
'dèi diritti coinpetcnci a ciascuno per la peti^- 
sionc, e per i eoidi di riforma, e di ritiro. 

Per rimpiazzare i vecchj reggimenti d' in- 
fan terià di linea, e costituire una nuova ar-^ 
ma tuttora neceasarià ,'uo^ Ordinanza Rcate 
dei l5. Agosto creò 86. legioniDipartf mena- 
tali ciascuna delle (juali prese il nome del 
rospettivo Dipartimento . Ogni legione è com- 
posta di un totale di 1687. uomini cioè lo3. 
iifilziaii»e |584« fra bassi afiziali'^e aoldfrti* 
Ogni legioni si reparté* in btt battaglioni di. 
forza eguale. Vi sono iflottre otto regginten»' 
ti d'artigliera a piede, 4* reggimenti d'ar-' 
tiglieria a cavallo, un regginrento di cara-' 
binieri Belili, 6. di Corazzieri , lo. di drago-* 
ili 9 24* di cacciatori , e 6«' d' ussari 4 od un - 
corpu Reale del genio • *Noh si può omettere' 
il proemia dell'Ordinanza Realu che contiene 
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queste disposizioni. la cui il lie così s' esprime • 
Geoflìderiiodo ciie è orgeiiM i' orgaui%* 
Atire MOa nuova aromlr^ attero ohe cjuella che 
Msle trovati Itceosiata. „ 

„ CongideranHo pure che la nuova orga* 
nizzaziofic det^e farsi sopra basi ^ ciie assicuT 
riuo niente meno alia Francia la sua iudi- 
pendeuaa al di fuori che la sua craoqailli^à 
neir interno , che quanta si ò cercato distac- 
care Tarmara degT nUeressi delia patria per 
fafut; i' Ibi ruinecito Jci progetti d'uoa ambi- 
aione peràouaie) sro^ulatd , altrettanto cou«- 

^ viene ali'oidiiM) pui^blico il mantenere (jueir 
la che va ad esser tbruiata iici principi, cha 
^sostituiscono un'armata Nazionale. „ . i 

»^ . „ Volendo cou queble vedute costituire u- 
n.'i forza niilitaru , e tnelterla per T avveni- 
re in armonia culle disposizioni liberali del^ 
la nostra Caft.i^^sLituzÌ4)nalei eoo stabilirà 
oeir armata uuaH|usci pi ina. forte quanto ba» 
-'Sti per gararftire dei subcessi n^iia goerra , 
e njanf enere .invariabilmente le nostre itìtir 
tuzioiii . se nuove fazioni potessero minacciar» 
ancora di turbare la quieie dello Stato ^-^^ v 
.Abbiamo ordi'kato eo« - . « 
Anche, i reggimenu dì cavalleria riceyet;-: 
tero una nuova monfatora. Forono soppres**^ !e 
compagnie di scella, pei tiit" eraw osservatii cde, 
loro formaaioue privava ciascun reggimen-'^ 
to de^r uomini più bravi, e dei migliori. cai 
valli , della qaal privaaione il danno ^n e- 
ra ^untp compensato dai .servigi che, potè-; 
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van rendere ffnesfe compagnie «rclte. Veo» 
nero parioìéate toppreMÌ i reggiineoti dei 
laaciert, ed invece ia* ogni reggimenu^ di 
cavallerìa leggiera fa ttabiliia oaa eotirpà» 
gnia di lancieri eompotta degraoniÌQÌ,edei 

cavH.lli piò tigiii. 

Un'altra migiìra che la Francia, erEoro- 
M acteodevnno dallM II u minata giuntaia dai 
Re Laìgi XVIif. era la poàiaìoM di eolorft 
aka eoa taaia perfidia, ed impodeoaa ave- 
▼ano favorita la fazione di Bonaparte ) tfa- 
dita la patria ed eccitata la truppa alia di- 
aeraione e alia rivolta nel tempo steaso cba 
eon proteste di fedeltà , e* fiate dioMiitraahH 
ai di ofabedienaa» e d** atiaeeaméotQ aveaoo 
«alkeiràti, «d atteooei dalla booi% dal Re 

dei comandi, e delie misfiiooi importanti. 
Questa punizione era già ^^ta ordinata fi- 
Bo dagrulfcifiii del mese dMLugiio coiae si 
rileva dalle dee segueoti mgia OrdiUaoae^ 

„ L Laigi per ut graaia di Dio Ra di 
Francia, e di Navarra; « ' 

,5 Volendo colla punisione d' un'attentato 
eeaaa esempio, ma graduando la pena e re- 
•tringeodo il oomero dei colpevoli concilia* 
re Tiateraiaè dei ooitri popoli, la.dif^ii* 
fà della fioatra Corona , e la traaqeiUifli 
dell'Europa con ciò che da noi £Ì deve al- 
la giuitizia , ed all' intera 8Ìcurreesa di tutti 
gl'altri cittadini senza di«tiozioDe: 

„ Abbiamo dichiarato, e dichiariamo, ab* 
Marni» ordioaio ^ ad ordietaaio .«iè che •egue^ 
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5, Arfc. I. I generali ed nfisiali cÌHi haé«b 

tra'lito il loro Re ava ut i il 23 Marzo i8l5 
o die haouo altuccata la Francia , e il Go« 
verno » a luaoo armala 5 e quelli che col 
^ meaao delia violeoaa ti. loao impàdrooid 
deirao^rità saraooo arrestati, e tradotti a- 
vanti i ooQéigli di guerra competenti nel- 
le loro divisioni respettive: > 
v Tali tono i seguenti: cioè: Ney , La- 
bedoyere, ì due fratelli Lallemandj Dro^ 
Mti Goote d' lirloa , iia^ore-Iletnooettee» 
Ameitb ,i>Brayer, OUly « lloiiloa -Dovernet, 
Groucby , Ciausel , Laborde , Debelle , Ber- 
trand 9 Drouoc , Gambroopi» 9 L^vallette , Sa- 
vary Duca di Rovigo, Uf4^i ^ . 

i Art. a. G-llindividui qui appifMO aesi%' 
gnatì cioè: Soofe, Aiix, Exceimans, Harefe 
Duca di Baasano, Marbot, Felix Lepellettte^ 
re, Boulay de la Meurthe, Meiiée, Fraa,8Ì- 
net, Thibaodeau , Caroot, Vandamme , ge^ 
oeral Lamarque , Gonte di Lobau , Uarel» 
Vkè , Barreee » Aroaolt , Sommercnl , Regna* 
ìiit de Saint - Teao d* Angely , Arrighi Doca 
di Padova, Deiean figlio, Garreao» Real, 
Bouvier - Dumolard , Merlin de Dovai, iJu- 
-hach» Ihrot, Deferinoot , Bory, Saint- Vin- 
cent, Felix Desportes, Garnier de Saintes » 
Mellinet, Hulliot Gloyv, Coorti n , Forbinil 
figlio prinjo^(?nito , le Lorgne Dideville ; 
. iiiicira«i)o dentro tre giorni dalla città di 
Parigi, e si ritireranno nell' interno della 
l'jrao^a , nei luoghi che il apitro Ministra 
V. 12* • • li 
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della polizia generale inriicherà loro, e nei 
quali resteranno sotto la di lui sorTeglian'^a 
Mpettaodo obe le GaiMro ataftoÌMi^oo sopra 
qndUi fra loro, che dornHiiMso Back dal Ae*- 
gno, oetsere. abbandonai alla giostìaia d«t 
Tribunali. 

Saranno ioìmediatameote arrestati quel* 
li che non si portassero al luogo che verrà 
loro assegnalo dal soddotto lUiiisM della 

polizia {(eMcale4 

, „ Art. 3, G-riodividDÌ ùké aaiwisò CM* 
daiinati ad uscire dai Regno avranno lafa«- 
colta di vendere i loro beni e proprietà nel 
Immine d'en'jaaeo.^ di disporne il prodotta 
foori della Francia), e neir intervalla di par^ 
^ «iplrno le rendite .nei [tesi -esteri samoli- 
!OÌetfànde però la prova d'»Tere obbedite «1>^ 
la presente Ordinanza - 3^ 

9, 4* tutti gT individui ai qu»- 

li grartieoli 4« e 2. potrebbero essere applic»- 
J[>ili SODO) e restano obioae.per omii^ delle 
4Ìesigaasìo«ii eeniteli conteoote io quei doè 
ertieoli^e nén potranno mai essere eslese ad 
jiltri per qualunque siabi causa , e sotto qua- 
lunque pretesto esser possa , fuorché nelle for- 
OEie, e seeoodo le Leggi Goatitontoooli^ alle 
^|«oli itoQ è etpreiMHioieote^derogato» eboper 
ijQeito Ickiso solamente • ^ 

„ Dato a Parigi al Castello delle TuiU 
lieries li 24* Luglio e del Q<»stro Ke»- 

gno d s^u , 

' Fimato » LIJiGI . • 

99 Do parte de^ Re,, 

♦ 
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li Ministro Segretario di Stato per 1^ 

Firmato,, 11 Doca Otranto,, 
II» Laigi «e» ^ 

„ A tutti quelli che vedranno le presenti, 
«aiute. 

9, Gì è stato reso contò, che divertirne 
f>ri della Camera dei 9hti hannò accettato 
Ai riiieilere io una tédiceAte (kuiera dei 
PaH , dominata, e riatritadaqeeireomocbe 

osorpato avea il sapremo potere nei nostri 
éUti dopo il 2o. Mar&o l8i5 fino al nostro 
ritorno nel Regno» £ fuori di dabbio, rbè 
dei Fari di Fraoeia, hMm ehe aoìi toa «ta- 
ti ancora: reti ereditari, haono potato, è 
possotio darè la Ibro diWiètiooe , peirehè * io 
tal guisa altro non faono che disporre , d! 
interessi che loro sono puramente personali. 
E egualmente evidente che T accettàziooe 
di faoaioni ineottLpatiblli* colla dignità di; 
ÌE^id uno è rifestfto^ soppone, e porla teoò 
Ja dimissione di questa dignità, e per con- 
seguenza i Pari che si trovano nel caso sur- 
riferito hanno realmente abdicato il loro 
iàogo , e sono dimittiooari di fatto dftl po* 
Klo di Pari di iVaoda. „ 

„ Per qoeste eaete ^oi aMiitltiie^ òvdtihttd' 
ed ordiniamo ciò die segue: 

Art. I. Non fanno più parte della Ca- 
mera dei Pari gì* individui nominati (|uiap- 
fM%tiO cioè II Conte GteoieoCe de Kit , il 
OMie Goklieft, it Ckmte Oofoadet, il Oolite. 



dfzS LIBRO 



è'Abovillc, il maregciallo Daca dìDan^iqa, 
il cuote Hi Croix . il conte Dedelay d' Agier , 
il confe Dejeao» il Conte Fnbre d« l' Aud», il* 
Goat9 Gassendi, il Gante Lacepedet ìiQvfite 
Xatoar Màubearg, il Ducft Praalio , iiDuca 
di Piacenza il Maresciallo Duca d* Elchingen, 
il Maresciallo Duca d' Albufera , il Marescial- 
lo Duca di Conegliano, il Maresciallo Duca 
di Treviso 9 il Conte Barrai Arcivescovo di 
Tooratii Conte Boiasy Aoglaa* il Duca di 
Cadore , il Conte Gooclaux , il Conte. Gaasbian- 
ca 5 il Conte di Montesrfuiea , il Conte di Pon- 
teconlant , il Conte Rainpoo , il Conte di 
Segur , il Conte di Vaieoce » .il Conte . Bel- 
liarda», 

,5 Art. 52« Potranno per altro e^re eccMRt- 
toati dalla precedente dispoiiaioae , quelli. 

degT individui sopradescritti che giustifiche- 
ranno di non aver riseduto ne voluto rise- 
dere » nella sedicente Camera de' Pari, alla 
quale erano atati chiamati sotto T ot»bligpper 
eaai di fare qoeata gittatificasione » dentro il 
meae atfccesaivo alla pubblicaaione della prn- 
aeote Ordinanza.,, 

55 Art. 5. Il nostro Presidente del Con- 
siglio dei ininiatri è incaricato dell' eaeca- 
•ione della preeenta Ordinanaa. ^ 

^ Dato li 24. Loglio ec« 

Segnono le firme • 

La maggior parte degr individui di. cui ^ 
parla la prima Ordinanaa caddero anep^ivar 
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rAéiitè neUe itiani della giustizia: eréMotilftMl^ 
fi) tutti niiiiinri . Il Colonnello Labedoytre 
che come dUse a suo luogo era stato il 
primo a far rivoltare il aoo reggiueoto afa* 
trore di Booa parte » ed a partire eoa elio da 
Chambei y ove èra di guarnigione per anda- 
re a ra^^iuugerlo fu arrestato a Parigi ne- 
gf'uiiinii di Luglio: ma trovò modo d' eva- 
dere dalie mam dei geo darmi nei momento 
tht stava per etsar condotto in prigione ed 
aàdò^ 'è^ragglood^rS r esercito della Loim 
knéSArilidi^ giorno do- 

po ebbe imprudenza di ritornare a Parigi^ 
e la pòijKìa che teneva gì* occhi aperti sopra 
di lui , lo fece arrestare nel sobborgo PoiS' 
sonniere. Erao stati presi ancora Pirè , Boa- 
Jay de la Meorthe» Lepelletier 5 0 molti al« 
tri «Il géneral Lamarqoe si costitoi da se stes^ 
su : lo stesso fece il general Drout il quale 
Del medesimo tempo scrisse al Re una let- 
tera piena di proteste di pentimento • Fra^ i 
pochi che per allora sfuggirono le ricerche 
della giustiaia fovvi il general Drooet CSon- 
te d'Erlon , che abbandonò air improvviso il 
corpo che comandava, e il generale Lefebu- 
re Des-uouettes. Pareva, che questi volcsso 
intraprendere una guerra di partito» ma al- 
la fio di Loglio abbandonò la «Ha staaioné 
nel Berry , e non si seppe ove fosse andato* 
Per meglio mascherare la sua vera intenzio- 
ne si messe alla testa d* alcuni corpi di ca* 

Tallona , ma tutto ad no tratto dìsparva iol« 
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fto fiate spoglie» senza gpidft,eie«M «egol- 
to; lo ateaio fece d» Toort il geoei:aÌ Bra-* 
yer, e d« Boarges il general Veadainme poi- 
ché Je loro truppe norj si mostrarono punto 
disposte a sostenerli in un'aperta ribellione. 
. Il primo ad esser colpito dalla spada jdelr 
la giustizia fù appunto il pio reo» il coloo- 
neiìo l^ibedo^ece* Bericbè ooo si M^pesse di. 
^reo il giorao fissato per il dibattimento 
poro fino alle ore' 8 della maitina dei i4« 
Agosto, la folla insediava le porte della ta- 
la: del «ecoodo Coasiglio . di Guerra , e ia^ 
eeva ala io lotte le strade cbe dall' .^iU^^jre^ 
Qve era rtteooto quei militare condpcòo^ 
alla «trada di Ckerce-midi luogo delle seclu"^ 
te dei Consiglio: molti forestieri di distin- 
zione fra i quali, il fratello del Re di Prus- 
sia, il Principe d"" Grange» Fratello del £e ^ 
c|ai Paesi Bass»> il Principe di Wurtenilierij; 
poterono eoa difliooltà passare fino al po* 
sto; che era stato loro assegnato. 

Aperta la Sessione, il capo battaglione 
Viotti comunicò il resultato dell' istruzione 
preliminare^ Esultò dalle risposte date dal 
reo agi' interrogatorj , che egli parti da Pa- 
TÌgi li & Loglio per raggiungere 1' armata 
della Loira ma cbe non vi prese alcun co- 
mando perchè sapeva d'esser destinato capo 
4ello «tatp maggiore, del secondo corpo di 
cavalleria sotto il j^enerale Exceicnans: che 
avea da pripa avnfa 1* intensione di passare 
114 America» e si era provvista di .una lette- 
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ra dt eròdka «opra mn% CMa di F]liidelfia« 
efao iBQtfto «bI «igaiiare o «UiMidoiiitrt 900» 

8to progaeto rifcorDÒ a. Parigi per praeanafdl 
Qfi pasaaporto dalle aotorirà Francesi , o 
Estere^ ina senza aver V idea di verun com- 
plotto : che 000 portava la coccarda biaooa 
perchè non ora Testila aa aoifonm: ohoem 
mdiiioù oaaa d? «aa aigaara. graode sali- 
ca di sua moglie ove no' ora dopo ora stato 
arrestato. Oupo questa lettura fa introdotto 
r a ce osato era in soprabito varde senza oes- 
8una decorazione: egli èra un gioriao al- 
ta atatata ^é di fitomnifi' piattoelaMppaMit 
dèal^àffìa^ pattila wd frtaiippi|ijia» pMi ar^ 
ae òa caiitegno ibroioi o l i aua fÉ l tìli'. 

Noi crediamo di non dover tralasciare Ti 
Jriterrogq,torio oha fii toaofto aei . K^gooati, 
terraiai* • • . . 

M Prwmknt0 „ Dite il voetro non^a». otftb 

qoalità, a bogadi oaiqita „ . 
Labédoy^rtt Mi ehiaiao Gavio AogelicOj^ 

Francesco Hullet de Labedoyere d'aofiÌ2Ù» 

ufizial generale ,. nato a Parigi • ... 
Bms. ,s Qaal giado ftvorata li l- Mmno 

Là^. „ Io ora edlaanatt» dal 7/ di linea 

PreSé „ Chi vi aveva aomiuato?,. 
Lab* Il Re . 

Fres. Quai baódiefa aaiMea-rioofatoil va* 

«tro reggiaieotor. . . 
Lah. ii Biaàca aaa fiori' di giglio 
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'Lab. „ A Chambetyi tna io ooa vi'era«f« 
^ Xtereesiefe'tteUl' fmatatonn giura* 
meato» *alli^ - iiaiidiara . „ 

'\tjah» 3, Ma Io figuro; ma io non vi era 9» 
Prej. ^ Che decoraziooi avevate?,, 
iMb „ Ero ofiziale delia Legion d' Onore , • 

Gav* della Corona di Ferro : „ 
Wr€S* Noa. '.arera(e. noi. la Croce . di S* 

„ Meo r ho mai avuta . 
Fres. „ Ove avete saputo lo sbarco di Bo* 

naparte ? .5 « * ; 

!fMb» A GfaamJMry ove ricevei, l'ordioe V 

#rdioe dal mareiaiaUo di camp» fiavil- 

lers di jMrtarmi eoi mio reggimato m 

Grenoble - „ : • - 

Vres. Dove fu poeto il vostro reggioie a to.,» 
Lab^ M Bivaccò sù irampari. ^ ... 
Pre$. D'ordine di chi il vosbro nffimen- 

te abbandonò^il suo poeto per reca;rsi sol* 
* la strada di Gap per dove venira. Bottà- 

"parte? „ 
%ab. ,j Di mio ordine. - 
J^res. Qual grido proMMÌaste voi daiM}0 

r ordine di marciarè? „ < 
^Lah. ^ Viva rimperator^f ^ 
Pres. 5, Quando deste 1' Aquila al vostra reg- 

gimento ? „ ' 
, Xàb. ,9 Meir «uscire dal «ohborgo di Greoo* 

ble. 

iPref» .IiaeerMie voi la ooecarda htancn/ ie 
iwendeste la trkolorej,» . 
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iflèi 5* Nò: io non nè aveva. 55 v • 
iPre^. „ 11 geoermk DeviUimw flou ri'mn^ 
appreMO cercando coli* autorilà > «e- calla 

perfeuasiooe , di ricoodurvi al iroecro .do-, 
vere ? ,5 

. Lab. ^ Si : mi lia parlato di Icgamiche apez- 
aavo , e delia coogagoanaa •Gli rispoai dia 
lai Miabrafa dia Fiaiaraiso delia laia-pa- 

tria dovesse toperare ogni altra rìgaardo* „ 
Pres, Avete alcoaa rivelaaiooe da fare ? ,^ 
Lab, „ Nessana. „ ' 

Faroo foladi ascoltati i tentiiaaoj -iiiaiiol* 
^la aggiaoiOfo ai finti dia ti aooaaéataiiè« # 
•ha r aoeaMala «ledasiiaai oao aagaiiva • 

Il relatore prese la pasda presto -m po- 
ao così : » • 

„ Là attentato del colonnello Labedoyera 
oecopa il. primo posto fi-ai delitti , cheLao* 
Ilo privalo pw molti masi la Francia Ud ano 
kgietiaKi Ra: olio baoso cagionata Tiova* 
siooe del nostro paefie,e condotta la patria 
soli' orlo d'un precipizio di cui si trema, a 
non si può ancora misararoa la profondità • 
Che il Sig» Labadayere contanpli i iiagalii 
aha non ba esitato d'attirare sol suo paese: 
cbè miri lo nostre proviaeie inaorvato sotra 
il peso deir armate straniere, che veda la 
situazione della Francia, e che egli stesso si 
giodichi ! I, ^oivi il relatore espose rapida- 
mote la reità deili^ eoodotta deli' accDfa« 
to:..fifaattè aloona eecaaaioni- ebe avrebbero 
potato dimioairae la adpa, e aalla. saa io« 
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* flessione , m% aev^ità come organa 

d«U«Ijogg« coMlM^ebe 6m» diobiaratorw 
di ribeiiipM f o di tradiibealo » d^rf dalo » 
•pogluit» delle dMUMieni, eeoudaaear 

to alla pena capitale. 

M. Bexun §00 difensore ditae poche paro- 
k , a Aofo di lui l^abedoyere si aiìbò , o 
ealia ateaea oaliM cke aveft mo^tfati» io f^x^- 
cipio lem la aiiadifei» io qeeati tarmioi » 

>, Set éo qaeBta ieiportaiiee gioraata tom^ 
«Diamente co m promessa la mia vita , vi direi ; 
colui che ha condotti tanti bravi alia morte 
«{irà andarvi egli «tesso da bravo. Ma una* 
cooiorte nodeilod' ogni virtù vedfià ^Ua aute-* 
eiiiarri' «a aome riepeifabile da IM^À an^i ? 
Mio figlio quando apprenderà a coootceeti 
dovrà egli maledire il nome di chi gli ha 
dato la vita? • ««Io posso assicnrare » o Mgnori 
ebe li mio onere è iatalto* Uo mai inieso io«* 
lerette della pallia può avermi traicioata j aif 
eoo poeae aepporfiare il teapelto d'eaiere 9tal9 
mosso da interesse personale . Io non ioào en- 
trato in alcuna cospirasione • Non ho mai sapu- 
to che vi fosiero delle eerriapeudaiiae cpir I«ola 
deir £Umi , e san peraaaio^ ebe neo ve 0' er^ 
aleooa • la aon eoa rimaale a Parigi frime 
dello sbarco di Bonaparte , oltre il mio eoa- 
gedo, se non perchè mìa moglie mi aveva 
dato un figlio. . • In Aprile i8l4« La Fra o- 
eia^e Taraiala baopo abbandonato Boaapaf^ 
te* Si demaodavaaat Borbo<it. IBerboQi veip 
la¥aM iijMfla^ pa i maHA IMvjei» ^ 



troppn zelo • . . Qui il prestdeote {V is^tprr^]^^ 
dicei^do Parlate ó^i iatto.„ r. 

Labedoyere replicò: 3, io uoo cout^esto ^ 
f^tii ipa la {^(iaia (ley^ ieotjre le ragMioi 
che baano potuto determìoare i latti • » 

Il Pre4i€ÌenCe £ per provare ch^, il fat* 
to non esiste? Allora vi sqntiremp .. E per 
p.rovare che il delitto é innocente ? ,5 

Labedojer^i ^ Noo è pei; provare ebe il 
^ Relitto fi. ioofocea^e • , ^ tra|>ai«o tutta In mia 
^ d^ìesa^ e, vengo aU! «itinia pagina» Rico^ 
^ nosco il mio grand* errore CHgiosato dall' 
^ ignoranza deli' intenzioni dé^^ Re *, oggi la 
1^ Costituzione 5 Je promesse Rea!Ji sono et>e- 

lar la feU^i^^l po|^lo «Tori^ io non sona 
„ riservato ad esìeroe t^itioiooe , mii de^idf? 

9) ro > che la oiii^ morte ; preceduta dalla 

j9 confessione dei miei irrori sia di^ qual^h^ 
1^ utilità. „ . 
IL Presidente Confessate ì ii^ìti?, * c,i|« 

\ M w Ijì coafe«iO,i . , , ^ ^ 

.Il Difeoiore Hf. Bexoo' prete la jfìarolaper 

dire che quando T accusato non esce dalla 
. jiecenza non se gli deve interdir di parlare. 
Fj-esidcnte ..Non gli interdico di parr 
^re, ma nop 4<^?9. permetta^ |a flÌ4Ciitiipi|i 
jfolitiche. „ . ' ^ , 

, L^hedoyere ^, Io ho renansiato àila ini^ 
• difesa: non vi ho letto , che 1' ultima pa- 
^ gina. P0S90 provare che i fatti de' quaU 
^ apno aacuaato^ 000 too tali da fairiai pasr 
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„ dere T onore , e dal moaiento che mi im-; 
9) peditd di pariare aoo «tposco a perder*" 

A onore, e vita. „ 

U i*r«jiV/eitèe,, Il Goofiiglio di goerra noi»^ 
9, giudica' che i fatti. Avete disubbidito agi'' 
3, ordini dei vostri Superiori? Avete abbaa- 
9^ donato il vostro po«jto ? Giustificatevi «a 
9f ciò eoa tutti i messi cbe avete a, 1* ai>: 
cnsato resto in sileosiò • Fattoio ritirare » 
i giudici portaroosi alle ore dae nella canfe^ 
ra del Cìonsiglio, e dopo ever deliberato fino 
alle ore quattro , il Presidente pronunziò 
che il ColonelloLabedoyere era stato dichia- 
rato ali' uaaoifnita reo di ribeiiioiie è di tra^ 
ditneoto, e coodannato alla degradasione j a* 
alla morte denaro 24* psisai^ il ricorso 
aOGOrdato dalla legge . 

Infatti il condannato non mancò di ricor- 
rere al Consiglio di Kevisioge ^ appoggiaadi si* 
ad un punto di pratesa oullilÀ; ma la eòa*- 
daooa & cbafermata, ed il di 21. Agosto 
questo giovine militare subì la pena capita- 
le sulla piazza di GrenelJe a ore 6. pome- 
ridiane. Giunco al luogo del supplizio si mes- 
se in giooccbio , e ricevè la beoedisiooe del 
Coofessore che lo assisteva; rialsatosi * seoan 
aspettare ebe gii si beodsssero grocchi fece 
eoo coraggio alcuni passi verso i veterani 
che dovevano fucilarlo , e mostrando loro il 
petto disse ,9 GaoQerate non sbagliate ^ Ua 
momeoto dopo qoo era più . Nei gioreo aa** 
tooedmte alF eseeiuibiie^eUa seaieua no»' 

m 
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sol di cui volto erano espressi i tratti della 
disperasiooe presentossi alia carezza dei Re 
gridando ^ grazia , grazia ,> Cra quéfta ia^ 
sposa del coloaaeiio* li Re rispose eoo af*. 
iabilità» ma eoo fermeasa », Uadama. coo.o*. 
^ SCO bene totti i septimeoti delia vostra 
,y famigiia , e mai mi è stato più penoso il, 

dover pronnnziare un rifiuto ed un mo- 
ineoto dopo, avendo alquanto peqs|ito;ioav-^ 
rò cura di voetro àgUo^* M. ^**^ > 1^ 
dre del' reo riofliqff»)9||QÌ ti9aif^} nella loat* 
lina segDeote , ma Wtte térprél»iD» eranp^ 
state prese al Gasteiio delle Tuiilieries per. 
impedir loro l'accesso. ^^v^ 

Li .27. Se^ipbre^ furono condanna/i a morr. 
te a Bordeaux da an Consiglio di goefra^ed^ 
•iecotatì, i due fratelli Faocher ^ (a notatOg^ 
die il loro dettino arvea qoalche cosa di prò* 
digioso: nati gemelli, delia più esatta ras- 
•omiglianza, erano stati sempre uniti dalla 
più stretta amicizia oè mai si laspiarono uii, 
•olo ietante • Scelsero oeF 1791^ la carriera 
delle armi , vi fecero rapidi progresi^i , e si 
distinsero col loro valore : in un medesìmò 
combattimento furono ambedue gravemeole 
feriti: non eran. per anche risanati che fu« 
rea tradotti come federalisti avanti il tri* 
, bsnal rivolofioviiHrio di Rocbefort^e Goadaa- 
nati a ntorte/tìoe membri della Goovensio^ 
ne che colà trova vansi perr accidente ordì» 
aaroiiq la revisione^ della seucenza , e quegt* 
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ordine glunie Hel inotMoCÒ ia coi i daefira« 

telii salivano sul palco . Furono in seguito 
di €680 .assoluti 3 e rimessi io libertà . Non 
vi cortfe molto ^ che ambedue ofefceoaero nel 
medesìino giorno' ia oomioa di generali: Fa 
Qoa qosà mirabile fpa per laro fooeata, cbe 
qbegta' rÀssomigliànva di ilorte gli (acesse à»« 
che cotnparira nella fatai Carriera delle ci- 
vili discordie della Francia; pene, piaceri , 
fortuna, tatto era corauoe fra loro , ed ua 
i^edesimo getfere di morte cioè la, fucilatici*^ 
nè'poìe fffie aeliò «tesso punto ai l6ro giòr* 
xii . Erano stati accesati di aver ritenoto con- 
tro la volontà del Governo, il comando che 
era stato loro levato: di aver commesso ua^ 
attentato il cui scope era ^|^1io d' eccitare 
la gberra civile, raccogliendo nel loro do-* 
joicilio detb genti armate che vi fSeicevano^^ 
un servizio militare , e che grid iv«ino : Chi vi* 
i^a alle patruglie della guarclia Nazionale t 
di aver represso colla for^a dell'armi ^ e coti 
violenza lo slancio di fedeltà dei sudditi ver* 
io il Re: finalmeàte cTaver assoldato rrnpiié 
per i ribeili, e traviati i soldati di S. Mi 
per allontanarli dalle loro bandiere , e far 
loro raggiungere i nemici della causa del Re. 

Il Processo del Maresciallo Nef Duca d' 
£lchiogeo , e Principe della Moskowa andò 
più a loogo per la diffusa istruaiòne ohe A 
necessaria ,e per gì' incidenti , che vi nàcc^uè^ 
ro . È da rimarcarsi , che questo maresciallo 
avea altre volte eireraata una personale av* 
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versione per Bonapartc. Più d'uoa ioena tii- 
^iMlo^A per lui era arveuota nei tempi del- 
ia potooaa di Napoleone , e anche aUorc|aaii« 
do qfpÉlio fa riinoiiMrlo eoi Troon ofebero in- 
sieme delle differenze a segno tale che fù 
creduto che Ney non avrebbe avuto verua 
eomaodo nella guerra che ora por cofRiciuro* 
Lo che la iaieo* N«y ont nato a Saaf^l^ie 
in Lofona , ed ara figlio é' oo arrotiop • Si 
diatioie milito ootla gaerra della rivoloiiooe 
per uuo dei migliori generali della Francia . 

11 a t Agoftu li ^liuiiiTo della guerra no- 
«uiuò aa coosiglio diiglierra giudicarlo 
•d iil mntmuùM^ Jiaiiiay <ltio#t# ' Gonogiia» 
M a proiiodMi qiieam tèoÉiaagti#s ma eglj 
non volle accettare odifitah, e non fo p6a- 
eibiie per veruu refleèso il deterniinarvelo» 
In coudeguenza di questo rifiuto un Ordinao* 
^a Keaie do' 09. Agente i8id lo deatitiù, t 
io coAdanaò a ere «mi di carcere: f ardì» 
#aoza là motivata céme a^goe; • ' > 

Cou^iderando che il rifiuto del Sig. Mar**- 
«ciailo Bloncey non può e^feere attribuito che 
« uno spirito di resistooaa e d' iadieeiplioa 
inftto ptè <iolprR»Io in qtìaou> dev^a ati«ti« 
dorsi nn'eeempio «éàlio cootrarki dal fMge 
etniaoate cbe egli oecopa nelF armata, a 

dai principi di subordinazione che nella sua 
lunga carriera dovea atere appreso a ri* 
apeuare; abbiaiao risoluto d'applicargU la 
)»oaa pfotcrllta dv^l'Arié 6 della Legge del 
i3 BfoinatM aatto eoitto ^ualoiiqae «ft«> 
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siale, che senza ragioMe?ole scusa, ricuss 
di sedere uelCoasigUo di guerra al quale e 
chiamato eo* 9» 

A Moaeey fo lottiftoito il Atarmoialia Io*- 
urdao*. •» . 1 , > . , 

• hi 7 Novembre an forte dittseoaroento di 

granatieri della guardia Nazionale Parigina 
occupò i posti del Palazzo di Giustizia. La 
•era 4el di 8 «questo distaccamento fu rifn- 
ipiassato nuova .truppa deli' ii* legiooe* . 
La maltioft del di 9* parecchie compagnie , 
della 9* e 12« Legione , ricevettero pure 
r ordine di portarsi al Palazzo di Giù— 
sti&ia, è stabilirono diversi posti canto neii' 
interno che. ai di fiiori dei suddetto palazzo. 
IJa picehetlo di lappatori^e de p<tepieri{& 
eoiloeato sol poole & Michel* Ua Aomeroso 
distaccamento di guardie Nazionali in inca* 
ricato d'invigilare alla sicurezza della Con- 
eiergierie. Degl' Uffiziaii generali segoitati 
da dei disfcaccaiileQti di cavalleria devevMO 
di tanto ioteoto £ire delU ispesiooi • 

La sedota ebbe prioeipio alle ^re 1*1* !• 
mattina de 9. Noved/ìbre . 11 Consiglio era 
così composto . Muresciallo Conte Jourdan pre- 
sideote 9 maresciallo Jllftsseoa Principe d' £s- 
•liog»inaréscial1o Augerao Duca di Gastigiki- 
ne r maresoiello. Mortier Duca di Trevise, 
nMiresciallo , aevi loogo teeentegenei^le Con- 
te di Claparede, luogotenente generale Con* - 
te Yiliate , luogo tenente generale Conte Ga- 
san: Barone Jooville Commissario del. Re: 
il JKàf escialle di campo Cioate Geeodler : il Cre* 



uiyiiizud by Google 



SEòSAGÉSJMO qiTARTO 

tale Conte Maison per diritto d' ansia bità .11 
Goasigiio prima d'entrare in seduta avea de- 
ciso a porte chiuse , ed assente il marescial- 
lo MMèiui^pber r mètm «ddotii A%r eiiopei 
«sser oietttaro da fiirae parte , feadati peff 
ffoanto fu detto sopra una di«puta che ebbe 
con Ney in Spugna , non eraa sufficieoti ad 
•utorivwre la dispensa. ( 

La. saU era fio dai principio dell»' niatti^ 
aa ri pieaa^ delle porsoM del più aho rango* 
Il Pri Qcipe di Metfernich ylord Castlereagh , 
e un gran numero d'ufHziaii generali Fran- 
cesi VI eran presenti • li aiaresciallo Ney non 
intc^rveofie' perèUora, lasedota coniaciò eol^ 
la^^eomMieaaiiM deUe lettere di convocai 
siooe del Oomiiglio, quiodi il relatore pro^ 
sento rOrdinanza dei Re de' 24* Loglio c ho 
indicava da tradursi avanti le commissioni 
oiiiitari, e quelle di a. Agosto, che in vaco 
oò ati^ril^ttì il giudiaio ai corisiglj di guerra 
parmaneotì 'della prinia divistooe militare i ' 
pretentò pare il processo verbale deirarror 
sro di Ney, e le carte trovate nel suo porta- 
foglio fra le quali non oravi di significante, 
Cile aioaiii p*issa porti sotto otfàii fiati, e on. 
permesèo del minittro della gaèrr» di jpcia^ 
larai a LoMiiaa : Bcee f estratto del prtmo* 
iti ter roga torio tenuto li 16. Agosto It vo* 
É»*:ro rK>me ec. Michele Ney', Maresciallo, e 
Pari di iVaaoia Dato a Sarre* Louis li> lo^ 
Cra«fia)o^' ^769.-^ Arate * offerti i yfò^ifi aervig)^ 
al ÌÉ Marno* aaaiw JNohaano partitof 



cU Parigi li S. Ifajrfp» : p^r U piì#t ifi9ir«f m 
|[ P ottavii divieioDa militare ) oyO' ho dovuto 
a spettare ^ e dove ricevei gl'ordini del Mi- 
nistro.,, Quindi protestava 8uir iocQmpeteo- 
za di c(qaluu(]ue pi/0#^glÌ9 di gu^ra per giQ'^ 
jdicarlo — Noo.g^ f(v^te ric^viili QfdÌDÌ 
del Re?,jSroQ gli , avete fatte deijie pròtotte 
di fedeltà? ti Ile mi disse, che Booaparte: 
era sbarcato: io credo d'avergli risposto, che 
Bouaparte era mattQ,ep.he s^ ^fa preso /ne* 
ritava d' esser coac^ofto io f nar gajaibiHh di fer* 
rd. So che »ì è d^tto i|a a?0v« prome»- 
so di. porturlo io n^n, gabbia dì ierro; mon 
credo d' tver detto questo , Ne ho poi par- 
lato a Bonaparte,che oe ha riso molto., ba- 
ciai la ina.DQ dei Ko J^ cI\q me ia preaeatò 
meilt^e. partivo* ^o.che ai è detto , che io 
papd^i, ,4eì^ d^Parq. ^ mo ,i finii» . Io 
parti idi Parigi c^qì^^ iateo^sipne di aooiba etera 
jBonaparte, e di servire il Re meglio che 
potevo. Arrivata il j,^. (Marzo) a Lons-ie-^ 
Sa|4.oif<'i, ^^ccqU) gi' ufi?iiali , ed eccitai i 4 
loro j^elo^pel aeryij^i^, |l.e • 90tt» 
de' ;i. 3. ai, 1^. fipey^t^ un proclaiiia serittiA 
in mio ndifie d' ordipe di Bonaparte. 11 14. 
da mattina lo coqiunic^i ai generali Lecour- 
he , ^uurmoot^ <|tte«iLo ifi' iffipeg^ìò a kg-; 
gerlo dic^do ohe.^l^ j^anifi deiuttpeboni eri^ 
peri^ùta .l!..}^. dow tpe^zo giqc^o ì9> lo lee-* 
•i Bolla PiasEa di X«oqs-le-Saul|iì(if 1 !e poi Id 
ieci stampare . m^i era giì^ cQi]Q|i;dio!ta • loooo' 

ho ap/^ttp ^,Bf3^4£fq.c^e 
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avevo «fiedico doe geoJarnii travestiti^ 6iiUÀ' 

à^ona per iapìire la marcia di Uonapartci,# 

tancIfMiene ooiiw Ji i3.« piim» 4i riceverli ^ 

ìi prcNslttms' avofo Mdaoaro gi'ofialaii ,e gl- 

avevo ancora arringati io nome del Re . fo 

<Jissi JoFo 5 prenderò il iocile del primo gra-. 

aattieca- per dare i' egeaipìa** -«•tC!orn>! mai avo** 

te piotato oott da niKfntMMOCO-airaUfo cvfiYr 

biam dr aeiitifiiaiftì , e dt^eMdoiCa? — Ho 

torto lo cofif«88o^ io fui strascrtrato r temeva 

la guerra civile. Fino dal 1.3. uo pretesd ' 

proclama era ftp»r»o-Qelia Sviaaora y ove 

fiaparte io a^aa:<^i«Niito a Gtaaef|f|ie^. Lo t€€«^ 

•o Bouaparte quando lo vidi a* Aóxerre 'dit 

dwe^ «ho avrebbe pototoéarearreetare iltle 

eolla la migli»- Reale ^ ma clie era- iicuro di- 
Parigi.-,; . • -A-.^v '^m. ^ì! ijt'-f^n 

Si p«t§9 allo»' iattura dal proclam»* di Ney 
alle tae^ truppe ìw àaMm, de' i3 Slaraa, oM 
aaan^aia 'laro «cbe^ 4a ;^Ma -doi Borbooi' è 
]^eb sempre perdut&v i^i lene bela léttief^a Ai 
Ney alPautorità civili, e militari por ordi-^ 
Dar loro io Qome <ii Booaparte , di far ar-^ 
resterei gl* ofìzialt genémli'< Boari no ntr, Lo<^ 
oéinbe^ Da Iifilirer,:larry.> Il innggioro delta? 
Ittimettiarei V Ù ^ig- ilòaa, tl Barofief OM'et, 
il Conte di Slieé Presidente del Doubs, e il 
maire di Dòle : essa è de' 19 di Marzo. 

Nel a* iofeecroflatorio d>e*aa Agosto rice-> 
^oto^Mone-it^pmiOi dàrl p varerò di poi 121% 
it mÉreeeialIo'ioealzato'a spiegarai sulle ea'^ 
ii«a>- dei 'MOi cambia caeato ^alV opaca del 14 
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^arzo rispose; E aoa fatale rimdetraoza 
I, che ooa posso «piegare a loe t tcas al > aooo 

9 partito da i!«ri^i .coir iateosioae di- «a-^ 
c9 crifieare 1» om ?ita ptr il Kec ma- lOii» 
9, Stato sconcertato. Le cattive uotisie che ti 
9, spargevano ^ i prog restii di Boua parte ^ il 
9, timore d'una guerra «ivile, lui faaaaofìu* 
»» to perdere . il cervello. ^ 

I Famb pm teui due imerrogelor) taoolia* 
▼Mti il general Groodleo, e oba couneoe^ 
vano presso a poco le stesse cose , e poi i 
d 'po^ti dei testicuuui i qua fi erano iu grao- 
dissimo oumero : eoeo i xeÀaluù più impor- 
tanti : 

IL ^aBlardy Qossro del. mare^ciaUo d«* 

pos^ che li 7 Marzo dt;tce egli «tewi»*! ma- 
resciallo la notizia delio sbarco di iiouapar- • 
te, e cbe egli gridò: „ che .disgraaia! •> 
ed altre ùcniti, eecla9i«;iiotti. ^ 

Il Priucipe di. Poix ee'piuoQ delle («ar- 
dìe del Re depoae ehe era all'edieuMt dei 
Re quaodo fù introdotto il iBaresciallo : ette 
fra . le altre cose S. M. gli diése ; ^, parute, 

10 coqto sulla y.ostra (edeUà^. »j h choii.mttr 
r^iailo rispoee » che ei eo«i»proa)etteva di 

' portar .BnoapaffCe ii2 ma . 4(ahhia d& . ierm : 
che baciò la maao al Re > a parùi. . :. 

Il general Mermet di^se che era stato 
ito irj ai'resto dal ina^redciallo in seguito de- 

{Tordiui che. aveva .dau .per .il «erviaiq del 
ÌL de .Saio(-Amofpr» iiS9Ìfil#.«ttiwiaBifM»t 
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contò che essendo stato spedito a Grenoble, 
ove non potè entrare, intese che si dubitar 
va oioitodeiU fedeltà delie truppe: che es- 
téadott portalo dal mareteiallo, e aTOodogli 
raceotiiato ciò obo avm sentito, qooUo «e 
parve afflitto, roaéba pertiateva a voler cooK 
battere Bonaparte. 

Il Conte di Sheé ifcotico prefetto del Do- 
abs depose ofae il mareteialio Ney giunto ii 
éì io. a Basàricon gii area <;hiesei t& mila 
franchi, ohe easo Mgò, e non folle oooae^ 
gnnre. ... 

li Conte della lennetiere si trovò quando 
il i4 il maresciallo lesse il proclaoia «He 
troppe» ed abbracciò I generali, e peosA 
cde l' esera pio del merescialio^ e dei gene* 
r*li cootriboiiao nolro a itaeoar r«rm»ùi 
dal E.e. 

Il Sig. Bologna negoziante di Parigi tor* 
oando da Lione lu condotto avanti Ney U 
^naie ieotiti i dettagli di ciò che era nco^ 
' «doto a Lione gli disse che ai era conceoinir 
to col mareiciallo Maesena per prendere Bò* 
naparte alle spalle e che sperava di veairae 
•a buon termine* 

Il luogoteneole generalo Conte di Boniy 
mone che dal la al 14 «ni staio «otto il co- 
mando di Ney depòio che quegli gli disse 
che bisognava battere Bonaparte , e riferì 
.le misure prese -di concerto: che il l3 il 
maresciallo gli lesse il noto proclama, a cui 
• egli ti oppìMt con latte lii soe iome: • che 
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fir^odmdh d«ll0 preo«ti«ÌD»i Jt lTi»ppe pm* 
hmbììùìeMète «àrebbero mtote fedeli^ .m» 'il 

•proclaoia guastò tHjbr.o. • 

li de|ji>sto del defunto generale Lecourfje 
•|iortava , cUe il 5 MarAO aa uaa teira 
•« Kttficy qiiAMki tiMée lot>«liarco di fioMo 
parte: che* ii portò aobitaa l4ma^l«t Saoàoceri 
«elle ii wiarefleiaHo. ^ii «deèie Al coÀrnado don- 
ila tlivjsione^ ma t.iie ii l3- radunati gV ufi- 
siali djfso loro, che non v'era più da efita* 
Te , e che bi««)gnav.a rtuoirai a .Boiiaparte : 
cbe a nulla Jvaiaero le oppoaiaioni soe^edei 
generale fioiirmoat •* ma ^Jbo -é^^ÈÌttéàdet e- 
raao troppo vioini a Liooe per poter <ooote- 
«ere le truppe. 

ii barM^ jCapelLe preAitio dell' Aio , a^yi- . 
«orò ohe i geaeraii ^tiomoM^ é Leoooche^ 
e lo steaso Ney gli avevan detto che il - 1> 
torno di Jk^oaparié ofB eooeertatofrailodtea- 
jM> Ney ^ altri marescialli , il iDinistro delia 
guerra, e madama Ortensia: clie si era da 
•jiriocipio peiwaio aI Duca d' Qrleaiia ; tua 4slie 
dopo avene avuto la c<rteaaadiei|aeitorrio- 
€$j^ aoa janebbeti preiAatò «t progetti dei 
coogiorafi , si fu obbligati d' accettare le 
proposizioni di madama Ortensia. 

Auclie gii altri testimoo} aggrava.vaao ptà 
•o jnieoo il maretciallo^ 

Egli oeir oitioM)' interrogatoria.de'^fi Otto* 
*bre protestò come segue: „ Il Re «nlla eaa 
5, Ordinanza de'24Luglio tradusse un certo nu- 
v*M aynjà ài prosatoti avaoti litloBaigiio di guer- 



V, Va. tv itmmemlta Net iòld'fhi eMi 
che siiSi Pnri di Francia: è vero che la nier*- 
^ deeima Ordinanza lo spoglia di questo tito- 

lOf Ma lo avetti air epoca io coi ha coni* 
)i meisa 'l'àtioti», Ubè dève emre siòdlcalia: 

doi» può ckioqvie giuclièàTlo- che m Chitie^ 
55 ra dei Pari. Con tradorio avartti aFGoosi- 
^5 glio di guerra b'ì foritiercbbe per esso una 

commisfiiorle concrarìa àlla Carta, Questò 
^ fteìnùu^ Gonniglio aòn è adooqoé the oh* 
^, fìiÌÈmkmt ieom pòeerì^ ; ; 

„ Alìà Còndergerie é Ottobre ' 

'Firmato „ Il mare scia Ilo Ney „ 
Letti i documenti il precidente annunziò 
che Ney. era per comparire: egli appena ea* 
tralo iaVeet ài Yièpondèré all' inter^ogairìene 
fattagli tal 800 nome ee« Sì aìib^é' cKsié; „ 
„ Per deferenza per ì Sigg. Mateicialli di 
Francia, e Luogotenenti generali ho ac?- 
'^9' consentito a rispondere finora al Sig. Ke- 
'51 latore. Ora che l'incÉisiotie e finita, tro« 
if vaiidoiiti ia faccia h quelli (sbé ' tcrgUonb 
„ giudiearmi éìthifktà che iibn pòsAy'IriéonflH 
^, «cere la loro ginriedizione e che non ri- 
9, «ponderò a verona questione: domando à' 
9, esser giodicato dalia Camera dei Pari. Uf. 

Berryer itiio difeoM>fe vi snloppei'à i cnó* 
s> tivi so cui mi fooch».* accordategli* qmlU 
99 corCesiii , ' che mi avete dimostrata. Il 
Presidente gli rispose che senza pregiudizio 
dei suoi mezzi d'incompetenza dovevtf ri-* 
^K>iidere alla domanda fattagli per eestat»** 
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tt V iodtQt|tà <toll« r^rocedora » «It die Ilivjjr 
adcirì. Parlò .a)|oi|i il Berryer^ f twiè 
di provare riocompeteosa del Gooiiglio di 

guerra. Il leiatore Sig. Gruadler prete par- 
te ia quest'opinione , che fù fortemente com- 
)>attu|A dal, S^g. I^fiviUe ProcuriitiMnadalile» 
Il PnDfidfiitp./eoa riurac ìlìmfUtmM^ é U 
GoDiigl^e^al ritirò par* d^libarava aolia eoa 
compcyCeQj^a : dopo io fnìnuti i membri ri* 
tornarono nella sala, e il tnaresciallo lour» 
dao Presidente lesse lappresao proaaosiiaà:^ 
Il GoQsigl io di'^ùerra dopo aver dalijbafatò 
9, aoUa .quettiooa della compaéeaaa, ha de* 
^ eiso per 5 v<yti ooatro doe , che non èra 
5, competente. Sarà dato avviso di questa de-^ 
^9 cisiooe qI Sig. maretoiaUo Ney. La setsio«' 
3, ne è l^v|ita« ^ 
• Il Pr^c^ifirtore del^ £a dichiarò d* appa)^ 
tarli eia qac^fta deeifioim* '\ ^ 

A ore 5. del dì 11. Novembre i ministri 
del del Re accompagnati dal Procurator go^ 
^eràie presso la Qov^p .JK^Bgia di Parigi porw 
taoo alla Camera dei Parino' OrdioaaÉa &ea<> 
W in c)ata 41 giorno jCoUa qualéd ordi- 
nava alla Camera di procederò al giudizio 

del maresciallo Ney , osservate le formalità 

Il ***tti«- 



uiifavi»auif7iii/(9i vtM? * wfVHfVHi. «i rnccogtieSfO*' 

ro oome Mei Tribunali » e che il Frocurator ga- 
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&ESSAG£SiMO QUARTO i^^i 

Mi»e TMctM^a lai dìtiottioiit •« 

Dopo qnaitn let|^mti il Don di RielMlin 
Pre«idep$« .^«1 Gouiifiiio dei JUioistri eoa 

parlò. !» 

» Sideri ' li CootigUa di goern ioatitui* 
to per giodieare ii JUaretciallo Niey ti è di- 
cbiaK;ato iiicoiiH^a^.».Noi ti .diretto leim* 
gìooi «ù eoi filod* la ttw iMompeteosa : ba- 
0ri «aperè ehe uoa di egs« è che il marescial- 
lo è accusato d' alto tradimerito . A tener del- 
}jk Carta A voi spenta giudicare >i}oe6ii delit^ 
ti. Npq.è o«eeimr;io c^f la Gemerà éinjnt* 

Sraaìeàata cerne yji TjribiNiale ordioàfio . Le 
.pcme ehe eegpitaie nella propoeision delle 
^§B^9 e per giudicare io certo inodo^que/le 
che ?i sono presentate tono ablMteteiisa mh 
leooi per giudicare un ceraio qoaiaeqoe aia* 
M stati la soa dignità , a. il tuo gradà . .. 
Niooo può volete dbe.il giudisio sia ritarda- 
to perchè non esiste presso la Camera nn 
magistrato che eserciti i' ufficio di Procora* 
tor generale • La QartA aofi oè stabitì uno, e 
^se Qoo volle 9 e aoii dovea^*' Per- certi de* 
)itti d' Olito tradinonto V aiecosatore sarà éii 
membro della Camera dei Deputati . ma per 
alcool altri dev'essere il Governo stesso. I 
ministri son gl'organi naturali d ^11' accusa-, 
e OQÌ crediamo di cooipiere oo dovere fMot- 
tos«o i^e ..osoroitare ua diritso , «Bsteiveado 
avaotl a voi lo foaaiooi del fMabblico Mini- 
stero. Von solo io pome dei Re, ooi 1^ a- 



àempiàil^9i4i ^ in àiS^m'é ^elia Fràocià. èà 
lungo tempa 9ampr^''*^kMignntì&aé , 'ot^ 
aitéttJlB^ iil* monte de|tf'fié4V)^pir >M^bìé«M m 

«oofigàurarii , ed a reclaHiare tJ* v©i che giu- 
dicherete il marescialfo Ncy. „ 

9^. dootiio .esamiuwce i gra vanii ceotro-di . 
l«i iMCoki't^ emefgMd da4ia prcfc^ra >ché 
a?cM MlMiitcfliì^ 'i'-. •''Km è oéi«l^«Hrio .de-* 
finire J:iMM'ideiiiti d4 ^^o^' il^nlflfeiifmfto 9 
accusato. E^ti confondosi tolti ifeile parole 
di quella Carla, che dopo la violenti «tos- 
sa della società in Francia ^ no divenne la 
base la più tolida . Noi aecQ«iàtno arvaatl 
^ voivd'ail^ IradtmiBbllo^'; -^é* d^att^iftato odiH» 
t:ro la dello «Smio-. La CSaimra do^ 

ve al Mondo una luminosa riparazione. Que- 
sta deve efser pronta mentre importa di ri- 
tenere r iadigoasioae soseltatasi da Ogni par-^ 
%e:: Voi QOQr golfrii^te, ^« nnh più longé 
impvaità oagioui traodi* ftàgeUi , più gratidi 
forse dt <|Deéli ohe pi^aenflafflC» di * sfoggi* 
re. La decièione d' incompetenali del Consi- 
glio di guerra diviene un trionfo per i fa- 
ziùHÌ « Sjsegfea che la lord ìgio)a sia breve af- 
fiiicfaè OM loro fooeéta • • • «Dotete 
voi alessi» o: Signori, il^flOo' far sentire ài- 
fcuo diseorse^,* oké potia Éeoo fiorirle ' il -Behti' ' 
mento vostro in fivore , o contro lo Stato. „ 
La Camerfi dichiarò cÀ\e ricevea con ri- 
spetto ie l'cimonicazion^i a lei fatte d'òrdmé 
del Ke» rì^ofiobbé la s«hi èoMpetèaaa*, e si 
aggioraè ai ib. Vhv0mhté i lù t^M» §eàu%tk 
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iì DuQa^ di Ricfaèliii jmp^moìò an' i^Ukh £^nl4i 
«ttttza Reale da' 12. tcbé re|;oUnr» rf^fMW^v^r 
«i#Dte ie Jbnw M giadìsio. • o . iq^^i ^> 
' La prima f»diitar'P«ifcMt«a «^uì. il lift, vi 

a«8ÌKiè una Depufazione di i>o. «leaibri del" 
la Gatnera dei Deputati. Per la ristrettezza 
liei UeaJe noa vit ùtmaQ per Ài pubblico) 
«be i|biti«« U a o^e a. e jti^ito. da 
.4naCtà»a'.jN«yi fa Miì£|iril»' dalia* Bìoocierge^ 
^ta al fMilasaa dai Pari iaona ttaaaa flesli* 
natali per prigione. Il Si^r. de Grikenois ufi- 
eia le della guardia Nazionale montò io car- 
xoiM -aoiì lui. li ti;a#AUo ,ooa (U«à ciie. ^. 
/miao ti ed^fM)^ iiioga» «oiia la coocka di 2€0 
nomioi graj^K^mntilIkf^^ gnar» 
dia Naaimafi a^ cavaiio^ Sa ttmo gioroo fu 
tn€€9o ili stato d' {iccu«a» ] difensori pretese- 
ro di farsi un mezzo di nullità dell'assenza 
idei testimoni alUga^da che la l<^gge una 
•perta^tera di ieggafè al dibattimeato .dar 
jmd tcntri. Ha- i;al ^oaaiooa fo rimaadai» 
«Ila . dstètiMioiie priacipale che «egui il 4* 
Siremlire. In eeaa il maresciallo prima di 
rispondere al barone Seguier presidente del- 
ia Gorte Reale di i/afjgi s che lo ioterru|(ava 
4a p«egò d'iatarifa Bell'atto d'udieoza cba 
agli atniliava. ai piadi dal Re i pia ?ivi rio^ 
'graaiamatMi par la: boolè aKOta di •ottopor<* 
lo ai suoi giudici competenti. „ Questa no- 
velia prova dalla paterna sua giustizia , 
• egli disse, iqì fa «eotire con maggior pe^ 
Éb^ il mio aaatagQO da' 14 ^^^H' 
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. ^ reie goipetto Ai tradimento. Sig. Barone, 
>«. quif 4U cotp< t tu (kii* IVmcìh , deli' £q- 
,9 ropa , e del Dio che mi «eoolt» .pcotetlie 
é« ooìlé.pià vi%ji #dii^ÌMie. di cimm^ eb# 
9« die io- qseir errore fatele, ttoa'pmMiimrt 
,^ ad altro che a «aivare la mia «ciagorata pat^ 
„ tria da una sanguinosa guerra civile» e 
» dalie fone^td «ne OQOiieKoeose. Jl|i iusifigo 
99 che il. Aevil f|baie* lia per i «noi 'suddàti an 
^ , eufre §i amoroio vorrà dimearieiirel di q«eefe0 
fatale mio &llo.SadeTOeeeeomòere la lag' 
9> £^ puuiice io me tui aoddifo traviato ma 
3, non traditore la decisione rirneMa ni 
dì 6 a neanioa seduta iaifcarvaaiiero i Prin- 
cipi dal sangue benché ae avaataro il iàiait^ 
tìk coma Pari 4jkFrmmom.i oca v/ iatorvcaiiaco 
mai, per allootaoarar cftii aaepatla d*«vera 
influito nella deliberaKÌoue. Nelle sedute il 
maresciallo occupava uoa sedia in mezso ai 
aiioi due avvocati». a dieiro di essa stavano 
quattro eotto afiaiali de*.graaatieri Reali. £• 
gli Bvaa ióvocafeuL- T Afi# la dalla Gapiiolar 
aioaa di Parigi, ma oib smn giovogli eaf0O> 
dosi quella riguardata come un'atto pora* 
mente militare , non obbligatorio per i go- 
veruì respettivi , e mai ratificato dal Re di 
Francia. I suoi ataiei» priifiMaiMio della pab- 
Uiqaaioae dal Trattato :dtipaca« dia cadeva 

' Saar Laaie^ patria dal mareaeiailo» alla Proi- 
Jia, ricorsero ad uu' altro nienzo, a quello 
cioè d^impegoart; i generali, e ministri Prus- 
siani, a reolanuurla^ cornea soddi^ deh loca 

. AC 9 flui aoo forooo aecoltati* 
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La Cambra avea già deciso ch'e^ il suo giu- 
dicato MQ .avrebbe fòiM Ai d«eÌMOoe ciine «i 
eùiqoó •ttiim 4t^.ffoii. 

Vimimo^m wiUa <fiMol» de' 6. A oood«ii-^ 
nattraila* morte, eoo 14^1* io 160^ YoeaAti'9 o^ 
la Sentenza fu eseguita la niatlinà de 7. me- 
diante la iuciias&iooe alle 6. a (iti tu eridia ne . 

In qoeita Seduta il Prooiirator geoeraie Jlfsi 
Bollafft^fonliiioià dall' eepot ro la doppia e èon-i 
Graffia inip r ee iioa e^ehe ^eeootava^ tta. aoiMt 
che per ua tempo ti era coperto daUa pi« 
alta gloria militare, e poi era divenato il 
più colpevole dei Cittadini Ma che im«' 
„ porca alia patria diss' egli » k •iia<t gloriai 
^ fonaifea quaado ogU T ba iotomamaiifta Oicii» 

rata ooo* «a tmdùtteoto aegoìto per. BOftUrai 
^, disgraaia da ma oatatlroie so eoi óaiafno 

appena di fissare la nontra attenzione ! Egli 
ha servito lo Stato ma pei più d'ogo' altro ha 
coutribailoa perderlo • » In seguito T oratore 
parlò :feéipfe sei ^aeote dei fiitti eoaAntiii 
dair macecciliUe aveodo proieelato« di «èft v<h 
ler ^&r..ioeaio di-^eiò òhe - retultam dal pro- 
cesso di (}ueiiti . ' ' 

'Air uscir della Sedùta il 31arescialio pran- 
aò eoi ioUt<o< appetito s Smmo un sigfaro, e «i 
addoreieaiù» Dormiva anotura quando giunta 
il jl^ctetarao ddlla CSiHÉera. deì ìtmti SLtCioo* 
oiiy a'leggétii la SeatmiSa.* Dopo talrlÓM* 
ra fece vcuire la mivglic , e i h^li , e non vol- 
le chu gii tosse partifìÌ4^ata lu sentenza di- 
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Tornò quindi ad addormì otarai >i<d -fò sueglfli^ 
#0 dAU' 'varavo 'delia famiglia . * Dopo li- 
parteaza di e§8a fece càknuftvé' ài* 

#ora, 9 io pre^# dVa«8Ì6terlo n«i soòi * oitHi 
^ mi momenti. La mattina de' 7* a ore 9. fir 

condotto in vet tura in fondo del gran ^iaie* 
eh% coiutoo^ iaUr Oiierlatorit(> dove dopp «^er 

tfiM«tf.'WrÌlfrif(^ ]>opQl») 

acooinÀ^ ?UI» piazza di Gre nelle ove iixTedea- 
rhe ^e*2-or>(lo il solito dovesse «egoir i' eseed-' 
zione>é>ii corpo restò esporto per un quarto^ 
d- orai (MMdo le leggi mlitan ^ fmi (o^ 
portato 'f»p«rtó eoo 00 .panno Ifiaooot alla^ 
GhieM . ' H'iwài che il - Ro ' sbbia oeoordato ia^; - 
gua 'pl%t0zione ai qóattto fi^li-del niaresciai?-. 
lo il nifiggiore dei quali iia la. anni. t 
' Li 21. Novembre era pure stato oonda»* 
N natò^ a» morta dallk-.CoM d' v^5ii«édi Parigi» 

U CioètO'^LtvallettOj^ omnNatod' '«vision li^aenf 
Mffr» i8i5«- Mf pM9 'M i potto ' di -^OimifcM^ 
gen^ralhi delie' Poste r d< aver oonriipostoicoai 
Bonaparte prima del suo arrivo ii^' Par-igi ,» 
e d^ ^userei reso suo complice ^ 4> fautore noli' 
osarpaaione della Pofte«tà Soproouii* <£gii *ri«4* 
eoiuo •igi Com eioiMr*5 «no U.iedtonwro ooo^* 
fornAilt K 4^. Diomlml ma no A mpeeó^ 
P^MJozlfolie per un^ ordine superiore mentre 
ti dubitava che avrebbe ottenuta una per-i 
muta di pena egli evaee noi di^sOrd^Ua sua 
pfigioM im]vo0tito^itOftifaooi'di*ifiiiiianoglio^ 
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portaotina accoi)i|/dgna(a dalla figlia , q 
d^^ uaa cameriera. Madaiua t»4valieite rti^ 

la gWzi». , \ .. . . .7 il • s. 

Molti altri r<i di Stato siicceiftifiiQimlil iir- 

restati inessi io giudiziu^o i'OrJinausa Hear^ > 
le de' 2/4. Luglio è #lata id «egu^P estesa a, 

iuoU.i,a\tri fiulpp.yoU 4 i^^^ r<*»tlini finti» »o cLi 

complicità Dèlia coepiraftioDe di BooaiWUi-v 
.]{!>a qu^sM 9.\«liaiiaziaiì or|i ». 4oiVV Mer 

f^ompreto il MarcfciaHo Soolj^ Dqca Al. XMà 
inazia , e ^lìi Ministro della guerra alf cpfh 
e» del ritorno di Napoleone la Francia . K' 
^itiÌQUe^ i\ dei:i4^it^ 46 l^^Y « ^ ^wU' «bbìaoo latH 
to tnfggio^ ai>4ll! f^l |iac|e io qoéUa dia-i 
gri^^lf In ^fOo4j» nv<9l«?«i(»Q« « . |DÌiÌ<«rÌ 
avevi^no co;io«cijutp Soult qii^odo^ coinaluiav.4 
le ar(i]att) IVanc^^i ir? Portogallo , ed ia Spaq 
gOiE^ 9 furono per lungo tempo 4 «ìoii , elio aveé* 
^ra.pei^cUataM tU «Q«4o4t4 coiae. liUii 
0^^i*q;ma pg;;^,#frpp9.M]gauQ^i6 colla tua si- 
niula^qoa.i giò. avvedati aomioi d^Stato^Si 
cita in questo proposito il detto d' ao hoohi» 
celei^re , che mo6l;r|ij a di lui riguardo moltA 
s.igacita. y vc8t' uomo è il Vi«coure di Char 

f^tijaccamea^o Zilla ca^sa A^l tm Rn : 
4i ^abbrAjA ijl. Yiicouta titnADw dbi 

qi|a oqlaaioaa. ^sLtla priefi^p alc;Mui gepulaooWh 
9Ì 4f.^(ie(it^4é>ft^i^<5/li^4aeftta.iilt^a;^ f IJIU;. 
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Sonlfc vi era «tato invitato come ftfithso' co*- 
nmatiante di quella proririeia, il maresciallo 
avea sbalorditi i cofivitati colie replicate sue 
jMioieiic di 4ÌBd«ilà, d' a t tacca niemo, è. di de-' 

5, ditte il Vitoooto di Ghateubriafid ^ c il pié 

^, infame traditore che vi sia al moodo^oil 
9-,: Re uoù ba fra tutta la tua nobiltà unser- 
vitore di cui cDaggiormeiitid pt>8ta fidarti 59 
li' etkO'ftiiDeilrò ìm ?«ritè di questa ragip- 

' La gioetiaia «etaadp toddiafiitta ooUa'-pab» 

bijcasione di quell' Ordinanza, un^ altra del 
dì 8 Dicembre accordò amnistia, e perdono 
a tutti i complici di Bonaparte: T art. 3. vol- 
le cIm gr ifidividiif detigoati oeir art. 2. di 
fpiMla , dt' Logli» iiceiteM^ 'dalla Fraà*^ 
#ia«a ^netterò rtsutrarvi feasa ifeéiltfét 
del Re totro pena di deportazione • L' art. 4' ' 
proscritte sotro pena di morte tatti i con- 

e'uoti di Bonaparte > e gli privò di tutti i 
iQÌ» l»lo4i, e péniioni acquittaté a titola 
gratotio ^Finalfliieiite (11 dtobiai'ato ohe ^àm*^ . 
«Ittia noo-isoiiifirefideira i- fei'dt delitti eoa-* 
tro i particolari, oè quelli che avanti diet^ 
sa Tosterò ttati condanna ti o ricercati per fat** 
to di cotpirazioue • ' * ' 
Mentre la Frattcia perdeva per la giutta 
j^p^iaioaé éeilé sm -eolfNt'otof'dai brarri tàa^^ 
MciaUi ma^idtro ihmi ineo aalebr^ per lé'èaé' 
imprese militari , che per i tuoi delitti lo* 
avea preceduto nella tomba oi^deado totto il 

r 

■ \ -, . " 
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feltro degr a.^^^apsini . Era questi il inare«cial* 
]o Brune ciie tnnco si distinse nelle campa* 
gae ri' Italia 9 e OlaiKia . Dapo il ritorno 
4i BaoapartamvM oomaodata l^Armaka di ììxa^ 
venia d^mta ad agire contro la ficouiiara. 
Italiana . Da Totooa ove par la ritirala di 
(|uest' esercito avea portato il suoquartier ga- 
aerale , egli andò ad Avignone allorquando, 
r armùtizio. ooacluso soiolae la sua armata, e 
faoa jplasegnara la Provaoaa , e le vicina prò- 
viacie agi' Aintro^ Sardi, a agi' Ingleai. . , 
&egoara 14 Avigooae iia tarda fiMroiaatOy 
e pareva che il popolo cercacse una qualche 
occasione per strigare le èMfè vendi^tte. S' inte- 
htì che una banda jdi -«ollevati deiUiCrovenaa 
era |>er «otrare io citfà . U ^oiareicialla. 
coQtigliaio, ialvacti colia fuga : e ae avreb^ 
Le. arntò il. tempo ma volle tsatteoerti ad aa» 
pattare il suo portafoglio , che un ajutanted^ 
luj spedito a posta a Tolone dovea recargli, 
e che conteneva cose della piìtalta icnpoctaa- 
aa« lotauto gf iosurgeoU entrarono in Avi-, 
gQoae, e T alloggio d^i mareMuallo fu iave*, 
ttito. Invano gl' eecletiattici , e4 i pobblici 
funaionarj opposero il più coraggioso, ae lo ali*, 
ira (li (juei furibondi: Invano il Prefetto di 
V^alchiusa Sìg. Chamans lottò per qpasi (pattr\ 
ore eoa eisi onde impedirli cjhe j>er?MÌ««era 
iiao. al maraioiallp } etti ^Ì4:^erven|iero«i ed 000, 
dei.loroeapi gli dime: „ To tei T amasiuio^ 
^, della Principessa di Lamballe ! ^s-EfFettir 
vaiAecUe in tein^ del principio. delU moifl^^, 

" V. ia \x 
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Unita «vea nrr j«*a f|n(i/5f' iiTfelice prir>ci-*' 
pei9«^tt,e(i avttft avMto ia ijaròarie di aizarQO* 
^ teifra recMft 80|>r» ma pit;ca fino alia fiim* 
^ra delki «amre riie vincbiackrva i«v Regio» 
Idaria Aa^eQÌettA . la qsaie ave« par qnatt» 
Pri icipffisa uria particolare benevolenza. Non- 
Ostante una «empiice negativa avrebbe potirtQ' 
iBlvaria,ma egli ebba Tinprodeasa dà ri* 
fondare », allora eraoa «kri^seoipt},^ 

IqcateMO €laUa feria popo4ara 0§ii n chìm^ . 
ae lor -ana atanaa » ova furoa «atttitì due eal* 
pi di pistola , e mi momeoro dopo fu por- 
tato fuori il suo cadavere essendovi penetra- 
ti per r altra parte gl' lOftorgeati par lo ckè 
aoo ai a bea tapato fa li toceidem da t»- 
eome detto, o le ftue uctk&i io quella 
gtansa faroa trovare otoltimaia carte l^rer»^ 

• 

te da lui nel giorno precedente . Altri fo*' 
gli interessantissimi coateneva per quante sit 
disse il portafoglio clie reca-pitalio ekiii' ajo« 
tliiQte dopo la »oa morfc pervenne iii^ maod» 
d^i fluinistri del He-* li Mairo Stteén oorto^ 
• ai pari del Iféreieiiillo i più; gravi pertoeli«^ 
Altre città della Francia presentarono spe- 
cialmente in quel medesimo mese d' Agosto 
altre scene d'orrore. A Uzei» ebbero Ittugo 
degrecceiii ofae Faotorità ioctili non poterò-* 
no impedire: Sei ièfaÙci forott ooewi di pie- 
no gioroo io mezBo alle alrade* a eohpi di fo- 
cile non ostante che va rj rispettabili ecclesias- 
tici si gettassero ai piedi drgl' assassiai per 

ctiiormaroe ia coUoxa ; le jfMm deife prègio^ 
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ni furono atterate». e «e na e«tr«8ioiso ckif 
d«teaoti che ve.oiicra «ubito roMMiQimii volUm 
sp.iaiiate ddl popol«£GÌo furibooda* 
Nei dipaitiineafio dell' Hemole il popole 

ìaprigionò diversi pubblici fuuzionarj , e co» 
striofi^ ad esiliarsi idoUì altri che erano T og- 
giBtU) delle sue periiecoftioiii • Le campei^M 
isu^M devaiUie , le case •^Ofibegniata i cn- 
•teUi dei più rieehi abbruciati e distraiti • Si 
strappaira a molte persone la coccarda bla a« 
ca sotto pretesto che nou eran degne di por- 
tarla: gì' arresti arbitrar) , e le visite domir 
ciliari era^ contioone» e pec tutto ove trova*» 
i^osi Sbt»i ) o Frotettaati eraa ^esti lo <4nk 
po della rabbia dei fiieinarosi* 

Se la queste contrade i disordini si eofli*'' 
jnotte\^ano dai Realisti altrove essi n' erano 
r oggetto . A Tolosa roolti ne furano scelti 
péc vittimo • Il ^taeral Romei cke priaia. 
9v«a« iaalberalio 1» cocearda biaoca assaa» 
aioata li i5. Agosto, in aaa sontnossa popò* 
lare* !>» principio alcune persone da bene lo 
avean potuto strappare dalle mani dei 8ol<- 
le^atiy ina mentre il cbirurga medicava la 
ano pia^Jieeisiecagliavoiisì» di nuovo sopra di 
lui, e gli aaiMoqaroao 8(2» colpi d^armibiaor 
ca ooa oatanti i quali visse fino al i8. fra gli 
. spasimi ì più atroci : altre sei persone furo* 
no uccise , e dodici ferite mentre cercavano 
di salvarlo; egli avea coo4;»sciuti alenai dei 
suoi assassini specialmeote di quelli eoi qua* 
li lottò presso il suo letto ^ dopo la prima fe*' 
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rita, nui qoq volle ' dominargli » e dim che 
periifiiiaT» loro la tu» morte • - 

A Nimet le bende venete eli Pirevensa exir 
trarono in città con dei falsi ordini per di- 
•armare la geudarineria , e la guardia Na- 
zionale : ioondarooo le iCrade» «i precipito- 
roQo sulle caserme , e fecero piovere oea gran- 
dine di palle contro i eoldati che dopo 
Mn lieve spargimento di sangòe fnron qnasì 

- tutti trucidati . La città fù saecheggiata per 
tre giorni continovi , e per due fìi sonata gior- 
no , e notte campana a martello: molte case 
t/ài^^^g^i^te (uron demolite da cima a fon* 

^0, molti cittadini furon privati di' vita, il 
generale Lagarde che comandava le truppa 
yéstò gravissiina'neute ferito , e la campagna 
fo devastata come la città. Troppo lungo, e 
troppo disgustoso sarebbe il dare i dettagljdi 
eimili sanguinose scene cb% a tutto Settembre 
si rinnovarono su varj punti della Francia • 
Finalmente la sAvie«za,e il giusto rigore del 
C^verno, la presenza delle truppe Alleate, e 
la fermezza delle legioni Dipartitnentali le fe- 
cero cessare ma non estinsero il mai' umore io 
queiRegoo della coi popolazione una gran parte 
e sèmpre, disposta alle rivoloaioni , e agF ec* 
cessi senaa sapere ella medetinia dosa si {vo- 
glia. 



» 
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'im da. molti meti TEofopa iotiera. atav» 

io espettatìva del Trattato di pace che eaaer 
doveva il garante della futura sua tranquil- 
lità« I Fraacesi 4o desideravamo più d^ ogoi 
situai -Q^asMM ^oicb^ l*e loto proAriacée* ge« 

•-nt^aHG «iaMa U «poto dell' iimi aiiaalarp» ad 
ìmuio #|a(e aoMialto a pa^e^t;oari•tna€oa•- 
1fcrifal^iooi 4a coQitaati ol4;re la sufisisfceiiEa del- 
le truppe alleate, la riconta della loro ca- 
•vaUeria, il v:e«tiario delle mada^iiM^ -^^mol* 
•ti altri AggcaFratreordioari 

La copfereoiia ^Mmto priocijN^ nel mea» 
4i Stilti<whre> 'aiQii awBodini fiiio dlora: altro 
&tto che prepararle le barn priikicipali. Alcu- 
na delle grandi potenze avrebbe voluto esi- 
gere daKa Fra acia la restituzione di tutte 
Je <Gaoq,uiate , crfae araoo «tate iajt|;e dal Re 

. litigi ^V. io abe «vr^bto spogliato qnal 
«Regoa dalia • Fnuftoa • Oootea « 4eUa Lorena ^ 
^irAJsaeia, delle Fiatidre ec jo così ridot- 
to alla condizione di potenza di «econd' or- 
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la ce«9Ìonc dell'Alsazia, e della Lorena, # 

ftrnrte o&o nolt» fom , • .eoa «aoU»mc)^ 
gia« li» Ai fitte prevolee eowe vedreM il 
parere di civei . Sovrani.» e' di quei • miiiifliiti 

<^he pensarono esser necessario per 1' equili* 
brio politico del Gontioente che la Francia 
Cioiaeesge uno Suto poteote« e rispettabile « 
e qoe6ta considera eione ooitaairiguariJi per^ 
eooaii dei Aleoorcin «iieofai per il Re 
JLVIIL lece poMv eopfm a qualunque Altra 

mira. 

Prima ancora del priocipio delle conferen- 
«e per la peoe^e fino dal «eeae d'Agosto e- 
•va stato deciso cìm la Francia «retkiuiiffebihie 
Mtó i dopi d'opeeo d'ard, Mimiie, e le^ 
lerotore «he por mo moiiiivim aettsa eteto- 
pio n«gi'anoali dei popoli civilizzati eraa 
•tati portati a Parigi durante la guerra del- 
la rivoÌ4^zione , nel saccheggio delie pubbli- 
obe è private «pcopnetà di oiascuu paeìo. 
Quetit ea(M^' opera erami loeDialieliaFroa- 
^ •nel TraClam del 1814 óoo perebi aled- 
no pensasse cb« potesse avervi un qualche 
diritto, ma in conseguenza del sistema cua- 
.iOilia torio i:he era«i voluto edettare. t)ra che 
il «eevo di lei attestato avea a»tret4Mi TEuro^ 
a ripaeadefo la anni ed a lare i lOaggiori •fet'* 
ai par ridbria - al dorerò » fii atabilito ebe 
eioroon paese rieotrawe al possesso di ciò 
ebe egli era stato tolto. Si lavorò per molte set- 
«lìreaae.al già Al«^eo JJayloOTo ad imbei* 
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lare le statue , i quadri , e gT altri oggetti pre^ 
BÌ08Ì che ecaiio stati reciaiDatì » aveodo ciascuno 
Sialo riimMO Qua. nota di che giiapfiar- 
feoava» La ttaMf aperaaiooe fa falla a S. 
Gioudv Trìanooi a Vanaillj0e, ed a tatti 
j palazzi già Imperiali che Bona parte avea 
riempiti colie spoglie dslia G^ermania dell* 
Italia, della Spagna, e del Belgio: cosi le 
jpabbUehe Biblioteche che restaroQ prive* df 
aÉi.; ODinero impanaD dì preaioM Godici , ao** 

ipiigtafi, e llaoosarilH acquistati colli stèsti 
mezzi , oè fà esente da questa restituzione 
neppure la Biblioteca dei Re. Nei Museo e- 
sistevauo 24 colonne di d^ranito che erano 

^.Otate tolte da Colonia* Questa città per mei- 
«o dal mioislfo Prussiano le ììmm- ricfaicMleni 
-il eooservaioro jdel -Mosao si oppose, alla re* 
-ssituzione rilevando, che se t Te Bisserò tol^ \ 
dal luogo ove erano sarebbe rovinata uoa 
parte delia volta ^ e la fabbrica intera avreb- 
4|P» corso pericolo di oaderOf La cosa restò 
•/fwr qualche giarèo io sialo rH||riinriminm 1 , 

. -fiaiobè il ooniaado saUitare :BalBUìio^ ordì* 

, aì6 che ad • oàla di quanto accader potessìé' ^ 

. si togiiessero le colonne di granito dai Mu- 
seo: una forza armata Anglo- Prussiana tà 
^spedita coi necessari artefici per far esegot- 

^^ta#i4}oesl» disposiaiooe*: ora iafimoaiÌA teoi* . 

■ di ciò i niqìsiri del Re peOsiOfio. 'farla 

^ il incredibile il vuoto prodotto da questa 

' .vesiìSliuuoiia swi diversi .paiam^ gallerie.» ja 
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biblioteche , ria cui è stato levato un onoie- 
so ii grande di quadri ^ di «tatue , di nio- 
w w ie l i , di libri , di ^nkIìoì ee* £ iiat#-det* 
to.cbft per ripafarlo in qualche modo ai tr»- 
aportoraouo- al Iìmoo tn^ i quadri , e * tta* 
tue deJP altre caie Reali, e che tutti gl'ar- 
tefici Francesi saraiìDO invitati ad offrire ia 
dono una delle migliori loro opere. Non o> 
ifant* per altro , rocchio il meno «aerèita» 

10 «iprà rilevare la dìAeeima. 

i Una i^nm 'rifiala dell* Armata Rimìni elio 
ebbe luogo a Vertue li lo. Setteimbre fece 
correr ia voce che la Face era conclusa , -e 
che però quella Armala si preparava ad ab- 
faandoaaire la Franata ^ ma questa Toea era 
-pireinatara-. - 

•! Pceiisè la eiceà di Verhit esiile una pia^ 
•Dura vastiMima, in mezeo alla quale sorge' 

11 piccolo Mont-Aimé. L'armata Kus^a , me- 
«lò il corpo del general Langeroa forte di 

'^5. mila uomini, che era aUro?e impiegato 

diepasta óella guisa segemtte : Tre eorpi * 
oelle -tua priale liaee foemaraoa od solale di 
*8o. batfagliooi , e 72. «f^uadroui : 48. bakta- 
•gliuni fnroa posti in rjserva , e due corpi di 
•cavalleria coropoiii di 96. «quadroni con 6oo. 
iboeohe da faoco facon collocati sopra i dif. 
•fcfoati .paoli , eorrispoadeoli alia dispeeiaioiia 
geai»ralei Verso le ore otta della maitioa 
«io LL. liM. l'fmperator di SoMÌa,!' Tinpe- 
.rator d' Auatria, ed il Re di Prussia, ii Do* 
,aa di, WeUiaguwa , ii ;Frioc>ipo di Sai»wavaaa»^ 
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her^ , ed vfi ;grAn numero di P-riocipi , éd al-^ 
Xrì dwkìntì pvaòoftgg) tuikti venati eepreesa-p 
«iMte da Pa«ig»vftt foMtarM» sul ìlkùom-àà* 
flié.,>idiU ifMal |Mialo lutti» A» ivoppe rMtava* 
•no pMfeMMmte «i ^ìil» v canfNNiir «hi 
Sovrani tutta Tarmata pmratò le erini, 
£ece una salva ^eaeraie d'artiglierèa » Quin^- 
4i itulto iotMca «à ifoMBÒ in quadrati , è pre» 
^tH'ò «pa^tro faecie ttre delie •qoaii erano d* 
infanteria diviai in 'Oaloiaie^ie ona éìvm^ 
léfJa iifMlrila ^yaltnofite » la qiieet'<iRlfliie i 
fiovran-i la passa roao in rivista: dopo chee8<» 
riebbero la^tto il girodì tuHo il quadratosi pos- 
ero avanti alla eavaUeria, e ie troppe stilarono 
à9à>tm mmoài ad essi io oadÌM di battaglia^ 
a ribresserò qaiodi le loro posiaieai. Aitaih 
mài i Moaacobi eoi Itoot Aimé tateal'«rnia- 

etegui delle graodi manu^re , aeeonpa>> 
^nate da uu faeoo generale di moscheiteria^ 
m d'adrlàglietia^ Ài cfae ^etìEeriva allo sguardo 
am dei pii, jppenettti isfìeMBmti > I/' evolar 
mmmk iaron* esafoito am n»ia .pfec l s i a Ma ,#00»» 
^nìiMMe .laloieiba snorilaeaQO Aa piena appra^ 
Taaieoe dei pià sperimentati coiiogcitori dell' 
arte militare, li giorno seguente il. Settem- 
.hm OBomastioo dell' imperaiore Alessandro 
til'desliiiato si«M0nuiÌAie Dio d' av«r posto 
am tiMmM» -alle mlepwlè «laiileiida. fini «hn 
iiliaa 4el Mattia- Gonnart , « paea 4sata«» 
4lal kiogo delle aanoTre lÌMpano eretti sette 
cibari : quello presso cui orano i Sovrani era 

aitsTaiìn fàà yiosaa •tU^pinnata .di Vactus 
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ìtfotftilitTti 'tutti gt' altri . Ij' armala en» focv» 
mafcaio «ette (|f4jafkia'ti , uno dei cai lati era 
aperto*- i' iufaiutriA «Mta d«poat6*le Aimi., c 
U cavallaria era a piede e ceo 1* «pfia#ecchip'^ 
4' ttiNtilàs 4}he eHi«TOfìb agi' wm^à ftUorphò 
«' avvieiiMifM) air «Ecerao a*!» dki4a eng^aio 
ai ficiolfiero i quadratile tutti oiarciarono verr 
r akare roipettivamente asseg^^ato, che ne^ 
•tava in faeeM-al lato aperto dai ijuadnUei» 
il ^a4e giaota al.poflko ai iÌNriMv«.di mavo. 
^11 8ev¥ia«^ diviiao leepnMMMà, »c ^ereunò fiel 
tempo f»eMo «a turili . gì' aiteri • lo epella^ 
colo del giorno fineeeHenfee avea eccitai (iel- 
le rifle«§ioni gnerricre , qoello cJ*e succedeva 
•penetrò gr owoittenli coi sentinoDle Ael det» 
'▼eri verao Dio /e veieo U &awraoDt Mala- 
ta -Raina >ai 'gloria «eiM è noto éi^oeali aeo*. 
^imofiti; e qoert* «rnato cbe «oU'TeMilta'di» 
sciplinalda easa osservata anche nel paeaenejni- 
co 5 smentite aventio tutt^ì le calunnie dei frao- 
«aaiy ooBseeverè «oaaa dabbio in luUi i4ofli- 
^ tali 'iMtiownli inniteweiìAo al varo onore 
^ ooti • neeetMiéo olia «profimioQ -del- Soldalo^ ^ 
' "XJno mmI ri^rifta folibe loo^ noi^j^ma td^ 
Ottobre per i' armata Austriaca ai Villaggio 
di 8. Apollinare pre«fio Digioae in Borgogna. 
VatMk 4a popolaaioM *dÀ qoeUa^oiliàieraaiipor* 
^taia « goder di quel oopetbo epettUioofe *'Bro 
«Q lea»po «eoellenio » . ed i raggi del Sole apar- 
gelano soli' armigli lSo. mila guerrieri ebe «i 
«¥Ìluppavano in una vasta pianerà unosplen- 

"doffo ^ào <t fa lH| g lift.aa io ^amdo ^ llina . ikUo 
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ore 9. della mattina, uq fuoco vivisiiirao d* 
artiglieria, e ui cnuschetteria annunziava le 
maiiovre , e dava Tidea A" una graade aftiot- 
^ Qo tniiitare. * - 

Il villaggio di & Apolliaare fù preso e ri- 
preso secondo suste le regole dell' arte , il 
-che oflPri uao speitacolo degno verameote del- 
ia più grande attenzione . Dopo V azione i,e 
«truppe ripresero le loro posìa^oai d' oade sfì- 
Jarooo per lo spazio di tre ore avanti ai So* 
Traoi^ ed ai Prioeipi per ritoroare le olle 
al campo, le altre ai loro acoaotooameoti • 
Fu osservato che 8. M. T Ini peraiord' Austria 
rivestito dell' uniforme del reggimento Au- 
striaco di cui S. Kl. r iuiperator ni Russia 
gl'avea fatto doQO^ cooie si vedde^ aliorobè 
>erauo a Vienoa, si messe alla testa di qije- 
-sto reggìoieoeo allorché sfilò coli' arnoata.S* 
M* IMcnperarcr d'Austria facendo gì' onori 
della giornata dette al ritorno dal Campo 
uno splendido^ e sontuoso praOEO ali' linpe* 
ratorc Aiessaodro sotto tioa magoifica tenda. 
Nel giorno soceessivo , s lilooarcbi , e tatti i 
''dìseioti persooaggì che formavano le loro 
♦corti ritornarono al campo fino alle ore ot- 
to delL'i mattina per assistere alle inanuvre 
della numerosa , e magnìEca cavalleria Au- 
strìaca . Anche in quél giorrio 1' Imperator . 
delle Bóssie pranaò presM>l' loiperator d' An- 
stria* Il Re di Pnissia nod iri era •Egli avea 
lasciata la Francia per restituirsi nei suoi 
stati. Fù seguito dai due luip^aiori cbedo- 
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pò qnesta rìTÌsta si mesterò io cammino TI 

primo verso la Poloiiia , ed il secondo verso 
1' i Calia: partirono pure da Parigi èucceséiva- 
meote i Priocipi > e gi' altri distinti perso* 
saggi ohe colà si trovavano rimaoendovi an- 
cora per qualche giorno i soli ministri di- 
stato per dare 1* nkima mano al Trattato di 

Pace 3 

Li 7. Ottobre ebbe luogo l'apertura delle 
due Camere. I membri di etsa, rivestiti dei 
loro ooovo grand^ abito di ceremonia occupa- 
rooo di bnoo ora gf assegnati sedili: A. ore 
11. il Re di Prussia» clie era ancora in Va^ 
rigi essendone partito il di 8.5 in abito di 
semplice cittadino , senz' alcuiid decorazione, 
« con seguito poco numeroso entrò nella tri- 
bona cbe la M. S. avea scelta nella parto 
piò modesta delia sala. Una tribuna in fiic* 
eia al Trono era preparata per 8. A. R. la 
Duchessa d* Angoulemme , ma avendo quella 
Principessa fatto sapere die uon poteva as- 
sistere alia ceremonia» i sedili cbe vi erano 
stati messi ne farono ritirati • Jl Principe 
Reale di Siviera» ed i principali generali 
alleati occupavano la tribuna riservata al 
Corpo Diplomatico. A ore 12. e un quarto 
le salve dell'artiglieria apnunzìarono la par- 
tenza del corteggio che arrivò alle ore una* 
Il Re iu ricevuto al principio della gran* 
de srala dal Sig* Goncbard Presidente d' a o-* 
aianità^ dai fiegretarj , e q(i< stori pròvviso- 
rj e , da una deputaaiioue di ciascuua Camera* 
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Djpo di etmrm r ip e iK t w m« oq mbisetto vi^ 
m%Op il Re «aerò nel reekitti. aMildi d* 
armi, i rnloitfcri de-Ua 8ua CSae^i, %é i .iMre- 

•ciaiii di) Francia lo preoedevano .j I ministri 
ia carica , e <|uclii di Stafio avevano già pre- 
go il*6U6' posto. IL Priacipo di Tallt^yiratid* 
grafi. CiÌMilkilaaa era prem il Re scli^ area 
alla diritta S. A. L il Goote d' Artoig , A 
Duca di Berry, ed il PfiAeipe diCòndé;ed 
a sinica il Iluea d' Aogulemuio, e u Duca^ 
d' Orlear^-. 

1 membri delle dt>a Camere, e gli spetUb-* 
tori eiaaat aiaati io mezao ai gridi ptù 50!-' 
te ripetati^dì ,5 /^iW Ù Ke , inn^aito i Merboniy 
talti reat»rono in piedi duraalie il ditcorsa* 
seguente che il Re proiiiMi^fc^ò sbando sedutoci 
a cella tedila coperta : 

Signori allorciiò oeirauQo scomo, ie rar* 
danai par im prima toIimi le «kie Gamera , io» 
ud faUoieai d'airare eoo un Trattata •nare** 
vole reso la pace alla Fraacia : essa^ comia'* 
eiava a guatarne i frutti : to^tte le sorgenti 
della pubblica felicità si riaprivano; unarecb 
impMea «eoaodala dalia* più iacoacepibile di« 
aeraieae veaoe ad arreetarw il corM* I ma- 
li eii0 qoeet-* uHirpaaioae effimera- ha cagto» 
nata alla nostra patria mi afliggono profbcH 
dameo^te . lo devo pertanto qui dicbiarare 
eh e se fosse etato possibile, ehe questi non 
eolpissera> ohe ma solf», io nè benedirei la 
Srovvidensa; i eootraseeg»i d* amore cine ii 
alio popola, aiè ha dati mì MmaiU^i aaeha 
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piè enpitioi,fm bmmtM^MMemÈUì mélSe mwfm^' 
tiè fem^amtì: mm ffoétlé de' miei MnikKri dei • 
miai figli grnvitano mi mio cuore; e per 
mettere uf> teniiif)© a questo «tato di cose più . 
oppretBÌvo rieiia geer^ fitewa» lie dovili» coa- 
cladere eolie, Fe«ene#, ebo dopo apvene aiM^ 
Bàio riMvpatore oocepsao oggi eoe gram 
perte dei eoelM^ terrilurio me* «eovoneteM;. 
che regola i rnism rapporti presenti , e fìt^ 
teri con esse.Esm visaTà comunicata scnz' ai*- 
oeo riguardo mk moog^ftCo dt^evrà. fscewito Im . 
tee uitiam favins-. 

Vei eoaoeoerete , o eigvori jr e» la» VreoM 
eie ioéieia* ceeosoerli ki profendli pew« elw- 
10 ho dovoCo provare : ma la saiutestefs» dei 
mio Regno rendeva questa grande determi- - 
oaaione- aeoeiB6a#ia'9 o quaado io l* ko pre«^ 
bùf sei»t»to i dovera c|ie- eita osi iai poneva. l<r 
ho cNrdÀoate che im queee^eooo fumé vecanlo» 
dal tesoro delkt mia ìi0m eieil» io quello' 
dello Stato orni porzione conaiderabile delie- 
mie entrate. La mia famiglia appena istmi-" 
ta della tam risolo^ione cai offi^rtoiMido^' 
V» pffopeeaiofiate» lo ordioo atintli- dimimi* 
aiooi lepm- gt' appootaaieatì^e tjaeeflidi tutti* 
i miei acNirì mrm eeoewoiie. Sarò «mpr»* 
pronto ad associarmi ai sacrifìzj ciie le im- 
periose circostanze esigono dal mio popolo. 
Tutti gii stati aaranoo a voi rrmeflai» e voi 
cooosoerete l'importanza :deli' economia che 
ie bo» eoamodaMi nei diparlimeatii dei .miei\ 
omHttfi^ ed ì» JMfee^ le gmtù deli' Ma|ÌM« » 

• 
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ihfmiioae* Folice me «e quiete riitture po^téf^ 
tero bastare. %^Ìl aggra?) dello Sialo» Io futii 
i capi io conto Mitr attaccamento della Na» 
EÌoae e sa ilo Belo delle due Camere, s, 

Ma signori, altre core più dolci , e non 
meno importaati vi riuniscono oggi 9 ed io 
creato de' nuovi Pari^ ed^ il' numero, dei. 
Deputati dei dipartimeoti è stato aumentato, 
per dare. maggior prova alle vo^re deliba- 
rasioni , e raccoglierne io stesso maggiori 
lumi Spero d'esser riuscito nella mia scelta 
e la premura (lei deputati in queste congiuu- 
ture di&cili , è pure una prova » che essi 90- 
•Ao animati da. un sincero effetto per la tnia. 
pecaoaa, e da uà* amore ardente, per la pa^: 
tria. ,9 

Io vengo adunque raccolti intorno a me 
con una dolce grazia, e con una piena coO'^ 
fideoaa» sicuro che voi non perderete ma idi 
vista le basi fondamentali delie felicità del«. 
lo Stato, ottione franca» e leale delle Ga*. 
mere col Re , e rispetto per la causa costi^, 
toziooale. Questa Carta che io ho meditata . 
con attenzione avanti di darla, alla qualoi 
là reilessione di tutti i giorni mi attacca : 
maggiormente che io ho giurato di .man te- i 
nere» ed alla quale, vpì tatti comiaesaadé* 
dolila mia famiglia dovete a. momenti giura» 
re d'obbedire , è senza dubbio, come tutte 
le istituzioni umane, suscettibjle di perfe- . 
aiooe: ma nessuno di noi deve, dimenticarsi > 
che presso il vaftta|[gio di m^lii^rare sta sefUr* 
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pre il pericolo inribvare. Moltsmmi altri 
oggetti importanti 9i o/Trono alle nostre co* 

re: far rifiorire la Religione, purificare i co- 
f turni, fondare la libertà eopra il rispetto 
delie leggi , reoderle «empre più analoghe a 
qaevti grandi oggetti „ dare della stabilità al 
credito pobblìco , ricompensare V. armata ri- 
sanare delle ferite cbe por troppo hanno lacera- 
to il seno della nostra patria, assicurare fi-* 
naimente la tranquillità interna, e cosi far 
rispettare la Trancia al di foori ; ecco dove 
<|evono tendere tatti i nostri «foriL Io non( 
ni iosingo che tanti beni possano essere V o. 
pera d'ona sessione: n^a se alla fine della 
presente legislatura si conosce che noi ci sia- 
mo alquanto a ciò avvicinati, dovremo esser 
conienti^ e sodisfatti di noi medesimi* Io 
non risparmierò cosa alcuna, e per perve- 
nirci / io conto o Signori solla vqstra più at- 
tiva cooperazione. 

Dopo queoto discorso ebbe luogo il giura- 
mento soleune di fedeltà aT Re, e di obbe- 
dire alle Leggi dei Regno , ed alia Carta 
Ciostitnzionale . Terminata la funzione ii'Ro 
•cesa dal sno TfénOj e lasciò la sala in mea-* 
so alle medeshìie aoclamaaioni che aveaoQ 
accolto la M.*S. al di lei arrivo. 

Da questo pezzo rilevasi che la pace era 
già a quell'epoca co.ocliisa » e che altro non 
ti aspettava |i farla conoscere al pubblico so 
non cbe fosse ratificata da tutte le PotenaiT 
contraenti . Rivestita finalmente d* una tal 
V. 13. ^ l8 
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Ratifica , il ministro Duca di Rirhelieu 
portò la niaftioa de* 35. Novembre alla Ca- 
mera dei JPari accompagaato da tutti i ini^ 
niitri per conmoicai'e aita medesima il Trat^ 
Ifcato di Pace, ed i trattati additoianiaii: e à 
ore ona e nlezao della item mattina andò 
per il medeifimo oggetto alla Camera dei De- 
putati. A tjnesti trattati fu inipoiìta la data 
de' do. Novembre l8ld. bencliò coociusi tuoi;» 
ii giorni prima, pefcbè a'oa iaoaionati cbb 
allora . Il Kioittc^ entrato nella Camera dei 
Depatatl^odl' mio seguito , e salito 0ulla Tri* 
]buQa parlò come segue. 

„ Signori! 11 Re ci ha incaricati di comu- 
nicare alla Camera i' atto aaouaziato da ù 
luogo iempd, atce60 don ooa ai vivtk tmpa:* 
^sieosa, e mediali tè il quale, dopo' otto mesi 
di disordini, d'allarnii, e di calamità inaù* ^ 
dite, che hanno spaventato l'Europa, e de- 
solata la Francia 3 il sistema dei nostri rap- 
porti pulitici cop gli atati, e con i Sovrani 
'esteri , è defioitivameote sliìbilSfo ; Sigoorr, 
io^sooò per farvi la lettura di quest^af-to. 

^Terminata tal lettura il\'*!lucil di Rictic^ 
lieu , dairaUo della tribù aaTpreseguì come 
segue : ^ 

„ Ta'i sono le stipulazioni , le quali inii- 
•tri del Re nòó' bando creduto di potere 
' più loogameute ' ricusar di sottoscrìvere • Gli 
obb ighi òhe \k Praocia ha in tal guisa contrai^- 
ti tìt)no conir? un resulato inevitabile clelle 
circostaafte sUaofdiaarxe ìa cui per la fatali- 
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tà deg(li àvvefiimeoti! essa trovasi^ oggi collo* 
una posizione dtfBretite » ecfc la al* 

♦ri tempi noi*rion presenteremmo alia Ca- 
mera, che uno di .(|uelii atti , la di cui se- 
rie .géaoralmente uaiforme compone il corpo 
latorico del Diriito Pubblico delle* NasioniS 
Noi cf faremmo aa dovere didìboiueré tatti 
gli articoli 9 é trovèrenimò* il nostro piacere 
a spiegarne tutti i motivi. Ma nou è cosi ri- 
guardo alla transazione che flobbtamo pre- 
sentarvi .Essa deriva^ e deve oecessariameo- 
te derivare dalla sifcQaiUófle^ méUS' q|cial# si 
trova ciaseona delle parti reepeltivameote 
collate , eome* pure dagl' ìoterétsi , e dalie 
considerazioni 3 cije resultano da unostato di 
cose inaudito nelT Istoria , unico nella sua 
' naturai,, e' che. deve esserlo, nella sue co ose* 
gaenac^.,^ 

», Bopo 25'i acmrdf tnrboleiraie'» e di sAr- 
zi disordinati , che in una serie noti' inter- 
rotta d'invasioni, di couqpi^te > e di distra- 
zioni contiauamente rinnuovato , hanno indi- 
stiotainente compromesso 1' c^istenaa politi- 
ca 3 e iniuaceiata fin' ancbe- rorgaoiszimioiio 
toeiale di tatti gli stati ^ il ristabiliitieaeo 
della KPonarchia legittima di- Francia era 
srato il preludio della pace del Mondo. La 
nostra indipendenza il nostro territorio 5 la 
nostra con^iideraaioiie aldi fuori, e le ' nostre 
risorse reali non^ avevano soffibrto^ verona ai- 
taraarìone' importante^ I Sovrafli dell* Eìiropa - 
'si felicitavano della proata ricoaciliàsùooe 
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che erari rìatabiiim Ira la. Francia ^ e laaP 

treNaaiooi, e di i]uetla oniforiDità di prio» 
cipj , reciprocità di roaMÌmef e di vedute ; 
divenute per UQ cunceno felice il pegno il 
più felice delia proAperilà, e delia traoquil* 
lità di tatti. „ 

^, L'opera della pubblica felicità s'avao- 
■ava ogoi gioroo verao la «oa perfesioae 
allorquando ona erige allarmatite venne ail' 
improvviso a sospeaderla , e ad arrecrcaroe il 
corso. 

Uq armata quaai intiera distaccata dal 
•no legittimo Sovrano» che solo aveva iidi- 
ritto di disporne : separata dalla perfidia d' 
aicuoi capi , e da ona sedisione sensa esém- 
pio della Nazione, nel seno della quale era 
stata formata: un'armata il di cui coraggio 
s'impiegava ad imporre no' usar patere §ila 
Francia « ed ali' £uròpa . nn' òppresyre hm 
provocata la lotta che doveva trarre seco 
sopra di lei, e sopra noi tutti ì disastri^ e 
le calamità che T hanno seguita . 

35 II Re come Sovrano , e la Francia come 
Stato , non hanno cessato d' opporsi a questo 
liiovimenfo colpevole: ma per una combina- 
siooe forte senza esempio, mentre che lafa- 
aiooe militare non ravvisava la voce dell* 
uno» e tradiva i sentimenti dell' altra am- 
bedue erano deetinari a soffrire 3 e per gli, 
sforai deir attacco 9 e per quelli delia resi- 
atensa,, e per i successi brillanti , e per i 
prodigiosi rovesci, che hanno earatterimto 
«questa corta > e memorabile Campagna • 
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Tali sono gli avvenimenti, che hanno 
iofctratio in qualche maniera il destino at- 
toale delio Stato air anione deUoo Governo: 
.em è Btalo obbligato^ noQ solamente a ri- 
coooscere le preteosioni, ma anche i timori, 
che qoesta fatale ribellione ha ispirati a tot* 
ta r Europa, e non potendo non ravvisare 
uè i)ilanciare V incontrastabile superiorità » 
che domandava dei sacnfisj peooai , ma ia 
gran parte temporarj , esso uon . ha potuto . 
Vedere in quenti sacrifiai oeceasar) ohe OQ 
mezzo di giungere a quel periodo di speran* 
za alla quale la Francia intiera aspira, e 
che gli permetterà finalmente di godere in 
pace t e con sicurezza dei suoi, vaotaggj per- 
snaoeoti. 

Liiogi da aói, o Signori, al pensiero im- 
prudente di formare ora^ o di gettare nell* 
avvenire i germi d' un malcontento impoli-, 
tico , e pericoloso . E da questa Assemblea 
dove siede il fiore del popolo Francese, do- 
ve per il snfTragio libero ed illuminato dei 
loro coocittadioi si trovano .rioìiiti gì* uomi- 
ni che per l'importanza della loro posizione, 
ed i diversi rapporti della loro esistenza po- 
litica, hanno dovuto risentire più immedia- 
tamente r impressione delle pubbliche dis- 
grakie, e che per i loro lumi devon essere 
pià iu grado di distingueroe le cause, ed.il 
rimedio : è da questo consesso , dico io , che 
«oavieoe far sentire alla Francia d^lle verità 
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fcvere, e cte noo pogaooo essergli fiwélatm 
ia una circostanza più soUende. „ 

„.La Francia ha nutrito per lo spazio d' 
miV messo secolo, il desiderio, leggittimo nel 
Soo principio, come nel suo oggetto, di ve- 
der tirorinare gl'abusi che si fsraaosnccessiva^ 
mente introdotti ael sistema della sua poli- 
tica interna. Questa riforma che comiDcia- 
vaoo ad ottenere dei voti convenientemente 
espressi ad un Groverno paterno , e saggio, e 
che da se medesimo preveniva su questo puQT 
fo ropiaioiie illumioata dal pubblico : que- 
sta riforma facile per il Goteruo, era im- 
possibile per delle riumooi oumerose, dove 
il desiderio del bene non può e&ser sempre 
moderato dalla prudenza, dove dei tentati- 
vi aasardati precedooo tiroppo spe^ il passo 
leolo, a sicuro dfeir esperienza ; da ciò de.- 
rivarono gl'ostacoli, e le iqfelici diffidenàè 
che dovevano prodarre 5 ed hauoo eflS»ttivar 
mente prodotto degi' odi , delle resistenze, e 
dei fuuesti risentimenti. L' indebolimento, la 
j^vioa* del potare, l'oblio della religione, ^ 
dispreftao delle leggi» la dissoloaìoae dei viar 
eoli sociali sòoo sc^ti. in Fraocia la. causar 
l^ueoza immediata di queita prosootoosa itn* 
presa. Un timore generala si è quindi spar- 
so. al fuori: ciso.ba, cor.ie si doveva a- 
ipettare prosocato delle . gue/rrc seoza ter- 
IDiui , è senxa m.isora. 1, 
* La Frància esposta a tpitte. *fle Nazioqi 
La spiegata ua' energia straordioaria, tutti glt^ 
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•UtiiiaOfO ioHerCA dai suoi %(otz\ì elsa 
portato qoasi per tolto le aoe armi vittorio- 
se ; rpft buof na dirlo, per tutto ove efsa ha via<* 

to ha eccitato dei timori, provocato delle Ven- 
dette , ed acceso dei rise n i irrieoti, efie il tem- 
po 5 .ciié una grad moderazione, che una per* 
aeveraotOs ed invariabile prudenaa potrao* 
no «oltanto pervenire a calmare. 

Voi siete Itati resti toooi deireiplosìona 
di (|uesii risen ri menti allorcbe alla seconda 
eomparsa dell' uomo fafale alla Francia, che 
era pervenuto a farsi una potenza che egli 
erodeva iodestrottibile^ del terrore ebe i 
principi tevoiuaionari., ed il Coraggio delld 
armate Franceiii avevano per tutto iparto, 
allorché io dico, l'Europa a questa terribi- 
le comparsa ha potuto temere di cedersi un* 
Àltra Volta soggiogata da dei soldati che il 
jmed^^stfno prestìgio trascioaVA» e cbesiembra^ 
vano ripieni del medesimo entusiasmo; na 
comune * istinto di presertasione ba , eottie 
neirifitesso istante concentrato fuI medesimo 
oggetto tutti i timori, luth gTodi, tutti 
^Finter^ssi dei popoli spaventati. La politi- 
M h« . dioieaticate le sue rivalità: tutti i 

[prodpt^ 4«'l*4Sn<^M<i^^ 9 commercio^ 
e proprietà , sono state oflertè in sa^ri» 
fizio. .Le età, i sessi, tutte le classi del- 
• Ja popolazione sono state spinte dal medesi- 
.mo impulso , e più d^ un milione di soldaù 
« è precipitato sulle noatre frontiere. 
^1 k^xM dnlibioj no tale apparftto di flint 
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liOQ * era necessario per abbattere un parti* 

to , che era longi , come si pensava al di 
fuori dall' essere secondato in Francia dal 
Voto nazionale, dalTaseenso deiropinion pub- 
Llica , e pur troppo ci è permesso di dire 
alle Nasioni estere, che esse eono state oeil^ 
errore r^nardo alla vera misura delle forze 
che avevano da combattere, e che nel mo- 
mento medesimo in cui la fazione esternava 
ì suoi furori , il popolo Francese era unito 
toi suoi voti al suo legittimo Sovrano; ma 
S sdoi sforai sono stati arrestati dalla per* 
tersità di quelli che- io hanno tradito; e gV 
nomini geoerosi , che da tutti i ponti della 
monarchia preparavano la rovina del po- 
tere usurpato , non avendo potuto inco- 
minciare i loro movimenti avanti quelli 
ideir armate alleate, nò agire con la mede^ 
«ima pronteasa, e colla medesima efficacia « 
esse hanno considerato la cadota del tiranno 
come r effetto immediato della loro vittoria^ 
e la Francia per questa combinazione di cir- 
costanae infelici, si vede in tal guisa espo- 
sta ad esser responsabile di tutti i sacrifiaj^ 
•delle perdite, e 4ei danni prorati benchil 
:questi esser possono ai resultato d' no' ali ar- 
ine generale. ,^ 

3, Il vigore estremo di questo principio 
avrebbe potuto esser moderato nella sua ap- 
}>Iicasìoae, dell'equità, e dalla màgnanimi- 
tà dei Sovrani ; ma tì sono delle considera; 
nioai^ che hanno potuto persuadere la loro dar 



Digitized by 



SESSAGESIMO gUlNTO 281 



terminazioae , e che è iadiapeasabile di c<H 
ooecere* 

91 1 Sovrani influiscono aol destioo dcfi popoli 
per r esercizio del potere loro^ e i popoU a vi- 
cenda infloitcono aopra ì consigli dei Sovrani 

per l'azione potente dell^opìnioae. Quest'azione 
acquista una nuova forza allorché T opinion 
d' un popolo f e formata dall' unione di mol* 
ti altri , e che essa è divenuta per la nato» 
ra degl'avvenimenti, nna delle eanse pine* 
lEeaei dei loro trionfi. Se la rìmembraoaa di 
violenti modi di procedere , di vivi timori , 
' di inali per lungo tempo sofferti, e spesso, 
rioouovati viene a riunirsi ali' esaltaaione dei 
•nccesso allora i SovnAii niédesinii sono co- 
me involontariamente strascinati a delle mi- 
sure , che repugnano ai loro sentimenti per** 
sonali; e loro malgrado senza dubbio > le lo- 
ro determinazioni vengono a partecipare del- 
le passioni medesime, che la loro generosità 
'pereonale disapprova* „ 

^ Io ho credoto, o Signori, di far prece- 
dere da qìieste osservazioni la comonicaaio* 
ne delle due Convenzioni accessorie al Trat- 
tato* di cui mi resta a farvi Ja lettura. GÌ' 
aggravi che ci sono stati imposti sono pe- 
lanti, e la diffidenia che si mostra verso di 
iioi deve V por troppo esserci sensibile: ma ri- 
flettete , o Signori , air impressione funesta 
che ha dovuto fare sopra T Europa attonita, 
cdirritata, la catastrole infelice, di cui la Frun- 
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lifà colla quale i sedissiosi suuo pervenoM A 
trionfare della loro propria pairsa : riflettete 
eh^.i tempi aei qoali ooi abbiamo la di« 
•gratis di vivere succedono iiniDediatamedte 
ad oo' epoca fatale, io cui per uà anai il ri* 
•petlo dovuto alle alieaiice i agT obblighi del- 
la pace la fedeli^ delle promefi^e , la booM 
fede, la realtà, ifuelie basi aUre volte «iri- 
sp^ttate della sicurezza degli stati, sono sta* 
te scosse fioo dai loro fondameoti: odi<ervar 
te che la vtolaaiooe abituale, e per così di- 
re» sistematiiia , di* tutte le regole morali 
dell-a polìtica, è come ioereote al prìocipio 
delle rivoluzioni: principio terribile, e fu- 
nesto di cui è stata fatta in Francia, e eoa 
taoto .£M(o ooa professione éì recente : pen'r^ 
sete fioalmeiiie ebe . quelle iofraaiooi ai mol^ 
tiplìcate di tatto ciò cbe ' vi è di pià - saero 
fra uomini , hanno fatto a vicenda Pici- 
felicità di tutti i popoli e che il più gran-, 
de dei nostri mali , è d^ essere ancora , mal- 
' grado le nostre disgra&ie , e malgrsdo Vntir 
le leaiooe cbe voi volete tranie, oo'ofgee- 
to di difiideQsa 0 di timore per tetti qoell j 
sopra dei quali noi abbia^io esercitato deji 
diritti che la fortuna loro ha dato attoal^- 
meate la facoltà d' esercitare sopra di noi. «i^ 
,9 Forsa];i a, sottp in citerei ai mali che Ifk 
provvidenza ci manda, rivplgbiam gli ^liar^ 
di .Y^rso il Re cbe- il Glielo ci ba reso t . ao^ 
ìiemo a parte«del mo dolore: imitiamo, m 
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80 è personnimente 1' oggetto della venerazio- 
ne; e delia confidenza dei popoli 3 e dei Ke ; la 
sua magoauioia costnoza Jia coQfjuistata per 
noi r amicizia dei Sovrani: questa amiciaia 
•e ?iea coadiva^a dalia • nostira piruden^Ba ^ 
dalla nostra moderasioQe , e dalla, nostra fev 
deità nel compiere le obbligazioni contratte^ 
conquisterà per noi la poofideo^ e raiuore 
di. tutti i popoli. 

99 Noi aikbiaino abbast^Dsa figurato: Noi ali* * 
biamoabbastaaaaotJbetiQla la gloria fatale cbe- 
s'acquista col coraggio delle . armate , e coi 
sanguinosi trofei delle loro vittorie: ci ri- 
mane da acquistare una miglior gloria ; for- 
ziamo i popoli malgrado il male che V usur- 
patore loro ha fatto ad affli^ersi di quello 
che essi ci fanoo: foniamoli a'fidarsr.dinoi 
a couoscerci bene, a riooooiliarci fraacameQ** 
te, e per sempre con noi* », 

5j Io sono o signori per farvi la lettura 
delle due Goaveozioni accessorie di cui 1' u- « 
sa regola la maniera di sodisfare le sooiiote 
aaooali che dc^vooo oom piotare il pagamen- 
to dell' iod\enoit|t stipniata coli' Art. 4 
Trattato principale, e l'altra determina la 
forma ed il modo dell'esecuzione delTArfc.S 
relativo al mantenimento temporario d' UQ 
armata estera sulle nostre frontiere* „ 

9, Dopo delle discnssiobi jongbe^ .e sosté- 
nnte io cui *ci erano sMe fatte ancora dell^ 
flomsnde piiì esorbitai^tia'eb^ apno stfite fi» 
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nalmente ritirate f^uelle che vi aono comunicata ' 
ci «000 state preseutate come oq ultimatum e le 
coQsideraaìoni le più orgeoti e le più ioiperiOM 
ci haooo fatto ooa legge di soitoncrìverle. 

3, Queste domande sono certamente la par* 
te la più onerosa , la più dora , e la più pe- 
nosa delle stipulazioni che noi abbiamo avu- 
to da^ discutere: e basta che si sappia che 
esfee fOQO state proposte a dei Francesi» per- 
chè se ne debbiift cooolndere, che 1& necesd* 
tà U più indispensabile ha pototo sola de- 
terminarli ad adattarvisi. Ma se ad esempio 
del Re che noi abbiamo ascoltato , o Signori 
all'apertura della vostra sessione con queir 
accento di franchezza , e di bontà , che sono 
i tratti i «più brillanti del suo nobile carat- 
tere , esprimervi il p.rofondo dolore da coi 
il suo cuore è penetrato: se io dico, pob es- 
serci perinesso di render conto d'avanti a 
voi, ed al cospetto dell'Europa delle im- 
|>ressioni che abbiamo risentite io dirò che 
arrivati a questo periodo della negoaiaaioue 
la più spinosa, ohn abbia mai esercitato lo 
Belo e messo a prova P attaccamento dei ser- 
vitori d'un Re infelice dopo avere esaurito 
tutti i mezzi di dÌRcussione^ e di resistenza , 
che potevano suggerire la ragione, e quella 
sa]gace politica , che nella buona , come nel- 
la cattiva fortuna dovrebbe essere la regola 
tostante della condotta dei gabinetti veden* 
do da una parte nelle disposizioni dei mi- 
nistri delle Fotenaé^ una determinazione in^ 
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TariabUmente stabilita, vedendo d'altronde 
che, la crite attaale metteva inceasantemeQ* 

te in azione sopra fatta la Francia il prio- 
cipio d' un' oppresaione d'una rovina, d'un' 
irritazione, e finalmente una serie di deva- 
etazioni , ciie sembravano tutti i giorni ac-* 
. crescersi e prendere nuova forza , noi abbia** 
mo giudicato che te latoiavamo questa, crise 
prolungarsi indeterminatamente, si trattava 
* della sorte della Francia, della sorte mede- 
sima di quelli che ci hanno impósto cosi 
grandi sacrifizi , e forse del destino deiror* 
dine sociale in Eorppa. 9, 

,^ Ed è ella vista di tanti pericoli che sa* 
crificando senz^ esitare tutta la nostra ripo* 
gnauza , noi abbiamo accettato a nome riel 
Re, e in nome della patria le coadiziooi che 
vi SODO presentate. 99 * * 

Qui il ministro fece lettura delle due Con- 
venzioni di G|ii reoderemo conto fra poco« 
' li Presidente della Camera dei Deputati 
fu incaricato d'esprimere al Re i seniimenti 
die ^li avea ispirati la lettura del Trattato di 
pace: „ Sire{ (egli disse) i vostri fedeli sud- 
diti delia Camera dei Deputati vi ringrazia- 
no per non aver disperato della salute dello 
Stato: essi sentono che le vostre magnanime 
virrù hanno risparmiato dei mali piò grnndi 
alla nostra patria. La Camera , Sire, entra a 
parte del vostro dolore: ma ìocoraggita dal- 
la vostra Reale rassegnazione essa trova del- 
ia forze per tante avversità* La suacofid^p- 
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isa inalferàbile in T.- M. il sqó amore pét 

la vostra sacra persona, e l'unione dei Fran- 
cesi di cui essa darà l'esempio, alleggcri- 
raaao il peso dei sacrifiai che ci saranno im- 
posi Fedele alla parola dei Re^ la Fraocia 
coli" aiuto di Dio , mostrerà al moodo a qoai 
presso sa m'adtenére la fede dei trattati. 

S M. rispose: Re d' un altro paese io 
avrei potuto perdere ogni spcranaa .* ma il 
Re di Fraocia non dispera mai con dei Fraa- 
CeBi. Formino esfi^ ciQ sol corpo» é le nostre 
disgraaie si ripareranno'. Questa rìspésta f&. 
partecipata alla Camera , i di. eoi membl*! si 
-'alzarono tutbi spontaneamente facendo risuo- 
iiar la sala delle grida di Viva il Re. 
' Ecco finalmente il Trattato di Pace nella 
ìua integrità tal quale fa stipulato li 20. Nd^ 
vembre i8i5. meno il solito .proemia. 

Art. 1. Le frontiere della Francia 'sa- 
ranno le medesime del 179O/ salvo le se- 
guenti modificazioni , cioè : 1. Sulle fronèie- 
te del Nord la linea di demarcasioni) reste- 
ra tal.e quale il Trattato di Parigi l'avea de- 
terminata fino dirimpetto a Qoiervaio ; - di la 
essa seguirà gP antichi limiti delle provincie 
Belgiche dell' inavanti vescovato di Liegi , e 
d«l Ducato di Bouillon come le medesime 
erano nei 1790, lasciando i territor] inclusi 
di-Filippeviile, e Marìeoboorg colle piasse 
di qkiesto nome» comé pure tutto il Ducato 
di Bobilloo fuori delle frontiere della Frao- 
cia > da Viliey presso d' Or vai ai confini del 
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l)t|>àrtìfiu9iil:o dell^ Ardeaoe/e dal Grrao Doik. 
dato di Lueethburg * fino a Ferie Bopra T ai^ 
gifie che conduce da Thionviile a Treveri la 
linea resterà come era stara indicata dal Trat- 
tato di Parigi . Da Ptr>e cesa passera per 
liaoQtdorf, Vailu^ich, Sciiardorf> Nicdervei* 
Uìigf e Pèiiweilier, riidaneftdo tutti quesfi 
loogbi con i loro contorni alla Francia fidò 
a l'ouvre , e g<?guiferà dt ia aoticlii limi- 
ti del paese di Sarre{)fu( k, lasciando 8arre-Lo- 
uifi, ed il corso delia S^irr^^.coo i iougbijBÌ- 
Inìifi alla diritta delia linea soprindicata e lo 
ioro^ gtivriidtaèon» faori dei limiti Francesi*' 
:Dài ecmfifnf del pnffte di Sarrebmck , la ììné% 
di demarcazione sarà la medesima cdie sepa- 
ra attualmente dalia Germania i dipartimenti 
della Moseila^ e dei l}a««o £eno fino allaLao- 
.iter cke lervirà in aegaito di frontiera fino 
alla aua foce nel Reno* Totto il territorio 
anlla riva, tinittra della Leoter compresavi 111 - 
piazza di Landau farà parte della Germa- 
, ma! ma la citrri di Weissemburgo die è tra- 
versata da <|uel fiome resterà tutta alla Fran- 
cia con nn raggio solla ri vii sinistra $ cbé noii , 
oltrepassi mille tése , e chi» sarà * più parti- 
colarmente determinato dai commissari che 
saranno incaricati della prossima demarcazio- 
ne della frontiera . 2. Partendo dalla foce 
della iiauter lungo i dipartimenti dsl Basso- 
Beno, deir Aito KeùOy del DoubU» del In* 
n\ fino al cantóne di Vaod le frontiere ri- 
marranno come furono determinate *dal TraC« 

• • • 
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lato di PArigi.Ii taltveg dei Reno formerà la 
dpmarcasioae fra la Traoda ,6 gii stati del* 
la Germania: ma ia proprietà delFlaole co- 
me verrà fissata io seguito d* ooa ooova re* 
cogoiaiooe del cor^o di questo fiorae , reste* 
rà immura bile malgrado quaiuaque cambia- 
mento^ che possa subire un tal corso coli' an- 
dar del tempo* Saranno nominati dei com* 
missar) dall' uoa^ e dall' altra dell'alte par- 
ti cootraeati deotro il termÌQe*di tre mesi 
per procedere alta detta recogniziooe . La 
metà del ponte tra Strasburgo e Kehl appar- 
terrà alla Francia 9 e V altra metà al Gran 
Ducato di Badeo • 3* Per stabilire una co* 
moaicaaione diretta tra il Gaotooe di Gi- 
nevra » e la Syivaeca » la parte del paeee di 
Gez limitata ali* Est dal Lago-Lemaoo, a mei- 
zo giorno dal territorio di Ginevra al Nord 
dal Cantone di Vaud , all' Ovest dal corso 
della Versoix, e da una linea che circoscri- 
ve le comoaidi Gollex*Bossic-Meyrialascia07 
do la Comode di f eroey alla Fiaocia larà 
cedata alla Confederasiooe Elvetica per es- 
ger riunite al Cantone di Ginevra. La linea 
delle dogane Francesi sarà collocata ali* Ovest 
del laraj io maniera ohe tutto il paese di 
Gex A tprovi fuori di questa lìoea . 4* dalle 
frootiere del Gaotooe di Gioevra fino al Ma- 
re Hediterraoeo , lalioea di demarcaBÌDoe sa- 
rà quella stessa che nel 1790. separava la 
Praocia dalla Savojase dalla Contea di Niz« 
sa. I rsppporti 9 che il Trattato di Pi^rigi 

é m « 
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i m^^eiìm. ^rapporti e»t«lenifino «ifcu queato 
Pfiocipftto-^ e S.' M. il Re eli S(ir(ieg,na . 5* 
Tutti 1 territori e distretti circoscritti dou- 
tfp i limiti d^i A^riU>rio FraQQc^QtiCaioe so- * 
Hp. >dp te rm innati dal proisente- «rJticoi^ 

i3Pilft0rAQOp. i^Ui^, £|tiowi • - .Iìq • alca, rcf 
i^ptraenei qouiioeranpo deofero^ il 4eriQÌiifiidi 
tf« racii dalla firma del presente Trattato 
dei .comoilssarj per regolare tutto ciò che ha 
C^p^rto aL^gMarecijÀm^ti^d^LpaeM deli' un», 

«f^ir 4|;rfngK|it* n na^ta-^cUe H lavorovd» 
' qimti ; eooiVoiMar) Batìk terfn^ni^a.t (érmir 
ranno .d^Ue c^rte , jo ai eoUocbevatlna•^d9i «e^ ' 
gpt comprovaoti i limiti respettivi.,). ^ 
9). Art. 2. Le piasse, ed i distretti che se- 
gando r art. prfB€^deoLe-nQQ. devono più. far 
p<|cte daL terrifcpi^io Franceaa.aacanno • rimeir 
ai» n diapomMHi# ' delle Pdtanne alleate, nei 
te«inf ni -fiiaati 'da{l^ art. 9. della Gaor^naione - 
• militare annessa al presente Trattato , e S. 31, 
ìì Re di Francia reouo^a in perpetuo per se, 
^^r, i I $uax . eredi , e succeasoai . ni. dicitii di 
fQvriuìitày.e jfp^ri^t^cke fan-. eperoitaM 64.^ 
fnl aoprn le aoddette piazze» e- diatreici* s». 
. Art. 3.^ Le fortificazioni d' Uninga ea« 
fendo state, contantemente un oggetto d' in- 
q^Hietddioe per la città di Basilea , le alt^ 
parti oÀnUnenM per daceralla Goiafedeninjon''p 
iUvetìoit QW unovn > prova-delia léjra bnnevo- 
leonn , aj-aoUnoitodine aono-^fra laro *oon venia- 
le di far demolire le fortilico^zioai d^Uninga^ 
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•ri ii 6o?4irM FfftoeeM d obbliga perii mé^^ 
desimo morivo di non ristabilirle in aicaa 
tèmpo, e di non ristabilirle con altre forti- 
ficaaiooi ^ ad una distanza non. mioora ditro 
Itgbe d*lU città di Basilea . ^ 

„ Ia oeatraiità. delia Sróiera larà eiftéea* 
al territorio cba ri trova al Nord di ona li- 
nea da tirarsi da Ugine compresavi • questa 
città al messo giorno dei lago d' Annency' 

Favergne fiuo a Sercheraine e di là ai la- 
go dei fioorget fino al Rodaoo ; oel|a 'aie- 
deatma maoiera obe è atala esteia alle prò» 
Tiocie dì Chablaia, • di* Paocigaj dall' étt. 
92. del Trattato di Vienna . * ' • 

Art. 4« I^** parte pecuniaria delle indenni- 
tà da somministrarsi dalla Francia alle Po-*» 
teoze alleate è fissata a 700. miiiooi di Frao- 
cbi; il modo, i termioi, e ie garauaìè def 
pngamefito aarauo regolati dà ona Gooven- 
sione particolare > che avrà la medesima ioi^ 
za che se fosse ioserita. nel preseote Trat- 
tato. „ * • ** 

• „ Art* 5* Lo stalo d* iaqoietndioe , e di 
fermebCo di coi dopo taote seoafo vioieoti , 

# particoiàrmeAte dopo l^altina catastrofe^ 
la Francia, malgrado le intenzioni- paterno 
del soo Re 5 ed ì vantaggi che sono assicu- 
rati dalla Carta GosritoaioDaie a tutte le 
classi dei suoi sudditi, deve Decessa riaaiea te ri- 
sentirti aòcora esigendo per la ticoreaia da* 
gli «Stati vioioi delle misere di preeaaaioue^ 
e di garanzia temporarie è etato giudicato 
ìndispeiisftbiie di fare occupare per un certo 

^mp o, da uà corpo di trojppe alieatei ideile 
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pefiiioai militari lungo le frontiere della 
Francia, «otto la riserva espressa, che que- 
lla occupazione non porterà nessun pregiu«^ 
disio alla Sovranità di S. M.GriitiaDÌ88Ìina« 
aè allo stato di potsetio tale come è rico- 
tdoto , 0 eoofermato dal prefente Trattato» 
li auraero di queste truppe non oltrepasse- 
rà l3o. mila uomini .li Comandante in eap»0 
di questa armata aarà Aomioato dalie Potea* 
M alleate* », 

n Qoieaté eorpo d^ armalài oeeopei^Ie piat- 
•e Coode*," 'Valeoeieooet , Boocheaio » 
Gambray, Quesnoys, Maubeuge , Landreries « 
AvcsaeSj Bocróy , Givet, Cliarlemont , Me- 
aieres, Sedila, Moutm ed y , Thioavilie» Loa* 
gwy , fiitcbe» è ia tetta del podte di Forft- 
Louif . „ 

,^ li maoteoimeiito éeW aitata deitinat* 

a questo servizio dovendo essere a carico 
delia Francia^ una Convenzione speciale re* 
golerà tatto ciò che può avere rapporto a 
qae8t*(^gecto. Qoeata GoaveniioDe la <]juài« 
avrà' la medesima forca, evalore che tè fot- 
te interita per ètteto nel preAeOte TrafhK 
to 3 regolerà pure le relazioni dell' armata 
ci' occupazione , colie autorità civili » e mili- 
tari del paetc •>! 

' 11 mazimom della durata di qoetta oo« 
eupaakMie.è fiatato a anqoe aoni; Eita pii^ 
finire > avattlì qaetto termine e dentro tre 

anni i Sovrani alleati^ dopo d' averedicon* 
certo cou S M. il Re di Francia, roatura- 
nente etamiaata la titoasione.,e gi'interetti 
nciprocii ed i progretti* oìm UrittabiliMiH' 
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to deirordi90^ «deU% lu-aaquiimà ^vràfat- 
fiò in Francia I acrordeipaopi^ <^ riòpooiBce* 
re cbei motivi i. ct^e li p^t^nno % qqe^jr^ 
inisora hag^ó caiiat;o d'^iusiere^Jtl^ qo^lODT 
quo sia il resultato di questa delibefazioii^ 
tutte le piaasze , e posizioni occupate dalie, 
truppe alleale faranno tern^^fi (^9.^^^ an^ 
ni, evacuate se n 4^ altra diìi^ìgnp popsf^ 
guitte a H. CfMtia^^ 
e saccessori . 

„ Art- 6. J<e truppe estere fuori di quel- 
le che faranno parte delFarmaXa d^ odCJUpa» 
ajbiooe» ^eyacqer^noo il terrjftoiio I^ranfe^o 
ex termini fis^api dall' ^/d^IU Goave^r 
iiooe t»Ujifi(rè !ì^qe|p[ ^1 ^Vesei^^ ^rattaito.,, 
' Art. ^« lo i phe moteranoo 

dominio^ o per il pregente Trattato, o per 
. gì* accomodamenti che garanao fatti in cun- 
^gueni&a^ ^1' i^il^DÙ. i»^|;u«^U p ftrjmieri di 
. Naaipqcfa e c9^dijBio^«^|r^qpoll| 

spazio di ^. Sinai àfA cai^l^ip 4nfjié$ ralifiebe 
per disporre delle lofo proprietà , e ritirarsi 
in quel paese che loro piacerà, di sci^gliere.^» 
' Art. 8. Tutte le disposizioni dfìl Trat- 
tato di Parigi ,dp' Maggio 1814. relalivo 
ai paesi eoo quello càfluji flapf^iqéfeivuiQOwi 
distretti ceduti col presente Tratl»to • ,5 « 
Art. 9. Iie ^It^ Piarti contraenti essen- 
dosi fatte rappresentare i differenti reclami 
« provenienti dall' inesecuzioue . degl'art* 19. , e 

segg. del suddetto Trattato delaàl4«'>^^%^ 
A r t.:addiaip^i fi ìa^esicnf firinati t» ia£iMo 
Bretagna*» e la t'raiiciaji4ÓsideiraQ4o dì 

d^r più eiEcaoi le .d^||H)^i]^ni tQ,uociate ia 
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ijéelli articoli, é avendo a tal effetto deter^ 
minato con doe €0|iven8iooi teÌNirate l'anda« 
AieciCo da eèguìrii deli* una 56 dall'altra par- 
te per r esecuzione completa degV articoli 
auinineiitovati , le due dette convenzioni av- 
ranno la medesima forza che te fotaero in* 
•erite nel presente Trattato. „ 

gf Art 10* Tdtti i prigionieri fatti dorane 
te le ostilità , e tutti gV ostaggi che fossero 
itati presi 3 o dati verranno resi nel più brc* 
ve termine possibile , e lo fite/iso sarà per i 
prigionieri fatti anteriormeute ai Trattato de* 
3o» Maggio i8i4< 0 che non fossero aneom 
Itati restituiti* „ 

», Art. II. li Trattato di Parigi de* 3o. 
Maggio 1814* e Tatto finale del Congresso 
di Vienna de'. 9. Giugno l8l5. seno confer- 
mati io tutte le disposiatooi non modificate 
Ool presenta Trattato* 

Art. la. li presente Trattato 9 eolie eoa- 
veoaiooi ohe vi sono aggiunte sarà ratifiea* 
fo in un solo atto , e le ratifiche saranno 
cambiate dentro due mesi|0 più presto se si 
può* 

« la fede di che ee« . 39 Seguono le firme*» 
Uo*ArtieóIo addiaionalo aMisce la tratta 

dei Negri . 

Un'altro fra la Francia, e la Russia con^ 
cerne la liquidazione da farsi delle preten- 
èioni, e crediti reciproci fra la Francia, e il 
già Bucato di Varsavia S. JH. Gristiaoifsim 
riconosce rinardò' air Imperator Alessandro 
codia Re drPòlonia la nullità della Gonveo'» 
aioue di fiajona , eoo che queata diaposiaio- 



rie debba applicarti ai tarmioi dell' art 9. 
dcir Trattato. 

La Francia» per vero dire, non perde ia 
forza di questo Trattato od' esteotioae ceo- 
àiderabile di poctse^ ad ona cotpicoa' popò-, 
Iasione te non che qoaodo ti consideri nella 
delimitazione in coi 1' avea lasciata il Trac- 
trattato di Parigi del 181 4- rispetto al qua- 
le vengono ad esserne coi presente avulni 
diversi territor] lungo il Reno, ed il Io- 
ira * ed in Safoja , per ona popolaaione piò 
di OQ milione d' anime : ma . se si censi* 
derioo i suoi limiti quali erano nel 1790. 
essa non perde che un tratto di 20. miglia 
Italiane in lunghezza , e 10. in larghezza al 
di là delle Laoter., un altro di miglia 4^ 
circa io lunghezza dalia parte delia Fiandra; 
un altro di egoai estensione sulla diritta del* 
ìà Sarre , e quella poraio&e del piccolo pae- 
se di Gex che resta fra il Lago Lemano , e 
la Versoix; lo che prova evidenfemente la 
moderaaioue degl'alleati ,i quali arbitri del- 
la sorte della Francia hanno voluto piutto- 
sto s provredera alla loro propria sicoreasa, 
che indebolirla t e smembrarla come essa ha 
sempre fatto alle Nazioni vinte dalle sue 
armi, l territorj ceduti possono contenere- 
una popolaaione di dogeoto mila anime » o 
|ioco più ; ed è restata alla Francia la 
città di Avignone > e il Contado Venassino 
giacche il noovo Trattato non deroga io que^ 
Sta parte a quello del 1814* 

'Non ostante, tali cessioni , sono della mas' 
lima importaoaa sotto i rapporti militari»! co^Ot 
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tengono oti ji^l^retri iniembrati dalla Fraii<» 
eia le fortiseifpe piazze «li Landau, Sarre-Lo- 
uis ^ PbilippeTiiie, Marieobnrg ,.lc ,di cui 
ibrfcifieaBiooi fornsafAuo una barriera di (et* 
*'ro da qaalla parte , ed do paaio d* altaeco 
jeootro la Germaoia, ed il Belgio. Totte la 
altre come si è veduto , dcvon esser conse- 
gnate per cinque anni agi' alleali . Uua par- 
ie di etae eraii già arresa , come Uninga ^ 
dopo 00 loogo amdio » JUeiieret , Sedao , 
GharlfMAont . PhilippeviUe , Gtmbray , Ro* 
crpy ee» Alere resitteTaoo ancora , alla eco-, 
ciosione delia pace, oome Tliionvilie, Lan- 
dau , -Bitche ec. Questi possessi costarooo i J 
altri :taaipi infinito sangue alla Fraacìa , ed 
il genio di Vaoban gli avea ridotti altra^ 
taoti inespuguabtli baluardi « vT } r 

Al Tratlaeo principale foron aggiunta dli^. 
verse convenzioni accessorie. La [)rima de- 
terminò cbe i 700. milioni ' pagabili dallak 
f raocia a forma deli' Art. 4* essó Trat- 
' lato wrebbero astili ti io eiaqoe àotii iopm 
,4ei Boni da emetterai dal Tesoro Beale 
di Fraocia seoaa corretpotiaiooe di fratto : per 
la sicurezza , e garanzia dei pagamenti la 
Frapcia ipotecò una rendita di sette milioni 
sopra an capitale di 140. iscritto sul grao 
laln^odel PÌhÌ|oPHèbUco.I^ seeooda Gòovea* 
■joQ^regolò^a.llil^a dell'Art. 5. del Trattato f 
cupazione della linea militare sulle frontiere 
del Nord. L'art. 2. stabili cbe la Francia 
sum mi nastrerebbe all'armata occopaote 1 il 
qvartieire , foooo, looie, viveri^ e foragg j » 
jo oatora , e ^ebe le raaioai ila ^ foaiff 1HM9I 



fecondo la tarìflfa che verrebbe -fiiisatft neri 
eccederebbe il numero di 2t)0. mila per gP 

e di ^b. mila per raiv*ilt : ciie pev . 
tl foldo, vestiario, eqt«ìf>Aggj,'etf' slfer* oo* 
eorresBe « il Ciwmlo Fratioete pagherebbe' 
5o. ^milioni Tanno, & 3o« eoli tteì primo an-» 
fio attese le circofttan«e , con che peróni' al- 
'tri 20« 8Ì pagamio di più negt' anni success 
•ivi. L^art. 3* -messe a carico della Fraocitt 
ii'tiiaiitemiftettto delle fordficcaiotii ieteUe^pia»« 
se 9 il .torà approviiaioaaoienta , e r-aramioi^ 
atraeione militare, e elicile ^^'l tatto sulle ri-« 
chiesta derComandanfe in capo delTaiunate 
alleate. L'art. 4« designò .i -paesi ^ e città 
coneigoi alla linea -militare , nei quali er« 
peramflo -tenere mna goarn igiene Fraaeèea, é 
la forca di ciaseanardi tali gvarnigioni.^Ól^ 
art. 6« e segg. determinarono efce T anrmniì*! 
«trazione civile nei Dipartimenti occupati, il 
jiervisip delle Dogane , e qoello delia geaf> 
dflirmerta ' si farebbero in nome del 'Oorernò 
f raneese , e' dei suoi agenti • I/Arti 91 'fissò 
il tèrmine -délP eiraeoa»ioiie dei paeei restia 
taiti alla TVancia, e ooa compresi oeir oc- 
cupazione militare.' 

Con aUra Gonvensione adesiva alP art* 94 
del Trattato la Francia si obbligò dì fér li« 
^oidàre^Ie sMiiie di 4?si ess» era del»lrieé«i 
paesi già faeieilli ' parte del ano te r r i w w t » ;^ 
ora distaccati ria esso, e devote ad individui , 
comunità 5 o stabilimenti pubblici , per forni-» 
Hire, pcestaaioni , requisizioni , contratti , 0 
disposHsfoiri emanate dall' autorità FraoemV 

^ati^ilf«ti^ mMo, provviMni^ 'P^if 

« 

t 
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gvAtifiièttstoiti , ed altro 8p«rfteàti à iHipiegatf, - 
c niilitarij'allora addetti al servizio Francese , e 
poi passati sotto il Governo degl' alleati ; per 
maoteaimento di militari Francesi ttegli epe^ 
dali . citili; per restitunaa di soóiiiie affida^ 
ie ttlia pctotft delie lerCere, e non «pedite al 
loro destino , meno il (^aso di Forsa' tnaggiòre^ 
per acquisto di mandati. Boni, e ordinanze 
di pagamento sui Tesoro casse pubbliche di ^ 
Francia ; per imprestiti «satii dalie outorità 
FraDceiirpéf indeniiiliaaioili accordate a ti- 
tok» di jnvatiem'-dt beiii dema-^ 

nMiNiffitNiti^ f^^M' titolo quÉtlonqoe : pei^ 
anticipazioni fatte dalle casse comunali d'or- 
dine d' antorità Franc*^si: per indenn ita dov- 
ute a particolari a titolo d' oecu^aiqp d.|^ 
terrea! yO diltraalofi di fabbrichè a eatisa di 
fortìfieaaioBi-: per eatraiooi d* impiegati, Fìl 
iitoltre convenoto che t reelanii della città 
d'Arabargo per le somme cbe il marescialli^ 
D' Avoust tolse dalla di lei Banca sarebbero 
r oggettod'uaa Gonvenzion particolare egual*. 
meote 4?he qdèlli di var j ìndivitjnyr di Nat-' 
•tu per i genefri GoloiritfU eeqitomatr loro li 
S. Maggio iSi3. fu fissato cbe tutte la car- 
te dei paesi ceduti anche fatte redigere dal- 
la Francia si cederebbero ai Sovrani dei re<« 
apeitiivi paesi: che si defalcherebbero a fa*- 
Vor d#UaJ?faMia i debiti originariamente ipo-' 
teeafl éòpra ' detti paesi : cfae potrebbero* inoK 
tre per lo spazio d' on anno presentare i lo- 
ro reclami alia Francia per la ripetizione di ere*' 
diti compresi nella presente Gonvensione: che. 
0 d^piMiti gittdieiar)' ri reistiioirebl^eroria coìés 
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tojkte dentro tei mm avveoire : ohe eltri 
liepositi , e le caosionì impiegati ai rim- 
borserebbero in inscrizioni tol gran libro al* 
le quali il Governo Francese garantiva il cor- . 
so dei 75. per cento , nel caso che il corso 
plateale fosse inferiore a tal misura: che gl' 
altri debiti tutti. ai rimborserebbero pure in 
iferiaiooi alle quali però laFraaeia ooo ga- 
rantirebbe altro corso che del. sessanta per 
cento . 

La Francia si obbligò pure ad indeoiEsa- 
re, eoo un milione e 3co. mila franchi» jutrte 
in contanti, e parte* in iscriaiooi , la casa de* 
Conti di Bentbeim il coi credito farebbe as- 
ceso a ^.2^YS^^ ^^^^^^^'^ ^ f^^^^^^ lostes'. 
«o giorno on* altra Contenzione con cui 1&, 
Francia promesse d' indenniszare i sudditi In- 
glesi per le confische pronunziate dopo il. 
1^93. in cootravvensiDoe^ al Trattato .di eom-. 
mercio del 178& 

La massa di queste diverse indennizzazio* 
ni ih calcolata a 600 milioni di franchi , e ad 
altrettanto 1' importare del mantenimeoio 
deirarmat/Sl'osservazione in 5. anni se .a queffO' 
•fmme^èaqnella^jde'foo» mìliooìpér tpetedi 
' goerri ti ag i u n ga 00 le fortisiime cootriboaioni \ 
pagate dalla Francia dopo li 8. Luglio, le re- 
quisizioni , sudsisteuse di truppe, vestiar), 
rimonte , materiale , e armerie consegnate alli- 
aÙèati I V importare di devasta^oni apcado- 
te io consegoeoàa.dell' invasione, della guer^ 
ra, te ne avrà 00 resultato spaveotevole! Le 
ipese della guerra 000 ascendevano per veri- 
tà a fof. milioni^, e poteva considerarsi che. 
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la Francia le aveste pagate dagl' 8. Loglia;, 
af giorno della firma dei Trattato de' 20. Nck, 
Teynbre: ma gì* alleati veliero eottopprlaa la- 
li onerose cooditioni per avere in qaalche 

modo ua compenso delle estorsioni fatte altre 
volte dai Francesi in danno dei loro sudditi, 
lafatti per quanto enormi lieno queste eom- 
me non ascendono nemmeno a^ terzo dt.qoeU. 
le di coi Booaparte nel coreo dei wo Ke^ 
gno ha spogliato V Boropa • 

L' indennità di guerra fu repartita fra i 
Sovrani alleati in proporzione del rispettivo 
OQfl^tiiiffente a ragione di ^2,5 fr. 29 cent; 
per lloidato : così S. H. Sarda che spedì 1^ 

mila nomini avràii^ 6iSj|^9|^44|l ft*' .'^ Baviera 
che ne éomroBiWrò 00 oatla avfà 25^617^793 
fr. ec inoltre da questa indennità verrà tol- 
ta la somma di 187 milioni e mezzo per es- 
sere impiegata in fortificazioni sponde cinge- 
re la Francia da ogni parte, di piazae di 
guerra: quésti i8f milioni, e nieszo saran- 
no divisi come segue: A S. IL Belgica 60 
milioni — alla Prussia 20 milioni, più la 
piazza di Sarre -Louis valutata 5o milioni — 
alla . Baviera e altri Stati alemanni coofinan- 
li'^eoIla^'Prao.cia 16 milioni — alla Spagna 
ttilsoUif « 'ine w a & M*. Sarda io miliór . 
ni «i>» per le llliètifi^^ di Magoosa 5 |dì- 
ìioni — per una nuova fortezza della Goa- 
federaaione suir.aUo Reno 20 milioni ^ . 7 
. ^ ' , ^ Totale 187. à ; : 
si dice inoltre che -So milioni èeran divisi 
fra le vedove ed orfani dei Prossianj, e In- 
kleii morti n«ìla Campagna d«i e 12 
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# iHénio tep^tthì trà ìk Spik|^4^i la Dani^ 

' QMiieói Alte Xlbitf Wrìééé ihììUitiéé ì fatfo^r 
dicevano in Francia che l' armata alleata oc- 
copante non dotea essere che di 60 mila uo- 
mini e che era stato il Re, il qoaie avea 
valuto cìm tùélià fkMTtAttt à l5à itila.* ma tut- 
ti éóMéàtvàw ché tà'H fod èrano fàUe , e 

Gonclupa la paeé e gì' Altri relativi* acco-- 
ihcfdamenti i Sovrani delle qaattro prinsipali 
Monarchie rinooovaroao nello stesso di 20. 
Novembre iSi5 ili Parigi la loi^ alleaDaaf 
tùmé 06gae: 

„ In aome Mlé SS: Trifthà. „ 

• Lo scopo dell'alleanza conclosa a Vien- 
na li 25. Marsso iSi5 essendosi felicemente 
l»ttennto del ristabilimento in Francia di qoel- 
r ordini di coàe che era «catoC fimneillkncià- 
lAeoté 9ùvvtnito da NApMeòtfe BUMm^te ìe 
LL. MH. Plfn^mtor d*AtiAria , il Re 
R^gtìonuito della gran Brettagna , e dell' Ir- 
landa , il Re di Prussia, e l'Imperatore di 
tutta la Rnssia considerando che il riposò 
delF Eoropa* , è émnàmlménfA onito al«^ 

- la' oootenrAsicoe di qoesf oiMiùé , fondato 
nel niAfiteitimeQto dell * 'aotorftà Rèàfè ; 
e della Carta Goétitazionàle , e voI^ndoTlmi 
piegare tutti i loro me^zi perchè la tran- 
quiUitàr generale oggottò dei voti dell' oma- 
nità 9 e scopa costaoté di tutti i lotp tforei 
BOQ Vefft'g'ft d( nooVò tbrbàtà' dedifèMlidD i^ 
Bolif^ di rettringèìto i legatni «he gì' miiétt^» 
no per interesse dei loro popoli hanno tisor 
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luto di darfi ai principi eonsaccati dal Trai» 
t^to di Gtiau(na.ut del i. Maiso 1614 e a 
gpelb Vi€AQar fie'a^ Maimo ifofi Tép* 
pliciizJi(M9e 1» pip AiMilogai ftU* attuale flato 

i^gV affari 9 e fissare anticipatamente eoa 
yn solenne Trattato le niafisiuie che £i prò» 
pongono 4i fagi\ir« per garantire l'Europa 
4ei p^ficaU'jsbp |i|^tt»i>baro ancora nioae^ 
ciarla* » 

4 quatto oggetto hanno aominato ec. 

Art. i. Le ai[|3 parti contraenti protnet- 
^on8Ì di reciproca aderite mantenere nella §ua 
for^^ e vigore il Trattato concludo (|oe8tO 
giorno xoQ S« {A. Cristiamisima o dMnvigiia- 
re affinchè le ftip]|laiBÌOftt,>di ^pmto Tratta* 
(o egoalip^olie ohe Ieoó|ireiiiioniaDaeéteeiao 
i^ie^uìte in tutta la loro esteniione. „ - 

,f 2. Efifioadoai impegnate nella guerra o- 
rf .tfirmioata per matenere inviolabili gì'» c-* 
<^oqip()^n^ntJ docretaéi ranno mono 4 Pa^ 
figi per ÌA #ieore»sa e per l' ioioiteMe «tell^ 
Europa le alte parti contraenti ba<i rio giù** 
4i^ato conveniente di» rinnuovare col preeen* 
te attOj e confermare, come mutuamente ob- 
bligalprj i detti aceonu>damenti salve le mo^ 
4ì&{anioot lettevi cpl Trattato fitUMlo io quo* 
•to gioroo eoo & 'M^ GkùtiaoiMim^ e 'parti« 
coiarmente quelli eoi quali Napoleone BoDar 
parte, e la sua famiglia in seguito delTrat* 
trato degl'i! Aprile lSi4 sono «tati esclusi 
perpetnamoote dal supremo potere in iiVan" 
eia, qoalù eacluiiails lo BeteoBO eontraeoti 
a'impegnaiio «lanteoeee* in pìeao vigore^ o 
^ iòsse -ueeesMurio con Ut Ue le loro forse* 'E^ 
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iiocom^e i jn^Atàivoì principi revolnsìomrj cbe 
baano* .•ffttemito TnUiiM delifttooM otorptt* 
Bìo^e pòfit«bbero «oeto aleim foram laeerarcf 

Is Francia, e così mioaccìare ii riposo degl^ 
alrri Stati, le aite parti contraeati rieoootco» 
no 8oteQqem€Uita ii dovere di raddoppiare la 
loro premura' per iovigilaM io iimili circostaa- 
M ./iUa trasquiliità» ad agrioteretiì dei io- . 
ro popoli, e però s'icnpegnaao» nelcatoehd* 
acoadesee dì nuovo ua 0Ì disgraaiato avvalli- 
meato di cooceotrare con S. M. Gristianissi- 
ma le misure necessarie per la sicurezza dai 
loro Srati, e per la trafltjoiilità deli" Europa. 
. M 2. Avendo eoaveoQto eoo S. H. Cirt»tia« 
ai«iaiia di iare oo9»paro per oa certo nocne*» 
rp d'aoai da uo corpo di troppe allea te odai 
linea di posizioni militari io Francia le al- 
te Potenze hanno in vista d'assicurare per 
quanto da. loro dipende reaecaaioee dogi* 
ìgn» l ^ d del presente Trattato, e fertna^- 
ilieilte diapofte ad adottare totte le rniiore 
proprie ad assicurare la tranquilli tà io Eu- 
ropa col mantenimento dell'ordine stabilito 
in PraOicia s'impegnano nel caso in cui il 
detto, corpo d'arcMta fost^ attaccato ,0 mi* 
iiaeciato.s d^attaoto per parte della f raoeia» 
come ta quello io cai le Potenie fossero ob* 
bjigate a rimettersi in stato di guerra coi'' 
tro di cfisa, per mantenere, o l'una o l'al- 
tra delle suddetta stipulazioni , o per assìea- • 
rara, e sostenere, i grandi interessi ai qua- 
li aono. relative, a tomaniìttnMré ténaa .in* 
dugio oiaseoaa il cootiogente di 60 milaiMK 
snini oltre le furae che lasciano ia Firaacùi^^ 
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o quella quantità di truppe che si vorrà 
attivare secondo il bisogno io cooformitàde^ 
gl'Art. 7. e 8. del trottato di Ghaumoot. ^ 
Se lé foddette forse si trovassero inso- 
ifieieoti le alte Poteoie sicooceréentooo sen- 
la dilatiooe sul numero addisiooale di tnip* ^ 
pe che ciascuna somministrerà per la causa 
comune, impegnandosi ad impiegare in caso 
di bisogno la totalità delle loro forae per 
eondar la goierra a pronto » e felice resulta** 
• to Aseintilloii di staftlUr fra esse irelativa^ 
n^ote alla Pace chè firéieraiìno di cornane 
accordo degl'accomodamenti propri ad offri- 
re air£uropa HufHciente garanzia contro il 
ritorno d" una simile calamità* * 

V» 5« Le alte parti contraenti essendosi ryirn 
nite nelle disposiaioni dèi precedenti artico^ 
li per assicorare l'effetto dei loro ini pegni < 
durante T occupazione temporaria dichiarano^ 
che anche dopo cessata tale occupazione €|ae». 
sti impegni resteranno in tutta, il lóro vijro. 
re per reseeuaaone degrArt. !* a. del pre^ 
sente alto..,, : a ; . 

' ;,'Per assicorare TesecnKione del presente 
Trattato, e consolidare gl'intimi rapporti che 
per la felicità del Mondo uniscono 1 quattro 
Sovrani le aite Potenze con vengono di rio- 
naov^re ad epoche doterroinate , o sotto gP 
aospici immediati dei Sovrani o «per oiobbo 
dei ìàto iirìnistri delle riunioni consacra- 
te ai ^rniKli comuni interessi, e alT esame 
delle mibure che in ciascuoa di queste epo- 
che si giudicheranno le piò salutari \yer il 
riposo, e la prosperili dei popoli^ e il maa- 
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t^^iméatp della paqa io- Europa. ^ 

3, f. Il presente trattato fiarà r^iificato^.* 

Finnq,to Per V Austria Mettcrnicb 
^ , • Wessemberg 

Per la Gran^Brcttagfia Wel lington 

Ppr la Russia B,a8pumow«ky 

Cap<l à* làtria . . 

Per la Prassia Hardétnberg, 
* Huaìboldt , 

Con altro Trattato fioalm&ote, concluso in. 
Parigi ii ó. Novembre l8i5 le sette Uoi^- 
Ioai(C^ di Còrfu , Zaote-^.CMfrrigo , Cofalonia 
H$atia, Maura , Itaosy é Faxo^ fiiroo ii0StUat>. 
te in Repubblica §otto la protea ione- dell'In- 
ghilterra, lo che assicura a questa Potenza- 
apovi i(npoc!taoi,i«siaH vaotaggi coramerciali. 
. K Italia, pure MVJ$a tedato «orgjira neilft 
sm. {larkot- «Qtiteiiitrìonale jan oQQvO'.epaaid^r^^ 
bile StaCo^ creato sotto fl noi^e di iB.eg:fiaXiOfli'' 
bftìrdp- Veneto ceo Regie patenti dall'Augusta 
Igi^peE^^pr Franc^^co H. e composto de Uc pro^ 
viocie appartenenti alla Monarghia Austria- 
ca ia Ttoliji* Qoesto OQtìtro&egtio ^ «tato re« 
Qeotea[ieÌHe fetieitallo dalla presenia .d«l #0% 
Re, die ritornando da Parigi si è opUt, tfa^ 
sferito, e con beneficenze di ogni sorte ha 
reso sempre più c^rQ il suo / oqihq a (juell» 
popolazioni. 

Così rifoperatofe Akusaodra mI riternaiK 
dalla Fraoeia nei suoi Stati ti è tratte^ot^ 
alcune settimane in Polonia di coi egii'iRfi 
in forza del Trattato di Vienna, e dabdo a 

quei Il^gfio. uq' fmmitki^tumQQ^^ ed J>Q» cq- 
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stituzione a parte si è cattivato il cuore ilei 
roiacnlii, ciae hauno ben voleatieri in gra^. 
ssia di questo Principe e Ai^ìV Augosta* sua 
Gasa vedute derogare ad un'antica iegge-foo- 
liamentale che escludeva dal. Troao chi . noa 
fosse Cattolico. 

Ua* altro beoeflzia d«lla pace è «tato l'a<s 
boli^ione della tratta de' Negri: il Monda» 
e tpecialoiente T Italia ne attendono uDoan? 
cor» dalla magnanimità dei Sovrani, cioè la 
repressione dell* audacia dei Corsari barba* 
i'eschi , e la sicurezza del nostro comuiercia 
Q delle nostre coste , e da credersi cLsi ^ 
le Potenae e specialoiente la Crrao- Bret- 
tagna ohe e la Sovrana del Mare » non 
tollereranno più a lungo questo brigao- 
daggio, che ultimattiente ha cagionati gra- 
vissimi danni specialmente sulle coste di Na- 
poli, e. della Sardegna , e che insulta tutta 
iutiera la Cristianità*. . 

Tutto porta a credere che la calma» ces«' 
tituita dalla provvidenaa all' Europa sa- 
rà durabile per un lungo corso di anni. E 
vero che circolano delle voci , ripetute dai 
giornalisti per cui si vorrebbera lar ci^ede- 
se Imminenti delle nuovo guerr>e* E, vero die 
.molti fogli pubblici di Fìraociai é di ]&ec- 
4uaniii e sol loro esémpio anche i nostri pai^ 
Uno molto in questi giorni di una grande 
spedizione da aver luogo secondo loro solle- 
.cìtameote contro la Porta.Ouomaona per p«ur^ 
J>e d/a^ia Uossia» che arrebbe per alleata- la 
Casa d'Austria.,,^ col dne dj* conquistare t^- 
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Provincie delia Moldavia, e della Vallacchia 

aatica dipeu.ienza della Polonia che le pos- 
siede fino al 1620 avendo però i Re di Po- 
lonia portato fra gli altri loro titoli quello di 
Re diDacia la quale era qompotftada quelle due 
Provincie e col fine di toglier foree ali* Im- 
pero Turco i territori adiacenti alT Unghe- 
ria e ttuìembrati da essa nei tempi in cui la 
potenza Mugsolinana era nel maggior suo vi- 
gore 5 e finalmente si è anche parlato noa 
poco. d'una guerra possibile per la Rnssid , 
e la Svezia ad oggetto di Obbligare quest'ultima 
a riconoscere in luogo dei Principe eredi tarlo 
attuale , il giovine Principe figlio del Re 
Gustavo IV. ma nulla vi è di sicuro ne ri- 
spetto all'una, nè rispetto all' altra e comun 
que sia per essere egli è ben da pensare che 
la tranquillila del centro del continente non 
ne sarà punto turbata. L'intima unione che 
regna fra i più potenti Sovrani dell' Europa 
basta per se sola a distruggere qualunque inqui- 
etudine e quest'unione diviene anche più in- 
tima coi matrimoni già annunziati del Prin- 
pe Ni<^olao di Russia colla Principessa Car- 
lotta di Prussia e del Principe ereditario del 
Regno dei Paesi Bassi colla Gran -Duchessa 
Anna minor sorella deirimperatore Alessandro. 

Tale è stato il fine della terribile , e per 
sempre memorabile rivoluzione Francese , di 
cui r Europa intiera ha tanto risentite le 
conseguenze. Napoleone Bonaparte che ap- 
punto per aver incominciato a Jfigor^^r® 
lorchè l'epoca più sanguinosa di questa ri- 
Toluzione era passata : avrebbe potuto riunì- 
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fo iotorno a ie tatti i partiti , e rendersi faf^ 
Torevole ropioioo pubblica nella FVaooia , 
foori di 6aia« CioitNiale dalk vittoria ^ e dat-^ 
la fbrtona , { 9o?raai del- eofUioettCe fef ri« 

«parmiare ai loro sudditi delle guerre cru- 
deli 8^ adattarono a riconoscerlo) ed a per^ 
mettere che egli etteodeate i confini Frao- 
eeti fnori d* ogni proporaiooa coti gl' altri 
Stati Eoropet» So^gli a vette t a pota limitare 
le proprie vitto , te avette taputo conciliarti 
la fitims dei Monarchi » e dei popoli avreb- 
be terminata io pace la tua carriera , e sa- 
rebbe, alata il ^iCapo di oaa nova dinastia «Ma 
tratciaatò^^ éa wm\ ineaalibiia^lMttbiaiooe i a 
dall' abbagliaoto tpbodoro ìnM^tiìm^f^ 
ria non vide che ilaoo ialerette era di eoiF> 
tolidare , e non acquistare di più : che oun 
er^ sicuro sol tuo Trono finché la Gran 
Brettagna non io avptte ricoòotciuto ! che 
bitogaava porre on termine alle rivelflaiioiifet 
e che toltaoto dopo molti anni di pace egli 
avrebbe potuto contare tnl destino a cui erati 
elevato» Correndo d* una spedizione in un* 
altra» sognando continua tao) ente imprese fol- 
li, e giga^vt^tche intoltando tatti i Sovrani 
oàlpeat^mTQ;!!^ popoli» corte tona* avve* 
dèrtèoe alTé^aia rovina. Prima V eroica re- 
sistenza degli Spagnoli 5 poi la sciagurata 
spedizione di Russia e la perdita che gii 
tenne dietro di tutto T esercito, e finalinen* 
te la gran léga Eoropaa di cui li sforzi di* 
rt^a^ei»^ ^^ radetione di S. M. 

IMmpetatór'd* Afràèrla, crollarono, e qnioéi 
rovesciaroDO un Trono usurpato ^aati con ra^ 
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pidità eguale a quella eoo cui era stato inal- 
zato.; ed egli stesso non ba dovuto la eoa- 
•ervazione deir esistenza che alla generosità 
dei suoi vincitori , io specie dopo che V ul- 
timo attentato lo avea reso colpevole e pu- 
oibile di morte secondo le leggi di tutte le 
Nazioni. Così la sua famiglia e stata esplosa per 
decreto del ReCristianissimo da tutta laiVancia 
ed è sparsa oggi in diverse regioni. 
. 1 paesi ove ha dominato si ricorderanno 
lungamente di lui, e più che ogni altro la 
Trancia rimasta , in conseguenza della se- 
conda di lui Dittatura senz' armata , senza 
numerario, avvilita al di fuori , e divisa neJT 
interno; e vi vorranno dei secoli di virtù 
perchè riesca a fare obliare al Mondo i 
delitti di ogni sorte di cui sulle traccia dei 
suoi tiranni si è macqkiata io quest'epoca fatale. 
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